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Sindona fa 
condannato 
per; il finto 
rapimento 
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MIcholo Slndona ilmulò II tuo raplmonte. Non è una 
.novitii, ma ora tutta lo elreoatanaa di. ouMta onnpalma ( 
truffa dal bahea^tiara'tlellianó tonò stata aoeartati con ‘ 
praelsiona dalla Corto fadarala di Now York eho lo ha * 
dichiarato colpovolo. Il falso soquottro fu Inscenato nel 
'79 da SIndohà che In questo modo intendeva sottrarti \ 
al. precasso per II crack dellp Franklin Bank. Proprio per ì*., 
qu^o fallinfionte la Corte Suprema di Washington ha ■ 
confermato l'altro, giorno la condanna a 29 anni di car* 
'cero. ■ • A PAO.'4 ■ ■ 


La vera manovra contro il sindacato 


Chi paga la crisi? 
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Con io relazione di Craxi 
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a congresso: 
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Crisi della governabilità, rapporti con i 
comunisti e con la Democrazia cristiana 


Yerrahno accolte o respinte le dimissioni ? 
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Allo vigilia dell'assemblea al Palano dei Marescialli ancora 
menti ; • ieri sera ; il capo delio Stato hó convocato Forlani - 


numone 

incerti gli schiera- 
Le carte della P2 


Ieri è stata tuta gior¬ 
nata di tregua parziale nei 
cielL Gli aerei si sono le¬ 
vati piti o meno in orario 
senza l'intervento . di pre¬ 
fetti o magistrati. Solo a 
Roma ci sono stati nuòvi 
disagi per uno sciopero au¬ 
tonomo proclamato dagli 
addetti ai servizi. . v 

Oggi è già un altro gior¬ 
no e riprende l’incertezza. 
In giornata si ritmisce il 
comitato esecutivo del sin¬ 
dacato autonomo dei pilo¬ 
ti, VAnpac. Nessuno sa 
quali decisioni saranno pre¬ 
se. In verità nessimo ci ha 
ancora spiegato cosa chie- 
dono concretamente i pi¬ 
loti Già questo è singola¬ 
re. Non c’è parola che si 
dicano Lama o Camiti che 
poche ore dopo non si sap¬ 
pia più o meno fedelmen¬ 
te, mentre il comandante 
Pellegrino (presidente delV 
Anpac) riesce a difendere, 
fino al black out, te sue 
intenzioni. Anche per que¬ 
sto, la maggioranza di cit¬ 
tadini che non ha mai vo¬ 
lato (ma anche chi vota) 
\nve il lungo braccio di 
ferro ingaggiato dalla gen¬ 
te dell’aria come qualcosa 
che si svolge davvero *fuo- 
ri quòta». 

Il cittadino comune viag¬ 
gia a votò ' cieco ^ in una 
nébbia di milioni / ■ fnlpii 
ne - chiedono, pare, 25 iti 
più. Vanno (in pratica V 
SOH in . più di quello che 
già percepiscono). Le con¬ 
troparti, Intersind e Alita¬ 
no, sembrano dispóste a 
concederne 8.'1 ben ■ infor¬ 
mati sostengono che con 
dieci rnìlioni 0 poco più 
raccordo si può fare. Ci¬ 
fre elevatissime in tm mo¬ 
mento in citi si chiedono 
sacrifici inauditi alla mag¬ 
gioranza del paese. - Non 
vogliamo fare i moralisti: 
pilotare un jumbo è cosa 
complicata e rischiosa che 
richiede tma paga adegua¬ 
la. Vogliamo porre un pro¬ 
blèma più di fondo. : • ' 

- Si sa che le aquile, so¬ 
prattutto quelle selvagge, 
hanno la vista aaita e san¬ 
no vedere ■ obiettivi lonta¬ 
ni, ma quali sono? In at¬ 
tesa di conoscerli a noi uo¬ 
mini ' di terra non resta 
che ragionare su quello che 
si vede da qui Sono mesi 
che in Italia si vola a sin¬ 
ghiozzo. • Un’intera catego¬ 
ria di gente utile al Pae¬ 
se, i piloti appunto, è stata 
screditata. Il comandante 
Pellegrino può fare, per dir¬ 
la con Orazio, come quel 
tale di Atene che era so¬ 
lito sprezzare le critiche 
della gente con queste pa¬ 
role: * Il popolo mi fischia, 
ma io da me ' stesso mi 
batto le mani, a casa mia». 
Ma i suoi colleghi per 
quanto tempo ancora si Iq- 
sceranno trascinare in uria 
avventura che ha portato 
all’incriminazione di 75 pi¬ 
loti per non aver ottem¬ 
perato all’ordinanza dei pre¬ 
fetti che li obbligavano a 
riprendere il lavoro? 

La teatralità dello scon¬ 
tro. rincertez.za sulla ma¬ 
teria del contendere, la 
contrapposizione ■ fra l’in¬ 
teresse di un piccolo grup¬ 
po e quello generale non 
hanno alcun punto di con- j 
tatto con la storia sindaca- \ 
le sia di questo sia di al- \ 
tri paesi moderni. Non è 
infatti sorprendente che in 
una società di massa po¬ 
che centinaia di persone col¬ 
locate in gangli decisivi sia¬ 
no ùì grado di bloccare il 
funzionamento di interi set¬ 
tori del meccanismo socia¬ 
le. Ciò è preoccupante. Ma 
lo è ancora di più il rifiu¬ 
to del metodo della tratta¬ 
tiva, di una trattativa che 
si svolga alla luce del sole. 
In cambio abbondano i pro¬ 
clami, te minacce) gli atti 
di forza, la deterrninaùone 
di vincere a qualsiasi prez¬ 
zo attraverso Vumiliazione 
dell’avversario. Siamo già 
fuori da quel minimo senso 
. del dovere che tiene assie¬ 
me tata comunità naziona- 
; le. E la condotta del go¬ 
verno non è sfuggita a qtte- 
] sta logica. Si e preferita 
alla trattativa paziente Fé- 
sibizione, in forme perfino 
teatrali, di un braccio dì 


ferro fra un mitpstro e un 
comandante pilota notoria¬ 
mente legato alla . destra 
de, le cui tesi sono state 
ampiamente pubblicizzate, 
senza una riga di condan¬ 
na. dal Popolo. 

Così, quell’opinione pub¬ 
blica che è stata tenuta al¬ 
l'oscuro su ' quasi tutto, è 
stata invece orientata quo¬ 
tidianamente non solo c 
«OM tanto contro questo 
sciopero, contro queste for¬ 
me ài lotta, ma contro il 
diritto di sciopero, di cui 
si è" tornati a chiedere la 
regolamentazione dall’alto. 
• Il problema di un codice 
di autodisciplina dello scio¬ 
pero nei pubblici servizi e- 
siste e i sindacati confede¬ 
rali net loro ambito cerca¬ 
no di applicarlo. Non si può 
escludere nemmeno l’esi¬ 
genza di una legislazione che 
raccolga queste autonome 
determinazioni dei sindaca¬ 
ti ottenute dopo un’ampia 
consultazione di base. Ma 
in queste ore si sta giocan¬ 


do una partita ben più 
complessa. Diciamolo chia- 
. ro. In . un momento così \ 
delicato e per certi aspetti 
decisivo della vita dei mo¬ 
vimento sindacale qualcu¬ 
no si sta adoperando per 
preparare intrugli velenosi 
per l’autonomia' e l’identità 
stessa del movimento sin¬ 
dacale. 

Non vogliamo entrare og¬ 
gi net merito dei contrasti 
clip hanno diviso in que¬ 
sti giorni i sindacati.. Vo¬ 
gliamo dire, però, ciò che 
più ci inquieta in tutta que-^ 
sta confusa discussione sul¬ 
la scala mobile. E’ il cam- 
biàre te carte in tavola, è 
il tentativo ■ di sfuggire > al 
merito di un problema co¬ 
sì grosso cercando falsi ber¬ 
sagli e accusando altri (il 
PCI) di manovre politiche, 
mentre è evidentissima la 
manovra politica di alcuni 
settori sindacati là cui so- 

' Giuseppe Caldarots 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — ■ 11 " rinnovamento del PSI per il rinnovamento 
d'Ilalta at ' questa è la paiola d’ordine che per cinque giorni 
campeggerà nella coloritascenografia de] quarantaduesimo 
Congresso nazionale 8ociaIÌ8ta« in ’ meteo a • centinaia di stri¬ 
scioni e bandiere. ' Leggendo questo pomerìggio 7a , raa rela¬ 
zione, Bettino Grazi romperà un .lunghissimo silenzio, man¬ 
tenuto anche nei giorni in cui la stretta economica veniva 
a ■ mutare bruscamente il qiiàdfo nel quale era stata avviata 
e • giustificata la ' « gos’ernabilità », -con il rientro del PSI al 
governo. Il riserbo ; della ; segreteria socialista ha alimentato 
rattesa, provocando una suspense che però solo in parte può ; 
esser fatta ’ risalire a un accorgimento della regìa congres¬ 
suale. La \'erità è che i socialisti si trovano dinanzi a problecni 
che rivelano'tuia crisi'ecohomicóeociale prebenda,- mentre R 
governo Forlani è sfiatato'(e non a caso la sinistra socialista 
— proprio in - questi ' giorni — ha prospettato R disimpegno 
del PSI dal quadripartito). • - L'"- '-' .'r • 

Grazi entrerà nella grande sala della Fiera ded Mediterraneo 
di Palermo sicuro di poter contare sul settanta per eeo'tò del 
partito. Nesstmo nel ^I ha mai avuto nha maggioranza così 
forte, neppure Pietro Nenni, un capo storico che ha sempre 
dovuto conquistarsi-i sostegni per la propria politica a prezzo 
di dure battaglie. Forse, con questo Gongresso cambia sensi¬ 
bilmente anchela tradizionale dialettica socialfem, caratte¬ 
rizzala fin ^ qui dalle composizioni-e scomposizioni delle cor-. 
rcnti interne. Entriamo, in ogni caso, in una nuova fase, dèlia 
vita del PSI. E adesso non è su questo teireno che la leader- 
ship, del partilo potrà meontrare difficoltà insormontabili. I 


(Segue in ultima pagina) 


Candiaho Falaschi 


ROMA — Sandro Pertlnl 
arriverà al Palazzo dei Ma¬ 
rescialli stamattina alle 
dieci e mezzo per presie¬ 
dere un’assemblea plena¬ 
ria del Consiglio superio¬ 
re della magistratura che 
si prevede drammatica e 
carica di tensione. Sfiora¬ 
to per la prima volta da 
gravi sospetti. PorgEiiio di 
autogoverno ; dei giudici 
italiani dovrà Recidere se 
accettare o respingere le 
dlmtósloni t dèi suo vice¬ 
presidente,MJgo ZiUetti, 
nóin'voltò ; Ccon un avviso 
di reato) .heU’inchiesta sul¬ 
lo scàndalo dèi Ba.hco Am- 
brosiànò. , 

ZiUetti 'aveva « offerto > 
le sue dimissioni al plenum 
del CSM venerdì scorso, 
leggendo una dichiarazio¬ 
ne di ferma autodifesa, > 
nella quale' affermava di 
. considerarsi ' < vittima; di 
una rnanovra millantatri- 
ce e calunniosa ». L’assem- : 
blea aveva.preso atto del-, 
la comunlcaziode' dèi vice- 


presidente. riservandosi di 
decidere alla presenza del 
capo : dello * Stato, che è 
il presidente istituzionale 
del Consiglio superiore del- 
; la magistratura. Rientrato, 
ièri da Nizza, dove ha tra- 
. scorso le vacanze pasqua- 
U, Sandro Pertiniaha fat¬ 
to sapere che^ presiederà 
la riunione di. stamattina,. 

' fissata per. le lO.SÒ. - i 
r - Ieri sera Forlani: è stato 
convocato al Quirinale ma 
non è stato reso notò Tog- 
getto del coUoquio. Secon¬ 
do voci non confermate si 
sarebbe parlato del conte¬ 
nuto di alcuni documénti 
sèquestrati al capo ' della 
loggia P-2 che chiamereb¬ 
bero in causa uomini vici¬ 
ni al governo. 

Anche ieri pomeriggio al 
Palazzo dei Marescialli c’è 
stata assemblea piènaria. 
ZiUetti; owiàmrate. era as-^ 
sente; la vicépresldenza 
era retta dal consigliere 
. decano, che è U professor. 
Pierò Perlìhgieii. Ma aU'or- 


dine del giorno ci sono sta- 
: te soltanto questioni di or¬ 
dinarla ^ amministrazione: 

; trasferimenti - di giudici, 
nuovi incarichi, eccetera. 
. < Abbiamo voluto riunirci 
lo stesso, in attesa della de¬ 
licata ; discussione che ci 
aspetta — ha detto uno del 
consiglieri in serata — an¬ 
che per sdrammatizzare il 
clima, per dimostrare che 
di, Consiglio è in grado di 
continuare à lavorare ser 
renaihente >. 

; in realtà, al Palazzo dei 
bresciani in questé. ore 
'c!è Un’atmosfera pesante. 
Si cogUe neU’aria un jgran- 
de Imbarazzò: nessuno se 
la sente di esprimere giu¬ 
dizi sulla bufera che ha 
investito il CSM. senza co¬ 
noscere gli elementi che 
hanno raccòlto i magistra¬ 
ti' di Brescia titolari del- 
rihchiesta sullo ’ scandalo 
• dèi Bancò . Ambrosiano. 
ZiUetti. come si sa, .è sta- 
^ to raggiunto da tma comuT 
-nteazione giudiziària-hèUà 




Ieri nuovi Incontri e riunioni nelle confederazioni 




Il Priniq maggio sara^^ 

Scala im 

Senza risultati ^ i colloqui separati di Benvenuto con .CGIL e QSL - Nuovo tentativo du*. 
rahte il congresso PSI? - Lama, Camiti e Benyenutò. alla manifertazione per il Salvador 
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Le migliaia dì 
messaggi alla FILM 

Colloquio con il compagno Pio Galli 


ROMA — Le tele«crÌT«n-. 
ti - della FL.M beltono ' in 
continnazione.' ordini .dd - 
' giorno e doenineiiti appro¬ 
vati da assemblee operaie, 

' attivi sindacali di : zona, .■ 
elraltare regionali anitarie.. 
Pio Galli raccoglie tolto 
con cura. « Questo — com¬ 
menta il segrMarìo gene- - 
rde della FIOM — è U 
sindacato che non sé ras- 
segna òlle divisioni, ma ri- 

■ lancia con farsa Vohiettì- 
co di una strategia di po- ■ 

-■ litica economica altemati- 
va a quella fin qui attaata 
dal governo ». 'Prendiamo 
' la presa dì posizione del¬ 
la FIM-CISL del Veneto. - 

■ Denuncia nn » uso spregia- - 
‘ dicato deiranalisi econo- 

\ mica » per ginstifìcare «nt 
. cambiamento non discasso ‘ 
" di linea » e rivela come la ' 

‘ disponibilità a c raffredda¬ 
re » fa scala mobile * in 
una sitaasione che rimane 
del tutto incerta » si collo- 
cht m neirambito di tma 
impostazione che vede nel¬ 
la manovra sui sacrifici V 
. unico strumento di politica 
economica a disposizione 
del sindacalo ». Dalla To- 
fcana è arrivalo un docn- 
mento miilarìn che chiede 
. m an’ampia consaltazione 
fra i lavoratori ». che al^ 

-> bia m carattere decisiona¬ 
le ». anche nel raso « ven¬ 
gano mantrnnte proposte 
direrse da parte delle sin¬ 
gole confederazioni ». Da 
Roma ona ventina di con¬ 
sigli di fabbrica (dalla Pal¬ 
me al Nuovo Pignone) sol- 
lerita. in « questa sitamio- 
ne inflauirn e recessiva ». 
nnovi a momenti di azione 
e di mobilitaxiane pia in- • 
risivi, quali il ricorso silo 
Sciopero generale ». 

Galli, corre voce che la 
' FT.M voglia tenterà ma 
mediazione 

e La riM ho ^ offerto 
una sponda unitaria alle 
tre organizzazioni. Ias ha 
fatto col docnmento appro¬ 
vato aWanmimità dal di¬ 
rettivo nazionide che, rero- 
perando te scelte di Monte- 
catini e le decisioni del di¬ 
rettivo mnitmrio rilanciava I 


punti irrinunciabili del con¬ 
fronto col governo. - 
• Due sàstanzialmente : 
che l’iniziativa del nnda- 
' rato si muova ■ lungo una 
linea alternativa di politi¬ 
ca economica; che te. mi¬ 
sure immediate di intera 
vento debbono essere rivol¬ 
te ' a rimuovere le ■ cause 
deWinflasione e non gli 
strumenti che tutelano U 
potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori». 

Ma in diaciimicme i an¬ 
che il contributo del mon¬ 
do del lavoro alla lotta all* 
mflazione... ' • -, 

' a E ' noi abbiamo detto 
che se la Federazione 
CGIL, CtSL, VIL valuta 
roppartunità di presenta¬ 
re proposte che riguarda¬ 
no la politica ' salariale, 
queste debbono essere di¬ 
scusse preventivamente con 
Finsìeme deiroreanizzazio- 
ne sindacale e dei lavaru- 
tori ». 

Questa A la posizione di 
lotta fa FT.M? 

. V Si, resa pii forte dai 
pronunciamenti dei consi¬ 
gli di fabbriche " e ' delle 
strutture unitarie, da .Ta¬ 
ranto a Torino. Certo, c’è 
malcontento in giro, per il 
metodo é per il merito. E 
il sindacato deve essere 
capace di recuperare il 
rapporto coi lavoratori, 
con una scelta coraesìosn 
sul terreno dello democra¬ 
zia». 

Prendendo atto — come 
hai già detto — . deU’eai- 
stenza di tre divetee pe- 
«izioni? 

c ÌJtrarando ancora per 
costmire una proposta uni¬ 
taria, ma senta pregUuIi- 
zìaìi o reti di sarta, per¬ 
ché tutte e tre le poHidoni 
finom e m er s e sono piena¬ 
mente legìttime e di pari 
dignità nella discnsaìone 
interna alla Federazione 
unitaria. Ma bisogna rhin- 
rire nn punto fondamenta¬ 
le: non è sufficiente Funi- 
là dei gruppi dbiaenti: bi¬ 
sogna discutere e deridere 
'coi Im-ormfori». 

p. e. 


ROMA — Non si è rhHiita, 
teli, la segreterìa della Fede¬ 
razione unitaria. Lama. Car- 
niti e Benvenuto, però, sono 
apparsi insieme alla manife¬ 
stazione unitaiia sul Salvador. 
Un segnale distensivo in una 
giornata ancora caratterizza¬ 
ta daUa difficoltà di ripren¬ 
dere un dialc^o proficuo. 

n segretario gwierale del¬ 
la UIL. Benvenuto, ha.avuto^ 
ieri pomerìg^o nuovi inctxi- 
tri separati, prima con la se¬ 
greterìa della CGIL, pcn con 
Camiti nrila sede delia CISL. 
Ma il suo tentativo di media- 
zicme non ha prodotto risulta¬ 
ti concreti, a Tutto è fermo ». 
ha commentato lo stesso e- 
spor Jte UIL al tennine del¬ 
la giornata. Tuttavia. Benve¬ 
nuto non sì è mostrato scorag¬ 
giato. anzi si è riservato £ 
avviare un altro tentativo, 
i In casa UIL'noo si esclude 
che questa nuova iniziativa 
possa prendere : forma pro¬ 
prio a Palermo dove, oggL 
Lama e Marìanetti per la 
CGIL. Camiti per la CISL e 
aUri cBrigenti della UIL {w- 
teciperanoo aUa prima gior¬ 
nata di lavori del congresso 
del PSI. In taluni amlòenti 
sindacali, infatti, cresce la 
preoccupazione per le Tiptr- 


Legge suiraborto: 
oppello di medici 

Dalle A CLI di 
Trento doppio «no» 

Ginecologi e oper a tori sanitari hanno lanciato un ar¬ 
gomentato appello in difesa della legge sull’aborto, minac- 
daUi dai due refer endum. Nd corso di una conletcnsa 
stang» a Roma il p ro f e ss or Cario Flandgtri, d lr eUore.dei- 
la clinica ostetrica di Bologna ha illustrato i motivi che 
lo hatSBO portato insicnie ad altri illustri coikfbi a com¬ 
piere questa scdta pubblica, c Perché la 191 è una legge 
che combatte l'abo^ clandestino, tutela la salute ddia 
don na e ìnUoduoe fl criterio della prevenzkme» è stato 
detto nel coèso ddla cooferenxa stampa. L’appdio è ri¬ 
volto a tutti gli operatori sanitari. 

Un’altra presa di posizione per fl doppio «no» ai re¬ 
ferendum abrogativi della legge sull’aborto è venuta da 
un folto gruppo di e sp one nt i ddle AQJ di Ifontà Fra 
i firmatari dd documento figurano quasi tutti gU espo¬ 
nenti della pre s ide i tt a provinciale ddl’organbazioae cat- 
Uflka. Nd doctonento si affenoa die a non si tratta di 
' pronunciarsi su priòdpi, che non sono in discussione, mà 
su tre diversi atrunieuti, legislativi . A, FAGIlM 1 










cussiooi tra la base delle con¬ 
trapposizioni al vertke dd 
sindacato. A Milano oggi scio¬ 
perano per. un'ora i lavoratori 
delia ,OM-FIAT dopo lo ado¬ 
pero all’Alfa e. domani, iho- 
prio nello stabilimento di Are¬ 
se si riuniranno tutti ^ ese¬ 
cutivi'dì fabbrica della Lom¬ 
bardia, la regione dove è con¬ 
centrata gran parte della for- 
u organizzata dei tre sinda¬ 
cati. ^ qui l’esigenza di strin¬ 
gere i tempi e ofhire alla ba¬ 
se indìciuioiii unitarie su cui 
discutere. ' ‘ ' 

Incalzano, intanto, decìsivi 
appmtamenti sindacali. C’è lo 
sciopero, generale deU’indu- 
strìa. próciamato per il gior¬ 
no 28. E, soprattutta d sono 
le manifestazioni del Primo 
maggio. Nei gkimi scorsi era 
corsa voce che tiìtto sardibe 
stato rimesso in cBscussione. 
Ma ieri è stato assicurato die, 
almeno ^ finora, non d sono 
cambiamenti di programma. 
Lo sciopero dell'industria, nd 
cas' si rec u peri una propo¬ 
sta unitaria, potrà servire 
proprio còme' trampolino di 
lancio dell’alteniativa dd sin- 

Pasquale CasceBa 

(Segue in ultima pagina) 


















Un altro néro 

É’il2S“de 


AHANTA —:n cadavere di im giovaae ne¬ 
ro di 23 anni è stato ripescato ieri aera dal¬ 
le acque dd fiume Chattahochee. Si tratta dì 
in uomo con precedenti penali ed alla cui 
identità la polizìa è risalita grazie alle iin- 
pionte digitaR. Dopo le prime perplessità. 
^ inq ui rent i hamo coOegato anche que¬ 
sta morte a quella delle altee 24 witUia e dd- 
la strage . 

. Luned ndle acqin dd South Rivcr. «1 al- 


^ìso ad Atlanta 
tra^ca sèrie 

tro nume die scocre alla periferia di Atiàn- 
ta. era stato ritrovato il cedavme. in avan- i 
zato stato ifi decompos iz ione, ddla ventiquat- 
teesjma vHtitiut, il quindioenne Joseph Béfl. ' 
Frattanto le autorità hanno tibóvato vivo ed 
in perfetta salute m altro ragazzo nero di 
quìodicì anni aoomparso 9 6 aprile: si trai-' 
ta di James Ralph Johnson, n ra gaae era 
a casa ddla sordla. NEUA FXTIO: R corpo 
dd. gkovmot viene trasportato aH’obitorio. - 


OGGI 


noi leggiamo sohanto il «Geniale 


naturalmente, leg- 
- gete i giomati che pA 
ci piacciono, pochi o mol¬ 
ti che siano: noi. per quan¬ 
to personalmente ci ri¬ 
guarda. ci dedichiamo in 
questi giomt, e ci dedi¬ 
cheremo. al solo a Genia¬ 
le», perché questo è runi¬ 
co foglio fa Italia, solco 
errore, non tormentato da 
ingombr a nti problemati¬ 
che ni attra v ersato da ars- 
gosciosi dubbi Qui Mon- 
taneUi fe con lui i suol 
amici ptk intimi, tra i 
amali primeggia Domenico : 
Bartóliì sfoga la ama imp 
nomanla, alla quale biso¬ 
gna rleonoscara M meri¬ 
to di rteeìarci quei i raaf- 
sto vero di lor signori, 
dominato da due seatà 
meati* da un lato la eo- 
scJeaae che i eomaafstt: 
joao demaerutici a, dal- 
Faltra, la ifc gisiw cha 
soUamto eoi loro concorso 
potremmo euere, in que¬ 
sto nostre Farse, aaia de- 
maerueia t f e am a torte, 
per Fappante g a si la che 
essi aoa o ogl i eiiaL 
' La proM che Jer. dgao- 
rf, attmverso Men Um e tll 


e i suoi, sono convinti 
che siamo deutoeratiet, si 
ha nel fatto che non d 
attribuiscono mot propo¬ 
siti comunqsm ev e rs ivL Es¬ 
si neppure et sospettano 
di nutrire tntemkmi do¬ 
lentemente somen U r ie l o. 
per dirlo con una sola 
parola diventata di mo¬ 
da, polpute; e ta disto 
sfrastoac che soltanto col 


nostro concorso si potreth 
be edtfiemro, qui, una do 
mocTasia seria, ta danno 


ao sempre pfà aeea atta - 

mente awerst a qùalslo 
si a tleen sa di governo dal 
comunisti con quaksuso 
dei p o rmi eoa I quaU, sa 
ei mntsstmo a meeèttassb 
mo df unirei ri g oC i ebèa 
formare un go v eim arar 
soehé tmbambde, e lor 


pra fiotto di 




re il fisco, di • màndere 
miresiero I ea pff a fl. d< far¬ 
si p m ta gg sre e di proteg¬ 
gere la mafia e, partìté 
007, di srgaafewra le 
motte strugi , dsOr quali 


non conosceremo. mai i 
veri cotpevoiL 
Montanelli dice ogni 
tàrtto come la pensa. Non . 
la pensa neppmre lontana¬ 
mente da democristiano, 
né è d’accordo anche su 
un solo punto, neppure se- 
condario, con i sodaUstL 
OH fanno nausea tutti e 
due; ma è pronto ad ap- 
poggiarìi purché non si 
aW s fa a eoa l comunistL 
'.Pana ' gaasto paraaofro 
aoa sf rende conto del- 
Tèff eoa che nnd suoi 
dna nomici a l asl sma pro¬ 
tetti, perché laìbeado lo¬ 
ro Fatteanaa col PCI è co¬ 
me se rleonoseesse die sol- 
tanto nuora diventerebbe¬ 
ro pertceleei per gli spor 
chi interessi che difende. , 
DC e PSI cerne aspo udea . 
«1 fN sanno baafssàao; • 
ma naftì eoa f co maafsri 
mal* sare b be la rovina. E 
tfcoomr aof viviamo. Ut- 
tèrmlmante v ivia mo, per 
la. vittorie dei l asor al o rt , 
a, par le disfatta di lor 
, Mi gn o n, leagleme, se ttant a 
U zOeame», termemetra 
cha non ei lagaaaarà. 


quale si Ipotizzano 1 reati 
di corruzione e di interes¬ 
se privato in atti d'ufficio: 
il sospetto degli inquiren¬ 
ti (sorto dopo che è stato 
perquisito !’« archivio > ' di 
Lido Gelli, capo della log¬ 
gia massonica P-2) è che 
il vicepresidente del CSM 
sia intervenutò presso ' il 
procuratore . della Repub¬ 
blica di Milano. Mauro Gre- 
stl (anch’esso > indiziato), 
per fare restituire il pas¬ 
saporto al banchiere. Ro¬ 
berto Calvi, sotto ' accuse 
per gravi reati valutari. - 
^ I sospetti a carico di ZU- 
letti e di Gresti, tuttavia, 
finora si sono concretizza¬ 
ti soltanto in una comuni¬ 
cazione giudiziaria: un at¬ 
to del giudice che il codice 
prevede obbligatoriamente 
ogni volta che a carico di 
un cittadino si debbano 
iniziare accertamenti nel- 

te.-e. 

(Segue in ultima pagina) 


n fascista 
-'■-'ferito,::;;^ 

;vi9e^ 
espatriare 
con Sòldi 
v é gioielli 


Cercava di espatrìssa 
cSandestinamente' con ; dol¬ 
lari e giaielli fl tacrorista 
nero ferito e catturato lu- 
ned3 séra alla front i er a 
Halo-svizzera. Massimo 
Cariidnati. 23 anni, ricer¬ 
cato dalla magistr atu ra 
romana è stato colpito si 
‘ viso dagli agenti della Di- 
gos, mentre, accorto^ del¬ 
la trappola hi cui . era ca¬ 
duto. stava tentando di 
fuggÌFe insieme con altri 
doe « camerati ». 11 giova¬ 
ne ha già subito doe in- 
tendenti chbti^ci ma è 
in condizìom disperate. le- 
ri a Va rese sono state ri- ' 
costrnite le drammatkÀe 
fasi della cattura éd è 
stato confermato die TaL 
tro ferito è Alfredo Gra¬ 
niti. 21 anni, un neofa¬ 
scista die aveva 9 còm- 
pRp (fi acconqpagnaie ii ; 
SvÈEzera CarTnìnaiÌ._L*al- 
teo ocdqmnte defl’àuto' 
con dd i fasdsli tentava¬ 
no n passaggio deòa fron¬ 
tiera è Dome ni co Magnet- 
tà. incensurato ma noto 
per precedenti sipm^istf* 
ci. L*oper az ione era sta- ' 
’ta progr amma ta pensan¬ 
do che a bordo vi fòsse 
Gilberto CavallinL ano 
(M IdBer neri più ferod. 

A PAGINA S 


Divisa in due 
rinchì^a 
sulla strage : 
di Bologna 


L’indnesta ghkBzIaria 
sulla strage fasdsta del 2 
agosto ddìo scorso anno al¬ 
la stazione ferroviaria di 
Bdogna è hi peoclnto di 
stflare uno smembramento: 
una parte rest e rebbe affi¬ 
dato ai magistrati di Bo- 
kpia. l’altea v e iidib e af¬ 
fidata ai ghkBci iS Rama. 
AlTafncio istruziaoe Inio- 
psese toc ch erebbe fl eoas- 
pito di oontinaare ad isteni- 
rs fl prece ss e nei con¬ 
fronti de^ autori dd nua- 
aecro. cioè sai tee princi¬ 
pali aocusalL i faadott Ca¬ 
lore, D ectoe tti e WntallL A 


vieta tutta rtodsgfiie che 
riguarda rassociadoae a- 
vmtva ncofasettto. 
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VITA ITALIANA 


; MwMleclI'22 liprile’19él 


In una conferenza stampa ì gìnecoli^ì Motivano i loro No ai referendum ^ 

Appello di medici: difendiamo la lei^e 
sull'aborto perché la pirevenzioné vinca 

La 194 ha aperto un grande campo di azione: saldare Fintervento sanitàrio con Fimpegno per rimuovere le cause di 
fondo dell’aborto -1 danni della clandestinità documentati dal prof. Flamigni * 11 decisivo ruolo delle strutture pubbliche 




y- 

fu ,'>5 


ROMA — «Prima della leg¬ 
ge 194 siamo stati testimoni 
impotenti di una tragedia che 
si svolgeva sotto i nostri oc¬ 
chi; l’aborto clandestino. Con 
la legge abbiamo cominciato 
a combattere la clandestini¬ 
tà, questa chiusura forzata 
nel privato. Soprattutto ai è ' 
avviato un rapporto diverso 
con la donna. ■ si è creato 
l’aggancio con la contracce¬ 
zione, con la prevenzione del¬ 
l’aborto. : E la ‘ prevenzione, 
per noi medici, resta l’obiet¬ 
tivo più alto. Non era . la leg- 
le. quindi, che si doveva met¬ 
tere sotto processo, ma i mil¬ 
le motivi che impediscono an¬ 
cora a una buona legge di 
esplicare fino in fondo le sue 
possibilità >. 

Linguaggio chiaro, tono pa¬ 
cato, il professor Carlo Fla- 
roigni, direttore della clinica 
ostetrica dell'università di Bo¬ 
logna. espone i motivi che lo 
. hanno indotto a promuovere, 
insieme a tre suoi colleghi, 
la conferenza stampa sul te¬ 
ma: « Prevenzione e tutela 
, della maternità: difendiamo 
. la legge 194 per non tornare 
. all'atx^ clandestino >. E 
; Flamigni parla anche a nome 
. dei professori Franco Gaspar- 
ri. direttore delia cattedra di 
ostetrìcia e ginecologia del- 
. l’università di Firenze. Paolo 
Marrama. direttore della cat- 
< tedra di endocrinologia del¬ 
l’università di Modena, Giam- 
' paolo Manchruzzato. primario 
di ginecologia dell’ospedale 
« Burlo s di Trieste, promo¬ 
tori insieme a lui dell’inizia¬ 
tiva rivolta a tutto il mondo 
medico 

I medici prendono la pa¬ 
rola pubblicamente in difesa 
di una legge che. ha, come 
cardini, la tutela della salute 
. della donna e la prevenzione 
deli’abwto. Ed è una parola 
' che pesa sul piano scientifi- 
. co, oltre che su quello politi¬ 
co. La polemica è dura, ar- 
gom^tata, nei confronU di 
chi, con i referendum, vuole 
. interrcMnpere il difficile, ma 
fondamentale processo Verso 
. la prevenzione, e di chi que¬ 
sta strada ha intralciato fin 
, dall’ihìzio, dal momento del 
varo della legge. Prosegue 
; Flamigni: < La difficoltà ad 
\ affermare una cultura della 
contraccezione viene anche 
dalla mancanza di consultori, 
daU’assenza di ricerca scien- 
^ tifica in questo settore, una 
ricerca bloccata ormai da 9 
anni. I pochi soldi a dlsposi- 
zìone — egli denuncia — ven¬ 
gono utilizzati per lo studio 
. dì metodi naturali (Oginò- 
Knaus. Billings). sulla cui ef¬ 
ficacia noi medici abbiamo 
molte riserve ». 

Per la salute, il discorso 
è netto, ed è tutto « dalla 
parte delle donne». Un riUn*- 
Do alla clandestinità avrebbe 
prezzi davvero terribili per 
loro. « I rischi di rimante 
staili dopo un intervento 
abortivo ^ sinega il profes¬ 
sa Flamigni. mrttendo l’ac¬ 
cento su Un argomento di 
fondo a - sostegno della vali¬ 
dità della legge — salgono 
-dal 4 al 20 per cento se l’in- 
temizione è fatta senza le 
dovute garanzie sanitarie. La 
. motalità sale al 50 pa cen- 
: tornila in caso di aborto fuori 
daHe . strutture ospedaliere, 
contro una media del 2-0 per 
centomila per le intemizioiii 
all’interno di esse. Per non 
parlare della patologia con¬ 
seguente a . infezioni più o 
meno gravi ». Sono dati che 
il professor Flamigni ha ela¬ 
borato comparando uno stu¬ 
dio a livello intemazionale, 
con la situazione italiana. 
Dati die nessuno può smen¬ 
tire e che le donne, vittime 
della clandestinità, portano 
«scritti» sul loro corpo. Ri¬ 
schi che non cadrebbòo cer¬ 
to con rindiscriminata libe¬ 
ralizzazione dell’aborto propo¬ 
sta dai radicala 
1 In quest’ultimo caso l’unico 
risultato sarebbe « la chiusu¬ 
ra dd pochi spazi aperti nel¬ 
le strutture pubbliche grazie 
all’impegno di questi tre anni 
e la contemporanea apertura 
dì cliniche dì superlusso dove 
cH può pagare verrebbe as¬ 
sistito. Per le donne meno 
abbienti, non cì sarebbe altro 
che 0 rischio di finire nelle 
mani di individui privi di 
scrupoli ». Conclude duramen¬ 
te Flamigni: «E l’unico cri¬ 
terio che in questo caso var¬ 
rebbe sarebbe quello econo¬ 
mico, del mercato». 

. Alle domande di una pla¬ 
tea interessata aU’inizìativa, 
che sollecita 0 mondo medico 
a riflettere sulla gravità dì 
un ritorno indietro (una pla¬ 
tea attenta anche ai limiti 
ddfla l^ge: obiezione di co-- 
scienza, minorenni. Usta dì 
attesa per poter abortire) 
hanno risposto anche ^ oste- 
. trid Subrizi e Marcelli e 
'Tipettrice sanitaria del San 
Camillo, Carla Franceschelli. 

• ^ m. pi. 


Questo appello in difesa àeU[ 
la legge suU’aborto, pià soUj 
ioscritto da numerosi gineco -1 
logi e operatori sanitari, è 
. stato lanciato ieri nel corso 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta a Roma da illustri itiedicV^ 
L’appello, riuolio a tutto il 
mondo medico, ha il significa¬ 
tivo titolo: « Prevenzione e tu¬ 
tela della matanità: di/endia- 
: mo la legge Ì94 per non tor- ’, 
nare àlVaborto clandestino ». 

«Siamo dei medici che hanno cre¬ 
duto - e credono fermamente nella ^ 
possibilità di sconfiggere l’aborto at¬ 
traverso la prevenzione. ' Prima del- i 
la emanazione delia legge 191 (per 
la tutela sociale della maternità e 
per l’interruzione volontaria della 
gravidanza) la società e quindi an¬ 
che noi medici (e le strutture sani¬ 
tarie pubbliche) non avevano la pos¬ 
sibilità di intervenire [Koprio nel 
momento dell’aborto, che era clan¬ 
destino, coperto da condanna socia¬ 
le, da tabù e vergogna. Cioè erava¬ 
mo esclusi dalla situazione in cui si 
manifestava più clamorosamente la 
mancanza di una educazione sessua¬ 
le è contraccettiva. < 

« Già l’istituzione dei Consultori 
(legge n. 405 del 1975) ci aveva dato 
un preciso strumento per instaurare 
un rapporto diverso con le donne e 
per cominciare a conoscere i proble¬ 
mi che si celavano dietro un largo 
ricorso all’aborto come mezzo dì 
controllo delle nascite. Ma è stato 


' solo con la. legge ' 194 (del giugno 
1978) che l’abortp è uscito dalla clan- ; 
destinità è sì è dunque ape^ a noi 
medici la possibUità dì tutelare la 
salute della donna e di operare siti 
terreno della ^ prevenzione. 

• « Questa legge, infatti, istituendo 
'i all’intemp degli ospedali il servizio : 
di interruzione di gravidanza e am-/ 
pliando ì compiti dei consultori, con¬ 
sente alle donne che si trovano nella ; 

■ necessità di interrompere la gravi- - 
) danza di. rivolgersi 4 alle strutture 
* pubbliche, e consente a noi medici 
di saldare l’intervento sanitario con 
un'azione di tutela sociale delia ma- 
^ ternità, cxm la diffusione degli stru¬ 
menti per una procreazione più li¬ 
bera e responsabile e per rimuove¬ 
re le cause di fondo deU’aborto. Apre 
dunque questo grande campo di in¬ 
tervento: garantisce al tempo stes¬ 
so agli operatori sanitari il rispetto 
delle proprie convinzioni morali e 
religiose. 

«Sono passati solo tre aiÀ’ii- Noi - 
medici che ci siamo impegnati in 
questa direzione ci rendiamo conto - 
che se la 194 venisse cancellata, il 
lavoro ai^na iniziato sulla strada ' 
della prevenzione verrebbe interrot¬ 
to e compromesso. Perché le donne, 
ricacciate nella clandestinità, sarel^ 
bere costrette a rinunciare a questo 
rapporto diverso e più aperto che 
sì va stabilendo con gli operatori sa- - 
nitari. e noi medici saròmmo di nuo¬ 
vo condannati aU’impotenza. 

« Perciò ‘ noi oggi difendiamo la 
legge da tutti gli attacchi perché non 
sì rompa Tasse unitario che la 194 


contiene e che lega in un unico mo¬ 
mento la prevenzione, l'aborto e la 
tutela sociale della maternità. Ri¬ 
volgiamo un appello a tutto il mon¬ 
do sanitario, a tutti quelli che si so¬ 
no impegnati su questo difficile e fe- 
. condo terreno perché i due referen¬ 
dum sulla legge 194 siano sconfitti ». 

' CARLO FLAMIGNI, Direttore della 
, clinica, ostetrica delTUniversità di 
Bologna: ETTORE CITTADINI, Di¬ 
rettore della Cattedra di ostetricia • 
ginecologia delTUniversità di Paler¬ 
mo; FRANCO GASPARRI, Direttore 
della Cattedra di ostetricia e gineco- 
gìa d^’Università di Firenze; ‘ PAO¬ 
LO MARRAMA, Direttore della Cat¬ 
tedra ^ di endocrinologia delTUniver- 
siià di Modena: GIANPAOLO MAN- 
DRUZZATO, Primario ginecologia 
dell’Ospedale «Burlo» di Trieste; 
cittì. Clinica ostetrica e ginecolo¬ 
gia Policlinico di Modena: QUARTA¬ 
RARO, Ospedale «Cervello» di Pa¬ 
lermo: STOPPELLI, Clinica ostetri¬ 
ca e ginecologia Facoltà di medicina 
di Sassari; ZANARDI, Divisione di 
ostetricia e ginecologia di Bologna: ' 
GUALANDI, Divisione di ostetricia e 
ginecologia di Bologna: PELUSI, 
Primario clinica ostetrica e gineco¬ 
logia Ospedale S. Orsola di Bologna: 
BERGHETTt, Ostetrico ginecologo 
dell’Ospedale S. Orsola di Bologna: 
PIERFEDERICI, Ospedale Civile di 
Castel S. Pietro, Bologna: SANDRO 
SUBRIZI, Clinica Ostetrica e gine¬ 
cologia. Policlinico di Roma: BRU¬ 
NO BROMBATI, Clinica MangiagalU 
di Milano: FRANCESCCO MARCEL¬ 
LI, Clinica ostetrica ^ ginecologica 


del PolicUnteo di ' Roma; ' MIMMA 
ROLLA, Assistente alla 1. clinica 
medica delTUniversità di Pisa; AR¬ 
MANDO ;<CUTRERA, Primario di 
i ostetricia e ginecologia, Ospedale 
S. Antonino dì Fiesole (Firenze) ; 
FERRUCCIO MIRAGLIA, Primario 
di ostetricia e ginecologia, Ospedale 
«Burzi» di Milano: ANNA ZUCCHI-/ 
vNI, Vice direttrice sanitaria Òspeda- ' 
le S. Orsola di Bologna; CARLA 
FRANCESCHELLl, Direttrice sanv 
^ tarla Ospedale S. Camillo di Roma; 
ROBERTO MONTI, Istituto di Pato- 
• logia ostetrica e ginecologia delTUni¬ 
versità di Torino; ROSS, Primario 
ostetricia e ginecologia, Ospedale di 
Verona: FRANCO DIANI, II ■ cli¬ 
nica di ostetricia e ginecologia del- 
! l’Università di Genova: CARLO Pl- 
RASTU, ginecologo della clinica 
ostetrica convenzionata « Villa Sie¬ 
na» di Cagliari; MARCELLI, Cli¬ 
nica ostetrica e ginecologica della 
Università di Cagliari: ’ SERGIO 
LECCA, ginecologo Ospedale « Mu¬ 
ravera » di Cagliari; IGNAZIO 
MOI, ginecologo Ospedale « Mura¬ 
vera » di Cacari; GIANFRANCO 
TERNELLI, ostetrico ginecologo 
Ospedale di Viareggio: ADALBERTO 
PALADINI, ostetrico ginecologo 
Ospedale Civile di ' Venezia: AN¬ 
DREA ACCOLTI, ostetrico ginecolo¬ 
go Ospedale S. Orsola di Bologna; 
VINCENZO COSCIA, ostetrico gine¬ 
cologo del Policlinico di Roma; 
ANIELLO ESPOSITO, ginecologo al- 
TOsoedale Annunziata di Napoli; 
EMILIO arisi;' aiuto ospedaliero 
della clinica universitaria di Mo¬ 
dena. 


Dalle ACII di Treato ua doppio « Ho> 

Tra i numerosi firmatari del documento quasi tutti gli esponenti della presidenza provinciale 
della associazione cattolica - «Non ci si pronuncia sui principi, ma su una legge che non è abortista» 


Oggi U PCI 
presenti / 
^ll-màteriàle:':; 

• d’informazione 
^ sui referendum 

ROMA — Stamane alle ore 
11,30 ai terrà presso la sala 
stampo della Direzione del 
PCI in via dei Polacchi una 
conferenaa-stampa per la pre- 
sentasione del materiale di 
infonnaMone e di propagan¬ 
da sui referendum. La pro¬ 
duzione della Commissione 
centrale stampa e propagan¬ 
da verrà illustrata da Adal¬ 
berto MinuccL Walter Vel- 
tronL e Adriana SeronL Sa¬ 
ranno presenti grafici e ope¬ 
ratori di sistemi audiovisivi 
che haimo collaborato alla 
produzione. 


ROMA —• Un «duplice no» 
nei due referendum suU'abor'' 
to è stato deciso da un grup¬ 
po dì militanti - delle AGLI 
trefttiiié tra cui'flgurano qua¬ 
si tutti i mèmbri della presi- 
■ densa provinciale. Questa^ pre- 
'aa^xE posiziooe, i coi Tnotivi 
sonò S[^^ti in un documen¬ 
to, è scaturita dopo an^ù di- 
battitt, sviatisi nei drooli acli¬ 
sti della iKovincia, si aggiun- 


GiovanazzL Saverio^ Prezzi, 
Gino' Sartori (tutti membri 
delia présidenza provinciale 


e defim'to «inaccettabile la 
operazione effettuata dal Mo¬ 
vimento per la vita che vuo- 


delle ACH di Trento), ed EUà le coinvolgere tutta Is coma 
Paini (vicè ’presidente); Fi- nità ecclesiale in una batta: 


gurano inoltre Loredana Ifo- 
xonL Paola GiudicL e Paola 
Turi^ Luigi Zortea. Anita Gio- 
sef(L (^udio SimoncellL Gian¬ 
na Trentini dei circoli provin¬ 
ciali ed altri. La presenza, 
tra i firmatari del documento 


ge alle dimissimii di éoa Giu- di dtmne confenna quan- 
seppe Job da presidente re- to siano forti le preoccup^o- 


gionale delle ACU Trentino- 
Alto Adige (dimìsripnì re^niy 
te all’unanimità) e daRe ri¬ 
serve critiche, espresse dal¬ 
le ACU veneziane e torinesi 
nei confrontt della proposta 
nùnimale del Movimento per 
la Vita. 


ni tra le douie cattoliche per 
le sorti ddla 194. 

Con il loro documento gli 
aclisti troitìnì hanno voluto, 
non soltanto dichiarare pub¬ 
blicamente che voteranno 
«no», ma anche contestare 
« Timmagine di un'unanimità 


glia i cui temali, modi e* con: 
tenuti haideciso da‘ solo», 
gli àclistt'trentini rilevano ohe 
in occasione, del prossimo re¬ 
ferendum, « non si tratta di 
pronuncisi sui prindpi che 
per noi non sono in discus¬ 
sione. Si tratta di pronunciar¬ 
ci su tre. diversi strumenti lé- 
gisIatlvL E* nostra convinzio¬ 
ne die la 194. sia pure criti¬ 
cabile e correggibile, non può 
essere definita una l^ge 
abortista, ma una legge rie 


si propone di combattere la dom FranzonL dell’antzopologa 


Tra i firmatari del documen- interna al movimento dope le 
to delle ACU trentine figura- |»ese di posìzkme dd nostro 


no. tra gli altri. Maurizio 
Agostini, Ermanno Frizzerà, 
Bnina Fontanari, Arrigo Dal- 
fovo. Bruno Fontana, Angelo 


esecutivo nazionale e qwde 
dopo gli ultimi interventi dèi 
presidente Rosati». Dopo aver 
recinto la proposta radicale 


piaga dell’aborto, quello clan- 
des^no in primo luogo, con 
interventi che spesso non so¬ 
no stati messi in atto anche 
a causa dell’atteggiamento di 
molti cristiani, ad esempio il 
ricorso all’obiezione di co¬ 
scienza ». 


Dalla redazione . 

BOLCX3NA — Non passa . 
settimana sensa che goal-, 
che giornale si preoeeapi di ] 
tastare U polso alla base dH '■ 
PCI: inchieste, sondaggi, 
opinioni su questo o quel¬ 
l’episodio, sa questo o quel 
a dissenso*. Quando poi so¬ 
no gli stessi comunisti che 
conducono consultazioni. di . 
massa gli stessi giornali pre¬ 
feriscono ignorare Taweni- 
mento. Chi dirà, ad esem¬ 
pio. che a Bologiui ben W 
sezioni comuniste hanno 
concluso le loro assemblee 
con altrettanti precisi, det¬ 
tagliati ordini del giorno 
che sono stati inviati alla 
Federinone? Questo modo 
di lavorare, proposto espli¬ 
citamente dall’ulttmo Comi¬ 
tato centrale sul Partito, 
sta dunque divenendo una 
realtà. 

E scorrendo alcuni di 
questi ordini del giorno si 
capisce subito come questa 
scelta .non sia dettata dal 
puro e semplice adeguamen¬ 
to alla mlinea*: dentro le 
poche righe si scopre - aa 
modo di lavorare nuovo che 
Si • va affermando: si sco¬ 
pre che le sezioni comu¬ 
niste vogliono scontare di 
più*, incidere, non solo m 
parole, nei processi di for¬ 
mazione delle decisioni. 

Prendiamo, in rapida se- 


I risdtoti dalle ossenUe» promosse dallo FedonnioM 

70 senoni PCI à Bologna : 
«Vogltamo contare di più» 


quenza, solo alcune frasi di 
questi ordini del giorno che 
sono stati letti e discussi 
dallo stesso Comitato diret¬ 
tivo ddda Federazione. 

La sezione dei lavoratori 
postelegrafonici e dei di¬ 
pendenti RAi interviene sui 
temi dell’informazione: < C’è 
resigenza di un adeguamen¬ 
to ulteriore :de TUnità": 
che abbia un’impaginazione 
diversa con la schematizza¬ 
zione della notizia, un for¬ 
mato di dimensioni più ri¬ 
dotte. un linguaggio - più 
comprensibile, che sia più 
ampia nelle cronache lo¬ 
cali ». ' ' - - • . - 

7 comunisti di SanCAgata 
Bolognese: «Le riunioni di 
caseggiato debbono diven¬ 
tare impegno costante di la¬ 
voro. così come Io sono le 
feste della stampa e la dif¬ 
fusione del giornale». . 

La sezione di « Botteghino 
di Zocca* fPianoro) sostie¬ 
ne che bisogna aumentare 


U dibattito e dare a più 
compagni la reale possibi¬ 
lità (Tintervento. 

La sezione t Vietnam li¬ 
bero », ztabilimento OJ}. 
scrive: «Come comunisti 
impegnati m fabtoloà sen¬ 
tiamo anche TeMgenza di un 
intervento dei nostro parti¬ 
to che sia maggiormente 
svincolato dai timori d’in¬ 
gerenza ed interferenza ri¬ 
spetto all’iniziatlTm sinda¬ 
cale». 

La zeaUame « Fergnani * 
chiede U superamento della 
ineompattbtUtà tra le cari¬ 
che sindacali e politiche 
«almeno ai livelli interme¬ 
di » mentre le sezione « Ca- 
salint» CfUi c a d ritardo e 
Fesiguità deWiniziativa del¬ 
la Federazione in relazione : 
alla raccolta di firme per lo 
pena di morté condotta, an¬ 
che a Bologna, dal MSI. La 
sezione * Mazzoni* di An- 
zda esprime riserve e dis¬ 
senso suBa proposta di mag¬ 


giore autonomia neìFinizIa- consuUaziona e ' il legame 
tiva e ntìle decisioni da verUea-base, F ancora la 
parte dei gruppi consiliari, assemblea della mHo Chi 
B ancora.* i compagni di Minh* ad usare U tìnguag- 
Croce di Casalecchio dico- gio più crudo: «Si sottoU- 
no che deve cambiare il me- nea che certi errori politi- 
todo di chiamare ad alti in- ci commessi nel itassato si 
carichi i più «capaci» cAe sarebbero potuti evitare se 


Gianna Scbelotto e dell’cmore- 
vole Giancarla Codrìgnani. E’ 
questo Tulteriore segnale die 
il problesna dell’aborto non 
trova nel mondo cattolico una 
sua risposta. . - - 

Alceste Santini 


è la più esplicita: «Per 
quanto concerne 1 funzio¬ 
nari si ritiene utile adotta¬ 
re. per quanto possibile il 
principio dell’esperienza a 
termine, con la possibilità 
di ritorno al luogo di la¬ 
voro d’origine». 

Dada « Fantoni-Zanardi », 
dada • Sergio Cavino* del- 
razienda Sasib, dalla mE. 
Cationi *, sale la richiesta 
dt rendere permanente la 
consultazione e ' il legame 
verUee-base. F ancora la 
assemblea della mHo Chi 
Minh» ad usare U linguag¬ 
gio più crudo: «Si sottoli¬ 
nea che certi errori poeti¬ 
ci commessi nel itassato si 


cosi pertUmo mogni colle¬ 
gamento con la sezione*, 
cosi come va cambisdo il 
rituale con cui si svolgono 
le riunionL 

Numerose sezioni affron¬ 
tano n problema del ruolo 
dei funiÀonaTi, del collega¬ 
mento che questi debbono 
mantenere con Forganizza- 
zione Parigine, di quelle 
che deve es s ere à loro meti¬ 
le di lavoro*. Cosi la se¬ 
zione mC. Panni* di Baz¬ 
zana, così la m Eugenio Cu¬ 
nei* dtìla zana Santa Vnh 
la, il comitato di sezkme di 
Ponterioabetla di Monte S, 
Pietro, la mMarchiani* del 
Quartiere MazzinL L’assem¬ 
blea della mHo Chi Minh» 


si fosse andati con più de¬ 
cisione a Consultare la base 
del militanti ». 

fi eoufr o nto ha riguar¬ 
dato anche la democrazia 
alFintemo delle sezionL E 
con gualche sorpresa, F il 
caso di.guanto avvenuto ad 
Altedo. Qui U direttivo si è 
presentato con un documen¬ 
to che conteneva — tra tml- 
tro — una erttien alla Di¬ 
rezionale nnzionsde per non 
avere deciso in Comitato 
Centrale la msvolta» del- 
Faltemativn, democratica, 
Vassemblea, -con 19 voti 
contro 9, e 12 astenuti, ha 
soppresso quel capoverso. 

. Giovanni Rossi 


Continua l'agitazione 
negli ambulatori pubblici 


<ln ripresa> i matrimoni: 
oltre 290*000 in diecimesi 


ROMA — I medici spectaUsticl de¬ 
gli ambulatori pubblici aderenti al 
SUMAI hanno attuato Ieri una 
giornata di sciopero nazionale per 
sollecitare 11 rinnovo della loro con¬ 
venzione. scaduta il 31 dicembre 
scorso, n SUMAI aveva nelle set¬ 
timane scorse definito, crni la par¬ 
te pubblica, la questione iMmnattva 
e organiasativa della nuova conven¬ 
zione la cui trattotiva è stote poi 
bloccato in seguito alle richieste 
di «slittamento» del governo. 

Altre agitazioni del medici del 
SUMAI sono previste per oggi; si 
asterranno Infatti dal lavoro i sa¬ 


nitari della branche, specialistiche 
di consulenza medica e chirurgia 
del sud e delle isole. 

Intanto da ieri, fino a domani 23 
aprile. I medici di famiglia chiudo^ 
no i propri studi in Abruzso, Cam- 
pagnia, Lazio e Sicilia per solleci¬ 
tare la ratifica della loro nuova 
coivensione, il cui relativo decre¬ 
to non è stato ancora firmato dal 
presidente della Repubblica. 1 me¬ 
dici e I pediatri di famiglia conti¬ 
nuano nella loro protesto, che du¬ 
ra da circa un mese, facendo paga¬ 
re le visite agli aissistitL 


ROBIA — Il calo dei nuitrlmonl 
che durava inlnterrottomento da 30 
anni si è arrestato. Nri periodo 
gennalo«)ttotoe 19B0, secondo 1 da¬ 
ti più recenti dell'ISTAT, il quo¬ 
ziente di nuzialità, cioè il numero 
di matrimoni in totale per mille 
abitantL è risultati pari a 0.1, k> 
stesso cioè del corrispondente pe¬ 
riodo dell’snno precedente. Nel IMI 
si era toccato la punto msssims di 
7J8 andato via via dimlnutmlo fino 
a 5,7 per ITntero 1970. 

Questo «ripresa» del matrimoni 
nasconde una ^realtà ancora più 
significativa, considerando 1 dati 


secondo l due riU. I matrimoni 
civili sono andati negli ultimi anni 
aumentando, a scapito di qurili di 
rito religioso che hanno visto un 
continuo decremento. 

Nel periodo gennaio-ottobre 1900 
sono stati celebrati 390JZ7S matri¬ 
moni dei quali 3B0.237 rellglosL cioè 
TOàS per cento; nello stesso perio¬ 
do del 1970 questi ultimi erano stati 
invece l’OO» per cento. Le regioni 
dove è più alto la nuzialità tono 
la Campania (C»), la Sicilia e la 
Puglia (0,7): ci si sposa mèno. In¬ 
vece, in Liguria (4,5), Emilia Ro- 
' magna (4,1), Piemonte’e Friun (4^). 


H tentativo dì far prcvale- 
lere, nella campagna pa il ; - 
referendum del 17 maggio T 
impostazióne elude i pro¬ 
blemi di fondo, coóK^tnmdp 
tutto nella .fàka alteniàtiva . 
« ^.,^àlMi:tó;te:», yieim 

contestatè dal Movhnehto n^- ' 
zìonale ddle comunità di ba¬ 
se che ha indetto per Tl-3 
maggio a Genova uh semina- 
rio per dibattoe la questione 
deRa legislazione sidl’aborto 
nel quadro più ampio della vi- 
ta di coppia, della famigUa in 
rapporto al contesto sodale. , 

Il seminario prevede rélà- 
zitmi dei teologi Ernesto Bal- 
ducci e Giannangelo Palo, di / 


m 


<^1 


I 


Il lemiiiinismo ormài : 
può abbandonare il motiro 
della «separatezza»? 

Caràr Uniti, 

con tutie quette compagne o donne (po¬ 
che, per ta verità) che esaltano ancora it 
^ •separatismo», mi viene voglia di discutere 
per dire che, secondo me. esso è leggermen¬ 
te anàeronistico, àggi: ma soprattutto mi 
viene voglia •di dare una voce» alle compa¬ 
gne delVUDJ: che sono un po' in ritardo su 
questo tema — anche se so bene quale com¬ 
pito si è assunto l’UDI nel trasformare se 
stessa, da un'associazione parapartitica a* 
un'associazione di donne che sempre più 
s'awlcihasse alla forma mentale e alla po¬ 
litica del movimento delle dónne,^' ?. * 

Però, mi sembra oggi che anche ilfemmt- ■ 
ntsrho — cóme corrente dt pensiero che ha ' 
attraversato in lungo e in largo le società —■ 
abbia abbandonato il motivo della separa¬ 
tezza, se escludiamó alcuni esigui gruppetti 
che ancora scendono in piazza litigando fe¬ 
rocemente perchè un maschio ha attraver¬ 
sato il corteo. l ' 

Mi sembra che l’UDt potrebbe fare a me- 
' no d’andare al recupero del separatismo 
per due buone ragioni: non apparire •fuori- 
storia» e dedicare più energìe a costruire (e 
gli sforzi in questo senso ci sono già. credo) 

‘ quel famoso movimento delle donne, auto¬ 
nomo e organizzato. Èùna proposta ta mia 
fatta con grande amore e speranza. Èi il 
mio, l’utopico desiderio che tutte le donne 
siano coinvolte in razionalità ed emozioni, 
in proposte politiche e in aspirazioni cuitu- 
. rati che invadano e informino sempre più , 
, gli attuali •equilibri mondiali». 

Ma ancora sul separatismo: è necessario, 
secondo me, che l’UDl e quanto scendenel- 
le piazze dell'antico femminismo sCcon- 
frontino con le nuovissime generazioni di 
donne, le quali traducono il pensiero fem¬ 
minista in pratica quotidiana di lotta nella 
scuola, per il lavoro, contro il terrorismo, 
contro gli armamenti, affrontando temi di 
politica generale. Non solo: l’UDl e ì collet¬ 
tivi superstiti si devono misurare anche, se¬ 
condo me, sempre in tema di separatismo 
: da corteo, con una massa di donne che tale 
separatismo rifiuta, per molte ragiotU, vuoi 
per mancanza di approfondimento della 
propria condizione, vuoi per camminò per¬ 
corso all’intemo del femminismo e supera¬ 
mento dt una fase senza per altro venir me¬ 
no alVessenza stessa del femminismo: tutti 
argomenti comunque di cui tener conto se si 
! vuole andarp alla costruzióne di un grande 
movimento delle donne,' 

- È infinéì rfd sembra un po* ridicolo,-un: 
. po* capriccioso Caeciàffif mdscHìfìqtle lUàr . 

nifesiaziofÈL fiérò nòli 'mi senilirenhlie 'rii 
; ridicolo ni caprìceiosà preseMaòrrni td ma- 
séKf carnè propòsitrieè culture ìé'pzditica 
dì temi e problemi erroneamente definiti 
•di donne», per indicare come deve avvenire 
■S: la trasformazione di Una società eeonomt- 
\ co, sociale, culturale, politica partendo an- ^ 
che dalla questione fémminite, 

■ Mi rendo conto delle mìe conlraddizioni: 
sto infatti proponendo un altro separati¬ 
smo; ma questo sarebbe, credo, più tnfor- 
■ motivo, educativo^ condivisibile c produtti¬ 
vo. 

, . NICLA GHIRONI 
(Milsiib) 


n pubblico Im^ego 
la noti^ > 'v 
solo in negatìro? 

Giro direttore, ' ‘ : 

sulla grande stampa nazionale di marte¬ 
dì Ì4 aprile era diffìcile trovare un’eco del¬ 
lo sciopero generale di 24 ore di 3 milioni di 
lavoratori pubblici svoltosi il ^omo prima. 
Il pubblico impiego fa notma solo in ne¬ 
gativo: blocco dei servizi, disagg airutenza, 
richieste corporative, lotte esasperale e di¬ 
sperate di gruj^ più o meno auMonond, Il 
positivo, quaataocè,èiiivaisodimaseond€r» 

lÒ. ' : - . . 

Purtròppo a questa logica non è dd tutto 
sjit^ta neanche lUmXÙ: notizia in seconda 
pagina, titolo che ingenerava con f u sio n e 
(quando la smettiamo dt indicare come 
•statali» milioni di lavoratori che non to 
sondi) e riduttivo (non si è ìottaio solo con¬ 
tro il blocco dei contratti, ma per sóitecita- 
re una politica fonemica craiibile). 

La strada per realizzare il salto di quali¬ 
tà netta coscienza dei lavoratori pubmid è 
ertamente ancora lunga e difficìbs, maal- 
lora bisogna criticare (e duramente) quan¬ 
do è a.caso di criticare, e incoraggiare 
quandoèopp<^unofario.AncheeoHun’in- 
formazione ^ù precisa e più an^ia, . 

GIULtANO GIULIANI 
ddlaMieteria rionale linre 
della FaazioQe pnhbfica CGIL ujcaovz) 

'Un baraccone 
che costerebbe di piò 
di quanto si incasserà 

CiawUBìti, 

sono da qualche tenqio un lettore éet 
tomaie pur non esse n d o iseritu» a! PCI e 
mi interesso pmrticolam t e iit e, so p rm tt m n oa 
eausaddmiolavoro(sonocapo-TÌparttzÌo- 
ne in un ente di ricovero e cura romano ) , tU 
tutto dò che è connesso ai pro ble mi samita- 
rL Sono nelteme da 25 and e U assicuro 
dte sono stanco e depresso di non veder 
nulla di sostanzi dm e nte nuovo sotto que¬ 
sto sole, nonoeUmte ta riforma dte, mudo 
avviso, è eo mpUtan u ntm fsttitm in s ed e ep e 
rmttvm, perche si è voluta far fallire: gli ht- 
teressi che la coutn uta vano soma o^più. 
forti die mal ed io ne tocco alctad ^gd 


delle vere plaghe che, a mio avviso, consiste 
netta commistione di pubblico e lavato nel- ' 
l'esercizio della professione medica. Finché < 
i medici potranno guadagnare e molto con . 
la professione privata (anche quella sem- . 
plìcemente convenzionata), in ospedale d 
verranno sempre con un occhio verso quella 
professione. Dall'altro lato in ospedale ci 
verranno soltanto i poveracci, i raccoman- 
dati o...'lgià munti. v -; ■ - ' 

Sono 25 anni che vedo queste cose: tutto 
' si fa purché non leda gli interessi détta 
classe medica, che sfrutta per fini di parte 
il sacro principio detta libera scelta del me¬ 
dico da parte del malato. Ebbene, Ubera 
scelta vi sia. ma non solo per ilmalato bensì 
anche per il medico: di fare il medico pub¬ 
blico o il libero professionista, senza alcuna 
possibilità intermedia. 

- RMONOSIUO 

^ (Roma) 

Più di un anno 
per inviare il perito 

Signor direttore, 

sono costretto a lamentarmi diana socie¬ 
tà assicuratrice, la SIDA. Detta società, 
malgrado abbia ricevuto da oltre un anno il 
modulo di constatazione amichevole del 
danno e sia stata citata a giudizio, non solo 
non ha definito il danno ma non ha ancora 
inviato il perito per la constatazione. 

Sembra incredibile ed invece è proprio 
; cosir 

• Il comportamento della Società è ancora 
più deprecabile se si tiene conto che il figlio 
del sdo Amministratore delegato, Vaw. 
Mario Amabile, è un onor^ole e, per giun¬ 
ta, detta Democrazia Cristiana. 

Ogni commento i superfluo. Questa si¬ 
tuazione non è isolata: vi sono rnolti dan¬ 
neggiati che, dallo stesso gruppo assicura¬ 
tivo, aspettano da anni il risarcimento di 
■ qualche dormo e non per le loro esose ri¬ 
chieste. ma per la disorganizzazione detta 
Società che, al contrario, netta riscossióne 
dei premi dirrtostra un'organizzaziQne per¬ 
fetta, 

GUIDO UCENZIATI 
(Napoli) 


Vicinanza con i coetanei: 
ricca di stimoli 
e indispensabile ai sordi 

;CarizÙhitiL 

. vorrei fare , alcune punttutlizzaziord in 
' merito alFartìcolo di Lucia 'Rosettt. del 
:Ì3-4:iraitolato: *Un corso a dì^iense per 
genitori insegna à parlare al biml^ sordio»w 
. ifE* ingiusto .fare una così sbrigativa 
divistone tra genitori quanto al loro atteg¬ 
giamento sulla scuola^ Perché esìste anche 
un'altra categoria: quella dei genitori che si 
battono per la *non esclusione» diri propri 
' figil» anche se sordi profondi, dalla scuola 
di tutte E, glielo assicuro, non sono geritoti 
: ù^enui nè incoscieriL V 

2) Le logopediste (chissà perché solo al 
' femminile) debbono andare netta scuola, £* 

giusta una rieducazione pomeridiana, oc- 
compagnatada un in s egna m ento individua¬ 
le che riprenda quario fatto al mattino. 

3) L’evoluzione deWajqrettativo, da sor- 
' donùaoasordo,mmsidevea*moderrità», 

ma al fatto che ora, a questi bambini, si 
insegna a parlare: posso garantirlo alFau- 
trice delrartìeolo. anche In modo motto 
chicao e comprensibile. 

Questo anche grazie atta chiusura degli 
Isntutt speciali e atta vicinanza coni coeta- 
nri, vicinanza per niente dis ed ucativa, ma 
anzi ricca di stimott ed indispensabile al 
compieta coinvolgimento sociale. 

4) Non rinwUu^ io scioglimento dell 
Ente narionale smdomutù per quanto ri¬ 
guarda le dispense Mia Fondazione Jhtqt, 
che esso distribuiva, a suo tempo riuscim¬ 
mo ad averne solo 3, nonostante motti sotte- 
ttcL 

5) n rircoto per soU sordi è emvgtnante 
e diventa tate nel momento in cui è riretto 
wobuMKUte a qttesta utenza. 

Il problema vero è non avere iettgiomali 
persorri, ma tel^domali con did as c a l ie; e 
cheicireoli culttamLle biblioteche, i rine- 
nut, tengano presenu lerigenza andm di 
questo tìpo di utenza. 

Si voàioHO abbattere te barriere archi¬ 
tettori^? Abbattiamo anche pre^udiri 
ed ostacoli per questi minorati sensoriatt, 
che possono e devono essere recuperati ed 
socude, peHettamente. 

Le critiche ritenuurvo airarticùtoinque- 
sHam, e ie mie qffermaziori sono dettate 
daHesperietaa ri avere un figlio, sordo 
sfondo, ri 16 armLchefrequentataseuo- 
la swseriore, va in discoteca, è iscritto atta 
FGCi,viaggiainmolorinoecomurieasere- 
namente con tuttL- 

Articoli di questo genere pmvoeasio eon- 


giomo per^ 
eosìcom’è. 


accettare U prt^rio fitfiok 

GIULIANA LONGO 
(Ocìago-Veaeiia) 


Ma quello che oggi mi s coraggia è la 
d e ri s ion e del •governo» (semsami se lo 
ehémnoeoey ri istituire lltKhxit sui ricoveri 
eeuUemreetmziani ep eei n li sticke n mbml et o - 
rintt, il tutto per meimoinre qualche eoUo 
semem tener mam conto dei costi arnmiri- 
stmtivl ri mnu tale operazione. Qui de noi 
oeeorrerebbe r im e tt ere in piedi tutto tmbe- 
reeeone die co s ter eb be eertemimt. molto 
ptit ri qnumo si inca ss erà . Altto dte luffa 
edtpfimienel • 

ÈmelpoeeibUeririmmèirleseunneeren 
mettere ildMonrilmpinge,oebmne In urne 


TWifato il s ogg e tto 
e fl conBpIrnifnto oggetto.*, 
il risaltato è misero 

Cero direttore, 

sono una eompe^ne ventiquattrenne e, de 
alcuni anni stirnoletm da ntìomeriUK lettri¬ 
ce delTUmlù: ma sempre ptìi spesso nti tro¬ 
vo netta groesm dtfficottà detta non com¬ 
prensione degli articoli che vedo lenendo. 
Farlo eoprmttutto degjtt articoli ri findo e 
ri quelli cutturetL Leggo e rileggo iefraet 
atta rìeerem del soggetto^ de! complemento 
oggetto eoe. eee., me, dopo tele gfoew i ti- 
euiteti tono ben mUart 

Attefine mi chiedo: •Sono lo che mmho 
eepato fare bnom uso del iute diploma di 
matmritàmn it tm l eo perlenere un quoti¬ 
diano è meetsarim la tamreeff». 

E attore, perckà ri si tameMmtemto rite 
gli ttmli en l leggono poco? 

IH questo posso, pmtreppo, ti Jk fiate In 
tenteriene dt pessere m letture forse meno 
qne ltfkme. mepiàeempiieL 

mUNAMUGHENU* 

(Inkìz) 
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Come lo steeso preekien- 
te del Senato Fanfiuii ha 
rilevato, nel preparare le 
misure « anticrìsi » il go¬ 
verno > Forlani sta consul- 
' tando forze politiche e so¬ 
ciali e organismi di vario 
genere, ma non il Parla¬ 
mento, che pure è, nel no¬ 
stro ordinamento ^ costitu- 
tionale, il soggetto istitu- 
tionalmente chiamato a de¬ 
finire l’interesse generale. 

V Con questo comporta¬ 
mento, il governo contri¬ 
buisce alla crisi di funzio¬ 
nalità del Parlamento, che 
ai è venuta aggravando ne¬ 
gli ultimi anni, e che si 
manifesta soprattutto nel- 
l’inoapàcità di assicurare 
una direzione efficace ' e 
democratica dei . processi 
economici. Le proposte di 
riforma del - Parlamento 
avanzale dai comunisti muo¬ 
vono proprio dalla consta¬ 
tazione di questa crisi dU 
funzionalità. Al tempo stes¬ 
so, le nostre ; proposte non 
stanno a sé, ma si legano 
a^'un progetto complessivo 
di : riforma delle istituzio¬ 
ni. • Non ha senso, ' infatti, 
pensare a interventi spe¬ 
cifici, se non nel conteeto 
di un concreto ripensamen¬ 
to di tutta l’organizzazione 
dei poteri di decisione e 
' di controllo, nelle istituzio- 
ni (rapporti con il gover¬ 
no e le autonomie locali) 

• nella società (rapporto 
con i sindacati, con gli in¬ 
teressi organizzati e con 
quelli « diffusi »). 

Si intende quindi come 
la proposta di sostituire 
all’attuale sistema bicame¬ 
rale un sistema con una 
sola Camera (e con un nu¬ 
mero dimezzato di parla¬ 
mentari) vada vista e giu¬ 
dicata in questo . contesto 
più ampio, che comprende, 
anche modifiche delle fim- 
zioni, delle procedure, dei 
poteri di controllo e di in-. 
formazione del Parlaménto 
verso il governo e l’ammi¬ 
nistrazione. 

E’ certo, tuttavia, che 
nel complesso delle propo¬ 
ste di riforma da noi avan- 
sale, quella del monocame¬ 
ralismo ha un notevole ri¬ 
lievo, se non altro perché 
implica una revisione del¬ 
la Costituzione. Non abbia- 
roo le remore « conserva¬ 
trici > riie ci sono state ad¬ 
debitate (e quindi !« no- 
fb^e critiche a tahine pro¬ 
poste della corrente rifor¬ 
mista del PSI discendono 
non da una pregiitdiziale 
osrtimà aH’idea di modifi¬ 
che costituzionali, . ma da 
una valutazione di merito), 
lùteniamo invero che i. 
princìpi fondamentali del¬ 
la forma di governo, posti 
dalla Costituzione siano tut¬ 
tora Validi e vadano anzi 
difesi e valorizzati. Non si 
vede però perché tra essi 
debba essere ricompreso 11 
bicameralismo (come affer- 
ma il prof. Tosi ' sul Gior¬ 
nale del 12 aprile). " V 

Conviene dunque soffer¬ 
marsi sulle obiezioni che 
alla riforma monocamera¬ 
le sono state mosse negli 
ultimi giorni, in particola¬ 
re dall’on. Malfatti sul Po¬ 
polò del 2 aprile e dal 
socialista Coen sull’ultimo 
minierò deTl’Asfroiobio. 

L’on. Malfatti nega che 
fi roonncameralismn pòssa 
determinare un abbrevia¬ 
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I vantaggi del sistema monocamerale: una polemica con Malfatti (a sinistra) a con. Coan. 


mento dei te^i di. deci- *1 
sione. L’obiezione che : 
viene suffragata con dati ' 
risalenti invero a • più di 
un decennio fa — trascura : 
che il < tempo > della po- ; 
lìtica non si misura con ; 
l’orologio o con U calenda- i 
rk». ina con il numero del- ; 
le sedi procedlmentali at¬ 
traverso cui la decisione : 
deve passare. Un . cancro . 


del nostro sistema Istitu¬ 
zionale è il potere di veto, 
di ostruzione, di patteggia¬ 
mento deteriore di cui di¬ 
spongono. anche in Parla¬ 
mento, gruppi di pressione, 
interessi corporativi, forze 
minoritarie, e cha impedi¬ 
sce decisioni chiare e tem¬ 
pestive. E’ evidente che 
l’incidenza di questo pote- 
jrs di impedire la decisione 


è raddoppiata ' quando si 
raddoppiano le sedi di ^a- 
me. E tale raddoppio non 
ha altre motivazioni, dal 
momento: che le due Came¬ 
re (e le rispettive Cotnmìs- 
sionì) sono formate con gli 
stessi criteri, e in esse le 
forze politiche sono pre¬ 
senti con lina consistenza 
proporsònàlequasi iden¬ 
tica. ' 


Il Senato deve abolire se stesso? 


Una seconda obiezione ' 
dell’on. Malfatti, peraltro, 
alquanio-.diffùsa, è che- La . 
scelta bicamerale sia moti¬ 
vata da . ragióni “ « garanti- ■. 
• etiche *; per cui il sistemii 
bicamerale sarebbe tipico - 
delle democrazie occidenta- ' 
li. e quello monocamerale i 
dei regimi < autoritari. Ma . 
questo argomento è del tut- . 
to infondato. Nell’EuroiM . 
occidentale, solo il Bel^ 
ha un bicameralìsnM « per- i 
fetto > ' (cioè ; due Camere ; 
con identici poteri) . come ^ 
il nostro. Altrove, si è in¬ 
trodotto . il sistema unica¬ 
merale, con riforme costi¬ 
tuzionali (in Danimarca nel 
1953 « in Svezia nel 1969), , 
o da diversi decenni (Fin- : 
landia), o in occasione dei 
ritorno alla democrazia do- ' 

; po più o meno lunghe pa- i 
rentesi dittatoriali (Grecia ' 


e - Portogallo). La nuox'a 
Costituzione gagnola pre- 
ti'ede una .secónda .CaiBMpra, 
ma su basi regionali.e,cori 
{Mteri . sénsibUménte : limi¬ 
tati, come avviene (con par^ 
ticolarità che non è qui il 
caso di esaminare) in Fran¬ 
cia, nella - Germania fede¬ 
rale e in Olanda. La Ca¬ 
mera dei Lorda è pratica- 
mente priva di potéri, e 
viene lasciata sopravvivere 
per II noto amore degli in¬ 
glesi per la tradizione. La 
tendenza verso il monoca¬ 
meralismo è univoca e in¬ 
confutabile. c , • - ■ 

' Né si capisce bene chi • 
ehe cosa dovrebbero essere 
< garantiti > dal bicamera¬ 
lismo. Forse si pensa vera¬ 
mente riie in Italia (dove 
oltre tutto opera, e con am. 
pi poteri, il controllo di co- 
stitusonalità delle leggi) la 


> democrazia e la libertà ab¬ 
biano bfóogno di. essere prò- 
.tette contro 11 Parlamento?. 

; 0 non sono forse gli intè- 
; ressi della conservazione 
; a rischiare di essere colpi-, 

■ ti da un Parlamento effi-. 
, ciente e riformatore? 

- n compagno Coen osser- 

> va. a questo proposito, che 

- il monocaineralìsmo rende ^ 
rebbe irreversibili delibera- 
' rioni « viziate da errori tec- 

■ nici ó dalla formazione di " 

> maggioranze occasionali'». 

> n secóndo rilievo suscita 1’ 

, impressione che ciò che si 

teme è uh Parlamento ri¬ 
belle ■ ai vincoli • e alle im¬ 
posizioni dei « vertici » fra 
i partiti della maggioranza, 
e che fermi autónomamen- 
' te le sue scelte,-senza pos¬ 
sibilità dì « rivincite > nel¬ 
la seconda lettura. 

Quanto alla qualità tecni- 


' «a delle deltbérazloB!, non - 
pare che aUa legialaziòna • 
italkuià, e soprattutto a v 
quella recente, il bicame- ' 
raliemo giovi molto: è da i 
tutti riconosciuto il carat¬ 
tere spesso farraginoso, in- 
» coerente : e frammentario 
delle leggi approvate. La ; 
qualità del prodotto legi- ^ 
slativo non di^nde dal 
nunmò delle tedi attraver- > 
so cut i provvedimenti pae¬ 
sano, .ma dall’ogpetto delle ; 
decisioni (sempre più spes- - 
so le famigerate leggine o 
1 decreti dì cui il Governo . 
abusa), e dal metodo at- ; 
i traverso cui il consenso vie- ' 
ne raggiunto, su cui inter- 
ferisóono pesantemente — ; 
come già si è osservato — 4 
gruppi di pressicme e reei- ' 
itenze alle innovazioni. 

■ n Parlamento deve esse- ' 

. re chiamato a decidere su 
. meno oggetti, ma più m-i. 
portanti. Per questo, come ¬ 
si diceva ' all’inizio, l'intro- 
duzione del monocamerali- 
smo riceve il suo vero sen- . 
.80 nel quadro~"di una rifori . 
ma complessiva del sistema 
istituzionale. Pi tale rifor¬ 
ma fanno parte un più in¬ 
cisivo trasferimento alle 
Regioni di competenze le- ì 
' gislative, e forme di < de- ■ 
legificazione », che, > ■ con , 
adeguate garanzie, trasferì- 
scano al Governo una quo¬ 
ta dell’attuale - carico legi¬ 
slativo delle CJamere. 

In tal modo, il Parlamen¬ 
to potrebbe occuparsi dèl¬ 
ie grandi riforme e della 
legislazione < di principio », 
nonché- deiresercizio, con ’ 
più incisivi e diretti potè- 
rii delle funzioni di ìhdi- 
' rizzo e di controllo di ca¬ 
rattere generale. ■ 

Di tutte lè obiezioni ai 
monooameralismo, la più 
fondata rischia di rimane¬ 
re allora quella ■ impronta- v 
ta allo scetùcismo: « Ve lo ■ 

immaginate-domanda 

Coen — un Senato che vo¬ 
ta la , propria ' soppressio- . 

: nc?:»l in ; verità non su \ 
questo si voterebbe, ' per- ^ 
ché non sì tratta di sop- " 
primere uno in particolare 
dei due rami del " Parla- 
mento, ma di fonderli in 
ima Camera- unica; Ma ’ il 
senso del rilievo è evìden- 
. temente un altro, e va al- . 
lorè. condiviso: mOTtre tan- ^ 
to si parla di « grandi ri- > 
forme », po<» Ji fa degli 
interventi minori, che non 
' richiedono né revisioni co- :, 
stituzionali né l^gì, ma so. 
lo - volontà ‘ polìtica e i cui- ;.. 
tura amministrativa. Si 
, pensi, ^la riforma Ih.al. po-, 

' teh'zianwnto degli . apbaràtiV 
' e dri servizi parlamentari,. 
che è un t elemento essen- : 

' ziale del rilancio. del Pàrr. 
lamento. - Se alla • Camera 
«Ictine iniziative ‘ positive 
sono state prese, al Sena- ; 
to la sta^ è totide: l’ulti¬ 
ma ’ delle Commissioni va¬ 
rate a partire dal 1975 per 
provvedere a tal &ie si tra- 
scina nell'esame^ inyirodut- ^ 
tivo di questioni mìcroset* 
tonali riguardanti il perso- . 
naie, > 

- Eppure la fiducia e l’im- 
pegno nel rinnovaménto del 
sistama istituzionale non 
possono venir meno, a pe¬ 
na di gravi conseguènze 
per il futuro democratico 
dèi Paésc. : 

Cesar» Salvi 
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cultura di sinistra? 


Cosa si è dettò nella riunione deliba IV Commissione del Comitato Centràle 
La crisi delle idee di riforma - I concetti da discutere e da rideflnlre 


i comunisti italiani discuto¬ 
no frattamente e si interro¬ 
gami ^ sull’identità . culturale 
del loro partito, un partito 
cosi strettamente legato alla 
storia delle idee dell’ultimo 
mezzo secolo, e che di fronte 
alle nuove necessità critiche, 
vuole essere - « intellettuale 
collettivo ». [ £ - ne ' discutono 
ragionando sui modi per uin- 
le battaglie ideali e po¬ 
lìtiche che si approssimano: 
il referendum suil’abórto, il 
voto regionale e comunale 
che sarà un voto fortemente 
urbanizzato deve si confron¬ 
teranno due esperienze, pro¬ 
prio . dall’angolazione ■■ della 
cultura, le più contrapposte. 
Basti pensare, infatti, alle ini¬ 
ziative e ai progetti della 
giunta di sinistra di Roma, 
già divenuti un < caso > non 
solo italiano ma all’attenzio¬ 
ne degli intellettuali in un 
panorama ■■ internazionale, e 
alla passiva accettazione del¬ 
la degradazione in città co¬ 
me Palermo. . . . % ■ ' 

B' una discussione in corso 
da alcuni mesi, articolatasi 
in convegni su temi specifici, 
riunioni di incaricati deWor¬ 
ganizzazione del partito,. se¬ 
minari. Concentrata in poche 
ma intense ore, la riunione 
della TV Commissioné di mer¬ 
coledì scorso ha rappresenta¬ 
to un primo momento di ge-- 
neralizzazione del lavoro pre- 
ì paratoiio in vista di un Co¬ 
mitato Cèntràle del j^riitò da ' 
: dedicarsi, come - già annun¬ 
ciato. ' ai problemi della cul¬ 
tura. Impegni . quali i refe¬ 
rendum e -le amministrative 
nè hanno rinviatò la convocar 
zione. ma la discussione su 
tali terni è non solo attuale, 

•. ma effettiva e ‘diffusa tra i 
: comunisti. Ne hanno testfmp- 
niato la relazione (Chiarantè) 

0 gli interventi (Cerroni, Pa- 
I tfoìini. Gruppi, A. Seroni, G. 

‘ Bhlinguer, Schiavone, Bddà- 
[ Ioni, ' Jngrao. - Dominici, ^ De 
Giovanni, Luporini, toriorèl- 
. la). . . 

-■ Qùal i Q giudizio sulla si- 
fuàzioné della ctdtura nel no- 
- atro paese nel momento in 
cui con’la canSpagna dèi co¬ 
siddetto Movimento per la vi- 
tà ai vuole colpire il livéUo 
di maturiià civile e sociale 
- raggiunto e lanostra diviene 
battaglia contro propositi di 
restaurazione nelle idee, nei 
cóstumi e modi di vita? 

Siamo di fronte, è stato os¬ 
servato nella relazione, a una 
situazione aperta nella quale 
operano spinte ; contrastanti 
senza che al momento nes¬ 
suna possa' considerarsi vin¬ 
cente. Se c'è .stata e conti¬ 
nua in Italia una crescita 
' civile e culturale contraddi- 
stinta. almeno in misura pre¬ 
valente, da un segno-di pro¬ 
gresso, i si dispiega in pari 


tempo una offensiva mode¬ 
rata che incide: negli orien- 
■ tomenti ideali < e : culturali di 
massa. In ciò non siamo soli 
in Europa e nel mondo occi¬ 
dentale, anzi , ci si può do¬ 
mandare se da noi la cultura 
di destra si esprima con una 
presenza consisten^ ^ guanto 
quella di altri paesi. .iv , 
La ‘ costatazione è di'una 
crisi diffusa delle idee dì ri- 
formà. sviluppo democràtico, 
programmazione, attraverso 
cui si cerca di far passare 
un colpo diretto all’idea stes¬ 
sa della possibilità della tra¬ 
sformazione. E nel. dibattito 
sulla nostra attività di ricer¬ 
ca si può costatare che certe 
nozioni indicanti valori con¬ 
clusi e ben definiti - (come 
le nozioni di socialismo, de¬ 
mocrazia, interesse collettivo, 


progresso) non appaiono più 
oggi cóme dei dati, ma piut¬ 
tosto ■ come problemi, come 
concetti da ridefinire. Questo 
non significa escludere scelte 
di valore (senza le quali non 
votrebbe esserci prospettiva 
di cambiamento) ma mette 
in evidenza che i contenuti 
di tali scelte non sono dedu¬ 
cibili da riflessioni dottrina -. 
rie o anche dalle esperienze 
già acquisite. E’ necessaria 
: Una ricerca e un confronto sia 
con le questioni proposte dal¬ 
la realtà sia in rapporto alle 
altre correnti politiche e cul¬ 
turali. Un confronto che com¬ 
porta, tanche dentro il : par¬ 
tito, un reale pluralismo di 
posizioni culturali, oggi più 
ampiamente espresso. attra¬ 
verso iniziative di ricerca o . 
anche editoriali promosse da 
ùngali compagni. • r , 


La laicità del partito 


< Riguardo a, queste iniziati¬ 
ve non spetta al partito né 
autorizzare né non autorizza¬ 
re. Il confrento - è, se mai, 

. atti loro contenuiu Spetta in¬ 
vece al partito riaffermare, 
in piena coerenza con la sua 
laicità che non può essere 
‘Mesa né come agnosticismo 
né come indifferenza, la ten¬ 
sione verso quegli obiettivi 
di trasformazione t- libertà 
e uguaglianzà, superamento 
di ogni forma dì oppressione 
— senza i quali non avrebbe 
neppure più senso la . scelta 
: comunista. ■ . - - ■ 
f Navigando così in mare a- 
verto appare più evidente —■ 
è' stato osservato negli in- 
^terventi — come in questi 
anni siano state rnesse iu di¬ 
scussione categorie teòriche e 
strumentazioni metodólogi- 
ehe ché toccano il nostro pro¬ 
getto strategico. Così. da ' pro¬ 
porre la domanda: con, quali 
ttrumenti costruire oggi que¬ 


sto rapporto tra la cultura 
del pahito, la ricerca teorica '' 
e la proposta politica prati¬ 
ca? O, altrimenti, è stato no¬ 
tato come la questione cultu¬ 
rale non fàccia ancora piena- 
mente corpo con la strate¬ 
gia del partito. Perdere uno 
stretto rapporto con la dina¬ 
mica culturale significa oggi 
perderlo con l’insieme della 
società, e non con,uno strato 
di essai in quanto la politica 
si ^mostra alla gente come 
cosa vecchia, povera di inda¬ 
gine e capacità di rappresen¬ 
tare la realtà. Ed è esempio 
fortemente criticàbile il fat¬ 
to che il mondo delle comu¬ 
nicazioni di massà è ancora 
vissuto da noi . o con suffi¬ 
cienza o con la. separatezza 
dello specifico politico: l’at¬ 
tenzione concentrata sui cin¬ 
que minuti del Telegiornale 
e la .sottovalutazione'del me.s- 
saggio ■ complessivo inviato 
dal video.- = ? > A \ ; 


Le tendenze dogmatiche 


Esiste una - eeonsistente 
presenza» di una cuUurardi 
dèstra? Ma, • i stato detto, 
attenzione, i^chè posizioni di 
destra (decisionismo, neolibe¬ 
rismo. pragmatismo) eovana 
nella • sinistra, ■ rie inquinano 
le elaborazióni. Si tratta 
di fenomeni con cui confron¬ 
tarsi , tenendo presente . che, 
riguardo al partito, di essi 
possono dare" una lettura 
consapevole saio una ristret¬ 
ta porte dei compagni men¬ 
tre riaffiorano tra non ten¬ 
denze dogmatiche, di ripulsa 
gl nuovo. ' ’ - ’ 

È’ stato, infatti, rilevato un 
offuscamento, un indébaìi- 
mento dell’identità culturale 
del partito, della' sua storia 


come i oggi vissuta dai mili- 
tarttii ’ È ci si ^ i domandati 
die cosa leggono i comunisti, 
quale biblioteca, a differenza 
di quella di un tempo, facil¬ 
mente riconoscibile, sia oggi 
la . loro. NeUa risposta c’era 
la sottolineatura di prexcu- 
panti assenze, di insufficienze 
profonde di préparaiìone cul¬ 
turale — e non solàmenie 'ri¬ 
spetto alle ■ fonti ideologiche 
dei movimento operaio .. ' 

Una deficienza tanto più 
grave se confrontata con la 
fase in cui viviamo die vede 
à peso intrinseco delle acqui¬ 
sizioni culturali e scientifiche 
diventare maggiore e diven¬ 
tarlo sìa nelle implicazioni u- 
tili a questa o quelìa pditiea 


' sia nella proposizione di nuo¬ 
vi obiettivi e livelli di esi¬ 
stenza deil’uomo.T 
Non è sepibrato dunque in¬ 
giustificato il. richiamo venu¬ 
to nel corso della discussione 
a un > più vivo « allarme ». 
a una < drammatizzazione » 
f con cui suscitare un diverso 
impegno del partito. Le que 
stioni della cultura non sono 
attribuibili alle sole commis¬ 
sioni ; ; culturali. ; Basterebbe 
pensare, ancora, alle trasfor¬ 
mazioni sociali, alle categorie 
di massa in cui è riconosci¬ 
bile il lavoratore intellettuale, 
una parte di società in cre¬ 
scita spesso considerata , nel 
partito secondo le vecchie a- 
nalisi sui ceti medi. i..... - 
La maggiore apertura con¬ 
cettuale del partito non si è 
accompagnata a una capaci¬ 
tà. altrettanto accresciuta, di 
suscitare movimenti di opi¬ 
nione. campagne di grande 
portata, quale per es. è stata 
l’esperienza di anni fa sui 
decreti delegati. Una capaci¬ 
tà di iniziativa di massa che 
deve sapere contenere in sé 
il dibattito svoltosi all’interno 
durante la fast, pre^ratoria. 
‘ E questi momenti di ina¬ 
deguatezza vengono segnalati 
mentre l’Italia arretra pauro¬ 
samente dal suo status, fa- 
- ticosamente . raggiunto, ..di 
paese avanzato e i gememx 
succedutisi non mostrano né 
nei fatti : né nelle intenzioni 
di reagire in modo sostanzia¬ 
le. Ricorderemo alcune delle 
cifre . citate nella relazione. 
Tra il 1970 è il WQ la spe¬ 
sa statale pei là cultura e 
l’istrùzione si è.quan, dimez¬ 
zata' (percentualrnenie). Per 
la ricerca scientifica si é sce¬ 
si dal « 2.08 del 1970 all’1.21 
del im. Ai ’ beni culturali, 
una delle ^maggiori ricchezze 
del paese, va isolo là ^ 0,25 
per cento dèi bilancio. II. 92 
per cento .della spesa per la 
lettola- è consumato^ dalle re- 
tribiìziont dei dipendenti. 

' . Ma. qnepra più grave 1. Io 
'àiqio dèilk cose ’se'_st 'cqrfiide- 
ftt il Méidógiorrió^ Basterà ài- 
.re^ghe. èù 84 ‘istituii eiilturàli 
di rtievanza naziónalé' fttiàn- 
ziati dallo Stato; solo cinque 
sono nelle regioni meridiona¬ 
li e che, a quasi parità di 
abitanti, nett’ItaUa centràle vi 
sono sette Università a strut¬ 
ture complete e solo due nei- 
Vltalia' del Sud.' DàH, tutti, 
che mostrano il molto lavoro 
da fare: Tanto più che alla 
cecità e imprevidenza gover¬ 
native '■ si contrappone una 
presenza -molto vivace delle 
forze culturali, una ricchezza 
di iniziative dì Regioni e Co¬ 
muni. una singMare vitalità 
dell’associazionismo di base. 

Guido Vicario 


Convegni, libri, film: perché tante idee regressive sulla fine della Storia 


Sull'argomento ci sono Hbrl 
ci sono'film (ma diversi da 
lei dqeroa amante delle ca- 
istrofi die ci ha invaso con 
suoi grattacieli incenditi o 
s-ei volatilizzati); suU’argo- 
ento Bì tengono seminari e - 
organizzano dibattiti; si 
gjbhcano copertine di rpto- 
dchì e sì realizzano program- 
i tdevìsivi: il fatto è, ci - 
■icurano. che esiste, nella ' 
iltura, un atteggiainento a- 
>caiittico assai diffuso. Stra- 
», varamente, in un paese 
dl'immagine solare. £ in\’e- 
I succede come fossimo set- 
seooli addietro; quando be- 
dnt e begamR si aggirava- 
I nei FaÀ Bassi e gli umi- 
tti battevano l’Italia e i po- 
erì lione. Fiorivano le sètte 
«ticaB, magari per via del- : 

brutaliU ddl’epoca: i pro¬ 
ti «n»» &a Doicìno propone- 
ino una mùtazioné letterale 
dia vita di Cristo, pena al- 
hne n ti. rìn^ùottiniento nei- 
vampate A' zolfo e tra le 
igue di fuoco. . 
Atteggiamento apocalittico ; 
iBo sfondo di que^ concct- 
1 sì rincorrono idee di fuga 
il mondo: di nausea nei 
«rfronti della vita esistente.- 
pasùvità di fronte alle co- 
‘ e di attesa. E magari an¬ 
te attesa di un bagno dì 
uigue che lavi i mali del 
ondo. Insonuna un oecìlla- 
t tra tafia generica critica 
I vai preaente pimlento e 
■andi speranze utopiche. Que- 
o atteggUmento non è solo 
1 compor ta mento edandy» 
alcuni ìnCellcttuab*; anzi, 
me elle gli intrilettuaU fac- 
ano da termometro ad una 
taltà più vasta. Una ^ realtà 
le vedrebbe il tempo odier- 
> come tempo della distru- 
one:. non biaogM chiedersi 
Lillà sul dopo: il dopo non 
può prefigurare. ‘ 

Umberto Eco, avrtore del ro- 
lanao II nome della ro.sa, am- 
kntato nel periodo in cui 
risaoohìno da Fiore andava 


ì nuovi 



Il c funge » etomlco: simbolo di una porslstento minaccia Mila sforfa 


A colloquio 
Umberto Eco, 
Franco ReUa, ^ 
OUavIo Còcchi, ^ ’ 
don Italo Mancini 
e gir organizzatori 
di un recente 
seminario • Una 
visione degli 
avvenimenti 
storici non più 
legata da un fìlo 
conduttore • Il caos 
e l’incoerenza 
accettati 
come valori 


profetizzando Tera ultima del¬ 
la storia umana, nel ’61 scrìa- 
se un saggio dal titolo; Apo- 
càlittìci e integrati. sMa 
dice — gli apocalittici ai qua¬ 
li pensavo aìlora, erano gente 
che non capiva quasi nulla di 
ciò che stava succedendo nel 
mondo. Adesso, la distìnskme 
non sarebbe frià tanto netta. 
Le nuove generanom reepi- 
rano attraverso i messi di co¬ 
municazione di massa ale po¬ 
sizioni di sfiducia, di disin- 
canto sono le radio libere a 
trasmetterle. Tuttavia, oggi. 
T atteggiamento , apocalittico 
può essere anche I momento 
per una nuova moralità; una 
moralità di cui si pensa • ài 
affrettare il passaggio ». 

Speriamo che sia cosi; Ma, 
M è -vanuto e il gran gkens 


della ' ira ». che neU'uHimo 
Ubro del Nuovo Testamento, 
neirApocalisse, si scagliava 
contro < ì codardi gli incredu¬ 
li gli abominevoli gli omicidi 
i fornicatori gli stregoni gli 
idolatri e i bugiardi ». adesso, 
invece. Tira degli apocalittici 
si appunta su un sólo beru- 
tfio: la storia. Malefatte, veo- 
aazkni, ladroneria sono di¬ 
menticate; forse per via che 
ci U è fatta l'abitudine. 

Giorgio Bartolomei assi em e 
a Crescenzio Fiore ha orga¬ 
nizzato un Seminario e ma se- 
di dibaitHi a Mondoperaio. 
dal titolo: «Storia come sventn- 
rm / Storia come progetto. Vn 
tentativo di Iattura delia crisi». 
€ Cerio — osaerva B art olome i 
— g revival religioso orienta¬ 
le ohe p erc or r e l’America i di¬ 


verso. Da noi non si tratta di < 
lui fenomeno maggioritario, 
eppure, vivendo per un anno 
accmtio a ragazzi Meressati 
ai mov im ento Hare-Kridina. 
ho notàio in toro la vitotttà del 
concetto di fine della storia ». 

11 fenomono rientra in qurila 
vasta co atella rinno di ìnteres- 
,si eroen trici che vamo dal 
boom pncaonabUoo alla pul- 
riooe màstica; dnJl’a witi cchia- 
roento individualìB tic o ad una 
forma religiOBa tutta sognelti- 
va. n diwitro nuckwra. la 
pain drile guerre, la i|uestio- 
ne ecologica, si sonò mescola¬ 
ti alle ddusioni provate dai 
giovani della nuova Unietra. 
Ancora .Baftotanri:, n Molti 
D og U òno 'tornare ài mito, od 
un tempo consideralo buono 
per.ecceUonm. le.ritengo, ài- 


rece. che bisogna reagire a 
questa situazione, senza ni¬ 
chilismo e senza depressioni». 
' Ancorarsi anem-a una vol¬ 
tò alla storia? Sembra una 
esortazione ottimistica e. na¬ 
turalmente. ingenua. E* auta 
la scen^OCiatura di laa film 
di successo come Apocatgpse 
now. ad e sp r im ere una mo¬ 
derna imponibilitA a raocon- 
tare la Storia. Non c’è un 
filo che tenga uniti o linear¬ 
mente ordinati avvenimen¬ 
ti che sono accostati alla rìn- 
rusa. come branddli e schag- 
ge buttati nel mucchio. Ncs- 
svma p r e g icsa ione; > p i uttoato . 
rimMationa del caca. - Una 
moderna Incoere n m, nausea¬ 
ta dalle strade dritte, logi- 
òhe. sicure. Discontinuità del¬ 
la storia: atoiia. eba ha per¬ 


so la maiuscola; non è più 
la Grande Storia. 

Ottavio Ceociii. ' autore ' di 
Sopra il viaggio di un princi¬ 
pe. à tiene a sottolineario: 
: c Ho ecrUto un Vóto che aspri- 
sne tutta VàHegrìa e. anche 
Vottimismo deR’atleggìamento 
apocalittico. Qui non deve 
cToUaré : l’usticerso, ma noi 
dobbiamo crollare. Noi che 
abbiamo progritato un avve¬ 
nire perfetto. SUmo ancore 
troppo ricchi di futura e trop¬ 
po poveri di queOo che Be¬ 
njamin chiamava dosar- 
to dH presenti’ >. 

• Tornando al seminario Ara 
queUi che vi hanno parteci¬ 
pata c*è Italo Manenù. con 
la conferenza: Vutopia mU- 
lenaristiea ari Thomas Vvnf- 
zer di Ernst Bloch. Ispiratore 
della guerra dei oonta^nì nel 
1523, Mùntaer fu una figura 
di oppositore sodale che an¬ 
dava predicanclo O legame as¬ 
soluto e'diretto fra uomo e 
Dia Bloch pubblicando Que¬ 
sto libro nel 1921, intendeva 
liiinostrare (cosa oggi, cre¬ 
do. ■ accettata da tutti) che 
la storia non è mossa unica¬ 
mente da questioni economi¬ 
che ma anche da inuv int e n ti 
di natura spirituale: raoce- 
sCamento. die fece, a quel 
tempi, gridare aDo scandalo, 
va fra mistica ddU reden¬ 
zione e conoezioDe marxista 
della trasformazione della 
realtà sociale. 

Mancini per un verso è at¬ 
tratto dei Muntser dì Bloch 
e tuttavia: « Sono esterrefat¬ 
to alTidra .che fi pfoprasoo 
del mondo aia affidato a que¬ 
sta ubrìaeatnTa, la gitala pre¬ 
ferisce lo spoatonaìsmo teo¬ 
logico mflla n a ris fic » aRa foU- 
ea dti nostro lavoro quatiéSa- 
no. Quest’e.stale ho Incmifrolo 
dri, rogassi. belli,, boa fatti, 





J.m 













che ai efbbandonavoao tolal- 
mente ai eentimenta. Non co¬ 
noscevano più un basisane <B 
ragione. Quel m ossdo gkma- 
aSe ehe non ha fa pos^bdità 
di influire sulla vita politi¬ 
ca. ai rivolge a dei oartsmi 
straordìnarL H faUmento dri- 
Ventsssùumo del ’tt, rende le 
spièQffe aride e deeerte. Il sc- 
ooado mdleiano cidssderà esn 
sinistri bagliori deU’kraskmm- 
lità se aoa. facciamo vaierò 
gli elementi di aaa deaiocra- 
zto ollarpata». 


Oùrer (Mn- 1 S«) 


9uando la petce ai one 4 ni 
diventa evanescente; quan¬ 
do le domande rimangono ine¬ 
vase; quando l'individuo ai 
sente stritolato da un campo 
di forze distruttive, allora c’è 
dìi ricorre al misiero eppu¬ 
re si barrica dietro un at¬ 
teggiamento apocalìttico. Co¬ 
si. nell’età moder n a, al sor¬ 
gere, minaccioso, della cultu¬ 
ra V metropolitana conispon- 
de una specie di rilassa 
dèi declino e nn’enrssi M 
tramonto, ewer# del nulla;. 


Eppure sarebbe possiti rte- 
tracciare inu praticabàlità 
della crisi. Lo sostiene fian¬ 
co Rrila. 

«Io — dice ReBa— eone 
decisamente per una visi on e 
antiapocalittica, giacdié la 
crisi non rappresenta un even¬ 
to solo negatìvo. Certa, pro¬ 
duce un odo tasso di soffe¬ 
renza, e tuttavia vi si rin- 
fracetdno oncte forma «H ra- 
girne a comportamenti nsso- 
ct. per esempio da parte dàl¬ 
ie donne o dei gtovtaàs. Od¬ 
iato R mito drila storia, c’è 
chi la rifiuta jnsegnén de ft 
«Libro drilo Zen» • Ceeta- 
ceda o la droga e ma teo¬ 
logia beet. oppure c’è dd la 
legge come gulag, coma 1a- 
ger. biveoe. per RcBa; «54 
pud anche passare la etaria 
in modo diverso. Una eoofri- 
lazùme carica di teraòem. Nat¬ 
ia stessa masàera, t/è chi var- 
Ttbòe celiare, eonìs^pando 
.‘insieme sangue e fàiedà, ìa 
crisi di sistenH «fi p enei o r e 
”forti”. come, ad e s e mp io. la 
crisi di quella ver s ione dM 
marxismo che lo impiegava 
quale strumento «fi giustifìca- 
zione e di spiegasione totale 
deUa realtà. Al co ntra rio, ari¬ 
sta ed è possibile un lavoro 
.Mia precarietà: un’a z ion e dì 
trasformazione mai c omp ósta. 
Tramontati i d is c o r s i stsfjH 
speciàlismi ehe si oatogiosfi- 
ficano, riemerge una doman¬ 
da std valori, snlTafàcìfè. 71 
tentativo è qudta 4 ponsora 
la felieUà non più quale epe- 
rama religiosa ma mSm let¬ 
tura da presenta». 

Allora, tartassare la pove¬ 
ra signora Storia, può ser¬ 
vire a ri mett e r vi al centro 
le storie degli uomini. In que¬ 
sto caso riirazHxialismo di¬ 
venterebbe buon senso. Ma 
con sé por t e re bbe sempre <fie- 
tre un gran«}e, decisivo, pe¬ 
rìcolo: se gli uomini, qurefe 
storie, si rifiutane 4 ■ aeri- 
verte? 

Utiiia Pioloni 
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La colpevolezza del bancarottiere riconosciuta dai giudici americani 


Ora è ufficiale: Sindonà 
simulò il suo rapimento 

Con il passaporto falso intestato a Bonamìco si recò a Vienna, poi ad Atene 
e quindi a Palermo - Chiamato in Italia dalla massoneria? - Rischia altri 15 anni 


ROMA — Brutte notizie dal- 
TAmerlca per mafia, masso- 
naria, « lobbies » politiche in¬ 
temazionali e quant’altri aiu¬ 
tarono, nelle sue varie im¬ 
prese, 11 bancarottiere Miche¬ 
le Sindona. Non solo i giudi¬ 
ci della Corte Suprema di 
Washington l'altra sera gli 
hanno confermato la condan¬ 
na a 25 anni per il fallimento 
e 11 conseguente crack della 
Franklin National Bank ma 
la Corte federale ‘ di New 
York, lo stesso pomeriggio. 

10 ha riconosciuto colpevole 
per aver inscenato il falso 
rapimento di sé stesso nel 
‘79 proprio per crearsi il pre¬ 
testo per sparire per setti¬ 
mane e sottrarsi cosi al pro¬ 
cesso per il crack della 
Franklin Bank. L'entità della 
pena verrà pronunciata solo 

11 primo giugno prossimo ma 
è da prevedere die il « finan¬ 
ziere» di Patti dovrà sconta¬ 
re almeno altri dieci anni di 
prigione. Per ciascun capo di 
imputazione (violazione della 
libertà dietro cauzione, asso¬ 
ciazione a delinquere e falsa 
testimonianza) Sindona ri¬ 
schia 5 anni ciascuno. 

La giuria di New York ha 
impiegato poco più di quat¬ 
tro ore in tutto per raggiun¬ 
gere il verdetto unanime. Pu- 


Oggi 

Riaprono 
le scuole 
per oltre 
12 milioni 
di studenti 


Riaprono oggi le 76 mila 
scuòle italiane dopo sei gior¬ 
ni' di festività pasquali. . 

12 milioni 650 mila studen¬ 
ti e scolari dalle materne al¬ 
le superiori, 872 mila inse¬ 
gnanti. oltre 100 mila non do¬ 
centi e ausiliari. 568 mila fra 
classi e sezioni: questa l’im¬ 
ponente c macchina » della 
scuola che si accìnge a ri¬ 
mettersi in moto. 

Si fermerà però ancora il 
25 aprile, sabato, anniver¬ 
sario della Liberazione. Poi 
altra fermata venerdì 1. mag¬ 
gio. con prevedìbile cponte» 
che »»! pochi studenti non si 
lasceranno sfuggire sabato 2 
maggio. 

Quindi lezione fìno al 14 mat¬ 
tina; dal pommggio la scuo¬ 
la rimarrà ancora una volta 
dùusa. fino a tutto il 19, 
per le votazioni dei referen- 
dunì. 

Le feste, tuttavìa, non sa¬ 
ranno ancora finite, almeno 
per gli studenti che abitano 
nei comuni dove si terran¬ 
no le elezioni amministrative 
del 21 giugno. In queste loca¬ 
lità. ma non è escluso per 
tutto il territorio nazionale, 
l’anno scolastico terminerà 
prima. 


re colpevole, per complicità 
con il bancarottiere siciliano. 
Anthony Caruso, che accom¬ 
pagnò Sindona a Vienna. Il 
terzo protagonista di questa 
storia che presenta ancora 
moltissimi lati oscuri, Joseph 
Macaiuso. era stato processa¬ 
to separatamente in prece¬ 
denza e già riconosciuto col¬ 
pevole. I fatti per cui Sindo¬ 
na era stato incriminato ri¬ 
salgono. come è noto, ai 
primi d’agosto del ‘79. n 3 di 
quel mese Sindona scompar¬ 
ve € misteriosamente » men¬ 
tre era in libertà provvisoria 
su cauzione dì tre milioni di 
dollari./Ricomparve altrettan¬ 
to misteriosamente il 16 ot¬ 
tobre successive in unn stra¬ 
da dì Manhattan. Durante la 
sua « assenza » l'ex finanziere 
disse, in lettere inviate ai 
suoi familiari, di essere ca¬ 
duto vittima di un seque.stro 
di persona ad opera di anelli 
che definì terroristi italiani. 

E perfino l’altro giorno gli 
avvocati di Sindona, Joseph 
Oterì e Martin Weinberg, nel¬ 
la fase conclusiva del proces¬ 
so hanno provato a riesuma¬ 
re questa incredibile versione 
dei fatti. Per l’accusa, invece. 
Sindona si era allontanato 
volontariamente da New 
York per recarsi prima a 


Vienna e, dopo una sosta ad 
Atene, in Italia dove soggior¬ 
nò quasi ininterrottamente a 
Palermo fino al suo rientro 
negli Usa. 

Nel suo viaggio a Vienna 
venne accompagnato da An¬ 
thony Caruso e il giorno suc¬ 
cessivo venne raggiunto da 
Macaiuso. Sindona. come si 
ricorderà, per il suo viaggio 
e per la sua permanenza fuo¬ 
ri dal territorio americano u- 
sò il nome e u passaporto di 
Joseph Bonamico. un operaio 
edile di Brooklyn. emigrato 
dalla Sicilia una trentina di 
anni fa. 

Tuttavia dal processo non 
sono emersi i motivi reali 
che determinarono quel viag¬ 
gio e quel soggiorno in Italia. 
Di certo Co che il bancarot¬ 
tiere venne aiutato corposa¬ 
mente. Da chi? Dalla mafia? 
Dalla massoneria? DaU’una e 
dall’altra? Coi. quali obietti¬ 
vi? Sono, per il momento, 
domande senza risposta, e 
forse bisognerà attendere un 
terzo processo per far luce 
sul mistero, al quale non è 
interessata solamente la bu¬ 
stina americana ma in primo 
luogo quella del nostro pae¬ 
se. per ricostruire almeno un 
tassello dell’intero scandalo 
Sindona. 


Ma ci sono anche altri a- 
spetti inquietanti da chiarire: 
quello del rapporto, per e- 
sempio, tra il bancarottiere e 
il governo americano. E' vero 
elm ci sono lettere che pro¬ 
vano che Michele Sindona a- 
^iva, almeno in una certa fa¬ 
se. per conto del governo a- 
mericaro e che aveva l’ap¬ 
poggio del Pentagono? Quel 
che di sicuro si sa è che 
Sindona è stato in contatto 
per parecchio tempo con la 
Cia e con esponenti del mi¬ 
nistero della Difesa america¬ 
no. Che sotto ci sia del mar¬ 
cio è stato confermato indi¬ 
rettamente anche dai legali 
stessi di Sindona. In apertu¬ 
ra del processo, infatti, Oteri 
e Weinberg, avevano annun¬ 
ciato < grosse rivelazioni » ed 
avevano fatto una serie di 
nomi di personalità notissime 
fra cui l’attuale segretario di 
Stato, Alexander Halg. l’ex 
capo della Cia Stanfield Tur- 
ner e l'ex ambasciatore a 
Roma Graham Martin che, a 
loro dire, sarebbero venuti a 
testimoniare. 

Poi. però, sesza alcuna 
spiegazione, i due legali han¬ 
no rinunciato a qualsiasi 
prova testimoniale e docu¬ 
mentale ed hanno abbraccia¬ 
to. infine, la tesi del seque- 



Michele Sindona 

stro senza però dire da chi e 
per quali motivi esso sarebbe 
stato attuato. La giuria popo¬ 
lare ha trovato, a questo 
punto, del tutto convincente 
la tesi dell'accusa che Sindo¬ 
na si era allontanato volonta¬ 
riamente da Manhattan viag¬ 
giando con il passaporto fal¬ 
so intestato a Bonamico. 

Ma i guai di Michele Sin- 
dona con la giustizia ameri¬ 
cana non sembrano finiti qui. 
Sembra infatt* che un gran 
giuri sarebbe stato formato 


per istruire uc*. terzo proces¬ 
so. questa volta per minacce 
al procuratore distrettuale 
Kenney che persegui Sindona 
per la Franklin. Ed in quella 
sede il discorse processuale 
si potrà allargare, secondo 
voci che circolano negli am¬ 
bienti giudiziari di New 
York, airmnicidio di Ambro- 
soli, al denaro da riciclare 
legato ai traffici di droga del 
mafioso John Cambino. 

m. m. 


Appello alle «elioni[ NAPOLI - incontro tro sindaco, consiglieri e parlamentari 


025 aprile «[((q come deve essere cambiata 

diiiusione ■ 

straor- la legge per il sud terremotato» 

dinaria E’ stato sollecitato oli rapido iter del provvedimento - Valenzi ha illustrato le 

dell’Unità proposte per migliorarne il testo • AUa riunione presente il ministro Compagna 


A lmeno di un mese dallo 
consultazione Pettorale sui 
sei referendum è necessario 
rafforzare ' la . mobilitazione 
degli attivisti e delle orga¬ 
nizzazioni del Partito attor¬ 
no alla nostra stampa. Due 
appuntamenti di grande ri¬ 
lievo ci stanno di fronte nel 
prossimi giorni con le dif* 
furioni straordinarie del 25 
Aprile e del 1. MOgsla Sono 
date, queste ultime, che han¬ 
no tradirionalm«ite fatto re¬ 
gistrare le punte più alte 
nella diffusione deWUnità e 
che rivestono quest'anno un 
rilievo particolare. In queste 
giornate, infatti, diffondere 
TUnità può diventare un ul¬ 
teriore importante momento 
di incontro e di dialoga con 
1 cittadini e gli elettori in 
una fase in cui è sempre più 
necessario spiare e illustra¬ 
re le ragioni del voto dei ca 
munisti, in particolare i due 
NO all’abrogazione ddla leg¬ 
ge suH’aborto. Un nuovo sfor¬ 
zo deve quindi essere svilup¬ 
pato per andare ancora più 
avanti rispetto ai risultati 
conseguiti in passato in ana¬ 
loghe occasioni. Nel nume¬ 
ro di Rinascita del 1. Mag¬ 
gio, Inoltre, verrà oubblicato 
un inserto speciale intera¬ 
mente dedicato ai due refe¬ 
rendum sull’aborto. 

L’Associazione Nazionale 
Amici dezrunità 


NAPOLI '— Su un punto tutti 
sbno d'accordo: la legge drrk 
costruzione delle acme terremo¬ 
tate deve essere suinto ap-- 
provata dal Pariamento. Ma 
nonostante questo intendimen¬ 
to comune, maiùfestato dai 
parlamentari napoletani - con 
il sindaco di Napoli, la giun¬ 
ta e i consiglieri, la realtà 
è purtroppo ben diversa. 

Infatti l’iter della legge 
procede con preoccupante len¬ 
tezza. Dal testo approntato 
dal Consiglio dì ministri non 
si riesce neppure ad estrarre 
quelle anticipaziom che sareb* ■ 
bere necessarie per meglio 
fronteggiare l’emergenza. 

n ministro Scotti si è ci¬ 
mentato nel preparare un 
cestratto» della legge, riu¬ 
scendo però ad <estrarre» 
ben poco: infatti su un testo 
generale di 167 articoli ha pre¬ 
parato una sintesi di poco più 
di sessanta articoli. Il gover¬ 
no insomma ancora una vol¬ 
ta sembra ' sottovalutare la 
gravità dell’evento sismico ~ 
E' questa la prima sensa¬ 
zione ricavata dall’incontro 
svoltosi nel pomerìggio di ieri. 
a Palazzo S. Giacomo tra Ca 
mmie e narlamentari. Un in¬ 
contro die è stato un utile 
acsanbio dì idee tra gli am¬ 


ministratori comunali e sena¬ 
tori e deputati^’dbe dovranno 
poi dare il loro voto alla 
legge. • - - . - r-. . . - • - 

Le delegazioni erano nume¬ 
rosissime. Ottre al smdaco 
Valenzi c'erano il vioesinda- 
co Di Donato, gli assessori 
Picardi. Stola. Bisogni. Grie- 
co, i consideri Carotenuto. 
Cammarota, De ' Rosa e De- 
Lorenzo. I parlamentari CTa- 
no per U P^ i deputati Ali¬ 
novi. Geremioca. Sandomeni- 
co. Vignola e i senatori Fer- 
mariello. Mola e Valenza; per 
- la DC i deputati Russo. Grip¬ 
po e Allocca: per il PSI l’on. 
Carpino; per il PDUP l’on. 
Catalano; per il MSI il se¬ 
natore Rastrelli e i deputati 
Zanfagna e Parlato. 

Era presente inoltre il ndni- 
stro della Marina mercantile 
Francesco Compagna. 

c Anche se il dibattito in 
consiglio comunale non si è 
ancora concluso — ha esordi¬ 
to il sindaco Valenzi, intra 
ducendo la riunione — ab¬ 
biamo creduto necessario un 
incontro con i nostri rappre- 
sentantt in Parlamento perché 
siamo tutti molto preoccòpati 
di arrivare- in tempo con le 
nostre osservazioni ». 


Valenzi ha sottolineato ebe 
l’emergaiza a Napoli- nob è- 
anoora cessato e ha fornito 
una sede di dati die servono 
a capire l’enUtà del disastro 
provocato dal terremoto: cen- 
totrentamila senzatetto, danni 
per 1.500 miliardi aUe strut¬ 
ture e per 250 roiUardi al com¬ 
mercio e all’artigianato. Dun¬ 
que in questo quadro la legge 
di ricostruzione non può limi¬ 
tarsi a riparare semplìoesiien- 
te i danni alle abitazioni, ma 
deve servire a dare impulso 
allo svìli^ipo produttivo ed 
economico di Napoli e delle 
aree terremotate della Cam¬ 
pania e della Basilicata. 

n testo della legge, cosi co¬ 
me essa è oggi all’esame del 
Senato, secondo Valenzi «è 
compte»o e articolato, con de¬ 
gli aspetti positivi ma per cer¬ 
ti lati troppo ambiguo >. 

ValKiri ha poi illusixato per 
ciascuno degli otto capitoli in 
cui ri articoia la la^ le os- 
servaztonì e le critiche. In 
sostanza si sente la necessità 
di una gestione umUoia del 
processo di ricostruztone. men¬ 
tre la legge coinv olge mriti 
soggetti: governo. dPE, mi¬ 
nisteri. Regioni, Cannali, Co¬ 
munità montane. 


In secondo luogo ri afwccte 
il bisogno.di ixisbtuìre Agen¬ 
zie tecniche-progettuali che 
agiscano in un ambito sovra- 
coimmale. 

Per quanto riguarda H nes¬ 
so svihipporiooriruztooe è ne¬ 
cessario un orientamento ge¬ 
nerale del governo che coni' 
volga rìntero Mezzogiorno in 
una polìtica economica di ivì- 
li^ipo. 

C’è inoltre il profaleina della 
jnsufficÌCTiza drile somme stan¬ 
ziate e nella copertura finan¬ 
ziaria non ri con^rende che 
vi rientrano anche i fondi del¬ 
la CEE. 

I progetti legtonaU poi oc^- 
vol^no il ministero per 
Mezzogtomo. prefigurando in 
questo modo un rilancio drila 
Cassa, in un mome nto in cui 
si è vicini alla scadenza della 
stessa imroga. 

Interessante, invece, l’aspet¬ 
to die riguarda i nuovi poteri 
assegnati ri Comune; per U 
prima volta infatti è conteno- 
to 3 concetto di c spazio me¬ 
tropolitano»: «£’ un demen¬ 
to positivo, ha comme nta to 
Valènri. di ctd 0 Comune de¬ 
ve sapersi avvalere per otte¬ 
nere dalla Reria)e:nn psano 
mtercomunale ». 


«Vogliamo Panno dell’omG««^uale» 

La richiesta, all’ONU, dei gay di tutto il mondo riuniti a Torre Pellìce Tre giorni di discussione e confronto 


Dal nostro inviato 

TORRE PEXUCE — Dopo tre gìami ri 
intenso lavoro e vivaci discussioni (e con-, 
trasti), ha chiuso i battenti luaeri sera U 
terzo congresso détt’lGA (Intemationàl As- 
sociation of Gay tvomen and men). Du- 
' ronfe una lunghissima assemblea plenaria 
i quasi duecento delegati provenienti da 
tutto U mondo hanno discusso un numero 
; sterminato di proposte, emendamenti, mi- 
xiatioe, alcune delle quali, riguardano a- 
sàoni da intraprendere in paesi dove i mo¬ 
vimenti non sono legalmente riconosciuti, 
sono state decise — a porte chiuse — e 
non verranno rese pubbliche. Fra le riso¬ 
luzioni più significative pr^e dal con¬ 
gresso da segnalare la decisione ri chie¬ 
dere airONU l’istituzione di un zanno in- 
lemazionaìe dell’omosessuale »; la scelta 
ri tenere a Washington il congresso dei 
prossimo anno (ù quarto da quando VIGA, 
i nata, nel 78), con l’impegno, per tutti 
i partecipojUi, a denunciare la propria 
omosessualità al momento dell’arrivo ne¬ 
gli USA, paese dove l’ingresso agli omo¬ 
sessuali è tuU’ora proibito dalle leggi sul- 
l’emigrazione: la volontà di dar vita a una 
serie di zgemellaggi* tra movimenti gay 
dei diversi pa^i, per dare modo alle or¬ 
ganizzazioni più deboli di appoggiarsi a 
quelle più forti 

Composta da mooimenti che riflettono di- 
• ' versissime realtà nazionali, situazioni so- 
' ciali o tendenze ideali, VIGA risente visi- 
Mmente della propria muUiformità (e qum- 
‘ - di precarietà) strutturale: al punto da spin- 
pere i deiegdti italiani del FUORI! (che 
organizzava U congresso) a presentare 


una mozione nàia quale si ribadiva U ca¬ 
rattere znon violento, socialista e Uberta- 
Tìo 9 dàVassociaàone. Approvata dàU’as- 
senùAea plenaria, la mozione ha rappre¬ 
sentato, con tutta evidenza, rotto politico 
più significativo del congresso; ma, al ri 
là del pur importante ricoitoscimento for¬ 
male ddla scàta progressista deU’IGA, re¬ 
sta Vimprestkme di un organismo che de¬ 
ve ancora gUzbUire, nel concreto, quale ter¬ 
reno e qsrit forme di lotta privilegiare. 

l prossimi mesi di vita dell’associazione 
iranno se l’in/Iuenza dei raggruppamenti 
più solidamente ancorati alla realtà poli¬ 
tica potrà egemomzzare VIGA (inevitabil¬ 
mente a scapito dei gruppetti più zfoUdo- 
ristici* e meno rappresentativi come gli 
inglesi zFàOen Angàs*, angài caduti in¬ 
fantilmente vMenti e provocatori). In tal 
caso, é presumibile che al fianco di azio¬ 
ni clamorose come quelle di Enzo Franca¬ 
ne e Angelo Pezzana a Teheran e a Mo¬ 
sca (si sono incatenati per protestare con¬ 
tro la repressione antiomosessuale in Iran 
e in URSS), VIGA formuli anche una se¬ 
rie di proposte che incidano concretamen¬ 
te sugli aspMi legislativi e istituzionali 
della z condizione omosessuale »; e que¬ 
sto per dare un peso più concreto alla pro¬ 
pria attività, fino ad oggi condizionata dal- 
Vesigenza di attirare a tutti i costi l’atten¬ 
zione dei mass-media. 

In attesa degli sviluppi futuri, resta co¬ 
munque la raiUà di un’associazione che 
ha saputo, per tre giorni consecutivi chia¬ 
mare i rappreserdanti dei mortmenfi omo¬ 
sessuali ri tutto il mondo a discutere e à 
confrontarsi: e che continuo a sollevare, 
di fronte all’opinione pubblica intemazio-^ 


naie, un problema complesso e delicato co¬ 
me i rifttti d^li omosessuali a non esse¬ 
re discriminati e a vivere liberamente la 
propria condizione di minoranza sessuale. 
zL’IGA — sostiene Jor^'Petit, presente 
al congresso ri Torre Pàlìce nella doppia 
veste di militante gay e ri ttsservatore dei 
PSUC. U partito comunista catalano — non 
è certo un organismo "rico laz i Q narie** ót 
senso classico. Ma è ano strumento di di¬ 
fesa e di solidarietà, e io quanto tale si 
contrappone positivamente aùe spinte rea- 
zionarie e autoritarie. In un contesto mon¬ 
diale attraversato da forti spinte autori¬ 
tarie, penso sia molto importante che esi¬ 
stano e agiscano moviménti e organizza¬ 
zioni che si battono per t diritti cicilt». 

Petit, che i stato anche candidato per il 
PSUC olle elezioni catalane, ha distribuàto 
a tutti i congressisti un depliant rosa che 
riportava una risoluzione — adottata dal 
quinto congresso dà suo partito ~~ in fa¬ 
vore dei movimenti ri liberazione deg/tì 
omosessuatì: e ha raccontato la sua espe¬ 
rienza sotto 3 franchismo (quando era 
z doppiamente clandestino, come comuni¬ 
sta e come omosessuale >) e negli anni del¬ 
la democrazia, quando ztntta la sinistra spa¬ 
gnola, soprattutto nelle realtà dove i mo¬ 
vimenti gay erano più forti, si è battuta 
per ottenere la legalizzazione deOe orga¬ 
nizzazioni degli omosessuali». 

Petit non era il solo delegato comunista 
presente a Torre Pàlice. Cera anche Dik 
Boef, da 23 anni iscritto al CPU, U par¬ 
tito comunista olandese, a Nel g iu gpo dà- 
l’80 — ha ricordato Z>8t —. al e e ntia e tteii 
mo congresso dà pollilo , ho tonalo una 
lunga relazione sul tema dàPemoeessneiUftà. 


Era la prima vàia che; ia ona sede come 
quàla, si parlava dàTa rg o m e nio . Bo avuto 
dieci minuti di apfìau^ e 3 congresso ha 
approvato una risol uz ione sui diritti demo¬ 
cratici nàia quale ci si pronuncia per U 
diritto degli inrioidri ri r io era secondo le 
proprie preferenze sessooli». 

Un diritto arduo da far vedere, ss è varo, 
come è vero, che su owltisstial dai 
mondo esàgono anevrm misore legiàatwe 
che perseguono i ra p port i omosessuài in 
qmajito laU; o che precludono agli omoses¬ 
suali dichiarati l’accesso a cariche pubbli¬ 
che. Un diritto, anche, faàbsteàa stra m i' a- 
talizzabde, se è vero che i^U USA sono 
nate Everse z chiese gay » divenute in breve 
ceri e propri potentati economici, facendo 
della z diversità 9 on business; cosa che 
spiega la diffidenza mostrata da larga parte 
dei delegati IGA nei confronti ri on sacer¬ 
dote metodista francese, padre Douce, Ra¬ 
sente a Torre Pàlice in quàità di fonda¬ 
tore dàla prima c chiesa omosessoole » eu¬ 
ropea. 

Un Olirò sacerdote che. pur non acendo 
naUa a che spartire con 3 congresso, ha 
fatto molto parlare sé, i U p a rroc o cof- 
fotioo di Torre Pàlice. don T r ombetto. For¬ 
se per rimarcare ulteriormente la geren¬ 
za con i snoi «coBephi» vetìdeti, distmtizi 
per di s crezione e tolleranza, don Trombetto 
ha richioroto a Stampe aera che zgUomo- 
sessndi sono gente me lala, che ha ricevuto 
una cattiva educazione ». Non sappiamo qua¬ 
le educazione abbia riceralo doa Trombotta. 
Certo, si è meritalo la qa era hi del FUORI! 

Màchala Sarra 
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Adesione massiccia degli operai di Chivosso: 90% 

Lancia: sciopero 
in difesa del prete 
operaio licenziato 

Don Aldo D'Ottavìo, delegato sindacale, è stato accusato di 
simpatizzare con i terroristi - In lotta anche alla Materferro 


E Pìccoli 
decise: 
lottizzo 
anche 
Fagenzia 
ASCA 


ROMA — Il più arrabbia¬ 
to di tutti, netta vicenda 
che vede i giornalisti dell’ 
agenzia ASCA ribellarsi a 
un brutale tentativo di 
« normalizzazione », deve 
essere proprio il segreta¬ 
rio della DC. Piccoli, gran 
padrino dell’operazione. I 
suoi uomini non la stanno 
eonducendo molto bene e, 
talvolta, per eccesso di ze¬ 
lo e adulazioTie, mettono il 
segretario in situaziOTU 
imbarazzanti: come quan¬ 
do gli hanno combinato 
un incontro a piazza dà 
Gesù, con tre poUgrafiet, 
zpaeeiandoli per quello 
che non erano: mppresen- 
tanti dà consiglio di fab- 
bticcs. 

Comunque tra redazione 
e proprietà è scontro du¬ 
ro: i giornalisti hanno ef¬ 
fettuato già 36 ore di scio¬ 
pero, ne hanno in pro¬ 
gramma altrettante. A far 
esplodere la vertenza — 
sostenuta anche dal sin¬ 
dacato nazionale dei gior¬ 
nalisti — è stata la deci¬ 
sione della proprietà di 
imporre un nuovo vèrtice 
dirigenziale. Dopo un rin¬ 
corrersi di voci, ipotesi U 
3 marzo Vamministratore 
unico ha scritto due right- 
‘ ne al comitato di redazio¬ 
ne: Sergio Bindi, capo deb 
Vufftcto stampa di Picco¬ 
li, consigliere d’ammini- 
strazione deUa Bai di fre¬ 
sca nomina, da condiret¬ 
tore diventa direttore edi¬ 
toriale, incarico che pri¬ 
ma non esisteva: al suo 
posto va Sergio Beninea- 
sa, attualmente direttore ', 
desia Provinela Pavese, di 
recente entrata nà grup¬ 
po Caracciolo: direttore 
responsabile resta Secon¬ 
do Olimpio. 

Le nomine erano state 
precedute da una singola¬ 
re memoria dàPeditore 
sui rapporti con U diretto¬ 
re e la redazione: vi si so¬ 
stiene, tra Valtro, che « le 
notizie devono essere ri¬ 
condotte àd una intelli¬ 
gente logica della proprie¬ 
tà. ecBtringendo le seda¬ 
zioni dei quotidiani a se¬ 
guire ragoizia per il suo 
taglio e per rindirizzo che 
riesce ad esprimere». 

La reazione dei giornali¬ 
sti è drastica: vogliono sa¬ 
pere che cosa significhino 
quella strana zmeritoria'» 
e 3 blitz dette nomine. La 
proprietà non dà risposte 
chiare: e quando le dà fa 
capire che i giornalisti in 
queste cose non debbono 
mettere becco, per la veri¬ 
tà. U senso delToperazione 
appare sitbito chiaro: riu¬ 
scendo nella straordinaria 
impresa di lottizzare se 
. stessa, la DC vuole impor¬ 
re alTagenzia un vertice 
dirigenàmle di stretta fi- 
dacia e osservanza; àie 
rinoerdisea - f tempi di 
quando dalle tàeseriventi 
dàTASCA uscivano sà- 
tamto eose gradite e uUU 
dOa segreteria de. 

L’ASCA, infatti, nasca 
imomoalI969 quando Fot- 
km z tuttofare» di Picco¬ 
li Gian Franco B arb er ini , 
che finirà poi eotnvàto 
nelle vicende che ebbero 
per protagonista Cannilo 
Crociani — rUevò la BtBC 
un ser v iz io di informazio¬ 
ni destimate et^gtonsàU 
eattoticL Nà 74-75 TASCA 
rompe U cordone ombài- 
eale con Pieeoli par re¬ 
stando nàFzarea de»: 3 
pacchetto di maggioran¬ 
za passa alla società sdit 
di cui risulta essere, co¬ 
munque, ammbUstmtore 
umico Filippo Micheli, 
gran tesoriere détta DC. 

L'agenzia si espande, 
entrano motti giovani, 
FabUo di pam megafomo 
detta DC sta aempre ptà 
tiretto Otta redatkme che 


maggiori margini di auto¬ 
nomia, la possihBfIà di un 
lavoro sempre più profes¬ 
sionale. Nà 78 si riesce 
ad ottenere VaiOontana- 
mento di Barberini ma in¬ 
tanto si fa strada Sergio 
Bindi che t diventato U 
port a voce di PieeàL 
■ F con la vittoria dà 
z preambolo » olTalttnio 
congresso de che ta segre¬ 
teria muove deàeamenta 
al contrattacco contro 
una redazione che non «ri¬ 
sponde» più come ai bei 
tempL Comincia 0 lungo 
lavorio ai fianchi, si at- 
temano blandizie e mi- 
nocee. Prima si c e rc a di 
estromettere il direttore 
responsebtte. Secondo O- 
limpio. ma la mamoora 
non riesce. Poi U Mita dà 
5 mano nà tentatioo di 
softvean sul n as cere H 



Dal nostro inviato 

CHIVASSO — « Se state qui e non andate al comizio, vi paghe¬ 
remo la giornata intera, anche se non lavorate*. Lo promet¬ 
tevano ieri mattina i capi della Lancia dì Chivasso, passando 
di corsa luf^o le linee di montaggio dove gli operai avevano 
affiena iniziato k) sciopero. E’ stato rultirao meschino espe¬ 
diente cui è ricorsa la direzione Fiat dello stabilimento, nel 
vano tentativo di far fallire la manifestazione di solidarietà 
con Aldo D’Ottavio^ il prete-op^aio licenziato con la falsa 
accusa dì aver dichiarato simpatie per 1 terroristi durante una 
trattativa. 

Nella grande fabbrica di automobili la partedpazkxie allo 
sciopero è stata superiore al 90 per cento. Gentinaìa di lavo¬ 
ratori si sono riversati fuori dai cancelli, stringendosi attorno 
a don Aldo. « lo non amo passare per protagonista — ha detto 
al microfono il prete delegato — ma U caso che mi è capitato 
serve a far chiarezza anche su altri casi di lavoratori licen¬ 
ziati e trasferiti. La vostra presenza qui non è una manife¬ 
stazione di pietà per il prete colpito, ma una prova di dignità 
dei lavoratori*. 

Un delegato della verniciatura. Ferrerò, ha raccontato ciò 
che avvenne nella trattativa del 2 aprile, durante la quale 
don Aldo avrebbe prcmunciato le frasi minacciose. zDa venti 
giorni — ha testimoniato — ripenso alle parole che scambiam¬ 
mo col capofficina. Ho cercato di mettermi nei suoi panni. Ma 
non riesco a capacitarmi di come abbia potuto interpretare le 
frasi di Aldo D’Ottavio come incitamenti al terrorismo*. 

A nome del vescovo dì Ivrea, Bettazzi, trattenuto in To¬ 
scana da precedenti impegni, è venuto il vicario generale 
della diocesi di Ivrea, don Arrigo Miglio, che ha letto un mes¬ 
saggio del porporato, z Credo risulti abbastanza evidente — 

. scrìve monsignor Bettazzi a don D'Ottavio c?ie le tue paràe 
sono stette frmntese e che questo è servito per allontanarti da 
un posto dove potevi aiutare efficacemente la coscienza e 
l’azione dà tuoi compagni in uno dà reparti più fatìcoà. Con¬ 
fido che la decisUìne del tuo licenziamento, affrettata e deni¬ 
gratoria, venga riconsiderata e che tu possa venire ràidegrato 
nàia tua dignità, prima ancora che nel tuo lavoro*. 

Un altro prete-operaio. ,don Carnevalis. anch’egli delegato 
sindacale in un'azienda torinese, ha raccontato la sua espe¬ 
rienza nel lontano 1957. Quell'anno la Fiat aveva annunciato 
che i lavoratori i quali non avessero ricevuto per posta du¬ 
rante le ferie un nuovo tesserino aziendale, dovevano consi¬ 
derarsi licenziati. Ne rimasero fuori 500. E con loro, con i 
militanti comunisti e gli attivisti della Fiom, decise di autoli- 
oenziarsi anche 3 capitano dì fabbrica. Il suo gesto allora 
fece scandalo. Oggi è il comportamento dell’azien^ che hidi- 
gnà Fopinione pub^blica. 

Dunque la FÙat ha preso un abbaglio? Ha tentato una pro¬ 
vocazione che si ritorce contro se stessa? « Attenzione ~~ ha 
ammonito D’Alessandri, ' della s^reterìa torinese deila 
Firn — Io manovra détta Fiat è insihosa. Mira ad ìntimldiTe 
t delegatt, tutti coloro che parteàpano a negoziati in fabbrica. 
E’ fin troppo facile, su miùe parole che à dicono in una trat¬ 
tativa, isolarne tre e presentarle in un contesto che ne étra- 
voUìe completamente il significato». Ai tempi dì Vailetta, uno 
dei sistemi adottati dalla Fìat per liberarsi di un attivista sin¬ 
dacale era quello di nascondergli una .lima borsa, di 
perquisirlo aU’uscita dalla fabbrica e di licenziarlo per finto. 
« Oggi Vdccusa di fttùAerrorismo ha commentato D'Alee- 
Bandii'.— è màio più grave che quàla di aver imbato.una 
lima. Perciò non accetteremo compromessi che lascino im'em-’ 
bra ri sospetta sulla persona di Aldo D’Ottavìoi Andremo finò 
in fondo e ricorreremo anche atta magistratura». - 

Quello del preteopmraio. del resto, non è un caso isolato. 
In un altro stabilimento Fiat, la Materferro, è stato IkzmìBto 
un operaio attivo nelle lotte, con l'accusa di aver alzato le 
mani su un compagno. Ed anche in questo caso l'azieada è 
ricorsa ad un falso smaccato: lo stesso lavorat o re die sarebbe 
stato malmenato ha smentito 3 fatto. Ieri mattÌDa, proprio 
mentre si teneva la manifestazione a.Chivasso. i 900 operai 
della Fiat Materferro hanno fatto uno sciapero riuscito in 
modo totale, sono usciti in corteo per le strade e sono andati 
a manifestare alla sede dell’Unkme industrialL Non si^ fa¬ 
cile. per 1 nostalgici dei tempi di Valletta, riportare ìndietrD 3 
calendario di vent'annL 

Michela Costa 
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H ferimento del terrorista nero Massimo Carmìnaitì, alla frontiera ìtalo-elyética sdegnate roozioni dì molti giudici 


Fugg iva in Svizzera con i soldi delle rapine 

Il giovane, colpito in viso, è ancora in condizioni disperate - Ferito anche un altro dei due « cameràti » che lo stavano 
aiutando ad espatriare - Era ricercato dalla magistratura romana •; Ricostruite le fasi della cattura - La Digos ave* 
va preparato da tempo la trappola pensando di acciuffare Gilberto Cavallini, il killer del giudice Mario Amato 




a Napoli per un 


-camorra 


contro magistrati 


VARESE — Stava cercando 
di espatriare clandestinamen¬ 
te in Svizzera il neofascista 
gravemente ferito lunedi sera 
a Gaggiolo da una raffica di 
mitra della polizia. E perchè 
volesse lasciare l’Italia è fin 
troppo chiaro: Massimo 

Càrminati, 23 anni, è infatti 
uno dei 57 ricercati dai ma¬ 
gistrati romani che, ereditata 
l'ùichiesta del giudice Mario 
Amato, stanno indagando sul¬ 
le attività dei NAR e del¬ 
l’eversione nera. Lo accom¬ 
pagnavano altri due «came¬ 
rati >: Alfredo Graniti 27 
anni — anche egli , leggermen¬ 
te ferito ad un piede — e 
Domenico Magnetta, anche 
egli 27 anni. Avevano il com¬ 
pito di accompagnarlo alla 
frontiera e di facilitarne l’e¬ 
spatrio. 

Tutto è cominciato l’altro 
ieri sera alle 21.45. Una vet¬ 
tura. una Renault 5 con tre 
giovani a bordo, giunge al 
valico italo-svizzero e si mi¬ 
metizza nella coda del flusso 


Liz precipita 
nel fiume ma 
John si butta 
e lo salva 
dai gorghi 


WOODSTOCK — L‘hanno 
salvata per i capelli, anzi 
per l’elmetto. Liz Rocha, una ‘ 
giovane che partecipava ad 
una gara su rudimentali zat¬ 
tere nelle vorticose acque del 
fiume Ottauqechee,. è stata 
portata a riva da un corag¬ 
gióso spettatore, John Loftus 
di Woodstock — Ì7 anni — 
il ■ quale non ha esitato a 
buttarsi nei gorghi. Alla sce¬ 
na hanno assistito, trepidan¬ 
ti, migliaia di persone che 
seguivano la . gara. Liz ara 
«tata : scaraventata dalla sua 
zattera e stava rischiando di ■ 
morire annegata- e, con-lei, 
il suo soccorritore (come si 
vede dalla foto a destra). 
Poi tutto è finito bene gra¬ 
zie anche all’intervento di 
altri giovani (vedi la foto 
qui sotto). 


turistico diretto oltre confi¬ 
ne; ma, appena imboccato il 
grande piazzale d’asfalto che 
nei giorni lavorativi ospita 
decine di TIR in attesa di^ 
sdoganare l’auto, invece di 
dirigersi verso le sbarre del 
valico, compie una manovra 
insolita: l’autista spegne i fa¬ 
ri e svolta a destra, al lati 
del parcheggio. La Renault 
targata Bergamo 436061 era 
però attesa, da oltre un’ora, 
da una pattuglia della Digos 
di Roma e della questura dì 
Varese. La polizia intima 
l’alt, ma l’auto prosegue: il 
paix» di sdoganamento, anzi¬ 
ché un facile trampolino per 
l’espatrio clandestino, per i 
neofascisti in fuga ormai è 
una trappola. 

- Zigzagando, .. la vettura 
cerca di riguadagnare la 
strada, ma la polizia blocca 
il tentativo con una raffica di 
mitra: almeno otto colpi rag¬ 
giungono la fiancata sinistra 
della vettura. Un colpo rag¬ 
giunge il parabrezza, man¬ 


dandolo in frantumi, mentre 
un secondo proiettile fora la 
capotta metallica. Uno dei 
proiettili raggiunge Massimo 
Carminati che occupa da 
solo il sedile posteriore. Gli 
altri due, Alfredo alla guida 
deU’auto dì cui è proprieta¬ 
rio, e Domenico Magnetta. si 
precipitano fuori: « Ci arren¬ 
diamo. non sparate, in mac¬ 
china c’è già un ferito», gri¬ 
da il Magnetta. Tunico illeso, 
che a mani alzate si lascia' 
arrestare. Poco prima, nel¬ 
l’attimo di aprire la portiera, 
anche Graniti , è stato colpito 
al piede destro (35 giorni di 
prognosi) e ha anche riporta¬ 
to ustioni al volto, come se 
gli avessero sparato da dieci 
centimetri. « La t^lizia ha 
sparato da una distanza di 
dieci metri ». è stata la repli¬ 
ca del questore di Varese ieri 
mattina. 

I due feriti, vengono subito 
trasportati all'ospedale della 
città. A tarda notte, al ter¬ 
mine di un primo delicato 
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intervento chirurgico, 1 sani¬ 
tari stilano per il Carminati 
una diagnosi che lascia poche 
speranze: d<^ avergli spap¬ 
polato l’occhio .sinistro, - il 
proiettile calibro 9 si. è con¬ 
ficcato nella mandibola. Ieri 
pomeriggio è stato effettuato, 
un secondo . intervento chi*, 
rurgico, al termine del quale 
11 terrorista nero è stato por¬ 
tato in rianimazione. 

Il piano di fuga è stato ri¬ 
costruito nei dettagli. Graniti 
e Magnetta, entrambi incen¬ 
surati. avevano, come si ' è 
detto, il compito di agevolare 
l’espatrio clandestino del 
Carminati, il cui nome è in¬ 
serito tra 1 SI ordini di cat¬ 
tura spiccati la scorsa setti¬ 
mana da 4 sostituti procura¬ 
tori romani contro il Gotha 
deirevecsione nera. Carminati 
uno dei diciassette killer neri 
tuttora latitanti, aveva con sé 
il passaporto e la carta d’i¬ 
dentità di un incensurato in¬ 
fermiere di un ospedale ro¬ 
mano. Piero Vartolo. 26 anni. 


che fin dallo scarso inverno 
aveva denunciato il furto dei 
documenti. Il Vartolo. infatti, 
interrogato nottetempo a 
Roma, è - risultàto compieta- 
mente estraneo alla vicenda. 
La carta di identità in pos^ 
sesso del Carminati era invece 
falsa: proveniva da uno stock 
di documenti in bianco ruba¬ 
ti a , Oristano • nell’estate 
scorsa.' Il killer nero è stato 
identificato solo a tarda not¬ 
te dal cervellone del Vimina¬ 
le. al quale era stata affidata 
la decodificazione delle im¬ 
pronte digitali. Aveva con sè 
anche 25 milioni in dollari e 
in lire, diamanti e quattro 
brillanti; la polizia ritiene 
che i gioielli, di ingente valo¬ 
re, provengano dalla recente 
rapina missa a segno nell’a¬ 
bitazione romana di Gaby Pa- 
lazzolo, consorte del cantante 
Fred Bongusto. Il bottino era 
stato di mezzo miliardo. 

Alfredo Graniti, dì Berga¬ 
mo. ex attivista de;) Fronte 
della Gioventù missina, si era 


trasferito a Roma nel 74 do¬ 
ve si era introdotto nel giro 
dei NÀR. Nel ’77 aveva fatto 
ritorno a Bergamo, dove ge¬ 
stisce una modesta agenzia di 
pubblicità. Meno noto ma 
forse più importante per le 
indagini, il ruolo del Magnet¬ 
ta, coinvolto cinque anni fa 
in una inchiesta su Avan¬ 
guardia nazionale. Incensura¬ 
to. milanese di origine ma da 
anni, come il Carminati, ro¬ 
mano di adozione, il Magnet¬ 
ta. lunedi sera, ha dato alla 
polizia una versione di ^ co¬ 
modo; «Ho conosciuto quei 
due occasionalmente qualche 
sera fa in un ristorante di 
Milano — ha detto —. Mi 
hanno chiesto di guidarli in 
una gitarella ir Svizzera ». In 
realtà — questa la convinzione 
della Digos — Magnetta come 
basista e Graniti come auti¬ 
sta dovevano portare al sicu¬ 
ro il Carminati: dal piazzale 
di sdoganamento del Gaggio- 
Io il killer nero avrebbe rag¬ 
giunto a piedi la rete di con¬ 


fine e, attraverso un buco 
che egli stesso avrebbe prati¬ 
cato nella reti, con la cesoia 
(in tasca, assieme ai soldi, 
aveva infatti un pinzone per 
tagliare il fil di ferro) a- 
vrebbe raggiunto la Svizzera 
dove, poco dòpo, la Renault 5 
valicato regolarmente il 
confine, lo avrebbe ripreso a 
bordo per cotdurlo a desti¬ 
nazione. Dove? Sì pensa a 
Lugano o a Bellinzona', dove 
da decenni i neofascisti di¬ 
spongono di basi sicure, pro¬ 
tezioni. armi e depositi 

Avrà altri sviluppi l’opera¬ 
zione iniziata al valico di 
Gaggiolo? Difficile dirlo. 
Sembra comunque che la Di¬ 
gos romana fosse convinta 
che sulla Renault oltre a 
Carminati viaggiasse anche 
Gilberto Cavallini. 32 anni il 
killer di Terza posizione pro¬ 
tagonista di numerose rapine 
e soprattutto di delitti tra 
cui quello de) giudice Amato. 

; Giovanni Laccabò 


. Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- ^ La camorra a 
Napoli è ancora al centro 
deH’attenzione. A gettare 11 
sasso nello stagno è stato 
« L’Espresso » che in un arti¬ 
colo sulla nuova camorra or¬ 
ganizzata. pubblica alcune 
parti di un rapporto di 877 
pagine inviato dai carabinieri 
alla magistratura. Il rappor¬ 
to, che è depositato presso la 
cancelleria della decima se¬ 
zione penale — quella che 
dovrà decidere suil’invlo al 
soggiorno obbligato di una 
sessantina di « camorristi » — 
non ' era stato finora reso 
pubblico. ■ ’ : 

Tra le pagine del volumi¬ 
noso rapporto riportato dal 
settimanale, la prima (quella 
494) riguarda delle confidenze 
fatte al giudice Istruttore da 
un uomo di fiducia del boss 
Cutolo. « Cutolo — afferma 
Antonio Gallucclo, il "gua¬ 
glione” del boss — è sempre 
stato protetto'da un senatore 
originario di Torre del Greco 
o di Torre Annunziata. DI 
questo personaggio don Raf¬ 
faele si, serve per ottenere 


Quasi certamente smembrata rìnchiesta sulla strage alla Stazione 


Ai giudici bolognesi solo le brìciole 

Verrebbe trasferita a Roma la parte che rìgnarda Tassociazione neofascista, mentre resterebbe 
nel capoluogo emiliano quella relativa ai tre accusati del massacro - I rischi del provvedimento 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sembra proprio 
che le ricorrenti voci svi de¬ 
stino delVinchiesta per la 
strage, del 2 agosto stiano per 
avverarsi. E il destino signi¬ 
fica: smembramento. Negli 
ambienti del Palazzo di Giu- 
stiza bolognese si aggiunge: 
«E’ questione di giorni». M- 
V ufficio istruzione non smen¬ 
tiscono, né confermano, qual¬ 
cuno si limita a dire: <Or- 
mai ’ é 'neceeeorio». ina ‘ SU 
quésta TKcessStà rum vengono 
pài "dòte s^égàzioni, U dàio 
€ tecnico» dello smembra¬ 
mento dovrebbe essere que¬ 
sto: a Roma verrebbe inviai 
ta tutta l’indagine che ri¬ 
guarda l'associazione sovver¬ 
siva neofascista, nell’ambito 
della quale sarebbe maturata 
la strage, a Bologna rimar¬ 
rebbe l’inchiesta pii speci¬ 
fica sul massacro, cioè sui 
tre imputati di strage: Ser¬ 
gio Calore, Dario PedreUi e 
Francesco Furlotti. Tre im¬ 
putati che verrebbero in tal, 
modo isolati dal contesto po¬ 
litico (ma non soltanto po¬ 
litico) nel quale l’ipotesi ac¬ 
cusatoria colloca l’organizza¬ 
zione del più grave attenta¬ 
to terroristico del dopoguer¬ 
ra in Ettropa. 

Da questo punto di vista, 
dunque, l’operazione giudi¬ 
ziaria che sembra stia per 
compiersi nasconde gravi pe¬ 
ricoli, anche se U magistra¬ 
to che coor^ria V indagine, U 
consigliere istruttore Aldo 
Geniilé, rispondendo in mo¬ 
do € teorico» (tiene a pr^ 
cisare) alle domande, afferm 


mà che uno stralcio non si¬ 
gnifica per un giudice abdi¬ 
care alla propria autono¬ 
mia, cioè alla possibilità di 
proseguire l’inchiesta anche 
sul materiale inviato ad al¬ 
tra magistratura. Teorica¬ 
mente, ciò è esatto, ma la 
esperienza di quésti anni in¬ 
segna che gli stralci, gli 
smembramenti, i rinvìi ad al¬ 
tre competenze sono prope- 
deutkài quanto meno, al ntà- 
la di'fatto. X.- ‘: 

‘Jl ■ provvedimento, quindi 
(qualora venisse '■ aàsuhtò), 
significherebbe U prima atto 
di resa della magistratura 
sull*ultima e più grande stra¬ 
ge? I giudici bolognesi conti¬ 
nuano a dire, che sBcdogna 
non . sarà un’altra Catanza¬ 
ro ». Ma non esiste soltan¬ 
to la sentenza di Catanzaro: 
è necessario ricordare, a que¬ 
sto punto, che. sono fMUe 
clamorosamente pure le in¬ 
chieste sulle altre due gran¬ 
di stragi, di questi anni, Bre¬ 
scia e Italicus (per quest’uU 
finta il rinvio a giudizio del- 
l’ergastoiano Mario Tutì ap¬ 
pare più che altro indicafivo, 
non essendo stata allargata 
l’indagine). 

L’inchiesta sul 2 agosto se¬ 
gna, dunque, inequivocàbU- 
mente un grave momento di 
disagio, un’impasse che non 
sembrava prevedzbUe airnU- 
zh, quando la P rocura deOa 
Rept^blica, e non soltanto 
sull’onda délVembzkme e dd- 
l’orrore del massacro, aveva 
< ramazzato » negli antbìenti 
neofascisti, cercando dì col¬ 
pire anche in alto, laddove. 


cioè, si nascondevano (e si 
nascondono) complicità e co¬ 
perture die sembrano aver 
concesso all’eversione neofa¬ 
scista una sorta ài impunibh 
lità. D’altra parte, la stessa 
scarcerazione dell’e ideologo », 
o presunta tale, professor Al¬ 
do Semerari, contro U quale 
non esisterebbero indizi pro¬ 
banti di colpevole:^ ha rap¬ 
presentato nei giorni scorsi 
il: primo atto df uno sfalda-, 
mento generale deU’mdagine,- 
che lo straleìo pctrebbe addi¬ 
rittura uffkiaUzzare. . ‘ 

Di. fronte a questa situa¬ 
zione, che appare paralizzan¬ 
te, { giudici bolognesi fanno 
intendere die vere prove, per 
la ' strage, non esistono: o, 
almeno, sono abbastanza fe. 
nul. E* certa una cosa, sen¬ 
za dubbio, che Vipotesi di 
partenza della Procura della 
Repubblica prevedeva Tin- 
scindibUe connessione tra la 
associazione sovversiva fa¬ 
scista. svila quale indagava 
il giudlcè Mario Amato (am¬ 
mazzato U 23 giugno scor¬ 
so) e il nucleo che avrebbe 
eseguito, o fatto eseguire, la 
strage di Bologna. Senza que¬ 
sta connessione poUtko-giu- 
diziarià, U castèllo accusato¬ 
rio appare quanto mai debo¬ 
le; facendo una simUitudìne, 
sarebbe come procedere con¬ 
tro una persona accusata di 
omicìiBo. lasciando ad altri 
magistrati dì decìdere sui mo¬ 
venti delTomieidio. 

Ciò che ancora non è sfa¬ 
te sufficientemente spiegato 
è come sia stato possibile 
giungere alla situazione di 


stallo di oggi sulla base de¬ 
gli stessi elementi sui quali 
l’accusa aveva costruito l’in¬ 
dagine. Nessuno, infatti, di 
quegli elementi è caduto. An¬ 
zi, còl trascorrere del tempo, 
altri se ne sono aggiunti, 
che andrebbero attentamente 
esaminati. Ma VattivHà istrut¬ 
toria pare sia andata inestu 
rahUmente allentando i tem¬ 
pi operativi. In sostanza, vo¬ 
gliamo dire , che se .questi. 
imputaR -isono S7, di ieui :ì2 
in carcere) sono innocenti, è 
nécessarìo sgombrare U am-' 
po .dai dubbi, dalle meertezze. 
Ma se possono essere consi¬ 
derati coIperoIL è altrettan¬ 
to necessario stringere i tem¬ 
pi per raggiungere indizi e 
prove che proprio U tempo 
si incarica quasi sempre di 
annacquare. 

Facciamo un esempio: si so 
(e l’abbiamo scritto) che due 
settimane dopo la strage, un. 
gruppo dì terroristi tedeschi 
addestrati dai falangisti liba¬ 
nesi fwono arrestati a Bei¬ 
rut. Dissero di aver conosciu¬ 
to .edemi italiani che si pre¬ 
paravano a compiere un at¬ 
tentato a Bologna. I terrori¬ 
sti furono messi a disposizio¬ 
ne d^ nostre autorità. E, 
infatti risulta che furono in- 
terrogoR dai nostri servizi di 
sicurezza. Ebbene, tutto que¬ 
sto capìtolo non c o m p are 
agii atti deTtinchìesta sulla 
strage. Abbiamo già doman¬ 
dato e forniamo a domanda¬ 
re: perché? 

Gian Pietro Testa 


Centrale 
nucleare 
inquina 
limare 
in Giappone 

TORIO — 1 grossisti 
giapponesi hanno deciso, 
di non acquistare. pesce 
pescato nelle acque di Pu- 
tod;. temQUOw infatti, pos¬ 
sa essere rimasto Inquina¬ 
to dalla divistone di rar 
dloattlvità che ti sarebbe 
verificata ntila centrale 
atomica di Tsuruga, pres¬ 
so PakuL nel mar del 
Giappone. ■ 

L’incidente, che In ter- > 
mini di tasso di radioatti¬ 
vità potrebbe essere 11 
peggiore inai verificatoti 
In Giappone, ti è verifi¬ 
cato rs marzo scorso, ma 
1 dirigenti della centrale 
hanno tentato di nascon¬ 
dere rincidente. Dna qua¬ 
rantina di tmmellate di 
acqua radioattiva sareb¬ 
bero defluite da una gros¬ 
sa cisterna e le analisi di 
laboratorio hannno rileva¬ 
to la presenza di cobalto 
« sessanta » e di altro ma¬ 
teriale inquinante per la 
flora e la fauna marina. 

Clnquantasel . persone ' 
inoltie, sono stata esposte 
ad un alto livello - di ra- 
dloattivltA ^ 

- Li seguito amncldente 
verificatosi a TSnraga li 
governo ha deciso di far 
controllare tutte le venti- 
due centrali nucleari del 
paese. 


per sé e per 1 suoi trasferi¬ 
menti di favore in questo o 
quel carcere ». Insomma, 11 
rapporto confermerebbe quel¬ 
lo che era stato détto nel 
giorni scorsi sui trasferimen¬ 
ti « facili » a favore del boss, 
della nuova camorra organi®: 
zata; trasferimenti a cui ti è 
opptosto, in qualche caso, an¬ 
che il dottor Giuseppe Salvia, 
li vicedire'^^'ore del carcere di 
Poggloreale assassinato la 
scorsa settimana. 

Ma rartlcollsta ; dell’* B- 
spresso » insiste; « Cutolo è 
intimo amico del presidente 
De Slmone .(magistrato di 
corte d’appello da tempo ri- 
mo.sso dal suo incarico, 
n.d.r.) il quale fornisce tutte 
le notizie che gli occorrono ». 

In Procura le rivelazioni 
del settimanale > sonò state 
accolte come un attacco alla 
magistratura napoletana., che 
da qualche anno è attivamen¬ 
te impegnata nella lotta alla 
camorra ed alla delinquenza 
organizzata. Il giudice De 
Slmone — fanno notare In 
tribunale — è stato rimosso 
dal suo Incarico dal Consiglio 
superiore della magistratura 
ed ora è in pensione; l’episo¬ 
dio per cui venne sos^feso ri¬ 
guardava un favoritismo fatto 
ad un altro grande a boss », 
Antonio Spavone, detto «O* 
malommo », ed è una storia 
vecchia — dicono In Procura 
— e abbondantemente ripor¬ 
tata dal giornali deirepòca^ 

C’è U tentativo — dicono 
altri — di gettare discredito 
sulla magistratura napoletana 
proprio nel momento ln^cuL ■ 
con la richiesta di soggiorno 
obbligato per decine e decine 
di presunti mafiosi, ti sta 
tentando di colpire a fondo 
l’organizzazione criminale. 
Con questi attacchi — si ag¬ 
giunge — c’è il rischio che 
tutto sparisca in un indistin¬ 
to polverone. «Quello die 11 
settimanale non scrive e che 
Invece c’è nel raooorte — af¬ 
ferma un magistrato — sono 
gli stretti legami che la nuo- 
va camorra e le organizza¬ 
zioni delinquenziali hanno 
con alcuni esponenti polltlct 
Legami potenti che andreb¬ 
bero approfonditi e che Inve- 
ce vengono- stranamente .1- 
gnoratl in queste rlvelazleni 
se non con un .riferimento ad 
un senatore di Torre Annun¬ 
ziata o Torre del 

In effettC II rapporto. 
to dal carabinieri ' alla ' m’a^. 
gls^tura. ed atle^to'al 
cesso Intentato per applfci^ 
la legge antimàfia al clan Co-: 
tote, scende nel pfofóndò - 
dell’ozganlzzazlone. ed o^^ 
lettura « parziale » rischia ^ ' 
dare un’idea sbagliata del; fe> - 
nomeno. E* proprio di ieri, 
del resto, la notizia che* è 
stata avaiizata richiesta di 
soggiorno obbligato per attzl 
18 mafiosi, alcuni del quali 
le^tl a Cutoto. ma anche per 
Importanti capi-clientela - di 
alcuxil esponenti politici déllat 
zona di Castellammare. . 

Il nuovo rapporto oontieoe 
nomi « nuovi » per la delin¬ 
quei^ napoletana, eome 
quello del inresidente dti - 
Gragnano. la squadra di cal¬ 
cio di una cittadina limitrofa ‘ 
a Castellmnmàre, che da" 
meccanlx» (nel *73) è dtven-T 
tato mecenate del pallone; -o 
come quello delTex conti^to' 
re cmnunale democrist i eoe 
Dòtnenloo lodiee;- 

Dalla Procura viene dnnqne 
una demanda e un sospetto: 
ehi ha fatto uscire e poebé 
solo una parte del dossier - 
dei carabinieri? 

V.f. 


Dopo una rivolta dai risvolti non chiari. 

A Pianosa trasferito il direttore 
Il ministero : iion è colpa sua 


LI\’ORNO — Da diversi anni 
franosa, sede di uno dei più 
importanti penitenziari <fIta¬ 
lia (ha - una popolazione di 
800-900 detenuti e 250 agenti), 
è al centro di gravi e inquie¬ 
tanti episodi (uccisione di un 
direttore, evasioni, sommosse) 
Tultimo dei quali è la « rivol¬ 
ta » nei giorni 29 e marzo 
.sulla quale la magistratura 
ha aperto ima inchiesta. Si 
parlò di una sommossa dei 
politici della sezione di mas¬ 
sima sicurezza < Agrippa » ma 
anche di un pestaggio. 

Sull’isola (venti diilometri 
quadrati il cui promontorio di 
Punta del Marchese è distan¬ 
te dalla costa dellTsola d’El¬ 
ba appena sette chilometri) 
furono inviati i carabinieri 

Per settimane nulla è tra¬ 
pelato su quella operazione. 
Poi, a seguito delle denunce 
presentate da alcuni faraOia- 
ri dei detenuti, il giudice di 
sorveglianza di Livorno. Gen¬ 
naro (teviello, ha compiuto 
una ispezione. Su quanto il 
magistrato ha rilevato vie¬ 
ne mantenuto n più rigoroso 
riserbo, tuttavia al palazzo di 
giustizia si dice che è «tota 
aperta un’inchiesta. 


A rincarare la dose c’è una 
denuncia .degli avvocati. Anto¬ 
nino FQasto e Eduardo So¬ 
limano. padre di Nicola So¬ 
limano di Prima. Linea, che 
un pentito indica, con Marco 
Donat C^ttin, autore deH’omi- 
cidio del magistrato milanese 
Alessandrini. I due legali so¬ 
stengono che a Pianosa non 
c’è stata rivolta ma un pe¬ 
staggio indiscriminato 
In attesa che la magistra¬ 


tura faccia luce completa su 
quanto è avvenuto. U mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, do¬ 
po aver smentito il trasferi¬ 
mento del direttore di Pia¬ 
nosa. dottor Passerotti, ha 
confermato che il funzionario 
era stato destinato ad altra 
sede. 

Strano però che solo adesso 
si miunetta il trasferimento 
dei funrionario dopo che la 
magistratura ha aperto una 
inchiesta. 


n telefono gratis agli t amici »: 
Sip e ministero smentiscono tutto 


ROMA — Puntuali sono ar¬ 
rivate, smentite, controaccu- 
se. polemiche; la Sip, accu¬ 
sata di concedere gratis il 
telefono a migliaia di « ami¬ 
ci > e privilegiati e bra sotto 
inchiesta (l’ennesima a suo 
carico), ha smentito lezi tut¬ 
to e ha annunciato a sua 
volta Iniziative legalL 
« La società — annuncia un 
comunicato — resnlnge tut¬ 
te le accuse (contenute nel¬ 
l'esposto dei ooordinainento 
difesa degli utenti inviato al 
Pm Santacroce) perché ma¬ 
nifestamente infondate ». Se¬ 
condo la Sip l’appoBita con¬ 


venzione tra Stato e azien¬ 
da stabilisce che sono esen¬ 
tate da varie spese utenze del 
ministero delle Poste e quti- 
le di dipendenti che per «spe¬ 
ciali ragioni» abbiano neces¬ 
sità di disporre der collega¬ 
mento telefonico. 

Quanto alle cosidette «u- 
tenze amiche», la Sip preci¬ 
sa che in alcuni casi è in¬ 
dispensabile effettuare prove 
di funtionamento ctùlegando 
per limitati periodi di tempo 
il domicilio di propri dipen¬ 
denti o tecnici del ministero. 
Anche U ministero ha smen¬ 
tito con nn comunicato . 


Conclusa 
rìnchiesta 
sulla colonna 
genovese 
delle Br 


GENOVA — La p roc u r a del¬ 
la repubbUca di Genova ha 
conclusò la requititrela 
scritta per l’inchiesta con¬ 
tro la «colonna» delle «Bri¬ 
gate rosse » operante nel 
capoluogo ligure. Sul docu¬ 
mento, coti come sugli altri 
atti processuali, i ma^tixati 
mantengono per il momento 
il massimo riserbo. L’elenco 
degli imputati sarà reso no¬ 
to oggi., ; . . 

Si è appreso soltanto che 
la requisitoria è composta 
di oltre cento pagine e che 
agli imputati, oltre quaran¬ 
ta, vengono contestati 1 
reati di costituzione o per- 
teelpazkMie a banda armata, 
mentre per i vari epiaodi 
terroristici comptuU a Ge¬ 
nova dalTorganinaslone ever¬ 
siva la magistratura procede 
con altrettanti processi la 
cui conclusione potrebbe an¬ 
che aversi nelle promlme 
settimane. Se dò avverrà, e 
sempre che ruffido Istruzio¬ 
ne accolga le rtehleste di 
rinvio a giudizio formulate 
dalla procura in fase di di¬ 
battimento, 1 vari processi 
potrebbero essere unificati. 

In loefsnMe. questa in- 
chlesto, ha c o n se n tite di 
Idsntiftaars tutti r presunti 
brigatisti operanti a Geno¬ 
va, la maggior parte del 
quaa è stata amslata. 


I radicali 
annunciano 
digiuno 
per le 
carceri 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, n segretario radicale 
Ruteni. 1 deputati Bònino, 
Rippa e Crivellini. nonché 
Roberto Giachetti, della se¬ 
greteria nazionale del par¬ 
tito. hanno iniziato uno ado¬ 
pero deila fame finalizzato a 
questi obiettivi: 1) rlspe^ 
dei tempi stabiUti per llnitio 
della discussione in auto, alla 
Camera del deputati, ddla 
riforma del corpo degii agen¬ 
ti di custodia; 2) attuazione 
degli impegni assunti da) go¬ 
verno sul problema delle car¬ 
ceri e dei provvedimenti più 
urgenti in favore degli agen¬ 
ti#^ custodia; 3> rapida ap¬ 
provazione da parte del Se¬ 
nato deDe misure relative al¬ 
la depenalizzazione dd reati 
minori; 4) realizzazione di 
misure idonee ad affronterà 
le condizioni dei toetioodi- 
pendenti reclusi neHe carceri. 

L’annuncio è stato dato 
questa mattina nei oorso di 
una eonferensa tiamps, nel¬ 
la sede dei grappo radicale 
aBa Cameim. tenuta da Ru¬ 
teni a Marco Boato. I radi¬ 
cali hanno anche illustrato 
le ilsaltanse defls prinw vl- 
slts Ispet ti v e effeituats usi 
fternl di ftaqua da parla- 
roentari del partito nelle sar- 
eeri UaUana.. 


Le affermazioni di Roberto Sandalo 

lettere di smentita 
dd PCI di Teline 
a «Giemale» e «Stampa sera» 


situazioiie meteorologica ( 


TXHUNO — La Federazione 
comunista Torino ha in¬ 
viato una lettera ai dìretto- 
rì dd « Giornale » e di « Stam¬ 
pa Sera» per sm en ti re alcune 
gravi aflermaziooi dd due 
giornali in tdazione alle de- 
pos iz io m dd terrorista Rober¬ 
to Sandalo. 

Ecco la lettera di smentita 
ddla Federazione torinese 
dd pa. 

< Mentre gran parte dei 
quotidiani italiani ha riferito 
correttamente ddl'ultnno ver¬ 
bale delle deposìzioai dd ter¬ 
rorista pentito Roberto San¬ 
dalo, fl "Giornale”. "StangM 
Sera” e quakfae aitalo lo han¬ 
no invece presentato in ma¬ 
niera falsificata. "Stampa Se¬ 
ra". che peraltro od resto 
deO’articolo non presenta di¬ 
storsioni. titola: "Accusa di 
banda armata... al PCI», n 
"Giornale”, a sna volta, scri¬ 
ve: "Sandalo: fl PCI amò 
i compagni nd timore di un 
colpo di Stato”: a ag tfin e 
grullaggini di vario tipo. 

«I titoli me nri onati oooten- 

S? è fabTdiaT PCI ^ 
accusate di buida snaata o 
die abbia armate quslcano. 
La aaoQoik: Sandato mi dtea 


affatto che. il PCI abUa a che 
vedere con armi e gruppi ar¬ 
mati; and afferma testual¬ 
mente: "Nulla ho detto, per¬ 
ché nuDa mi consta al ri- 
gua^, (fi una struttura clan¬ 
destina esistente all’interho 
dd PCI». 

«n "Giornale” scrive nd 
sommario: "Sono stati chia¬ 
mati in causa i comunisti Ar¬ 
dito e Ferrara”. E’ un altro 
ignobile falso, perdié di Ar- 
(^, Sai^o parla (xxne di 
un avversario dd terroristi e 
di Ferrara come dì un diri¬ 
gente c om u n i sta (^ organiz¬ 
za pubUkhe manifestazioaL 
Sì tratto and di due compa¬ 
gni che sono stati in più (fi 
un’occasìooe indicaU come 
"repre s sor i " (fi "movimenti” 
(in ()àesti attoedd si era (fi- 
stinto proprio "Stampa Sera” 
od 1977). 

• • • 

In una conferen za stampa 
Lotto Continua ha afferma¬ 
to. tra Taltro, che «l*inter- 
pretozione che Roberto San¬ 
dalo dà d^ storia di Lot¬ 
ta O notin oa a Tarino è defor- 
BMta a nOtofescasi a die 
egH in realtà mira soàs a fhd- 
rs dafia afevolazioal ggevMa 
dda legga pw I «piatitia, 
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Le prime indicazioni confermano lo scatto record della scala mobile in maggio - Le rilevazioni di aprile a Milano 
e Roma ( + 1,4%). • L’inflazione continua a viaggiare al di sopra del 20 iifer cento - Il caso dei prodotti alimentari 


ROMA — +1.8 a febbraio: +1,4 In marzo; 
pressoché Io stesso aumento in aprile: secondo 
le prime rilevazioni che stanno arrivando agli 
uffici centrali di statistica dalla € perife¬ 
ria». questo sembra essere Tandamento del 
«osto della vita nel trimestre febbraio-apri¬ 
le. Se le rilevazioni ufficiali confermeranno 
questo ritmo di crescita dei prezzi, il pros¬ 
simo maggio avremo uno scatto record della 
contingenza: 14 punti pari a 33.446 lire di 
aumento lordo. L’aumento netto — come si 
sa — è diverso a seconda della retribuzione 
complessiva per effetto del maggiore o mi¬ 
nore (Mallevo fiscale. 

Le prime indicazioni sull’andamento del 
prezzi sono state raccolte a Milano e Roma. 
Mancano ancora all’appello osservatori im¬ 
portanti c(Mne Torino, una fra le città più 
care d’Italia. Secondo queste prime parziali 
rilevazioni, in aprile fl ritmo di crescita del 
costo della \ita sembra attestarsi sugli stessi 
livelli di marzo, mese in cui si registrò un 
+ 1,4 per cento. A febbraio l’aumento era 


stato superiore (+1,8 per cento). La rileva¬ 
zione del mese a^le dell’andamento degli 
affitti non dovrebbe mutare il quadro com¬ 
plessivo perché le norme suU'equo canone 
prevedono gli aggiornamenti in agosto. 

L’aumento dei prezzi, come si vede, con¬ 
tinua dunque a ritmi sostenuti; l’inflazione 
viaggia ancora con percentuali a due cifre e 
a livelli di oltre il venti per cento su base 
annua. In particolare in aprile le statistiche 
dicono che si registra una certa stabilità nei 
m'ezzi al consumo per i prodotti non ali¬ 
mentari, mentre nel paniere dei teni desti¬ 
nati all’alimentazione si hanno soprattutto 
variazioni dovute alla stagione: diminuisco¬ 
no alcune verdure, aumentano certi tipi di 
frutta. Un vero e proprio « boom » dei prezzi 
viene segnalato per le carni, sia quelle di 
manzo che quelle di vitello, sia fresche che 
insaccate (salumi); come spesso avviene, 
difficile è trovare spiegazioni plauslbUj per 
rincari così consistenti. 

Hanno già influito in aprile gli c aumenti 


selvaggi» di cui si sono interessate le cro¬ 
nache nei giorni s^si? Difficile dirlo, poi¬ 
ché il ritocco artntrario del listini di pro¬ 
dotti di largo consumo — pasta, alimenti 
per ; bambini, conserve ecc. — operato da 
grandi azi^de del settore (si parlò della 
Piasmon, della Cirio, gruppo SME, della 
Mantovani ecc.) sicuramente non è ancora 
centrato in circolo». Per registrare gli ef¬ 
fetti di questa operazione speculativa, nata 
sulla base di c voci » non meglio precisate 
su im eventuale blocco dei prezzi, ci vorrà ' 
ancora qualche settimana. Poiché gli ' au¬ 
menti riguardano un capitolo della spesa 
— quella relativa all’alimentazione e ai pro¬ 
dotti che è particolarmente influente sull’an- _ 
demento del costo della vita ~ ( riflessi non 
dovrebbero essere di poco conto, anche se 
fare previsioni in tema di inflazione è sempre 
estremamente arduo, vista la complessità di 
falflHl che determinano il caro vita. 

Una cosa è certa, in Italia non esistono 
strumenti capaci dì rendere trasparenti 1 


meccanismi che determinano la formazione 
dei prezzi. Nel dibattito che sul caro vita 
si è riaperto in queste settimane ritorna il 
tema del € blocco » di alcuni prezzi e il rife¬ 
rimento alle esperienze di edcuni paesi della 
' Comunità europèa, dove da tempo si tengono 
sotto controllo le richieste di aumento dei 
{urezzi delle più importanti industrie pro¬ 
duttrici di generi di largo cwisumo. / 

n riferimento all’esperienza del ’73, quando 
vennero bloccati anche nel nostro paesi i 
prezzi di un «pwiere» di prodotti di prima 
necessità è esplicito. Di quell’esperienza si 
sottolinea il fallimento, ma si richiama la 
necessità di utilizzare alma» i canali di in-. 
formazione che allora si erano stabiliti con 
le industrie italiane per mettere a nudo i 
meccanismi di formazione dei prezzi. Alcuni 
esperti stanno mettendo a punto, per conto 
del governo, un progetto per riqualificare gli 
stnunenti esistenti (il CIP). In attesa, l’uni¬ 
ca cosa che si tenta di cambiare è la scala 
i medile. • 


Sindacati e Regioni discutono su corno cambiare il sistema della formazione professionalé 


La tratfativa sul nuovo 
contralto per i lavoratori 
della formazione professio¬ 
nale ha aperto una discus¬ 
sione di grande interesse 
nelle Regioni coinvolte in 
uno sfòrzo di risanamento e 
di rilancio delle attività di 
formazione professionale. Co¬ 
me tutti t contratti, anche 
questo propone infatti la ne¬ 
cessità di un t^ogetto poli¬ 
tico per lo sviluppo di un 
settore cruciale per Voccu¬ 
pazione giovanile, per la ri¬ 
qualificazione e la riconver¬ 
sione delVapparato produtti 
vo. 

La difficoltà più seria era, 
aUHnizio, quella basata sir 
wut considerazione superfi- 
cìàle dei problemi aperti dal- 
tq^piattaforma. Essa si muo-.i 
ve ovviamente in una pro¬ 
spettiva di tutela dei lavo¬ 
ratori già occupati e di con¬ 
solidamento dei diritti acqui¬ 
siti: essa pone per questa 
via alle Regioni problemi di 
rigidità della spesa e della 
manovra programmatoria, 
ma nasce da una considera- 
sìone realistica di problemi 
che esistono. . 

Si sostiene in sostanza, da 
parte delle organizzazioni 
sindacali, che le condizioni 
di precarietà in cui i lavo- 


Scuola e lavoro devono 


essere per 


ì? 


ratori della formazione pro¬ 
fessionale hanno svolto da 
sempre la loro attività co¬ 
stituisce uno degli elemen¬ 
ti di maggiore difficoltà al¬ 
lo sviluppo di un sistema for¬ 
mativo degno di questo no¬ 
me. E’ solo definendo in mo¬ 
do chiaro uno stato giuridi¬ 
co ed economico ; in linea 
con quello dei loro colleghi 
che agiscono nel settore vub- 
blico, si dice, che questi la¬ 
voratori potranno andare in¬ 
contro, con la dovuta sere¬ 
nità, a quel processo di svi- 
-lupvó delle loro' competenze 
professionali necessario al 
pieno rilancio del : settore. 

Uargomento è forte e me¬ 
rita àtienziohé e rispetto da 
parte delle Regioni. Per non 
muoversi su linee anàloghe 
a quelle dispersive ed ■ in¬ 
coerenti del passato, tuttavia 
esse devono sottolineare al¬ 
le organizzazioni sindacali 
la necessità di limitare in 
questa fase io sforzo di con¬ 
solidamento (e l’impegno 
della inqualificazione che ad 
esso immediatamente si sal¬ 
da) alle situazioni già defi¬ 
nite e di cui. sia verificata la 
utilità a lioello dei piani di 


sviluppo regionali. Per esse¬ 
re chiari: niente nuovi cor¬ 
si € ricorrenti > per giovani 
. e sforzo tutto delineato al 
loro miglioramento ed al lo¬ 
ro adeguamento alle richie¬ 
ste del mondo del lavoro, 
finché il Ministero della 
Pubblica Istruzione non 
completerà U trasferimento 
alle Regioni degli ■ Istituti 
; Tecnici Professionali consen¬ 
tendo ad esse di collegare le 
nuove attività ricorrenti e i- 
potesi certe di sviluppo del¬ 
la produzione in specifici 
settori di qttività. . - 

. Si tratta di una scelta re- 
spoitàabile che le Regioni e- 
U sindacato possono fare 
inrieme nel momento in cui 
sembrano sulla vìa di trova¬ 
re un accordo sostanziale 
sulle necessità di garantire 
. in sede di contratto (che si 
stipulerà con gli Enti) U 
; controllo pubblico e dei sin¬ 
dacati sulle nuove assunzio¬ 
ni. sui processi di rìquali- 
f'm-'ìone. sulla mobilità e 
sulle carriere. Fatta chia¬ 
rezza su questi punti, occor¬ 
re garantire alle Regioni ed 
al sindacato margini di ma- 
novra molto ' più ampi di 
quelli attuali per ciò che ri¬ 


guarda le attività cosiddet¬ 
te € svecifiche ». 

Interventi destinati a non 
ripetersi, che scattano di 
fronte atta esigenza di ga¬ 
rantire ai nuovi assunti o ai 
lavoratori ' coinvolti in pro¬ 
cessi di riconversione un a- 
deguamento di competenze 
capace di garantire il posto 
di lavoro e la competitiuità 
dell’iniziativa produttiva so¬ 
no interventi che chiedono 
una eccezionale flessibilità 
dei programmi e delle pro¬ 
cedure amministrative. Bi- 
sàgha bdtt&èi perché etói 
siano ,coptpletamente affida¬ 
ti càie Règioni eliminando 
un àhacrOnìsticq e male 
to rapporto diretto fra le a- 
ziende, U Ministero del La¬ 
voro, i <grandi» Enti di for¬ 
mazione ed il Fondo Sociale 
Europeo. Bisogna battersi, 
ancora, perché essi abbiano 
le possibilità di avvalersi 
della competenza di esperti 
inseriti nell’attività xrroduttì- 
va e capaci di lavorare tn- 
sieme con i professionisti 
della formazione: indispen¬ 
sabili alla messa in opera di 
interventi specifici, essi pos¬ 
sono dare un contributo de¬ 


cisivo, infatti, per alzare il 
livello delle aspettative, de¬ 
gli obiettivi e degli interven¬ 
ti anche a livello dei corsi 
ricorrenti. 

La formazione professiona¬ 
le deve essere considerata 
come un sistema orizzontale 
di raccordo tra 11 sistema 
scolastico e il mondo del la¬ 
voro. Che si occupi dei gio¬ 
vani al termine della scuola 
dell’obbligo, di diplomati, di 
laureati o di lavoratori coin¬ 
volti in processi di riconver¬ 
sione delle aziende, essa de¬ 
ve fornire competenze utili 
a valorizzare conoscenze 
già maturate altrove. Perché 
ciò accada sul serio è neces¬ 
sario migìiòrare Veshtente; 
è necessario anche sviluppa¬ 
re una nuova trama di oc¬ 
casioni e di tniziativé. E’ 
ht questa prospettiva che il 
contratto deve definire U 
ruolo reciproco, i diritti e i 
doveri delle organizzazioni 
sindacali e degli Enti ma an¬ 
che lasciare alle Regioni i 
margini per una iniziativa 
volta cui utilizzare la formar 
zionè professionale come uno 
strumento attivo della pro¬ 
grammazione regionale. 

In una situazione politica 


' èatatUrizzata da bracci di 
ferro plateali fra il governo 
ed alcune categorie più for¬ 
ti e più protette, Regwni e 
sindacato possono fornire un 

- esempio positivo di imposta¬ 
zione corretta, àU’intemo di 
un progetto chiaro, di lina 

, vertenza importante. Certo 
sarà necessario sviluppare 
una iniziativa politica nei 
confronti del Governo per le 
inevitabili ripercussioni che 
" il contratto avrà a livello di 
bilancio delle Regioni. L’im¬ 
portante, tuttavìa, sta nel da¬ 
re garanzìe che i soldi saran¬ 
no spesi bene, in modo pro¬ 
duttivo, secon^ procedure e 
: progetti sviluppati òlla lucè ■ 

- del sole e-ail’interm 'di un 
disegno prògrnrnmatico ehe- 

' nasce .dai confronto fra gli. 
interèssi legittimi dei giova¬ 
ni e dei lavoratori della Re¬ 
gione. Chiarendo ■ che si va 
verso una formazione capa¬ 
ce di fornire non solo no¬ 
tizie a proposito del € co¬ 
me si fa» ma anche stru¬ 
menti utili alla riaooropria- 
zione del lavoro, della suà 
organizzazione, ■ del suo si- 
gnificato. dei suoi prodotti: 

.. ad . una ipotesi di crescita, 
insomma, della coscienza eri- 


Luigi Cancrhil 


In Borsa nuova impennata: + 1,7 
Continua reuforia da inflazione 


Nessuno ce l'ha con la pubblicità Sip 
Solo qualche commento al «messaggio» 


MUDANO — La Borea ha toc¬ 
cato Tennesimo vertice 
storico delle quotazioni eoo 
un balzo in avanti che l’in¬ 
dice ha fissato In più 1.7%. 
Quasi tutti i titoli (fanno 
«ocerione tra 1 più rilevanti 
)a - Bastoni sono in rialzo, 
con in -testa a tirare, come 
r^otonnmite succede da di- 
ver^ mesi, i valori bancari e 
asricuraflvì, ritenuti patrimo- 
niaJmente meglio dotati. Si 
eonfenna insemina la imper- 
me^ilità pressoché .totale 
della Borsa alla sequela di 
Stangate che il governo ha 
assMÌCato al sistema produt¬ 
tivo per cercare di raffred¬ 
darne in funzione antinfla- 
sionistica la vitalità. E* pro¬ 
prio anzi la convinzimie che 
là. corsa dei prezzi non po¬ 
trà, con le difese finora ap¬ 
prestate. subire apprezzabili 
frenate che alimenta l'eufo- 


I ria degli qieculatori e l’af- 
! flusso dri capiti ai tit<Al 
azionari. D’altra parte non è 
senza significato che siano 
banche e assicurazioni, piut¬ 
tosto che i titoli industriali, 
ad allettare gli opieratorà, an¬ 
che se sulla loro scia subisco¬ 
no consistenti rialzi alcune 
azioni lindustriaH guida ' (le 
Rat hanno guadagnato ieri 
tra 1,3 e 1,8%). 

La Borsa punta suB’infla-' 
zione dunque, passando in- 
dolne, con solo qualche em- 
tazi<me di breve durata, at¬ 
traverso le varie fasi di una 
manovra di aggiustamento 
e<xmomico. di coi il mercato 
dei capitali à incarica di 
svelare tutta la fragilità e 
rinoongruenza. L'ottimismo 
ormai dilagante porta a col¬ 
tivare progetti ambdzio^, 
quale \a riapertura della Bor¬ 
sa italiana ai tìtoli esteri e 


rutilizazzione dei fondi ac¬ 
cantonati per le pensioni In 
investimenti azionari. Sono 
proposte contenute in uno 
studio approntato dall’ex pre¬ 
ridente ^1 ' comitato degli 
agentì dì cambio di Milano, 
Urbano Aletti, rigonfio di ri¬ 
chiami la cui fondatezza re¬ 
sta tutta da dimostrare, alla 
funzione che una Borsa cori 
oorrobenata può avere nel far 
riaffluire il risparmio agli in¬ 
vestimenti produttivi. 

Queste cJcone delle quota¬ 
zioni record registrate ieri: 
le Credit sono pEissate a t 
11360 con progresBO del 74%. f 
le Mediobanca a 124700 
(+3,7%). le Cmnit a 86500 
(+2.5%), Alleanza : (+4,7%), 
Cantoni e Breda (+3,9%), 
Falck ord. (+3.7%), solo le 
Bastogi e qualche altro tìtolo 
ndnoee hanno pereo quota. 


Caro Direttore, 
al Suo giorni non piace o 
piace poco tutto quanto vie¬ 
ne daUa SIP. 

E’ posizione nota che pro¬ 
veremo, p^ la parte che ci 
riguarda, a cmitenere, for- 
n«ido cxxne per il passato 
con dovizia dì dati quanto 
può oooowrere ad un giudi¬ 
zio più sereno ed ^inlìbrato. 

Sotixènde tuttavia che per 
rinfocolare la polemica (che 
per tenersi oostnittìva neces¬ 
sita comunque di motivazio¬ 
ni concrete), il Suo giornale 
non trovi di meglio die pren- 
déi^a con la campagna dì 
infmmazìone promoesa dalla 
SIP (te ha tra i suoi fini 
quello ^ ridiiamare l’atten- 
zkme degli utenti sui diver¬ 
si problemi del tdefono. 
Rientra certamente tra que¬ 


sti fl divario prodottosi negU 
ultimi anni tra costi dd ser¬ 
vìzio tdefooioo ed introiti ta¬ 
riffari. in particolare per i 
fenomeni connessi alla infla- 
zkoe gak)(^iante. 

-E’ fatto largamente noto e 
non rimovibile neppure con 
le migliori attitudùii polemi¬ 
che. E* noto attreà (te su- 
paando ima pratica rivelata¬ 
si rovinosa, prevate oggi, an¬ 
che ■ ndl'autoÉità polRica di 
Governo, ropinione che i ser¬ 
vìzi pubblici debbano poter 
(XHitare per 3 proprio si^up- 
po e per 1 proprio ammoder¬ 
namento su una ta¬ 

riffaria adeguata e realistica. 

Sono (]uesti alcuni dei con¬ 
tenuti della campagna SIP 
(he erroneamente 3 Suo gior¬ 
nate asrtive a flnalità pub¬ 
blicitarie mentre essa si po¬ 


ne come parte iotegraute del 
servìzio risolando ad esso 
utOe tutto ciò che lo fa me¬ 
glio utìlùzare e (xmoGcere. 

Se si bada ai guasti pnxai- 
ratì dal U(xxx> prolungato 
delle tariffe tddonkhe (trien¬ 
nio '75-’78) e ai rischi che ne 
sono derivati all’occupazione 
ed alte prospettive di iSvOup- 
po deHa t elef on i a, credo (he 
ripensamenti ed autocritkte 
debbano csaeré biTOcate da 
molti, ma non dalla SIP. 

E pertanto i «pudichi ros¬ 
sori » alla Lucia Monddla che 
3 Suo giamate aembn auspi¬ 
care. non hanno m o tiv o di 
manifestarsi sulle nostre guan- 

IL DIRETTORE CENTR.ALE 
PER LE RELAZIONI 
ESTERNE 

AW. LELLO DE ROSA 


Una denuncia della Filtea-Cgil — Per ora Tunica cer¬ 
tezza è la cassa integrazione per circa 8 mila operai 


ROMA — E’ 3 mistero delle 
scatole vuote, dove le scatole 
vuote sono le diciannove in- ’ 
dustrie da alcune settimane 
rilevate dalla GEIPI. • Al sin¬ 
dacato dei tessili CGIL, la 
FILTEA, questa delle « scato¬ 
le vuote > è la prima associa¬ 
zione di idee che viene . in 
mente pensando alle vicende 
di industrie i cui iavoratwi da 
anni si sono battuti affinché 
le aziende venissero rilevate 
dalla GEPI, come ora. è final¬ 
mente avvenuto. Con due an¬ 
ni di ritardo e ancora con 
una prospettiva misteriosa. ‘ 
Da due anni — esattamente 
dal 9 gennaio del '79 la 
GEPI non ha più aMolto U 
ruolo assegnatole di interve¬ 
nire in aziende in crisi. « Que¬ 
sto — denuncia Mario Ca(x:ia, 
segretario nazionale della 
FILTEA-CGIL — nonostante 
sui tavoli dei funzionari sia¬ 
no giunti— sotto forma di ri¬ 
chieste di intervento — più di 
100 S.O.S. E il tutto con un 
costo per lo Stato di oltre^ 100 
mUiardi di cassa integrazione 
di pura assistenza ». - - 

Per 23 aziende. comun(iue, 
ora si è giunti ad un primo 
risultato positivo, c(3 passag¬ 
gio dei lavoratori a so(detà 
apposHamente costituite dalla 
GEPI in attesa dell’avvio dei' 
processi di ristrutturazione e 
risanamento. Si tratta di fab¬ 
briche dei vari conf arti pro¬ 
duttivi e con potenzialità — 
sia di professionalità dei di¬ 
pendenti. che di mercato ~ 
notevoli. 

Basti pensare — come uni¬ 
ci esempi — al fatto che tra 
esse vi sono le aziende di Sa- 
baudia e di Giugliano specia¬ 
lizzate neUa produzione eh 
componentistica elettronica o 
alla Testurizzi di Castrovìlla- 
ri. in Calabria, che produce 
filati testurizzatl identtei in 
tutto a quelli che importiamo 
in grandissima quàotttà dal¬ 
l’estero. 

Ma. al di là ddte potouda- 
lità, per ora te ventitré fab- 
laiche sono realmente <te3e 
scatole vuòte. Per gU ottomila 
dipéndebti l’uniòa (Certezza & 
infatti sòió: quella ddla caesii 
integrazione. Per (juanto tem¬ 
po? «Questa GEPI — spié- 
ga Caccia — nonostante gli 
ingenti finanziamenti ricevuti 
non srinbra proprte in grado 
di elaborare, come noi chte- 
dimno, i piani di ristruttura¬ 
zióne. Continuano a dire che 
vogUono partner laivati — e 
noi non ci nnpràiiamo. sia 
chàaro —. Ma intanto non 
elaborano i pianL I dirigenti 
del grig^. p urt roppo, cooti- 
nuano a gesùre (lumta ambi¬ 
guità ». 

AmUguiÙL incapacità e for¬ 
se amte altav. ma B risidta- 


to sicuro è che Incerto è 3 fu¬ 
turo di ottomUa operai. Come 
ancora incerto è quello degli 
altri 3.700 che da anni la CE¬ 
FI continua ad ostinarsi a te¬ 
nere in cassa interazione in 
altre aziende del Sud. « La ve¬ 
rità — dice Caccia — é che 
questa GEPI non riesce ad es¬ 
sere nemmeno quella agenzia 
della mobilità di cui parlano 
alcuni. Tuffai più sarebbe più 
giusto chiamarla agenzia di 
disoccupati in cassa integra¬ 
zione a disposizione per gene¬ 
riche attività sostitutive da av¬ 
viare, chissà quando, con 
partner privati allettati da uti¬ 
li regali». ' 


In attesa dei sòci privati — 
che in genere preferiscono pe¬ 
rò far capolino solo ai mo¬ 
mento delle « svendite » — U 
gruppo non riesce quindi ad 
tarare, perdendo anche l’àp- 
puntamento con i piani fina¬ 
lizzati dei vari settori e non 
favorendo neppure l’intervèn¬ 
to dei privati. « Il problema 
comunque — afferma Ca(X!Ìa 
~ è ancora più a monte e in¬ 
veste il governo. Sono lì le 
maggiori resoonsahilità di po¬ 
litica industriale. E’ da n che 
non emerge alcun ruolo di 
spinta e di gestione della po¬ 
litica della GEPI ». 

ca. o. 





PubfaUcftà : « propaganda 

per notìficare ed esaltare la 
quaUtà d^ prodotto» (Sali¬ 
nari}. n messaggio Sip non 
aveva questo scopo? Ne du¬ 
bitiamo, pobAi esso i appar¬ 
so regolarmente su tutti i 
giomàtì. negli spazi e con le 
tariffe, appunto, della pub- 
bliciià. Ma piuttosto U capo¬ 
ufficio stampa della Sip ha 
letto male U nostro commen¬ 
to: chiunque, quindi anche la 
Sip, può € notificare » ai pub- 
bHco la quallÀ dei suoi pro¬ 
dotti. IZ pudore lo abbiamo 
invocato sui contenuti dei 
messaggio. E la smentita S'tp 
non ci ha convinU.. Sarà pro¬ 
prio per quèda coerente cam¬ 
pagna contro gli illeciti Sip, 
che sia pure in maniera po¬ 
lemica, lo stesso ufficio stam¬ 
pa ci ricouesce? 





Unità 


» VhiMTamM 
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...Un sentiero che ti porta lontano dalla ritei di ogni ^orno, proprio 

prohjmata di retìna dove l’unico rumore è ^ ■ 

qiieUo di qualche ramo che tì piega per M ■ 1 

il salto di uno scoiattolo. 

Imma^natì un torrente impetuoso, un cnelo terso, 

una radura sokg- 
giata e piena di fiori m 
“ ^ori che sono della ■ 




<..1111111 

k. . ■ W. . fc. 


ceunsenùerv 
n/dbosco, 


montagna e di tutti) Pu(ri sdraiarti al sole e non pensare 
. a niente. Puoi salire fino alle grange a fotograteire l’antica 

fontana di pietra; oppure sabe ancora più 
' ■ su, se quello che vuoi ritrarre è uno 
stambe^o, o una marmotta. 

E se l’escuitìone è impegnativa, ricorda 
_ che in Piemonte (j sono tante braristìme guide pronte 

^8 ad zncompagnarti. Allora vieni? In Piemonte (ri sono 

* non uno, ma mille sentieri nel bosco. 


Jjegkfrìc Pie m onte . Assessorato c^Turìsrnck 
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ECONOMIA E LAVORO 


Slitta la giunta, 
ancora nessuna 
nomina all*Eni 

Si tratta dì eleggere i vertici delle più importanti so¬ 
cietà operative — Scontro tra Grandi e Di Donna 


Manifestano per roccupazìone 
Arrestati in 25 senza motivo 


Alla Sidalm di Caivano vicino a Napoli assemblea tra operai e disoccupati - Chiamati dall’azienda 
intervengono i CO - In carcere anche molti dirigenti sindacali - Oggi riunione dei consigli di fabbrica 
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i sauditi 
diminuiscono 

j 

il prezzo 
del greggio 
agli ex clienti 

da ^ 

ca deirirak 


ROMA — Com’era prevedibi. 
le, la a piccola guerra » all* 
interno deU'Eni sulle nomi* 
ne in importanti società ope* 
rative dei gruppo ha fatto 
slittare la riunione della 
giunta. Rinviata in un pii* 
mo tempo ad oggi, si è 'poi 
saputo che la riunione si farà 
martedì 29 aprile, dunque 
la prossima settimana. Le 
società, i cui vertici sono 
da rinnovare, sono le più 
importanti dell’Eni: l’Àgip 
Spa, l’Àgip petroli, 1*IP, la 
Saipem, la Snam, la Snam» 
progetti e l’Agip nucleare. 
Come si \ede la posta in 
gioco è importante e se è 
vero ciò che sì dice sulla 
a guerra » in corso tra ì4 
presidente Alberto Grandi e 
il vice presidente Leonardo 
Di Donna, ci si rende faciL 
mente conto come il control* 
lo delle più importanti so* 
cietà della hotdinii sia dive¬ 
nuto per ciascuno dei pre¬ 
sunti contendenti un obietti* 
vo importantissimo. 

Sta di fatto che le desi¬ 
gnazioni avrebbero dovuto 
farsi già giovedì scorso, quan¬ 
do la giunta si riunì per esa¬ 
minare il bilancio. Ma, in 
qneU’occasione si decise di 
rinviare ogni coea a ieri. 
Poi il nuovo rinvio. 11 cen¬ 
tro del dissenso sembra es¬ 
sere la presidenza dell’Agip 
Spa (lo stesso Grandi si era 


a suo tempo autocandidalo, 
ma la giunta aveva respinto 
la proposta). Ora il candì* 
dato del presidente è — a 
quanto risulta — Bruno Ci¬ 
mino, ex amministratore del¬ 
la Snamprogetti. Di Donna 
invece punta su Angelo Pi* 
Ieri, attualmente presidente 
dell’Agip petroli. 

Per la Snam, essendo 1* 
attuale presidente Lorenzo 
Roasio candidato a! vertice 
della Finsider — tranne dif¬ 
ficoltà deU'ultimo momento, 
dato che il ministro De Mi- 
chelis non sembra d'accordo 
con la sua candidatura 
si parla di Enzo Barbaglia. 
Ma, il vice presidente Di 
Donna sarebbe invece favore* 
volo a Gianni Fogu. ^ In so¬ 
stanza, quello che appare è 
un tremendo gioco ad inca¬ 
stro in cui è difficile riu¬ 
scire a individuare gli esiti. 

E' certo comunque che 
questa situazione all’Enl po¬ 
trebbe divenire incandescen¬ 
te. Le recenti perquisizioni 
in’ casa di Di Donna, effet¬ 
tuate - per ordine della ma¬ 
gistratura hanno fatto teme¬ 
re an nuovo s caso a come 
all’epoca dello scandalo del¬ 
le tangenti. Dopo la vicenda 
che coinvolse l’ex presidente 
Mazzanti, ' il prestigio ' inter¬ 
nazionale ’ dell'ente i petroli¬ 
fero venne duramente messo 
alla prova. Estromesso Maz- 


■antì, ci fn la breve paren¬ 
tesi della presidenza Egidi 
— si dimise quasi subito — 
quindi il vertice venne ' as¬ 
sunto da Alberto Grandi 
proveniente dalla ‘ Bastogi. 
Un breve periodo di assesta¬ 
mento e quindi si annnn- 
ciano nuove e più pericolose 
guerre . per il controllo di 
società e posizioni di potere. 
E* possibile che in queste 
condizioni l’ente possa as- 
. solvere il suo molo di ap¬ 
provvigionamento energetico 
del paese o portare avanti 
il risanamento della chimica 
dopo che le due più impor¬ 
tanti aziende del settore — 
la Sir e la Liquigas — sono 
state assegnate alla sua ge¬ 
stione? 

Le nomine ip/ importanti 
società operative/ sono slit¬ 
tate per ben due volte. Al¬ 
berto Grandi, Leonardo Di 
Donna, Lorenzo Necci, Vin¬ 
cenzo Dittrìch e Carlo Ca¬ 
stagnoli — i membri della 

f iunta — ora annunciano che 
a proùima settimana il pro¬ 
blema verrà affrontato e ri¬ 
solto. Ma è difficile che ciò 
possa ^ avvenire. 

Intanto nei giorni scorsi 
si sono scelti gli amministra¬ 
tori della Melita Bank In- 
tcraalional Limited, il nuovo 
istituto di credilo creato a 
Malta ' dall’Eni insieme al 
governo dell’isola. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — <I disoccupati da una parte, gli 
occiq}ati ' dall’altra > ha gridato il capitano 
dei carabinieri. Poi i cellulari si sono aperti 
e decine di manifestanti vi sono stati rin¬ 
chiusi. Li hanno trasportati al carcere di 
Poggioreale in un batt^ d’occhio. ; Sia i 
senza-lavoro, che gli occupati. Gli arrestati 
sono venticinque. Tra di essi il segretario 
regionale della Filzlat-CGIL Antonio De Fal¬ 
co, il segretario regionale della Fulpla-CISL 
Francesco Muoio, quattro compagni della se¬ 
greteria provinciale della Filziat-CXxIL e un 
lavoratore del consiglio di fabbrica. 

Tutti, disoccupati e operai, rei di aver 
manifestato fuori i cancelli della Sidalm. la 
ex-Motta di Caivaiio, cittadina alle porte di 
Napob. per l’occupazione. Nèlla Napoli dei 
110 mila senza-lavoro può accadere anche 
questo: che si finisca in galera per aver 
chiesto, pacificamente e democraticamente, 
un lavoro produttivo. La direzione dell’azien¬ 
da ha infatti ritenuto più o^^rtuno chiamare 
i carabinieri piuttosto che discutere con i 
disoccupati e Torganizzazione del lavoratori 
sulle possibilità di impiego nella fabbrica. 

La manifestazione era cominciata il mat¬ 
tino. Fuori i cancelli operai e disoccupati, una 
ottantina in tutto, avevano lasciato entrare 
il gruppo addetti alla manutenzione, ma ave¬ 
vano impedito racoesso all» direzione. 

Bisognava discuto^ le assunzioni die la 
Sidalm deve fare par utilizzare ài màssimo 
gli impiegati; e l’azienda rimandava da trop¬ 
po tempo. I dirigenti tuttavìa non hanno aper 
to nessuna trattativa, anzi sono ; andati via. 

Pochi minuti dopo la loro partenza, smio 
arrivati sette cellulari dei carabinieri e si è 
svolta la scena appena raccontata. 


Sono diversi mesi che c’è tensione in que¬ 
sto comune crosso» alle porte di Napoli. 
Vi sono state trasferite grosse aziende dal 
capoluogo e con esse vi si è trasferita anche 
la fame di lavoro. La Also, la Ivi-Sud, la 
Flod, la Fom, la 3T, la Fag e infine la 
Sidalm provengono tutte da Napoli e i di¬ 
soccupati die periodicamente manifestano da¬ 
vanti ai loro cancelli sono in gran parte 
napoletani. Manifestano perché sanno che li. 
in quelle aziende, c’è bisogno di manodopera. 

Per quale motivo? Perché in tre anni, il 
periodo nel quale si sono svolti i trasferi¬ 
menti da Napoli a Caivano. sono andati 
perduti centinaia di posti di lavoro. Alla Si¬ 
dalm, per esempio, ieri hanno organizzato 
la manifestazione — sindacato, operai e di¬ 
soccupati uniti — perché una intera linea di 
produrione è ferma. 

c Si potrebbero occupare una ' rìnquantina 
di persone —- attivémdo quei macchinari fer¬ 
mi — spiega un monbro del consiglio di fab¬ 
brica. E invece di darci spiegazioni, i diri¬ 
genti d fanno arrestare ». La notizia degli 
arresti si è rapidamente diffusa fra i senza 
lavoro napoletani. < La tensione si è andata 
calmando in questi giorni. PeVché accendere 
una miccia tanto pericolosa? » è U commento 
nella sede della CGIL. E infatti la tensione 
è subito salita: ieri sera centinaia di perso¬ 
ne. innanzitutto familiari degli arrestati, han¬ 
no protestato à Caivano. Stamane si riuni¬ 
scono tutti i consigli di fablnìca della zona: 
è possibile che decidano lo scic^ro generale. 

Maddalena Tulantì 

NELLA FOTO: una recente manlfestaziona 
di giovani disoccupati napoletani 


ROMA — Selcentomlla ba¬ 
rili di petrolio al giorno sa¬ 
ranno venduti daU’Arabia 
Saudita ad ex clienti del- 
rirak a 34 dollari a barile 
Invece che 36. La manovra 
di ribasso è senz’altro il se¬ 
gnale che alcuni paesi del- 
rOPEC vogliono portare il 
prezzo del greggio su que¬ 
sta cifra, n prezzo minimo, 
infatti, tra i paesi produtto¬ 
ri è di 36 dollari mentre la 
maggior parte del dieci mi¬ 
lioni di barili di greggio 
prodotti daU’Arabia ■ Saudi¬ 
ta quotidianamente viene 
venduta ai clienti al prezzo 
di 32 dollarL 
La diminuzione dt 2 dol¬ 
lari a barile, per un quan¬ 
titativo sia pur limitato di 
petrolio, oltre ad essere in¬ 
terpretato come segno di 
buona volontà nel confronti 
degli altri paesi deiU’Opec è 
una manovra che potrebbe 
avere l’effetto di aumentare 
il peso dell’Arabia Saudita 
sull’intero mercato petrolife¬ 
ro. Difatti i clienti che pri¬ 
ma del conflitto Iran-Irak’ 
compravano da questi paesi 
oggi saranno incoraggiati a 
continuare i loro acquisti 
con i sauditi nonostante U 
fatto che i due paesi belli¬ 
geranti in questa fase ab¬ 
biano ripreso la loro produ¬ 
zione (mantenendo però a 
36 dollari il prezzo del ba¬ 
rile). 


A Brindisi da ieri Montedison è autogestita 
L'azienda voleva fermare la produzione 


IL BILANCIO 1980 
DEI CREDITO FONDIARIO SPA 


Dal nostro corrlstxindente 

BRINDISI — Dalle 14 di 
ieri rimpianto di Fertene 
del Petrolchimico di Brin¬ 
disi è autogestito dal la¬ 
voratori. Tutti gli addetti 
al reparto, sono circ^ 40, 
si sono rifiutati di dar cor¬ 
so alla decisione di Mon- 
tedlson di fermare la pro¬ 
duzione. Al loro fianco si 
sono subito ritrovati 1 la¬ 
voratori e i tecnici dell’ 
.intera fabbrica: gli operai 
delle manutenzioni e quel¬ 
li degli impianti a valle e 
del laboratorio. L'ordine di 
Montedison non è giunto 
improvviso, nei giorni 
scorsi infatti l’azienda a- 
veva più volte manifesta¬ 
to la volontà di fermare 
l’impianto di Fertene. Al¬ 
le otto di ieri mattina c’è 


stato un primo tentativo, 
subito rientrato, per la 
pronta mobilitazione dei 
lavoratori. Pòi alle 14 una 
nuova prova di forza che 
ha avuto come esito la 
scelta del consiglio di fab¬ 
brica di autogestire. l’Im¬ 
pianto. 

Un comitato tecnico per¬ 
manente è al lavoro sin 
dalle prime ore del pome¬ 
riggio di ieri per assicura¬ 
re condizioni di marcia o^ 
timali. L’apporto dei tec¬ 
nici si è dimostrato subi¬ 
to essenziale ed ha con¬ 
tribuito a fugare ogni resi¬ 
duo dubbio sulla capacità 
di tenuta dell’iniziativa di 
lotta. Alle 17 presso gli af¬ 
fici della direzione è ini¬ 
ziata una riunione tra fe¬ 
derazione unitaria, consi¬ 


glio di fabbrica e azienda 
per verificare la possibi¬ 
lità di giungere ad un ac¬ 
cordo. L’esito non è scon¬ 
tato, anche se l'aver rin¬ 
tuzzato con l’autogestione 
la mossa di Montedison, 
consente al consiglio di 
fabbrica di discutere con 
alle spalle una forte mo¬ 
bilitazione. 

Questo aspetto non è af¬ 
fatto secondarlo perché in 
gioco non c’è solo l’im¬ 
pianto di Fertene. Intanto 
la fermata degli altri tre 
Impianti che Montedison 
minaccia, è soltanto rin¬ 
viata. Ma più In generale 
quello che è necessario 
chiarire con l’azienda è la 
strategia del disimpegno 
finora attuata che ha re¬ 
so quasi de^ tutto inattivo 


Il Petrolchimico di Brln- i che Foro " Bonaparte all- 


dlsl. La Montedison vuole 
soldi pubblici senza subi¬ 
re alcun condizionamento, 
è questo ciò che sta dietro 
ai ricatti • alle tensioni 


menta utilizzando la crisi 
di. mercato delle materie 
plastiche. 

Luigi lazzi 


Interviene lo Stato 
per i debiti della Sir 


Giovedì si ferma tutta Parma 
per difendere la Salvarani 

PARMA Nella ' giornata ‘ di domanL giovedì 23 aprile, 
sciopero generale provinciale di otto ore a Parma, per la 
continuità produttiva della «Salvarani». Questa massiccia 
giornata di lotta vedrà la mobilitazione di tutte le cate¬ 
gorie, compresi 1 settori del pubblico impiego, n servizio 
di trasporto pubblico urbano resterà fermo dalle 10 alle IL 
Verso le 9 un corteo si formerà a Barriera Massimo D’Aze¬ 
glio per sfilare nelle principali vie della città e portarsi 
in piazza Garibaldi, dove parlerà un membro della segre¬ 
teria nazionale della Federazione CGIL CISL UIL. 


In Sardegna e in Sicilia 
ferme le navi-traghetto 


Attivo - (In mHlenl «R Itra) 

Mutui cM Credito Fondiaria 1.913A94 

Mutui dolio Seziono Opera PiAbllche ' 310.702 

DiseggfoeuóbbNgezIonidaenHnertlzziir» 101.637 

SenMMMfte ed intereeài di mora dà riscuotere . 212.62!» 

Pepoeiti In come cofienle ocessa , 63J31 

THoNdipraptfatà ; , - 130627 

Fartoeipazioni 10.025 

Immobili di pfopriatà 14A05 

Impianti o macchinari 2,922 

Mobili 639 

Altra attiviti, ratei o risconti 17JB96 


THoil di torri In deposito 
DepoeHeri di titoli o valori 
Conti di avManza 


Z799.202 
446.735 
155A07 
. 594 

3.4024)38 


Passivo ,i„ 

Capitale Sociale 

Fondo di dotaziono Serione Opere Pubbliche 
Riserve 

FotkM rìschi . 

Fondo oscillazione tffón. 

Cartelle e obblig. fondiarie In eireolezione 

Obbligerioni Oj^ Pubbliche fn circolaziona 

Fondo liquidazione personale 

Fendi di ammortamento 

Altre passiviti ratei eriscontl 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto deireeercirio ' . 

Depositanti titoli 

Titoli o valorf in deposito presso ferri 
Conti di evidenza 


I muiom di nr») 

20.000 

10.000 

3Z405 

107A50 

lASr 

2.094.443 

329.992 

74)75 

17A51 

165.747 

36 

12.446 

2.799.202 

446.735 

155A07 

594 

3.4024)38 


ROMA — Lo Stato Inter¬ 
verrà per « salvare » la Slr 
che si tì’ova nuovamente 
In (attive acque. E* previ¬ 
sto infatti H consolida¬ 
mento di duemila miliardi 
di debiti che il gruppo ha 
con gli istituti speciali di 
credito attraverso un in¬ 
tervento della «sezione 
autonoma > della Cassa de¬ 
positi e prestiti. Per que¬ 
sta operazione, la cassa 
emetterà fino a duemila 
miliardi di titoli non ne¬ 
goziabili e senza interessi, 
che saranno ammortizzati 
in un periodo di dieci an¬ 
ni a partire dal 1. gennaio 
del 1981. 


- Perché si è reso neces¬ 
sario questo nuovo inter¬ 
vento? Nonostante il pas¬ 
saggio all'Eni, la situazio¬ 
ne finanziaria e produtti¬ 
va della Sir continua a 
peggiorare. Secondo alcuni 
calcoli, il gruppo chimico 
perderà fra dicembre del 
1980 e ottobre 1981 420 mi¬ 
liardi. Si tratta di una 
somma notevole che mette 
in luce come ancora la 
Sir sia ben lontana dai 
risanamento produttivo e 
finanziario. I)el resto, co¬ 
me hanno più volte mes¬ 
so in luce i sindacatL U 
gestione dell’Eni non ha 
sino a questo momento 
dato frutti brillanti. Ciò 


è dovuto In gran parte al 
fatto che non c’è stata una 
unione vera e propria con 
Tazienda chimica dell’ente 
petrolifero, l’Anic. In so¬ 
stanza, più che una inte¬ 
grazione produttiva c’è 
stata una giustapposi¬ 
zione tra i due gruppi. In 
queste condizioni di disper¬ 
sione — e mentre non è 
ancora chiaro cmne si pro¬ 
cederà nel caso dell’altro 
gruppo chimico che è da 
poco passato in gestione al- 
l’Eni,_la Liquigas — sarà 
difficile affrontare una si¬ 
tuazione. (»ratterizzata, da 
una forte concorrenza in¬ 
temazionale. 


CAGLIARI — Quasi ocHnple- 
tamente paiallzzati Ieri i col¬ 
legamenti via mare tra la 
Sardegna e la p^isola e vi¬ 
ceversa a causa dello scio¬ 
pero . proclamato dai marit¬ 
timi aderenti al sindacato au¬ 
tonomo nell’ambito della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. - 

Nuovi disagi qoindL dopo 
qtiellì determinati durante la 
scorsa settimana per Ttuten- 
sione dal lavoro del piloti 
Anpac, per i sardi ed in mo¬ 
do particolare per ^ emi¬ 
grati 

Tre sono state le coree can¬ 
cellate: da Cagliari non è 
partito alla volta di Civita¬ 
vecchia il traghetto « Leo¬ 
pardi > sul quale avrebbero 
dovuto viaggiare 700 passegge¬ 


ri e circa 150 autovetture; 
ad Olbia sono rimaste a ter¬ 
ra 2400 parsone e 300 auto 
per la mancata partenza del¬ 
le motonavi « Verga » e cPa- 
scoli» 

Anche a Palermo ieri sono 
rimasti parzialmente blocca¬ 
ti ì coll^amenti navali tra 
la Sicilia e le isole minori 
per uno sciopero di 24 ore 
proclamato dal sindacato au¬ 
tonomo dei marittimi cui in 
gran parte aderiscono gli 
equipaggi dei traghetti della 
« Siremar ». 

Situazione di disagio quin¬ 
di per i maggiori approdi tu¬ 
ristici; solo alcuni aliscafi ed 
unità lavate hanno consen¬ 
tito di rBigglungere Favlgna- 
na Lampadusa e l’aroipdlago 
delle Eolie. 


L’Assombi^ ordinarla degli azionisti del Credito Fondiario S.pA’ tenutasi a Roma mercoledì 15 aprile 1981, ha 
approvato i Bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche. Il Bilancio consolidato si è chiuso 
con un utile netto di 12.4 miliardi. - 

In un quadro caratterizzato ^ cenni (fi ripresa ancora molto contenuti del settore edilizio e da una perdurante 
tensione nel mercato finanziario, l’Istituto ha nondimeno registrato un positivo sviluppo delia sua attività. Ne! 
corso dell’esercizio sono stati etogati finanziamenti airedilizia per 271-,9 miliardi, con un incremento rispetto 
all’anno prec^ente del 25,3%. Pertanto la consistenza dei mutui alla fine dell’esercizio risulta pari a 1.913,6 mi¬ 
liardi; la consistenza dei mutui della Sezione Autonoma Opere Pubbliche è rimasta, invece, sostanzialmente in¬ 
variata. 

L’à^emblea, dopo aver destinato alla riserva ordinarla 9,1 miliardi, di cui 7,1 miliardi per il Credito Fondiario e 2 
miliardi per la Sezione Autonoma Opere Pubbliche, ha deliberato di corrispondere agli azionisti un dividendo de! 
14% sul capitale sociale, contro il 12% dello scorso anno. . 

Il dividendo è pagabile a partire dal 22 aprile 1981 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle disposi¬ 
zioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, dei Credito Italiano e 
del Banco di R(xna. 

L’Assemblea ha Inol tre n ornìnato II Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale per il triennio '81783, 
che risultano cosi composti: Presidente: dotL Ugo Tabanelli; Vice Presidente: on. dott. Francesco Tumaturi^ 
(tonsi^ieri: on. prof. Loris Flaminio Biagionl, dott. Giuseppe Cavalcanti, dott. Gaetano CIgala Fulgosi, dott. Ro¬ 
berto (arossi, rag. Luigi Palermo, dott Gregorio Pascazio. aw. (àiulio Restivo, rag. Eliseo Timò, dott (àiorgio Wm- 
teler; Segretario: dott. Antonello Delcroix, . 

Presidente del Ofilegio sindacale: aw. Tommaso Rubbi; Sindaci effettivi: dott- Sergio Silvuni. dott Almerico To- 
disco; Sindaci supplenti: aw. Massimo Oliva, dott Carmelo Spanò. 

Direttore Generale è l’aw. Rfippo Nazzaro. 

LaBwieaCommard^ Italiana, N Credilo HaHaiio « n Banco di Roma partecipèiio al eapKalb sodala • 
ra p p ro aamanoMCradHo Fondiario S.piL a roano dalla loro dipendatga: 


CREIXIO 

PCMaARK) 

SOCIETÀ PER AZKDNI 


E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLKyìE 
Sede Sociale in Roma - Via Oistoforo Ck>iombo. 80 


...di blu, ma anche di rosso, di rosa, di ^allo, di violetto. JL 
Di tutti quei colorì che i laghi del Bemonte riflettono così ^ . 
vivaci in primavera. I mille colori e le mille sfumature dei 

: SevuoiconoscereimlllemotiviperunavacaiuainPieiiionle,chiedi : i colori delle ^«1 

I H materiale illustrativo a tua (l'isposizione presso gfi Enti PnML del «rase ì mlnrì nPilP 

; Turismo e presso le AzierKleAutorwrne (ti Soggiorno (JelPiernonte. : 

: Se preferisci riceverlo a (asa (Minpilafiuestotagliaixlo e spe(Jis(àlo 2b£IICn6 6d6lbdttelfl... 

; in busta chiusa oincollatosu cartolina postale a: Regione nemonte-i ^ ‘ 

: Assessorato al Turismo - Via Magenta. 12'10128 Ibrìno : C SC Hi C]U6St2L VdnOpiTìtSL 

- ' i primavera dfosd anche tu? 

: via.^---N_-: Sard}be unìdea; atmo^era 

: _Città_^_. 

: prov.---:— : 


NefbAi . 
dipintodi 

JL ^ ^ 


bhi^ 


tranquilla senza trcppo affollamento, vita ^xnlìvaairatia 

^ ^ aperta, o anche soltanto il piacere di scoprire il sapore 
di uri piatto insolito (mai sentito parlare «fi tane farcite 
^ Wg coliisotto?) e di quel vino‘‘raro’’che si produce solo su 

quel versante di quella collina. 

In Piemonte sul Iago, spande o piccolo, ti asp ettano 
tante frenate, tutte diverse e tutte 
piacevoli. Basta spio scegliere la 

sfumatura di blu. nemonle 


Piemonte: mille motivi per una vacanza 


«* i*-. 
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MILANO — La - prima 
reazione ohe al ha quan¬ 
do a’incooitra Peter Usti- 
nov è Immediata simpa¬ 
tia ; sarà per la mole Im¬ 
ponente; sarà per U sor¬ 
riso bonario; sarà per un ^ 
piacere del dialogo che con 
lui si avverte subito; sarà 
per 1 suol buffetti e 11 suo 
pizzo quasi Irlandese, chis¬ 
sà. Ma Ustlnov (che qui a 
Milano, ella Piccola Scala, 
ha messo In scena, con 
successo, lì matrimonio di 
Gogol per 11 festival dedi¬ 
cato a Mussorgskl) Irlan¬ 
dese non lo è di certo. ^ 

Ha passaporto Inglese, cl 
spiega: « Sema avere nep¬ 
pure una goccia di sangue 
britannico nelle vene >. An¬ 
zi è figlio di un * attraver¬ 
samento di frontiere conti¬ 
nuo » : la madre, una Be- 
nols, è una russa di origi¬ 
ne francese (francesi fuggi¬ 
ti a Pietroburgo allo scop¬ 
piare della rivoluzione); il 
padre, Ustlnov, è discenden¬ 
te di una famiglia esilia¬ 
ta, nell’Ottocento, dalla 
Russia. tPer me — dice 
— è sempre stato un mi- 
racolo, un mistero come i 
miei genitori si siano in¬ 
contrati per concepirmi*. 

Attore e regista, ma an¬ 
che commediografo, Ustl¬ 
nov si è avvicinato ai tea¬ 
tro di Gogol e all'incom¬ 
piuta partitura di Mussor¬ 
gskl da par suo; si è dun¬ 
que Inventato un testo, 
un’Ipotetica prova del Ma¬ 
trimonio, In un qualsiasi 
teatro russo, dove, da sei 
anni, l protagonisti del 
Matrimonio In pectore 
(mal portato a termine dal 
musicista che. Intanto, ha 
composto 11 Boris) prova¬ 
no In continuazione. 

A questo punto la do¬ 
manda d'esordio è quasi 
d’obbligo: che cosa è — 
chiediamo a Ustlnov — 1’ 
humour per lei? 

<E’ il mio modo di esse¬ 
re serio*, risponde subito. 
Riflette un poco e soggiun¬ 
ge: <£’ il mio modo di a- 
nalizzare la censura sotti 
le che sta fra le lacrime e 
il riso perché io non ere- J 
do che esistano dei grandi 


..SPETTACOU"'':'''"’'- ■■ 


- / - ■ _ ^ 

L’attore-regista parla dii sé e di Mussorgskl 


l’Unità PAG. 81 


Ustlnov: per essere serio 


mi sono 


mr 


Olir 


L’allestimento alla Piccola Scala del «Matrìmonio» - «Sono figlio di un attraver¬ 
samento continuo di frontiere» - «n teatro e il cinema, due sport meravigliosi» 



Peter Ustinev e, • destre, una scena del a Matrimonios allestito alla Piccola Scala 


confini fra la tragedia e la 
commedia *. 

Perché ha pensato di 
scrivere questo c testo d’ 
accompagnamento > al 
frammento musicale com¬ 
posto da Mussorgskl? 

« Volevo capire perché 
Mussorgskl non ha mai 
terminato quesVopera. So¬ 
no arrivato alla conclusio¬ 
ne che ciò sia avvenuto a 
causa di una certa pigri¬ 
zia propria dei russi. La 
Russia è sempre stata se¬ 
gnata, in tutta la sua sto¬ 
ria, dalla paura delVimmo- 
bilità. Nel mio testo io ho 
voluto rendere Vimmóbili- 
smo di gente che prova sei 
anni una cosa (che in al¬ 
tro Paese si sarebbe pro¬ 
vata per tre mesi) e che 
si trova, improvvisamente, 


Uno strano western in TV 


Tra viso pallido 
e pellerossa 
è arbitro il film 

Stasera alle 20,40 (Rete 3) «Uomo bian¬ 
co va col tuo dio» (1971) di Sarafìan 


Col genere western, il ci¬ 
nema le ha piovate tutte. 
Il western moderno con le 
automobili, il western tutto 
da ridere, lo spaghetti-we- 
stem, il western « dalla par¬ 
te d^’indiano », li western i- 
perrealista in im lago di 
sangue, eccetera eccetera. 
Come catalogare questo Uo¬ 
mo bianco, va col tuo dio 
(1971) diretto da Richard Sa- 
raCian? 

n film di stasera in TV 
(Bete tre, ore 20,40) non è 
un enigma, è semplicemente 
un’opera piuttosto originale 
che non si lascia facilmente 
etichettare. Buon per lui, 
quindi. Segno che il western, 
morto mille volte, ha ancora 
qualche possibilità di risor¬ 
gere se im autore cinemato¬ 
grafico di buona volontà ci 
mette di suo qualche idea. 

Le idee di Uomo bianco va 
col tuo dio sono tante, e 
nemmeno complemMitari tra 
di esse. C’è im vago sentore 
di c western dalla parte del- 
l’indiano ». 'ma Sarafian non 
cade così facilmente neha 
neoretorica vittimistica sulle 
minoranze di moda a Holly¬ 
wood tra la fine d^i an^ 
’60 e i primi anni *70. Se- 
ctmdo il regima di Punto ze¬ 
ro (un classico del cinema 
americano on thè road). Man¬ 
chi e rossi .se lo dsv'ino gua¬ 
dagnare, alla pari, il rispet¬ 
to del pubblico. Infatti, que¬ 
sto Nord-Ovest americano del 
primi deirOtt-cento è una sel¬ 
va oscura, dove conta innan¬ 
zitutto il coraggio di soprav¬ 
vivere. 


n protagonista del film è 
appunto Zachary Bass, un uo¬ 
mo che non vuole morire. I 
suoi compagni di viaggio lo 
hanno abbandonato, ago¬ 
nizzante, in una palude, ed 
egli pian piano toma ostina- 
tammte alla vita, come un 
germoglio nell’acqua, sotto gli 
sguardi ammirati e incurio¬ 
siti di alcuni pellerossa che 
assistono discreti a questa 
specie di resurrezione. Redi¬ 
vivo e libero come l’aria, il 
tenace Zachary Bass si lan¬ 
cia sulle orme dei suol com¬ 
pagni. capeggiati da un John 
Huston di quercia che guida 
una nave su quattro ruote 
nella prateria. Quando Basa 
li raggiùngerà, i coloni sa¬ 
ranno duramente alle prese 
con gli indiani, e lui osser¬ 
verà la battaglia proprio co¬ 
me i pellerossa avevano guar¬ 
dato lui durante la sua lotta 
contro la morte. Sbucherà so¬ 
lo alla fine, per indurre bian¬ 
chi e rossi ad andare «cia- 
scuno col proprio dio ». 

In questo film, aleggia un 
rispetto per l’uomo e la na¬ 
tura che neppure Un uomo 
chiamato cavallo di EUiot 
verstein (entrambi 1 film, 
guarda caso, mettono In cam¬ 
po lo stesso interprete, l’at¬ 
tore inglese RfchaTd Harris) 
era riuscito ad Innalzale a 
tanto. Ma soprattutto Uomo 
bianco va coi tuo dio non 
è un anoiogo in alcun mMo 
elegiaco. In un universo giu- 
stamente regolato daùa vio¬ 
lenza. non c’è posto per buo¬ 
ni o rettivi ma psiet»* .c«l 
twto la regola del glooo. Si 


cancellata anche dalla 
memoria del musicista che 
vuole rappresentare, con 
la propria personale so¬ 
pravvivenza economioi in 
discussione. E che decide 
di continuare a provare 
àlVinfinito e quindi di con¬ 
tinuare a riscuotere lo 
stipendio. 

€ Poi c'erano anche alcu¬ 
ne riflessioni sul testo che 
mi hanno stimolato a scri¬ 
vere questo lavoro. Una, 
essenzialmente: il fatto 
che il vecchio bellimbusto 
che è il protagonista del 
Matrimonio, ' improvvisa¬ 
mente, malgrado l’età, de¬ 
cide di lasciarsi tentare 
dalle nozze. Mi sono reso 
conto, allora, che la terza 
età è molto rispettata in 
Russia. In Amenoa, per e- 


sempio, non è così: là un 
vecchio si veste come un 
hipple, per cercare di sem¬ 
brare giovane. In Russia 
no: così Kosslghin si di¬ 
mette perché troppo vec¬ 
chio e lascia il posto a uno 
che ha un anno solo me¬ 
no di lui. Cosi Breznev go¬ 
verna ancora il Paese. 
Quindi non mi ha più stu¬ 
dio che Gogol pensasse 
possibile ■ che un vecchio 
volesse sposarsi >. 

Lei nello spettacolo in¬ 
terpreta U personaggio di 
Rimski-Korsakov. con una 
gran barba finta e con un 
costume da ammiraglio: 
un’ennesima satira contro 
Il militarismo? 

«No, o perlomeno non 
esattamente. Volevo so¬ 
prattutto sottolineare co- 



Richard Harris 

^ . . / 

ritorna, quindi, al classico. 
Cioè al western di John Ford, 
per troppo-tempo sbrigativa¬ 
mente considerato « di de¬ 
stra ». Sarafian è animato da 
uno « spirito fordiano » nella 
sua descrizione del nuovo con¬ 
tinente. Fra i pellerossa che 
c’erano già ma furono invasi, 
e i pionieri che vi giunsero 
a denti stretti chi^ come e 
chissà da dove, egli non sa 
e non vuole decidere. Oli ba 
sta descrivere e credere pro¬ 
fondamente in ciò che evoca. 


d. g. 


Oella Boccardo 

Tra a ìetUrre e. la pagina 
scritta c'è lino spazio sconfi¬ 
nato di fantasie personali e 
di meditazioni insondabili 
che è forse impossibilè e- 
splorare. Talvolta però viene 
messo addirittura a ferro 
fuoco dall’intervento di qual¬ 
che regista avventuroso e 
maldestro, a almeno cosi ci 
sembra quando non ci pare 
di ritrovare ' intatte ^UUe 
sottài e imperscrutabili sug¬ 
gestioni quel MÌegame parti¬ 
colare» che ci aveva avvinti 
alla pagina scritta. 


In TV: che cos’è il cervello e 
la femminista made in Urss 

Stasera a « Quark ■ (Ratsuno ora 21,36) è pretagonleta II 
carvella II «eignora del corpo umano» viono mosso a eon- 
fronto oon tocniebo di rogistraziona a atlmolaziona vecdiia a 
nuove: si parte con la splagazlono dal funzlenamonto dalla 
corteccia carebrala -- con rausilio di un calcolatora — ai 
passa por la « mnamotacnica », cioè la tacnica di allsna- 
mento della memoria, a si arriva alla vacchla. cara Ipnoai, 
madre della peicanalisi odierna. ' 

Quasi alla stassa ora (21^) sulla Rotedue, Invoco, «SI 
dice donna > affronta come al eolito tre argementi: nel pri¬ 
mo; dal titolo « Il fomminiamo In URSS », DanMa Colamba 
Intervista Tatiana Mamonova, direttrico rasponsabila dalfal- 
manacco « Donne e Russia ». E* questa la prima pubblica¬ 
zione «neofemminista» sovietica, uscita elandosUnamanta 
a Leningrado noi dicembro *79, cha provocò, para, raspul- 
sione dal suo paese della Mamonova. attualmente e sul e a 
Parigi. Il s e c ondo servizio si Intitola «Cho cot’è una moglie» 
(è un'indagine su cosa gli uomini pensano dol ruolo dalla 
moglie), mentre nel terzo una giornalista intarvista la osrlt- 
trice americana Erica Jong. Sempra sulla asconda reta. poi. 
ma in prima serata (ora 20.40). p r o s a gu o n a la a wantiira di 
Coletta, la ■ Medaa di Porta Modino »^ 


me i grandi musicisti russi 
a quel tempo fossero degli 
amateurs, dei dilettanti, 
perché tutti facevano altri 
lavori per vivere: come 
Borodin. che faceva il chi¬ 
mico, come Rimski, come 
lo stesso Mussorgskl*. 

' Cosa l’ha spinta a sce¬ 
gliere la professione d’at¬ 
tore e di regista? 

« Tradendo le mie ori¬ 
gini: mia madre era una 
Benois, apparteneva a una 
famiglia di pittori e di 
scenografi; mio padre a 
una di architetti (un mio 
antenato ha progettato U 
Teatro Marinsky). Io ho 
rotto con la tradizione e ho 
fatto teatro, cinema e re¬ 
gia per opere. Questa è la 
mia ottava regìa musi¬ 
cale*. 


:: Ha avuto difficoltà a di¬ 
rigere in scena degli attori 
« del cantanti Italiani? 

€ Assolutamente: ho tro¬ 
vato negli attori unHntelli- 
genza viva che mi ha mol¬ 
to aiutato e nei cantanti 
una qualità d’attori che mi 
ha stupito. Io ho recitato 
con loro fino a sabato scor¬ 
so; adesso mi sostituisce 
Daniele Formica che ha già 
una parte nella pièce. An¬ 
drò a Londra, dove il 6 
maggio, al Covent Garden, 
Deborah Kerr debutterà in 
una mia commedia ». 

Fra le nazionalità del 
suol genitori quale l’ha In¬ 
fluenzata di più? 

tMi sento spesso come 
un cane bastardo, un tipo 
buffo con una sua intelli¬ 
genza; ma, se cl penso, 
nessuna delle nazionalità 
del miei genitori mi ha in¬ 
fluenzato; semmai mi ha 
condizionato lo spirito in¬ 
glese ». 

Lei è anche un autore 
dranunatico: come si spie¬ 
ga la crisi della dramma¬ 
turgia contemporanea? 

tMa è semplice: oggi è 
l'epoca del regista, del di¬ 
rettore d'orchestra. E' l'e¬ 
poca di una creatività più 
scientifica. Se uno accetta 
di essere prigioniero del 
proprio cervello, la prima 
cosa che deve fare è di 
"arredarlo" nel miglior 
modo possibile. La libertà 
di pensiero i possibile dap¬ 
pertutto, ' quella d'azione 
da nessuna parte ». 

Quali sono secondo lei 
le qualità fondamentali di 
un interprete? 

« Vede, io dico sempre 
che si può essere attori 
se si recita bene, ma che 
si è grandi attori solo se si 
ascolta bene. E poi il tea¬ 
tro e il cinema mi sembra¬ 
no dei meravigliosi sport 
emotivi e intellettuali: il 
calcio e il tennis sono del¬ 
le scuole di recitazione 
straordinarie per imparare 
a tenere a bada i -nostri 
riflessi ». 

E lei gioca? 

« Solo a tennis ». 

Maria Grazia Gregori 


«Le ali della colomba» in Tv 


Pagina e video : 

un confronto 
sempre ingiusto 

Lascia incuriositi la prima puntata del¬ 
lo sceneggiato tratto da Henry James 


g* sempre un confronto in¬ 
giusto. Nessuno ci renderà il 
sapore indefinito, il colore 
mai visto, U viso inesistente 
che per un attimo abbiamo 
conosciuto. 

Peiciò dimentichiamoci di 
Henry James assistendo al 
televisivo e Le ali della co¬ 
lomba ». Il regista stesso, 
Gianluigi Calderone, ha mes¬ 
so te cose in chiaro quando 
ha deciso di spostare U pe¬ 
riodo di azione: dai primi del 
secolo siamo passati agli an¬ 
ni Trenta e sono due universi 
diversL Abbiamo qui due 
donne giovani: la candida 
MiUg (ma dove mai le eredi¬ 
tiere sono candide?) votata 
alla morte, e la vitale Hate, 
povera e innamorata e con 
tutta la forza della sua ani¬ 
ma fredda ». Alia ragazza ma¬ 
lata viene prescritta da un 
medico-filosofo la vita come 
terapia. La giovane ricca par¬ 
te perciò per VItalia. 

Appaiono cieli e litorali, 
sassi e muriccioU bianchi e 
qui le due donne, le cui vi¬ 
cende' abbiamo seguito paral¬ 
lelamente si incontrano. La 
ragazza povera è ospite pres¬ 
so una zia naturalmente ricca 
e interessata (personaggio al 
quale Laura Betti, con la sua 
faccia da bambola di cerami¬ 
ca. dà la giusta ambiguità) a 
spiazzare» la bella nipote. 

Le due ragazze si incontra¬ 
no, dunoue, e fra di loro 
scocca qualcosa di indefinibi¬ 
le, suggerito daporima actra- 
verso pre^osità di inquadra¬ 
ture fin troppo rirercnte. oc- 
sa, sguardi, sintonie di colo¬ 


ri Poi si scopre che tra di 
toro c’è uno stesso uomo, u- 
no stesso amore, per Hate 
reale e presente (arriva 
segretamente da Londra U 
giovane scrittore Malcolm) e 
per MfUy sognato soltanto. 

Non molto oltre $i avven¬ 
tura la puntata, che abbiamo 
visto ieri sera in TV (e sulla 
quale ci pare il caso di tor¬ 
nare), ma lascia immaginare 
di più: un piano che nasce 
nella mente fredda di Hate e, 
insieme, un rapporto più in¬ 
tenso fra le due ragazze, 
troppo scopertamente rivela¬ 
to dalla scena finale del ba¬ 
cio. '■ • ' 

E qui anche lasciando da 
parte James, pensiamo che U 
regista si sia lasciato prende¬ 
re un prf la mano daUa abi¬ 
tudine : corriva dèi noAri 
giomi. 

DaWambiguo siamo caduti 
nel morboso, U tutto fra 
troppe lentezze durante le 
quali i personaggi, come 
spesso succede nei nostri sce¬ 
neggiati « letterari », si dico¬ 
no cose troppo inteUtgenti e 
gli attori sono costretti a re¬ 
citare tra vause allusive la¬ 
sciando alla telec a mera d 
comvfto di suggerire tr oppo 
e dire poco. 

Nonostante ciò a questo 
e Le ali delta eòtomba » non 
si può neeare un buon IfveUo 
di rappresentazione e di reci¬ 
tazione da parte di tutti gli 
interpreti e uno tforro di u- 
sare furio e tecniche dei 
mezzo in maniera mgaestiva. 

ni* n« o» 
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FBOiOl E VINCI 

SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127, 

COHPIlà E VINCI 

TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO . j 

UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ' U VETTURA ORDINATA. j 

PRESSO SUCCURSAU E CONCESSIONARIE RAT. 1 


FIAT, 



Trentino 


Sei mai stàio nel Trentino? Hai mai provato a soffermarti suUexive d'uno dei suol 297 
Nd^estlvi laghi tre cui (luello del Garda? £ hai mai pensato alla salubre aria Che si 
respira lassù, nelle sue montàgné, e nei 788 km (luadrati di parcdii che fanno l’orgoglio 

paesag^co di (juestaprovincia? 

' n Trentino è tutto questo: Sempre nuovo e ricco di sorprese, 
anche per chi viene dà anni! 

Con la cordialità ormai proveitìale e un'accoglienza che ti ^'sentire come fossi à 
casa tua, il Trèntino'ti attende quest’estate per una vacanza indimenticahile e serenà, 

Trentino: im vacanza a inisnia d*oomo 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per MUano a 

z<xie coliegate 

OSE - Intervista con la scienza (repL 0. puntata) 

IL GIARDINO INGLESE: «Un Tempio nel pareo» (3. pi) 
TELEGIORNALE 

COM ERA VERDE LA MIA VALLE - Con Sian PhUlipc. 
Justin Smith. Regia di Ronald Wilson (rep. L puntata) 
FIABE... COSI’ - Cappuccetto Rosso 
OSE • INFANZIA OGGI; c Le filmastrocche» (repL) 
STORIA - SPETTACOLO - c Carlo Magno; U giovane 
e U leone», regìa di Jean Delanaoy (repL 1. parte) 
HAPPY DAYS: «Giornalista spericolato» - Telefilm 
1 Gl • FLASH 

DSE: RISORSE DA CONSERVARE - «Aggiornamen¬ 
to sulle tecniche di recupero e smaltimento del ri¬ 
fiuti » (4. p.) 

I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI - IH Lulia Rivalli 

CRONACHE ITALIANE 

Me ROBERT : «La squadra dello sceriffo». 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

DALLAS • c II tempo dai bottoni a. oon Barbara Bel 
Geddes, Jim Davis, Patrick Duffy, Linda Gray 
« QUARK > - Viaggi nel mondo della seiensa, di Piero 
Angela 

ME.tCOLEDr SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


1240 T 02 • PRO e CONTRO • Fr VM a iflU Rn • pit fMl 
13,00 T02 • ORE TREDICI ^ 

1340 DSE - Corso elementare di. economia; «H commercio 


Intemazionale» (repL 34. f».) 

1440 ■ IL POMERIGGIO» 

14,10 « IL SEGNO DEL COMANDO », con Ugo PbfUaL Car¬ 
la Gravina, Rossella Falk. Re^ di Danltie D’Anza 
(repL 2. p.) _ 

«45 OSE • L’uomo e la natura: «Una tribù prtanlttra» 
(reiH. 4. p.) 

17.00 TG2 • FLASH 

1740 RIA - LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 

1040 OSE - SCHEDE - MEDICINA: «La tOCOpia del dolore» 
(repL 3. p.) 

1040 T62 SPORTSERA 

1040 BUONASERA CON.. AVE NINCHI - Begos tetefllB 

1940 T02 - TELEGIORNALE 

2040 « LA MEDEA DI PORTA MEDINA* • Regia « Piero 
Schlvazappa, oon Giuliana De Sia; CbiMlan De Sica. 

21,40 81 DICE DONNA - Di Tilde Capomazm * 

8240 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO: «I divldenU», con 
Nora Nicholson. Deemond P'iny 

IS.1f T02 BTANOTTE 

□ TV 3 

10,16 PROGRAMMA CINEMATOORAPICO - Per MUano a 

zone collegate 

1340 L’UMBRIA ATTRàVERBO IL PABCIBMO (3. pmUta) 

19,00 TG3 

1946 VENTANNI AL 2000 • Di Bruno Oambarotta (3. p.) 

8046 OSE • TUTTO r MUSICA: cQU ilomcnU azUamB- 

aioaU »(•.».) - 

Wèm UOMO RIANÓO VAOOL TUO PIO (MD), am BWari 
Hanlo, Jebn BastHi, 4ol« Hindi» RÌ^ «1 RU bo r d 


di OH- 


T0 8 - Int arvallo gn g 'fjtm a dattf 

mm LO aPcccHio rovrciatoi «i 

togeetione operala» (L p.) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 84« 
lOt 12, 13, 14. 15. 17. 19. 2L 8L 
S-745: La combinazione mo- 
sieale; 0.44: Ieri al Parla¬ 
mento; 7,15: ORI lavoro; 
840: Edlo^a del GRl; 9: Ra- 
dloanch'io; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Pizza e fichi; 1240: 
Via Asiago Tenda; 1345: Ut 
dOlgena; Master; M 

e 39: Ubrodiacoteca; 15uB3; 
Brrepluno; ig.10: Rally; 16 
e 30: DI - boc ca in bocca 
(La ricette): 17,03; Patch¬ 
work; 1840: La tregua, di 
P. Levi (2); 1940: Una storia 
del Jazz; 20: «La privazio¬ 
ni » di O. Matteucei e P. 
Trionferà; 20,40: Da MUano: 
incontro di calcio Inter-Raal 
Madrid; 2240: Buropa con 
noi; 23.lt: ciggl al parla¬ 
mento - La telefonata. 

□ Radio Z 

OIORNAU RADIO; M 

MA 74A M RIA lUà 




1’ «t I*' 


3131; W. Bpeelale OR3; 1148: 
Canzool per la voetra esta¬ 
te; 18,10-14: Trasmissioni le- 
glooaU; 12,45: Corradodue; 
lAèl: Sound-track; 1540: 
OR2 economia; 1642: Disco- 
club; 174>: «Le mie prigio¬ 
ni» (al termine «Le ora del¬ 
la musica»; 1942: La vita 
comincia a 99 anni; 1940: 
Speciale OR3 eultura; 1947: 
n ooovaipo <M etnqae; 20,40: 
Spaito X; 2M840: Ifilano- 
notta. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: A4lt 
745. A4A 11,45, 13.49, 15.19. 
19.4A 2045. 2346, 9: QuotidlA 
na Radiocre; 6,M94S10,4è: O 
concerto iM mattino; 749: 
Prima pagina; A49: n taca- 
po e le strade; 10: Noi, voL 
loro donna; 1L49: Baooeda In 
Italia: 12: Pomeriggio musi: 
eoJe; ILIO: OR3 cultura; 15 
a 30: Un certo discorso; 17 
L’arto In gwasUona; 1749: 


PROVINCtAAUrONOMAOI TRENTO Perinfonnarioni: 

Assessorato Turismo CaolUNorombig^ 132 •! - MILANO Piazza Diaz4 -181(02)807995 
99100Tronto * W. 900000. ROMA GMteria Colonna. 7-tot (06) 6794219. 


A FIRENZE DAL 23 APRILE AL 3 MAGGIO 

FORTEZZA DA BASSO 

45* MOSTRA 

INTERNAZIONALE 

artigianato 
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* il' ' fa'i '■tri’ 
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SPETTACOU 


rvniM PAG. 9 


Nei dintorni di Budapest, sul lìiiovo set di Miklós Jah^ó 


! ^ Dal corrispondent» x 

BUDAPEST — La pianura, 
spazzata dal vento secco di 
primavera. C'è il sole ma il 
freddo è pungente. Sentie¬ 
ri ancora gonfi d’umidità. 
Primi germogli dei la'ati. Ra¬ 
di filari d'alberi spogli. Pan¬ 
ni, steccionate, casupole, tet¬ 
toie. E, sullo sfondo, a rom. ' 
pere la linea dell’orizzonte, 
una mandria di cavalli. Ad 
una settantina di chilometri 
da Budapest, in questo pae¬ 
saggio quasi <^eo^afico del¬ 
la pianura ungherese, ma 
, dove ptire tutto è vero e rea¬ 
le. Miklòs Jancsó ed i suoi 
collaboratori hanno appena 
finito di girare l’ultima sce¬ 
na (e la sola in esterni) di 
Il cuore del tiranno. 

Si tratta dì una favola mo- • 
derna ambientata alla fine 
del Quattrocento, quando in 
una imprecisata contea del 
sud dell’Ungheria l’invasione 
dei turchi è già iniziata. La 
sceneggiatrice italiana Gio¬ 
vanna Gagliardo sì è libera¬ 
mente ispirata alla nota no¬ 
vella del Boccaccio Gentile 
dei Garisendi. Ma della sto¬ 
ria boccaccesca è rimasto 
ben poco se non l’amore di 
una dcHina per due fratelU. 
Tutto il resto è invenzione. 

Da Bologna dove era stato 
a studiare, Gaspar, figlio del 
conte Sarolus, rientra. Porta 
con sé un gruppo dì saltim¬ 
banchi, mimi e teatranti ita¬ 
liani, il cui capocomico è im¬ 
personato dal nostro Ninet¬ 
ta Davoli. H giovanotto e I 
suoi amici italiani trovano a 
corte cose strane e inctMU- 
prensibìli. Il conte è morto. 

. gli dicono, in una battuta di 
, caccia all’orso. La madre ói 
Gaspar (è l’attrice inglese 
Ttì*esa Ann Savoy) vive ma 
non parla; è. inoltre, più 
giovane del figlio. Poco alla 
volta Gaspar (interprete 1’ 
ungherese Laszlo Galeffy) 
ed i suoi amici italiani sco¬ 
prono che dietro le cose che 
raccontano loro ci sono com¬ 
plicazioni. Non è sicuro che 
il conte sia stato ucciso dagli 
(H’si; non è certo che la ma¬ 
dre sia muta; il fratello del 
ccmte che ora ha il bastone 
del comando è forse innamo¬ 
rato della cognata. Compare 
poi un turco che vìve n^a 
contea e mmiifesta spiccata 
simpatia per Gaspar. 11 tur¬ 
co induce Gaspar a scopri¬ 
re che la donna che non 
parla mm è muta, non è 







Durante le riprese del cCuore del tiranno» 

La storia di 
Gaspar figlio 
ungherese di 
Ser Boccaccio 

Sì gira « n cuore del toauno », un 
film da una novella del Decamero- 
ne - La Savoy e Davoli fra gli attori 


sua madre e deve sposare 

10 zio. il quale però a sua 
volta non è suo zio. ma un at¬ 
tore. Infine, viene fuori che 

11 conte morto non è il padre 
di Gaspar; suo padre è in¬ 
vece il turco. Anche in tutto 
questo non c’è niente dì ve¬ 
ro. E* tutto m gioco, amnm- 
to ima favola. 

Una favola che ha però 
tante radici nell’intricata e 
travagliata storia ungh^ese. 
sono troi^ ungherese». La 
«Io, infatti rileva Jancsó 
figura dei conte ucciso da¬ 


gli orsi fa subito pensare al 
patriota Mikloa Zrinyi die a 
metà del Seicento fu uno dei 
protagonisti della lotta con¬ 
tro i turchi, e sulla cui mor¬ 
te in una battuta di caccia 
non c*è ancora una verità 
accettata da tutti gli studio¬ 
si. La presenza di un gruppo 
teatrale italitmo sottolinea 
una tradizione secolare di re¬ 
lazioni culturali fra { due 
paesi. 

Ma quei che emerge con 
prepotenza, sia pure attra¬ 
verso il compUoato dipanar¬ 


li di tutte le storte In fwfna ' 
di favola che il film contie¬ 
ne. A come 1 potenti giochino 
tra di loro, con il potere. 
«Dai tempi antichi fino ai 
giorni nostii > • — > soetiene 
Jancsó. — «I manipolatori 
inventano la storia. Per me, ' 
continua, la storia non esi¬ 
ste, esistono i fatti. E per¬ 
ciò è su questi die cerco di 
fare qna ricerca. Non voglio / 
manipolare fl pubblico. Ten¬ 
to di portare al pubblico una 
mia ipotesi, non una verità. 
La verità è ciò che ciascuno 
di noi riesce a darsi. Mi 
sembra che questo sia un at¬ 
teggiamento socialista, non U 
pare? ». Il legista è tornato 
dietro la macchina da pre¬ 
sa dopo tre anni di disatti- 
vità in teatro. Anche H suo 
stile sembra cambiato. Non 
più prevalentemente piani- 
sequenza. E non a caso, ec¬ 
cetto rultima scena, tutto il 
film è girato in teatro; e da 
quel che possiamo dire, è 
sostenuto da un profondo 
realismo poetico, dove musi¬ 
ca e canti rinascimentali i- 
talianl e dì piccole comunità 
centro europee, costituisco¬ 
no un efficace punto di rife¬ 
rimento per le diverse storie 
narrate. 

E* quasi certo che questo 
nuovo film dì Jancsó sarà 
proiettato alla prossima 
Biennale di Venezia. Fa par¬ 
te ^ una trilogia progettata 
dalla Cooperativa Bocca di 
Leone Cinematografica di 
Roma con il contributo del¬ 
la RAI. La prima opera del- . 
la trilogia, pure ispirata ad 
una novella del ‘Bottaccio . 
(Federico degli Alberighi) è ; 
stata reedizzata in Italia con 
la regia di Alberto Bevilac¬ 
qua. ed è pressoché i»t>nta 
per la distribuziwie. La la¬ 
vorazione dei terzo film, an- 
ch’esso fratto da una storia 
boccaccesca (Pietro di Boc- 
camozza) inizierà a breve 
nei Sudam. regista l’indiano 
Khalid f Siddi. ' Frattanto 
Jancsó. mentre è qui al Ma- 
film a montare II cuore del 
tiranno, si sta preparando a 
girare in otto puntate per la 
televisione ungherese II fe¬ 
lice viaggio aWinfemo del 
dottor Faustua, tratto dall’o¬ 
monimo romanzo di Jaszlo 
C^wko imperniato sulle vi¬ 
cende di un comunista di ori¬ 
gine bor^iese dagli anni 
Quaranta ad oggi. 


Italo Furgeri 


> 

<In questo Medioevo non mi spogliò» 

Teresa Ann Savoy {tarla della sua seconda esperienza col regista ungherese 


ROMA — Venticinque annL Un’età 
peiicc^osa per un^ttrlce che sullo 
schermo riveste sempre ruoli giovani 
giovani. Con un pisrieo, o assai più, 
di eterea mallziik Ce U ha e li porta 
bene Teresa Ann Savoy. te londinese 
di Chelsea da un bel pezzo natura¬ 
lizzata italiana. 

In questi giorni. Teresa Ann Savoy 
esce dalla sua seconda esperienza con 
Miklós Jancsó. T<»iis dalle riprese 

— gn esterni girati In Ungheria — 
di un film ispirato ad una novella 
d^ Boccaccio. 

— Che parte fui In questo film, 
Teresa? 

«La madre. Sono una mamma gio¬ 
vanissima, a dire il vero, più giovane 
del suo stesso fl^o. C<m questa mia 
incredibile età contribuisoo a tessere 
la rete di enigmi nella quale mio fi¬ 
glio è costretto a cadere». 

— Cosi sei di nuovo alle prese con un 

personaggio ambiguo. Per te l'ambi¬ 
guità cos’é? , 

«Fammici pensare». 

— Ti spogli volentieri davanti alla 

macchina da presa? - — - - - - 

« La mia nudità non è volgare ». 

— Ti riconosci nell’etichetta di anti¬ 
diva? 

«Beh, anche questo è un cliché. 
Ormai siamo talmente tante, da Ma¬ 
ria Schneider a Diane Keaton ». 

— A proposito della Schneider. Qual¬ 
che anno fa, aU'improrwiso vi siete 
scambiate un paio di moli. Caligola 
di Tinto Brass, iniziato da lei, hai 
finito per interpretarlo tu. lo sono 



Teresa Aim Saviy 


mia, sfUm dt donne*. Vha fatto lei al 
posto tuo. P nata un’amicizia o una 
competizione?. 

«No. Non conosco Maria personal¬ 
mente. Non riesco neppure a capire 
cosa ci veda la gente di tanto simile 
a me. Lei è fecola, bruna, robusta». 

— Cosa mi dici df questa seconda 
esperienza con Jancsó? 

«Con lui ho già fatto Vizi privati 
e pubbliche virtù, il mio secondo film. 
Vuol dire che stavolta già conosceva 
1 miei difetti e sapeva in che modo 
comunicarmi energia ». 

— Ne avevi bisogno? 


«Un po^». 

— Mi puoi descrivere Tambiente, pre¬ 
sumo fantastico, in cui giravate? 

«Molto teatrale Era tutto in intor¬ 
ni. Io ricordo un castello con una pi¬ 
scina dentro, tantissime candele, in 
un ang(^ una gabbia con un orso 
e tutt’intorzx) del legno. Spiccatamen¬ 
te medloevcde, direi». 

— Tu, oltretutto, dovevi pure essere,' 
o fingerti per buona parte dei film, 
sorda e muta. S’ stato difficile? 

«Abbastanza. Però già nel film di 
Lattuada Le farò da padre, in cui ho 
esoedìto, avevo affrontato im perso¬ 
naggio ^e ' con le parole si espri¬ 
meva pochissimo ». 

— Secondo te questo è un film sim- 
boUco? 

«Certo, potrebbe. E* difficile ditte 
standoci dentro». - 

Dopo una lunga assenza dagli scher¬ 
mi ti appresti a uscire con due film: 
questo di Jancsó e quello che hai gi¬ 
rato recentemente con Vesordiente Al¬ 
do Lodo, l 4 i disubbidienza. Che mi 
dici di quesPaltra esperienza? 

«Preferirei parlare d’altro». 

— Di progetti magari? 

«No. Per scaramanzia. Posso dirti 
pwò che s(»io contenta di non esser¬ 
mi spogliata nel film di Jancsó. Mi 
serve a recuperare, come dire, im 
principia A scrollarmi di dosso un 
clichè di "ninfetta” che adesso, a 
venticinque anni, potrebbe cominciare 
a diventare pesante ». ' ^ 

Maria Serena Palieri 


« Alice nelle città > di Wim Wenders circola malridotto 

Film sei, e cenere tornerai 


ROMA — Ahimè, siamo al¬ 
le solite. Esce un po’ di sop¬ 
piatto, ma con grande atten¬ 
zione della critica, un fUm 
come Alice nelle città ftS73) 
di Wim Wenders e ti accor¬ 
gi, dopo le prime immagini, 
che la peUicoìa è una rovi¬ 
na. Il sonoro è confuso, le di¬ 
dascalie sono incongrue e 
spesso illeggibili, il bianco 
e nero si è trasformalo in 
un grigio spento (ben lonta¬ 
no da quelle tonalità di bian¬ 
castro feroce che dovevano 
riflettere U mondo interiore 
dei protagonisti) che fa ma¬ 
le agli occhi. Certo, il cine¬ 
ma è affollato ugualmente, 
il pubblico parìa di Wim 
Wenders, legge le recensio¬ 
ni, si informa sulle altre 
opere del regista: ma, pur 
restando anche in queste e~n- 
dìzioni un bel film, i giusto 
offrire alla gente una copia 
così ridotta? 

Meglio questo che niente, 
si può obiettare, ma i un 
argomento pericoloso, perché 
restituisce ai distributori — 
che, tranne lodevoli eccezio¬ 
ni, non vanno tanto per fi 
sottile in simili operazioni di 
recupero — un ^tere pres¬ 
soché tìlimitato. 

Si sa, ■ Wim Wenders oggi 
i un prodotto che si vende 
abbastanza bene; unisce il fa¬ 
scino del nuovo cinema tede¬ 
sco alle suggestioni dei rock 



UfiHnquadratura di «Alke nelle clttè» 


and roAl americano, è inquie¬ 
tante imprevedibile, bizzar¬ 
ro. a suo nuovo film sulla 
vita del • giallista» DashiéU 
Hammett (interpretato da 
Frederie Forrest e prodotto 
da Francis Ford Coppola) fa 
già discutere parecchio e non 
c’è cineclub che non gli ab¬ 
bia dedicato almeno una per¬ 
sonale. 

'Perché, allora, risparmiare 
mieragnosamente svila quali¬ 
tà deUe ptìUcole? Ci sembra 
davvero un calcolo meacMno, 
una vieta abitudine che pe¬ 
raltro rischia di mettere sul 
cJil va là U puMtlioo più at¬ 


tento a interessato. Copie 
tratte dal positivo, peBicole 
gonfiate da K a 35 mm, di¬ 
dascalie abborracciate sono, 
comunque, consuetudini ab¬ 
bastanza frequenti presso i 
nostri éUstributori, i quaU poi. 
alla fine dei conti, anche da 
un film come Alice nelle città 
riescono a trarrs rugionevoit 
margini di guadagno. 

E* giusto, anzi sacrosanto, 
allora, protestare, denuncia¬ 
re certe pratiche • basee » che 
costituiscono una antentfea 
offesa allo apettatere. Boato 
peruare ai vecchi jUm che, 
ogni Sitate, vengono rUancia- 


Una curiosa òpera musicid-tèatrak ili scena ad Amsterdam \ Loreto 

Mordono più di Dracida 1 "0^ 
1 yampirì di Mengélùerg ifmoil 

Tra le righe di «Una libbra dì tempo perso » sì può leggere una gustosa alle¬ 
goria dei mondo musicale olandese - Un lavoro in economìa ma pieno dì idee 


U sul mercato anche in pri¬ 
ma visione. Quasi mai le co¬ 
pie vengono ristampate, eoi 
risultato di pagare 3500 lire 
per pellicole rigate, tagliuzza¬ 
te, scolorite (pensiamo ai ro¬ 
sa terribili di Cleopatra e del 
Padrino o ai verdi lancinanti 
di QuH^a sporca dozzina) che 
nemmeno una TV privata 
manderebbe in onda. Un mal¬ 
costume molto diffuso, al 
quale purtroppo non rinun¬ 
ciano nemmeno le case più 
serie. 

Ma, per tornare ad Alice 
nelle città, a rischio maggio¬ 
ro è quélìo che Q pubblico 
veda e ascolti tutto senza fia¬ 
tare solo perché « Wim Wen¬ 
ders e un sacco figo». Un 
atteggiamento passivo, sefoe- 
co, che fa un torto airtntel- 
Ugenza di Wenders e alla 
seducente complessità del suo 
cinema. Le atmosfere sospe¬ 
se, i vuoti di parole, quelle 
lunghe inquadrature di stra¬ 
de deserte, rtrTcmpere ripe¬ 
tuto dèi rode and roìl, le 
provocadoni « normali » di 
Alice: tutto e niente vi si 

r b ritrovare in questo fOm, 
una questione di sensibi¬ 
lità, come sempre. Ma la pel¬ 
liccia no: chiederla in buo¬ 
no stato è «n diritto e nes¬ 
suno dovrebbe specularci so¬ 
pra. 

mi. an. 


Nostro servizio 

AMSTERDAM ~ li teatro 
musicale sviluppatoai ki Olan¬ 
da negli ultimi dieci anni è, 
piò che originale, unico. Non 
è paragonabile né ^ melo» 
dramma, né al musical, né al¬ 
l'operetta; né scaturisce dalla 
fusione di una tradizione mn- 
sicale con una teatrale. 

E', sot>ratlutto, una forma 
di critica dei linguaggio: un 
punto di vista, che può esse¬ 
re indifferentemente espresso 
col metodo del l'improvvisa¬ 
zione o con quello della com¬ 
posizione, sul consumo musi¬ 
cale caotico e indiscriminato 
che quotidianamente ognuno 
snbisce; oltre ad eesere, na¬ 
turalmente, il \eicolo delle 
opinioni dei suoi autori. 1 più 
noti fra questi sono senza dub¬ 
bio Misha Mengelberg e Wil¬ 
lem Breuker. 

Een pond verìoren tijd (let¬ 
teralmente :« una libbra di 
tempo perso ») è il titolo del- 
l'tiltima pièce di Mengelberg, 
replicata per tutta la scorsa 
settimana nel più antico tea¬ 
tro di Amsterdam: lo Shaffy 
Theatre, che ha visto passar» 
per il suo palcoscenico nien- 
tmieno che Grieg e Brahms. 
'E' una Iracttienta allegoria sul 
mondo dei vampiri, ma an¬ 
che una rappreeentazione del¬ 
la disparità fra pot^rziale di 
idee investito e povertà di 
mezzi che Mengelberg si è 
trovato a fronteggiare. La sov¬ 
venzione governativa è insuf¬ 
ficiente a pagare un cast ade¬ 
guatamente numeroso e un 
perìodo di prova decente. La 
soluzione è semplice: alcuni 
musicisti - attori inteipretano 
piò di un molo, e la parte 
musicale improvvisala preva¬ 
le su quella scrìtta. 

. La fdatea dello Shaffy à 
completamente sgombra di se¬ 
die, e si integra nello spazio 
scenico. L’orchestra (Rada 
Malfatti e Walter Wierbos, 
tromboni; Derek Balley, chi¬ 
tarra; Maurìee Horsthuis, vio¬ 
la; Keshavan Maslak, sax al¬ 
to; r Larry Fishking, tuba e 
Han Bennink, percussioni) à 
sulla destra del palco, que¬ 
sto .è diviso in dne , slanse, 
separate da una porta. L’azio¬ 
ne si svolge dietro a pareti di 
tende bianche trasparenti, che 
eonferìscono al tutto un rione 
I lugubre e misterioso. 

1 protagonisti sono i due 
vampirì Max Weeberg e Rhon- 
, da Liss (cantanti lirici di ec¬ 
cezionale versatUilà), il guar¬ 
diano Cees Schouwenaar 
(straordinario venditore ambu¬ 
lante che, in qualità di atto¬ 
re. ha partecipato a tutte le 
pièces allestite da Mengel¬ 
berg negli ultimi anni), l’in¬ 
quilino della seconda statua 
Maurice Horsthuis (che poi si 
tramuterà anche lui m vam¬ 
piro), l’agghiaecìante « vam¬ 
piro yodelanie » Han Ben- 
niidt (che procaccia H cibo 
ai primi due). Rhooda Lisa 
interpreta anche la parte del¬ 
la fidanzata dì Manrìoo dia. 
per un divertente e intradu¬ 
cibile gioco di parole, si chia¬ 
ma Huishorst. Derek Bailey 
interpreta se stesso. , . 

La vicenda è molto sem¬ 
plice. Vive di vita propria, 
ma anche di centinaia di im¬ 
plicazioni die solo il pubbli¬ 
co locale è in grado di cenn- 
prendere appieno: allusioni al 
mondo musicale olandese, •- 
qniparato u quello vainpire- 
SCO. L'Ouverture è completa¬ 
mente improvvisala. I dne pro¬ 
tagonisti si sveglino dal loro 
sonno secolare, uscendo len- 
tamenle dalle bare. Lui legge 
le Epistole di Cicerone con 
un accento impossibile; lei, 
piò prosaica, è affamata di 
carne umana. Si presenfaiio ri 
pubblico cantando ognuno la 
sua aria, oeiia più rigoroM tra¬ 
dizione operìstica. Le musi¬ 
che tono una genirie conta- 
roiiMzìoae di melodramma ita¬ 
liano e dì canaooetle triviali. 
I primo allo à taMo un alter¬ 
co fra i due vatapiri, ùuei^ 
vallalo dal sarrealè cemmiai 
tario di Cees, perseoaggìe dì 
rara comuoicativa e sen so del- 
rhnmonr. Cacinmido peaeì 
lidi, sì domanda, come una 
creatura beckettìaiia, dw fare 
della pitqrria vita: lefgeie la 
lettera che gli ha OMn^lo sua 
sorella? Finire il potale? Fa¬ 
re le parole crociale? Initiare 
il Dottor Faust di Tho ui a a 
Matm? Opta, dopo essersi con¬ 
sultato con rorrhestra. per le 
parole crociale, ma non ne 
azzecca una. 

n secondo otto si apra ean 
la visita della fìdaiuala di 
Maurice, che però à faon. 
Presumibilmente è andato a 
fatti sedurre e sbranare dalla 
vompira. H dialogo fra te fi- 
dantata e Cees è nna drila co¬ 
se più esilaranti deH'apera. 
Include un canaana, volgaa» 
al limite della por n egrriìa, 
nella quale lei inreca il ana 
auMio, aaritandene te virtù 
teaaaai-aniatorte. 

L’imermetao che s eg na veda 
Ceaa nette sms fanatestt alali- 
taiionali ai cerea di vendam 
ri pabMica danti da vaaapi- 
ro di plaatiea. Mereaalaggte 
ani prezzo, ma alla fine li dà 
via gratit , a tonte la prodn- 
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Una scena dall’opera teatrale allestita da MUha Mengelberg 


zione à sowenzioiMta dal mi¬ 
nistero ». Espone la sua teo¬ 
rìa sul « nuovo melodramma », 
che prevede la partecipazione 
del pubblico: invita la platea 
a cantare, indossando i denti 
di plastica, una stupida e po¬ 
polarissima canzoncina infan¬ 
tile, 

-'Poi passa'a oonsiderare la 
opportunità di far cantare il 
pubblico. C’è un problema di 
economia: dì solito chi canta 
deve essere pagato e chi ascol¬ 
ta deve pagare. In questo ca¬ 
so gli ascoltatori devono ean- 
tare pur avendo pagato. Alla 
fine gli pare troppo compli¬ 


cato a decide di sofu-assedere. 
Il tutto è di una comicità ir¬ 
resistibile. Alle spalle di C^ees, 
intanto, ralrocc urlo dello yo- 
del di Bennink annuncia 1' 
Inizio dell'orgia dei vampiri. 
Danzano, bevono e divorano 
cadaveri. Esausti, Max e Rbon- 
da si addormentano per qual¬ 
che altro tecolo. Maurice torna 
neirorchcetra, ma, come nel 
film di Polanski, ormai è de¬ 
stinato a continuare la proge¬ 
nie dei vampiri. 

Tatti ai divertono da pazri, 
me aia la erìtlce-ehe tt pub¬ 
blico sono disorientati. Non 
eaplMOOO se è un'opera di tea¬ 


tro drammatico o comico. E’ 
molto diversa dai precedenti 
lavori di Mengelberg. In real¬ 
tà è ambedue le cose. E’, co¬ 
me le musica di Mengelberg, 
una forma etqiressiva che uti¬ 
lizza elementi di qualsiasi pro¬ 
venienza, secondo una scala 
di valori che non corrisponde 
a .quella convenzione. Ed è an¬ 
che un esperimento inedito, 
riie apre nuove potenziallà in 
quello che è già uno dei set¬ 
tori piò stimolanti e originali 
della cultura musicale con¬ 
temporanea. 

Filippo Bianchi 


E’ morto Faele, autore dì varietà 


ROMA — £' morto fi noto autore A oom- 
medie musicali t riviste radktfonlcbe Raffaele 
Sposito, meglio conosciuto uri mondo detto 
•pettacolo eoo il soprannome di «Farie ». 

Faele era nato a Pallino e si era trasfe¬ 
rito da ragazzo a Roma. A causa degli 
eventi bellid aveva fatto riUaroo in Sicilia 
verso la fine della gu^ra, e, dopo lo sbarco 
d^ alleati, aveva creato una drile prime 
trasmissioni radiofimicfae di varietà intitriata 
«D Calidutne». 

‘IVasferitoei a Roma defìnltivttnento dopo 
la -guerrii. Farie aveva ' oólninciato a" la¬ 
vorare por i gioniali umorMid gm la radio 


e per fi teatro di varietà. In seguito si era 
dedicato ao^ al cinema, scrivendo soggetti 
e sceneggiatore per film di consumo, e più 
tardi atta televisione e alle commedie musi¬ 
ci. Aveva lavorato in équipe, per anni, 
con Amutrt e Verde, e qualriie volta anche 
con Giovannlni e Garinei. Aveva scritto co¬ 
pioni per Nosdiese, Manfredi, Rascri, Delia 
Scala, la Masiero, Calindri, Uonèllo e Tieri. 
In qtiesti giorni (la domenica matUna sulla 
seconda rete radiofonica) viene trasmesso 
<n Barecoone», una rivista di attualità 
Kaitta da Fkele per rinterpretasiona di Lui- 
gi Frtitetti o Monica Vitti 


Dal nostro Inviato 

LORETO — Dovremmo averci 
latto il callo, ormai. Ma c’Ù 
qualcosa, nella Rassegna lau» 
retana (esibitone intemazio¬ 
nale di complessi corali), che 
— di anno in anno — ne sve¬ 
la — accrescendoli — Inediti 
aspetti musicali, culturali, so¬ 
ciali. L’anno scorso ri imbat¬ 
temmo in un cantore irlan¬ 
dese, nostro omonimo. Vi par 
poco? Aveva intorno un alone 
di ambiguità, che sembrava 
delineato da Thomas Mann. 

Nato In Irlanda da geni¬ 
tori napoletani, questo can¬ 
tore, spaesato nell'una e nel¬ 
l'altra cosa, vive cuocendo 
j pesce in una sua locanda; 

; sopravrive alle fritture, can¬ 
tando In tm coro. Questi com¬ 
plessi corali, che ogni anno 
j si avvicendano a Loreto, sono 
I fatti cosi: pescatori, artigiani, 
{ operai, impiegati, ' studenti. 

Non sono attratti da traguar- 
I di agonistici, che a Loreto, 
poi, non sussistono, ma ven¬ 
gono col vento in poppe, sof¬ 
fiato da un'ansia di etmo- 
scenza, di scambi di espe¬ 
rienze. di Iniziative musicalL 
.11 momento del concerto in 
piazza — danze e canti popo¬ 
lari, offerte di doni — li sca¬ 
tena; il momento dell’esecu¬ 
zione collettiva (quest’anno, 
una Missa brevis di Andrea 
Cktbriell) U raccoglie in un 
massimo di tensione. La ri- 
.viltà musicale va avanti an¬ 
che con questi contributi di 
entusiasmo, cosi appassionati 
• disinteressati. 

Ia maggioranza è quest’an¬ 
no degli itsnnieil Non sono 
ancora arrivati l cori di So¬ 
fia e di Manila, ma gli altri 
sono pronti: Larissa (Grecia), 
Londra. Danzica. BudEtpest, 
Lubiana. HelMnki. Algemeri 
(Spagna). Heldesheim (Ger¬ 
mania). Bolothum (Svisa» 
m). Baden (Austria). LTtalia 
è rappresentata dai cori di 
Trieste. Sarzana, Dorfo a 
Malo. 

L’inaugurazione è per oggL 
con due appuntamenti: in Ba¬ 
silica (18,%) e al Teatro Co¬ 
munale (alle 21). Nel pros¬ 
simi tre giorni, gli appunto- 
menti saranno tre: alle 9^ 
alle 16% e alle 21 (la Messa 
in si minore di Borii, domani; 
il concerto della Cappella Si¬ 
stina, venerrll: la Petite Mes¬ 
se SolenneUe di Rossini, sa¬ 
bato). La mattinata di sabato 
è dedicata al folclore. La 
chiusura è per domenica con 
la suddetta Messa di Gabrieli, 
trasmessa in diretta datia TV. 

e. Ve 
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Approvato il bilancio deWesercizio 1980 e 
deliberato Vaumento del capitale sodale 


Sabato 11 aprile, presieduta dal prof. dott. Luigi Frey e con 
l’intervento di n. 1032 * Soci ha avuto luogo l'assemblea 
ordinaria e straordinaria della Banca Popolare di Milano, 

I risultati conseguiti nel 115* esercizio sociale hanno con¬ 
fermato pienamente il **trend'’ espan»vo che ha caratte¬ 
rizzato rattivìtà della Banca negli anni ’70 ed hanno con¬ 
sentito, assieme al sensibile incremento delPutile da ripar¬ 
tire, signifìcativi accantonamenti supplementari che han¬ 
no ulteriormente rafforzato il patrimonio dcH’lstituto. 

II bilancio e la relazione hanno evidenziato in particolari 
quanto segue; - 

□ bnasM fiduciaria ha sfiorato al 31 dicembre i58(M) mi¬ 
liardi (di cui 3915 da clientela) con un incremento rispetto 
alPanno precedente del 15,3% 

□ ili impieghi per cassa ammontavano a loro volta, alla 
stessa data, a 2314 miliardi (ri8,7%), mentre i crediti di fir¬ 
ma sì sono consolidati sui livelli dell’anno precedente (600 
miliardi), confermando una espansione ragguagliabiie, 
nell’ultimo quinquennio, al 500% circa; 

□ ad comparto dcH’iatcnacdiazioiic aegii acamM eoa» 
m cr c ia H eoa l’estero la Banca ha rafforzato la sua presenza 
in termini di mercato, conseguendo rìsbitati nettamente 
favorevoli (incremento deirintervento neirinterscambio 
import-export del 36,6% rispetto al 22,1% del sistema); 

□ altrettanto fevorevole si è evidenziato l’intervento net 
comparto borsa-titoli: le contrattazioni per conto terzi, già 
quasi triplicate nel 1979 rispetto al 1978, sono àncora rad¬ 
doppiate nel 1980; 

□ rorgMisazioao tcrrlloriite, in atien di uherìorì stme- 
chi vincolati alle decisioni delle competenti Autorità, ha 
segnato una pausa di consolidamento, che ha visto fra l’al¬ 
tro l’acquisto di un prestigioso immobile, il grattacielo 
G ALFA (terzo per dimensioni del Centro Direzionale); 

□ riacreamata delle eiaiolt «od palriamaiali ha avuto 
eloquente riscontro neirattivo di biianao che, escludendo 
i conti d’ordine, è passato dà 7428 a^iardi id 31/12/79 a 
8900 miliàidi (4^19,8%). 


Il risultato economico dopo ammortamenti fiscali antici¬ 
pati e tassati di 10 miliardi, accantonamenti diversi in ' 
esenzione fiscale di 17,5 miliardi e copertura di una mi- ‘ 
nus-valenza su titoli per 16,4 miliardi, portata a carico del 
conto economico, ha consentito: 

□ ulteriori stanziamenti tassati di 7 miliardi al “Fondo ri¬ 
schi e perdite su crediti supplementare" e di 10 miliardi al 
“Fondo di riserva disponibile”; 

□ la ripartizione di aa residao atìle aetto di 18,2 aùliardi 
(1979:14.1 miliardi. 4-28.58%). 

L’assemblea ha approvato l'assegnazione di un dividendo 
di L. 250 per tutte le azioni in circolazione a fine cserdzio 
(invariato rispetto all'anno prima, ma esteso anche alle 
azioni distribuite in occasione deH'aumento di capitale at¬ 
tuato nel corso deU'esercizio). 

Il patrimonio della Banca, dopo l'approvazione del bilan¬ 
cio c ricomprendendo nello stesso altri accantonamenti in 
prevalenza supplementari, supera i 317 miliardi (4-23% ri¬ 
spetto all'anno precedente). 

A conclusione della parte ordinaria l’assemblea ha nomi¬ 
nato amminblratore l'aw. Giuseppe Arcadu, in sostitu¬ 
zione del compianto dott. R. Di Nola ed ha riconfermato 
nella stessa composizione il comitato dei Probiviri. 

In sede straordinaria è stato approvato l’annento del capi¬ 
tale sociale da attuarsi con le seguenti modalità: 

□ emissione a pagamento di nnovc azioni da offrire in ra¬ 
gione di una nuova ogni 10, contro versamento, per ogni 
azione, del valore nominale di L. 500, oltre a L. 9.500 dì 
sovrapprezzo; 

□ emissione grsttrita di nnovc azioni da assegnare in ragio¬ 
ne dì una nuova ogni 10; 

□ emissione sino a 400.000 azioni da riservare, alle stesse 
condizioni di pagamento di cui sopra, ai dipendenti della 
Banca (arL 2441 Cod. Civ.). 

L’operazione, cui verrà data attuazione una volta ottenute 
le autorizzazioni dì legge, consentirà un incremento netto 
pntrmioQio della banca di 47,2 miliardi. 


•■Pii ■ 
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Comincia oggi pomeriggio alle 17 al cinema Astoiria l'appuntamento dei comunisti romani 


Conferenza cittadina del Pei 

Oggi a confronto i sindaci dei grandi Gminni 

* , i 

\ 

Dibattito con Nilde Jotti/ Pajetta, Cossutta, Morelli, Petroselli e i primi cittadini di Bolo gna, Firenze, Napoli, Torino - Domani tavola 
rotonda con gli intellettuali - Venerdì conci yderà il compagno Gian Carlo Paletta - Anche film durante gli incontri - I questionari 



Oggi comincia la conferenza cittadina del PCI. 
La « tre giorni » dei comunisti romani si apre alle 
17 al cinema Astoria, in piazza Oderico da Porde¬ 
none, alla Garbatella (accanto alla nuova sede 
della Regione, l’ex-Inam) con un grande dibattito 
sul governo delle città a cui parteciperanno i 
sindaci comunisti delle grandi città dltalia. Con¬ 
dotto da Giuseppe Fiori, direttore di « Paese Sera », 
all’incontro saranno presenti Nilde JotU, ' presi¬ 
dente della Camera dei Deputati, Gian CJarlo 
Pajetta, della Direzione, Armando Coséutta, e poi i 
sindaci di Roma, Luigi Petroselli, di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, di Torino, Diego Novelli, dì Bologna, 
Renato Zangherì, dì Napoli, Maurizio Valenzi, il 
segretario della Federazione comunista romana 
Sandro Morelli, il sociologo Franco Ferrarotti. Il 
dibattito sarà l’occasione per continuare il di¬ 
scorso, già cominciato, sulla crisi delle grandi aree 


urbane, sui problemi mbanisticì, sociali, econo¬ 
mici, che pongono, oggi ancora di più, le grandi 
città. Un confronto tra realtà diverse, che però 
hanno un tratto comune: la risposta alla crisi con 
l’arma del rinnovamento, del governo democratico. 

Sempre oggi, dopo il dibattito, verrà proiettato 
il film € Mamma Roma» dì Pier Paolo Pasolini, 
presentato dall’attrice Laura Betti. 

La conferenza riprenderà domani mattina alle 
9,30 con un dibattito generale. Nel pomeriggio, alle 
17, sì svolgerà la seconda tavola rotonda, condotta 
da Ugo Gregoretti e Nanni Loy, sul tema: gli intel¬ 
lettuali e il governo di Roma. Parteciperanno Giulio 
Carlo Argan, Maurizio Ferrara, segretario regio¬ 
nale del PCI, l’urbanista Italo Insolera, il senatore 
Raniero La Valle, il critico cinematografico Be¬ 
niamino Placido, lo scrittore Edoardo Sanguineti, 
il sindaco Luigi Petroselli e Gian Carlo Pajetta. 


Dopo il dibattito la proiezione del film « Roma » 
di Federico Fellini. 

La terza giornata della conferenza al cinema 
Astoria si svolgerà venerdì. Per tutta la matti¬ 
nata e durante il pomerìggio ci sarà ancora dibat¬ 
tito generale. Alle 19 il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione nazionale del PCI, conclu¬ 
derà la € tre giorni ». Alle 21 è prevista la proie¬ 
zione del film «Due pezzi di pane» di ^rgio 
Citti. Lo presenterà l’autore. 

Tre giornate,' dunque, dense di incontri, di¬ 
battiti, tavole rotonde, proiezioni di film, aperte 
a tutti, iscritti e no. La conferenza S^arà un gran¬ 
de momento di verifica collettiva sul lavoro svol¬ 
to in queste settimane dentro il partito e tra la 
gente, nei quartieri, nelle fabbriche, nelle bor¬ 
gate, sui temi delia campagna elettorale del PCI 
per il Comune e per le circoscrizioni 
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La tragica odissea di Luigi Mosca deceduto dopo innumerevoli peregrinazioni da un ospedale all'altro 


«Una morte assurda: qualcuno deve pagare» 


Presa di posizione del sindaco Petroselli - La mancanza di un servìzio d’urgenza per i dfalizzati - Inchieste della Re¬ 
gione e del Comune per accertare eventuali responsabilità - Al S. Spirito: « H paziente era affetto da disturbi cardiaci » 


La tragica odissea di lAiigi 
Mosca, il pensionato di 71 an¬ 
ni morto la domenica di Pa¬ 
squa nella sala rianimazione 
dell’ospedale S. Spirito, ha su¬ 
scitato una vasta eco nell’opi- 
niwie pubblica e sui gior¬ 
nali. Si è trattato di una 
drammatica catena di fata¬ 
lità 0 ci sono responsabilità 
precise da parte di medici, 
direttori sanitari e della or¬ 
ganizzazione sanitaria in ge¬ 
nere? Come è possibile che 
un malato sia costretto a 
« peregrinazioni > da un ospe¬ 
dale aH’altro. alla ricerca 
prima di im letto in sala ria¬ 
nimazione e di un rene ar- 
jdficiale poi. 

Ora all’ospedale S. finito 
si afferma che Lxiigi Mosca 
q(m sarebbe morto per man¬ 
cata dialisi ma per le gravi 
condizioni generali derivanti 
da un «vizio mitralico con 
prolasso della valvola mìtra- 
lica accompagnato da uno 
stato congestizio polmonare ». 
Al S. Camillo affermano che 
la terapia d’urgenza esiste e 
che era perfettamente funzio¬ 
nante anche la domenica dì 
Pasqua tanto che una pa¬ 
ziente di cui ci si affretta 
anche a comunicare 9 nome. 
Amelia Saccoccia, si è sotto¬ 
posta a dialisi. E allora? Co¬ 
me si spiega la morte alle 
20,20 della domenica dì un 
paziente cui già da molte ore 
era stato dìagnoticato un bloc¬ 
co renale? O la diagiwsi era 
affrettata, oppure è impossi¬ 
bile a Roma (come ha dichia¬ 
rato Andrea Mosca, figlio del¬ 
lo sv'enturato paisionato e 
come confermano gli emodia- 
Hzzati dell’ANED) trovare un 


rene artificiale senza una 
«programmazione» precedente. 

« Una morte assurda — dice 
fl sindaco di Roma Luigi Pe¬ 
troselli — che nessuna argo¬ 
mentazione potrà mai giustifi¬ 
care e che non dovrà restare 
impunita ». 

Ma ricostruiamo tutta la 
storia alla luce delle ultime 
informazioni 

L’ufficiale in pensione Lui¬ 
gi Mosca si ricovera « per 
accertamenti» due mesi fa a 
Villa Fiorita, una clinica con¬ 
venzionata dove opera il suo 
medico di fiducia. Le analisi 
sono lunghe e scrupolose pro¬ 
prio perché Vuomo è affetto 
da disturbi q^diaci e respi¬ 
ratori. Infine sì decide di opc^ 
rarlo alla prestata il 13 aprile- 
scorso. Ma il decorso post¬ 
operatorio non procede come 
dovrebbe: insOTge la febbre 
e ulteriori complicazioni pol¬ 
monari. Sabato 18 aprile i 
sanitari della clinica si ac¬ 
corgono che è necessario ri¬ 
coverare il paziente in una 
sala dì rianimazione. Comin¬ 
cia una prima affannosa ri¬ 
cerca. Al S. Ffl^po Neri 
O'ospedale più vicino) fanno 
sap^e che non ci sono posti 
dìspembìli. ma il direttore sa¬ 
nitario in persona, il profes¬ 
sor Fabrizi, si preoccupa dì 
trovare un'alternativa. 

Intanto, parò. Tambulanza 
con Luigi Mosca si è già di¬ 
retta al S. Filippo dove sosta 
non più di 15 minuti prima 
di essere dirottata sul S. 
rito. Qui finalménte l'anzia¬ 
no malato viene accettato ma 
a questo punto l'insufficienza 
renale si manifesta violenta. 

11 dottor Battaglia del San 



La attrezzatura por l'amodiaiisf 

Camillo (dove c’è un rene ^ 

artificiale), interpellato per J 

telefono dalla dottoressa ba¬ 
vaglia del S. Spirito, dopo una ] 

breve consultazkHie con II < 

dottor Camabugi. addetto al- | 

l’anodìalìsì. fissa ' uh appun- ^ 

tamento per II siKcessivo lu- ( 

ned! mattina. i 

Nel frattempo Luigi Mosca < 

è sottoposto a terapia inten- 1 

siva per 33 ore. durante le i 

quali i sanitari «constatano I 

l’insorgenza di un blocco re- i 

naie, con arresto quasi com- : 

pleto della diuresi (quantità j 

dì urina emessa) ». Siamo or- : 

mai a domenica pomeriggio. < 

Le cose precipitano rapida- |- 

mente: ruomo sta sempre < 

peggio, la dispoTiibilità imme- t 

diata dd rene si trova anche < 

presso ima clinica privata, < 


\nna Anna Maria, ma alle 
20.20 Luigi Mosca muore. 

Ora la giunta regionale, co¬ 
me l'assessore comunale alla 
Samtà Mazzotti. ha di^iosto 
un’inctuesta amministrativa: 
« Nel respingere qualunque 
tentativo (à strumentalizzazio¬ 
ne — ri legge in un comuni¬ 
cato — di un caso dokxoso e 
luttuoso che provoca inutile 
allarmismo tra ropinione pub¬ 
blica. la Regione Lazio rende 
noto che nd giorno di Pa¬ 
squa il rene artificiale d'ur¬ 
genza ha regolarmente fun¬ 
zionato al S. Camillo. Per 0 
caso de] signor Luigi Mosca 
I— {msegue la nota — remo- 
dialisi era stata programma¬ 
ta per fl 20 aprile, come con¬ 
cordato tra i medici dell’ospe¬ 
dale S. Spirito e quelli dd 


S. Camino die avevano giu¬ 
dicato il caso non di " ur¬ 
genza ." ». 

Di b#’aIfTo avviso l'ANED 
G’associaziooe emodializzati): 
«La vtoenda dd signor Mo¬ 
sca non è eccezionale — di¬ 
cono. — I cflalìzzati cronici 
risdiìano la vita ogni gìomo 
perdié se qualcuno di noi ha 
bisc^DO di un rene d'urgenza 
non k) troverà maL Noo per' 
mancanza di leggi e impegno 
r^ìonale. ma per l'atteggia¬ 
mento dei medici che prefe¬ 
riscono dedicare tempo e ener¬ 
gia alte dinidie private piut¬ 
tosto che agli ospedali dove 
viene utflizzato solo fl 20% 
ddla potenzialità di assi- 
stonza». 

Anna Moralli 


Diciannove 
CdF chiedono 
lo sciopero 
generale 

I consigli della fabbri¬ 
che della zone Tuscelana 
(tre i quali quelli della 
Fatme, lo stabilimento in¬ 
dustriale più grande della 
città, la Ridoift, la Me- 
talco, la Lolli etc.) assie¬ 
me al delegati di molte 
altre aziende della città, 
tra cui là OMf, chiedono 

10 sciopero gonoralo. Lo 
strutturo slndacell, cho si 
sono rhintto in ossombloa 
Poltro giorno, hanno ap¬ 
provalo un lungo o dotta- 
glielo ordino dal giorno. 

Noi decumonto dopo 
« svor ospresso la volontà 
di ricomporrà Punità noi 
sindacato cerno condiziono 
nocossoria por frontog- 
glaro Pattualo crisi », 1 la- 
verotori esprimono un giu¬ 
dizio docisamento nogoHvo 
sui prowodimonti ocone- 
mlci decisi dal govom^ 

II decumorrto si concludo 
cosi: « Perdurando uno 
situaziono inflattiva o ri¬ 
cettiva, è nacossario avaro 
momenti pfù Incisivi di mo- 
bilitazieno o di lotta corno 

11 ricerso ^ allo sciopero 
gonoralo ». 
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Denunciò lo scandalo della scuola por camerieri 


Attentato contro la casp 
dì un compagno a Ostia 

Dopo le minacce le fiamme alla porta -- Oggi una ma¬ 
nifestazione di protesta — Telegramma della Regione 


Inammissibile episodio in un albergo sulFAurelia 

Non potrebbero servire a tavola i 
ma la DC lì «promuove^ camerieri * 

ottanta Rovani, ancora studenti nel centro di fortnazlone professionale di Castelfusano han¬ 
no lavorato al banchetto allestito per Tassemblea dello scudocrociato • Protesta di Cancrini 


Una fatta al Pinci» 


pnmo maggio 






ter! euttlnt fl fosflzj 
neo rrpi/t 

^ via Aurelia, stràfl 
di fCdU. I aàlòni ■ 
bprgo. più 

per dibatliM e ZDoenS 
tava.’M. infatti, 1 
naconaV àc • 


Prima le continue minacce, 
le teieionate. le provocazioni, 
poi rallentato vero e pro¬ 
prio: liamme alla porta di 
casa, un uicendio che poteva 
avere conseuuenze tragiche. 
La vittima è uno del dipen¬ 
denti della scuola alberghiera 
di Castelfusano. 11 centro re¬ 
gionale di tormazione profes^ 
Monate dello scandalo: dove 
direttore e istruttori sono 
stati sorpresi a mandare gli 
studenti a lavorare invece 
che a studiare. 

E il compagno Giorgio lo¬ 
ri©. custode deU’edìficio, de¬ 
legato della CGIL, è stato 
proprio uno dei lavoratori 
che hanno denunciato lo 
scandalo e che hanno per¬ 
messo alla Regione dì inter¬ 
venire per impedire altre 
speculazioni sulla pelle dei 
giovanL ■ 

L'attentato è stato compiu¬ 
to sabato aera. Erano le ^.30 
e Giorgio lorio era già a let¬ 
to. n suo lavoro lo costringe 
a orari notturni, e il sabato è 
l’unico giorno in cui può ri¬ 
posare. A quell’ora era ad¬ 
dormentato profondamente. 
Con lui. nella casa di Ostia, 
c'era solo il figlioletto, di no¬ 
ve annL E anche lui era già 
a letto a dormire. £ forse 
non si sarebbero svegliati sé 
te fiamme non avessero 
mandato in frantumi un ve¬ 
tro di una porta dell’ingres¬ 
so. E’ stato quel rumore — 
come una piccola esplosione 
— a mett^e sull'allarme 
Giorgio Icrìo che si è pr^- 
pitato in ingresso e ha visto 
te fiamme. La pcvta bruciava, 
ma la benrina era già arriva¬ 
ta ai tappeti del salotto. 
Qualdie minuto in più e for¬ 
se te conseguenze dell’atten¬ 
tato sarebbero state tragiche. 

Per questa mattina, al 
centro di Castelfusano, la 
CGIL ha organizzato una 
manifestazione - di protesta, 
alla quale interverrà rammì- 
nistrazione ragionate e i 
rappresentanti dei partiti 
democratici della. circoscri¬ 
zione. La giunta regionale ha : 
inviato al compagno lorio un ' 
telegramma in cui gli esprì¬ 
me la sua solidarietà, e si 
impegna a continuare la bat- j 


taglia contro il terrorismo a 
la criminalità politica. 

« E’ dall’inizio di aprile che 
hanno cominciato a minac.- 
ciarmi — racconta il ctan- 
pagno lorio —. Mi telefonano 
a casa, mi chiamano spia 
rossa, oi^ure lasciano alzata 
la cornetta e mi isolano la 
linea. Insomma. c’è qualcuno 
che cerca di farmi paura ». 

E’ pnH>rio all’inizio di apri¬ 
le die viene denunciato lo 
scandalo del centro di for¬ 
mazione professionale, una 
volta conosciuto come Enalc- 
Hotel. Ben ottanta ragazzi 
del centro furono trovati nel 
lussuoso Ergife Hotel di via 
Aurelia. a servire U pranzo a 
tremila convitati democri¬ 
stiani che partecipavano alla 
assemblea nazionale del loro 
partito. E la legge proibisce 
a chiare lettere che gli stu¬ 
denti vengano impiegati in 
servizi di ristorante, a in 
qualsiasi altro servizio: vuole 
impedire, infatti, supersfrut- 
tamentl e lavoro nero. • 

Per questo la Regione ha 
sospeso il direttore e quattro 
istnittori del centro — pro¬ 
prio l’altra giorno ,à stato 
chiesto al Provveditorato di 
sofitituìrU — ed ha inviato un 
esposto documentatissimo al¬ 
la magistratura perdhé awii 
un’incfaiesta giudiziaria - sul 
caso. 

Questa è la prima inchiesta 
che è stata eseguita id Crfp 
di Ostia, da quando la stnit- 
tura, d(^ lo sdoglimento 
defl’Enalc. è passata alla Re¬ 
gione. I dirigenti, infatti, una 
volta aggregati alla Cisnal e 
poi passati alla CisI, hanno 
sempre boicottato, con ado¬ 
peri e minacce, ramministra- 
zkme e sono riusciti ad elu¬ 
dere, finora, ogni controllo. 
E hanno fatto orecdiie da 
mercante a tutte te richieste 
defla Regkme per co n cordare 
Misienie un piano de^ sfa- 
ges.' Che sodo cosa ben di¬ 
versa, evidentemente, dal la¬ 
voro nero. 

NELLA FOTO: cerne lo scan¬ 
dalo fu denunciato dal giemall 


«C’è una 
bomba »: 
sgomberato 
per tre ore il 
Poligrafico 


c Alle 11 in punto scoppiezà 
una bomba». Una telefonata 
anonima, verso le 9,30, e lo 
stabilimento del Poligrafico . 
dello Stato in piazza Verdi è 
stato fatto sgomberare im¬ 
mediatamente. Più di tremila ' 
dipendenti (tra operai e im¬ 
piegati) sono usciti, per dar 
modo agli artificieri del vigili 
del fuoco e della polizia di 
ispezionare da cima a fondo 
1 locali. Alla fine non è stata 
trovata,'natturalmente, alcuna 
bomba. E verso le 11,30 tutto 
il personale è rientrato. 

L’episodio è grave perché > 
non è la prima volta che lo - 
stabilimento di piazza Verdi ’ 
”«^6 preso di mira con pro¬ 
vocazioni di questo tipo. «ET 
già successo altre volte — . 
dice un compagno della cel¬ 
lula comunista Sempre la 
stessa tecnica: una telefonata 
anonima, la minaccia di ima 
bomba, lo stalfllimento i^e si 
ferma per tre o quattro ore. 
E* una continua minaccia al 
lavoro di migliaia e migliaia 
di pexeone». Anche te altre 
volte. Infatti, i dipendenti so¬ 
no stati invitati ad uscire e 
la produzione si è fermata. 

Dopo Teplsodlo di ieri, 1 
lavoratori del Poligrafico 
hanno protestato per queste 
continue intimidazioni e han¬ 
no annunciato che presto 
svolgeranno un’assemblea per 
dire «no» alla legge dei ri¬ 
catti e della paura. Qualche 
mese fa, come ri ricor d e r à, 
un altro stabiliménto del Po¬ 
ligrafico fu dato alle flsunme: 
durante la notte un gruppo 
di persone incendiò una rota- 
ttvm in un locale. I danni fo¬ 
ri»» ingentL 


Con due telefonate ai familiari si sono fatti vivi i rapitori di Giovanni Palombini 

«Papà sta bene: adesso preparate ì soldi» 

n primo contatto c’è stato il giorno dopo il sequestro, U secondo Taltra notte - Oggi verrà interrogato dal magistrato 
rindustrìale Ercole Bianchi - Durante i quìndici mesi di prigionìa è stato perfino «venduto» a un’altra banda 


< Pronto, casa Palombini? 
volevamo sapere se c’erano 
novità... ». L’approccio con 
la famiglia del «re del caf¬ 
fè». rapito vener<fi scorso 
mentre stava rientrando nel¬ 
la sua abitazione con la mo¬ 
glie, arriva al termine di lun¬ 
ghi e pazienti tentativi su 
una lin^ tdefonica che ieri, 
per tutta la giornata, è stata 
qiiasi sempre occupata. Quan¬ 
do finalmente sì libera, dal- 
Taltro capo dri filo rispose 
la voce ferma ma tranquilla 
deU’avvocato Bruzio Pirron- 
gelli, il genero ddl'anziano 
imprenditore. 

«Novità, vuole sapere se 
d sono novità? Veramente 
i rapitori non si sono fatti 
più sentire... ». « Ma perché 
c’è stato già un contatto? ». 
«Sì certo, e più di uno». 
« E quando? ». « Beh. fl pri¬ 
mo. se non ricordo male, su¬ 
bito dopo a s^uestro. il gior¬ 
no della vigilia di Pasqua, 
quindi quattro giomi fa; l’al¬ 
tro proprio qiiesta notte ». 
« Che cosa hanno detto? ». 
«Guardi, sdo poche parole, 
ma le assicuro che per noi 
sono state come una bocca¬ 
ta dì ossigeno; da quella se¬ 
ra siamo rimasti tutti accan¬ 
to al telefono, ma pensava¬ 
mo che fosse inutile, che ma¬ 
gari i rapitori si sarebbero 
messi in contatto con qual- 
dìt conoscente, non knmagi- 


navamo die lo facessero (fi- 
rettamente con noi e inve¬ 
ce... ». « Chi ha risposto? ». 
« La prima chiamata l’ho pre¬ 
sa io stesso. E’ stato sabato 
scorso, come le dicevo prima, 
e in quell’occasione hanno ‘ 
parlato sdo di soldi: "se¬ 
parateli ’’ hanno detto prima 
dì riattaccare. Poi è stata la 
volta di mio cognato, Gae¬ 
tano. Devono aver scelto fl 
suo numero, cercando tra i 
vari Palombini che compaio¬ 
no sdl’elenco tedefonico; so¬ 
lo una frase: «Papà sta be¬ 
ne» e poi basta. Ma non mi 
chieda die tipo di voci era¬ 
no. maschili o femmìnfli, 
questo non glielo posso di¬ 
re... E’ evidente die sono 
dei professionisti; prima han¬ 
no chiesto i soldi poi si sono 
fatti sentire per dire cte 
mio suocero non soffre; chis¬ 
sà che tutta questa messa 
in scena non serva da pre¬ 
ludio per le trattative vere 
e proprie: io infatti mi a- 
sprito un altro segnale, ma¬ 
gari diiainano oggi stesso. 
Perché? Ma perché c’è stata 
Pasqua di mezzo, no? Le 
banche in tutto questo tem¬ 
po sono rimaste chiuse...» 

Tanta di^xjnibllità a rac¬ 
contare, si scontra p«ò con¬ 
tro il sflenzio e U riserbo più 
assoluto degli inquirenti die 
si occupano della vicenda. 
Però non si è potttto neppu¬ 
re sapere te te macchie di 







Giovanni Palombini e Ettore Bianchi 


sangue trovale sul sedile po¬ 
steriore ddl'Alfasud sono dì 
Giovanni Palorobini o di uno 
dei banditi: il commerciante 
girava armato e nd tenta- 
tìvo di difendersi potrebbe 
aver. sparato, o restare a 
sua volta ferito dagli aggres¬ 
sori. Una voce che si è spar¬ 
sa ieri e che non ha trovato 
alcuna confenna per ora da 
va per scontato il ripristino 
della linea dura: insomma. 
la procura della Repubblica 
dovrebbe rispondere presto 
alla vecchia maniera, fu¬ 
mando im’orcflnanza che bloc¬ 
chi immediatamente tutti i 


beni ddl’imprenditare a dei 
suoi familiari. Un prowe- 
dimento che quando è stato 
applicato ha sollevato una 
miriade di polemiche. 

«Se ne parìa ogni voUa 
che ci troviamo di fronte a 
tm sequestro — dice un uf¬ 
ficiale del gruppo operativo 
dei carabinieri — e non è 
detto che venga applicato 
pr o p ri o in questo caso; una 
siimte decisione potrebbe 
mettere a repentaglio la vi¬ 
te dell'osteggio. C’è da dire 
anche che te linea «dura» 
può servire da deterrente, a 
ridurre fl rischio di nuovi 


r a pìroep ti e a far capire ai 
banditi che non gM daremo 
un attimo dì tregua. 

Intanto oggi dovr^sbe es¬ 
sere interrogato dal magi- 
strato Ercole Bianchi, vitti¬ 
ma di un sequestro record 
(quindici mesi di prìgiania), 
rSasciato sab^ notte nella 
campagna di S. Giovanni Mi- 
leto. w pìccolo centro ai 
confine tra la provincia di 
Catanzaro e di Reggio. Dal 
suo racconto gli investigato- 
ri si aspettano molto: sembra 
infatti che l’industriate Ha 
stato vendido da} tuoi rapi¬ 
tori (alcuni di questi tono 


stati ^ arrestati) a una 
nuova banda, forse calabre¬ 
se, molto più organizzate 
della prima, n trasferimento 
sarebbe stato fatto su ' un 
oamioo. std qiuate i banditi 
Io avrebbero trasportato dopo 
averlo narcotizzato. Sui mon¬ 
ti della (telafaria, dentro un 
cascinale, legato con una ca- 
te» al letto, ha passato più 
<fi un-anno. Ih tutto questo 
tempo, sicuramente av^ no¬ 
tato. sentito qualcosa. Su 
questi indizi fl ghidioe istrut¬ 
tore Imposunato indirizzerà 
te indagàri. Una <»sa è or¬ 
mai nota a tutti: chi ha te¬ 
nuto prigioraero Ercole Bian¬ 
chì deve far parte de) grup¬ 
po di malviventi romani ar¬ 
restati un anno fa ndls zo¬ 
ne dì Montesacro e S. Basi¬ 
lio. QueSa volte furono pre¬ 
si dieci giovani; alcuni di 
quest) cominciarono suinto a 
«cantere» pérmettendo alla 
polizia di todividuare la pri¬ 
ma prigione, una viltette a 
Ter Lupara. Ma tutto fini 
B: anche i più «disponibi¬ 
li » degli arrestati non sape¬ 
vano ebe fine avesse fatto 
Ertxde Bianchi. Per questo 
e per fl sQenzio probmgato. 
si temette che l’iadustrtete 
fosse stato u ccisa. Invece 
ara stalo preso in consegna 
da^ aroiasaii dsBa ’ath’aiw 
gbete. 


ioep-Sonio: uno 
gestione più 
democratico 
dell'Istituto 

La gestione dti patrimonio 
edilizio pubblico. - Su quetto 
tema si è svolto, nei giorni 
soorsL un ■ incontro tra la 
presidenza drìl’lju^ e i rep. 
presentanU del Sunto. Alto 
fine della riunione è stato 
deciso di costituire commis¬ 
sioni di gestione democratica 
decentrate per eona 
Per quanto riguarda Tap- 
plicaztone dell’ecnio canone è 
stato deciso di far esaminare 
le controversie, in attesa del 
parere della Regione. Per 
rispondere alla richiesta di 
« trasparenza » nei bltonci sa¬ 
ranno costituite commi^oni 
cui parteciperanno rmppre- 
smtai dei lavoratori e devli 
utentL « L’auspicio — è detto 
in un comunicato delllacp — 
è che possa definire subito 
un nuovo ranporto tra istitu¬ 
to e utenti ». 


COMITATO REGIONALE 

E* eenvocat* ptr eufi pn*»o R 
C. RagioiMl* «U* IO la riunione 
Mia Saziona Aureria. 0.4.9.: 
■ EsanM manìfaftaziona contadina 
M 27 a confararua agraria legie- 
naio M Kl M a maguie • (E. 
Montino). 

RtltMllEg — CASALKK- 
TONE alla 17 eaaa g uiito (N. Spa¬ 
no); CENTPONI alla 19,30; ARIC- 
CIA una 18; TIVOLI alla 1S eaaag- 
aiote (Sanaolini). 

COMITATI M 20NA — COL- 
LEFERRO alla 20 a Palai trina at- 
Uva di collagio (Ottaviano); TI¬ 
VOLI alla 1t a Thrall attivo att- 
•adhw (Fltaboazt). 

SKXfONf t CEIXIlit AXIIN- 
•ALI — CONTRAVtS aH« 12,49 
(NeuaA)i USL IIM30 aHa 17 a 


Un concorso 
aperto: dio 
foro del 

SJW. delle Pietà? 

Come ' usare il pazoo. te 
strutture del Sante Marte 
della Pietà? La zl^ioste sa^ 
cercata assieme «ito gente. 
D(»nanL infatti, in una ooo- 
feienza stampa alla quale 
parteciperà anche il sindaco 
Petroselli, sarà lanciato un 
concorso, aperto a.tutti sul 
tema: « Che cosa fare del 
Sante Bfarto della Pietà? ». 

Sto singoli cittadini, che 
scuole, oomiteti di quartiere 
e via dicendo entro a no¬ 
vembre di quest’anno po¬ 
tranno presentare piani, pro¬ 
getti per l’utiliisBÙione drì 
grande parco e delle struttu¬ 
re del vecchio ospedale psl- 
chiatrioo. Anche questo con¬ 
corso fa parte del program¬ 
ma poliennale elaborato sulle 
hKheazioni del pref e as o r 
Franco Bssaelia. orlma della 
sua immatura scomparsa. 


CeRotarre (M#*); USL RMII off* 
IS » ArdM!n« (Bvunl). 

• Ootst» mattino I lovoratori eo* 
munisM dog li ospedafi ai ri ui i ac e 
no la ooaomMoo centro I p i oave 
dimena dot g o vome cho Impon¬ 
gono nuovi ticfcott tiri nMdkinan 
« t»Mo ani ricovaro o m p pr aj on- 
tano un dure colpo alle rifenno 
flunftaria; SAN CAMILLO. SPAL¬ 
LANZANI o PORLANINI «Ilo 
10,30 noU’Aufo Magna dal S. Co¬ 
rnine con R compagno Sandro Mo- 
ralH, •egratarie dalla tadar aal on a 
a mambi o dal CC: S. GIOVAN¬ 
NI »{)a 13 nail'Mrio (Ottaviano); 
S. GIACOMO aRa 12 airaulo di 
Malta ( Ttii unev a ). 

• AHa 17,30 a Pjza T. P iuacen I 
a Ganaone. ti » ve l tai a un’aaoamMaa 
pubblica dalla FGCI par n laido 
dalla campagna rafarandaria a M 
pai-tac i parenno Laonarde OemMd, 
daife Satratario nm.H dona PGCI 
a PaaguaHna Napolatane, Mia p^ 


M PCI. 


In rìsila 
0 Roma - 
il sindaco 
di londro 

n sindaco di Londra, slr 
Ronald Oaidner-T’horpe è 
giunto ' feri a Roma prove¬ 
niente da Londra per una vi- 
aite private di tre glornL 

Sir Oardner-Thorpe — che 
Brì viaggio è aooocipsgnate 
dalla consorte e dai vice sin- 
dael Ingiefìekl e Bromi — si 
incontrerà oggi In Campido- 
gUo con il sindaco Petroselli 
e domani sarà ricevuto In n- 
diensa privata da papa Gio¬ 
vanni Àm>1o n in Vaticano. 

AlTarrtvo alTaroeporto di 
Fiumicino, fl Lord Major di 
Londra, rìie ricopre l’incarico 
dall’ottobre defl’SO. è stato 
aaluteto dal ministro consi¬ 
gliere delTambasctate britan¬ 
nica a Roma Michael Stm- 
pson Orlebar. 


Valenzi e 
Novelli 
a Radio bln 

Stasera alle ore 20 1 com¬ 
pagni Diego Novelli, sindaco 
di Torino e Maurizio ValenzL 
sindaco di NapoU. risponde¬ 
ranno alte domande de^ 
ascoltatori sui 94.800 Mhz di 
Radio Blu. I numorl di tele¬ 
fono sono 403081 e 4863318. 


E’ nato Matteo 

n eompagno Renato Mat- 
leuocl, della sezione ANPI- 
Italia, con l’arrivo di Matteo 
è diventato un fehcisslmo 
nonnoi. Tanti, tenti auguri. 
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La super-inchiesta sui fascistiuòn si ferma: possibili clamorosi sviluppi 


Nuovi arresti per un attro covo ^iien» 

La Digos e i magistrati per ora non parlano - La cattura di Carminati sarebbe dovuta alla scoperta di documenti 
e gioielli in via Prenestina - La figura delFex segretario di sezione del Msi, in contatto con la malavita - Anelli 
di una catena che si allunga giorno per giorno - La storia delle numerose rapine di «autofinanziamento» 





Che cosa succede tra i fa^ 
scisti in «doppiopetto»? Sen¬ 
za tentennamenti, il Movi¬ 
mento sociale sta difenden¬ 
do con le unghie e con i den¬ 
ti tutti, indistintamente, gli 
arrestati della maxi inchie¬ 
sta: assassini, eversori, bom- 
baroli. 

Lo ha scritto sul « Secolo 
d'Italia », nei comunicati «uf¬ 
ficiali» della sua organizza¬ 
zione universitaria, il Fuan, 
ed ora anche sui muri: « Li¬ 
bertà per il camerata Cac¬ 
ciala e tutti gli arrestati». 
Che Almirante abbia deciso 


E il Msi si toglie il doppiopetto 


di ripresentàrsi con U suo 
vecchio volto? È* l’unica spie¬ 
gazione per questa posizione 
tanto netta a favore di un 
gruppo molto consistente di 
' fascisti, siano essi ancora nei 
ranghi del MSI che «tran¬ 
sfughi» di Terza Posizione 
o dei NAR. 

Perfino la segreteria regio¬ 
nale, sotto la direzione di 
Marchio, s’è riunita in sedu¬ 
ta straordinaria per affron¬ 


tare il « caso ». B deve aver 
prevalso la vecchia ala dei 
« falchi ». non quelli di Pino 
Hauti stavolta, ma degli ex 
« saccucciani », per ■. inten¬ 
derci. 

In pratica hanno tutti fat¬ 
to cerchio intorno al vecchio 
gruppo nazionale del Fuan, 
quello che espresse personag¬ 
gi come Biagio Cocciola, at¬ 
tualmente consigliere comu¬ 
nale a Prosinone, « tromba¬ 


to » dopo aver rivestito la 
carica di segretàrio naziona¬ 
le del Fuan quando i missi¬ 
ni e gli ordinovisti decisero 
di « mischiarsi » nel movi¬ 
mento del *77. 

Fu Cocciola a sostenere la 
partecipazione dei « neri » al¬ 
l’assalto contro Luciano La¬ 
ma dentro l’università, insie¬ 
me a tutto U gruppo del Fuan 
Caravella. Ora moltissimi 
suoi « camerati » di quegli 
anni sono passati alta clan¬ 
destinità, come Giallombardo 
e i fratellini Fioravanti. 


Gii ordini di cattura stan¬ 
no ormai per diventare un* 
ottantina, ed un altro covo 
si aggiunge al già lungo elen¬ 
co di t^i «nere» smantel¬ 
late a Roma. In più, nella 
rete della maxi inchiesta sul¬ 
l’eversione fascista a Roma, 
è finito un altro pesce gros¬ 
so: Massimo Carminati, 23 
anni, precedenti «politici» nel 
famigerato Puan, addetto al¬ 
le pubbliche relazioni tra e- 
versori e malavita organizza¬ 
ta romana. 

Sono queste le novità pa¬ 
squali nella battaglia ohe ma¬ 
gistrati e Dlgos della capi¬ 
tale stanno conducendo da 
gennaio contro la rinnovata 
organizzazione neofascista. E* 
una catena che sembra non 
finire mai, con ripetuti colpi 
di scena. Ed una v<rfta tan¬ 
to esistono prove e contro¬ 
prove per inchiodare i re¬ 
sponsabili di efferati delitti 
ed importanti piani crimi¬ 
nali. 

Vediamo di andare con or¬ 
dine, in un’indagine che per 
la sua vastità ha preso or¬ 
mai molte direzioni, diraman¬ 
dosi da Roma a Milano. Ber¬ 
gamo. Trieste, Treviso, Ro¬ 
vigo, dal Fuan di via Siena 
al gruppi fascisti del quar¬ 
tieri di Montf3verde, rEur, 
piazza Bologna. 

Ai primi 56 ordini di cat¬ 
tura per associazione sovver¬ 
siva. banda armata, per cin¬ 
que delitti a Roma e uno a 
Milano, per le rapine, i fur¬ 
ti. gii attentati degli ultimi 
quattro anni. 1 magistrati ro¬ 
mani che si occupano dei 
neofascisti hanno aggiunto 
un’altra ventina di nomi. Die¬ 
ci personè sarebbero finite 


in carcere durante questi 
giorni di festa nella capita¬ 
le, altrettante avrebbero se¬ 
guito la stessa sorte tra Mi¬ 
lano e Bergamo. Su di loro, 
come al solito, c’è momen¬ 
taneamente il massimo riser¬ 
bo. così come sulla scoperta 
dell’ultima base terrori^. 

Si tratterebbe di un’«at¬ 
tività commerciale » non me¬ 
glio precisata, probabilmen¬ 
te un negozio, dietro il cui 
paravento i fascisti nascon¬ 
devano una delle loro atti¬ 
vità. forse la falsificazione 
di documenti. I nuovi arre¬ 
sti ovviamente sono legati à 
questa base, almeno quelli 
avvenuti a Roma. Ma so¬ 
prattutto sono la conseguen¬ 
za diretta degli importanti 
rinvenimenti nel covo più 
grosso dell’eversione nera ro¬ 
mana, quello del box di via 
Prenestlna. 

Là settimana scorsa, come 
si ricorderà, la Dlgos annun¬ 
ciò di avere In mano mol¬ 
tissimo materiale «documen¬ 
tarlo », oltre alle armi. An¬ 
nunciò anche alcuni arresti, 
dell’affittuario Egidio Giulia¬ 
ni, dell’ex di Ordine Nuovo 
àBirio Rossi, della «presta¬ 
nome» di Glullàni e di un 
altro fascista incensurato. Dà 
quei nomi la polizia è risa¬ 
lita ad un altro gruppo di 
persone, delle quali. - proba¬ 
bilmente - oggi, potremo sa¬ 
perne di più. : ’■ ' ■ 

Ma dal covo di via Prene- 
stina sarebbe - anche uscita 
— non è stato però confer¬ 
mato — la piantina del va¬ 
lico di frontiera in provin¬ 
cia di Varese, dove la. poli¬ 
zia ha ferito ; e catturata 
Massimo Carminati ed altri 


due fascisti del nord. Non 
solo. Sempre Carminati a- 
vrebbe poimto con sé alcuni 
«spicci», 20 milioni, più una 
manciatinà di gioielli prove¬ 
nienti, guarda caso, dal co¬ 
vo di via Prenestlna, frutto 
di rapine in casa di coUe- 
zionisti. ■ 

E’ questo li segno eviden¬ 
te. che l’organizzazione del 
neofascismo intemazionale si 
è messa in moto immediata¬ 
mente, per garantire una fu¬ 
ga ai fascisti inquisiti. Non 
è improbabile che lo stesso 
Movimento sociale si possa 
essere mosso per aiutare de¬ 
gli ex camerati un tempo 
molto attivi ed ora «perse¬ 
guitati dal regime ». Cènni- 
nati, per esemplo, fu un di¬ 
rigente negli anni '77-78 del¬ 
la sezione del Msi -di piazza 
Enrico Fermi, quella diven¬ 
tata famosa per la sua to¬ 
tale devozione aU’àasàasiho 
del compagno Luigi De Ro¬ 
sa a Sezze, cioè Sandro Sac- 
cucci, ex deputato paraca¬ 
dutista. Da tempo sarebbe 
stato «delegato» daU’imprein- 
diblle Alessandro Alibrandi 
ai rapporti con la malavita 
oiganizzata per portare a 
termine alcune delle nume- 
rosisshne rapine di « auto¬ 
finanziamento ». 

CarinlnaU, inoìtre. sareb¬ 
be stato, insieme a due altri 
inquisiti di questa inchiesta, 
ruitìma paréoina a vedere 
vivo Franco Oiusei^cci, 
«er negro», U boss delle 
scommesse clandestine am¬ 
mazzato a Tor di Valle lo 
scorso anno per tm debito 
non pagato. Testimoni lo ri¬ 
conobbero davanti ad un bar 
alla ‘ fennata dèi mètró Eiir 


- V Sei giorni:dì;liscio 


Musica e danz^ 
in galleria 
per anziani 
innamorati 

Manifestazione del Comune per la terza eti 



L'hanno subito ribattezzata la «balera Colonna>. e, come 
in tutte le balere, naturalmente si è ballato. ÀU’inizio solo 
poche coppie, quasi spaurite, e pressate dai passanti e dai 
vicini; poi. sempre più numerose, in circolo, con uno sponta¬ 
neo «cordone»'fatto da chi voleva assistere alla danza, 
mentre, più distanziati, stavano coloro che : volevano solo 
senti» la oàusica o passeggiare. 

' Erano da poco passate le 18 e, nella galleria Colonna le 
note del « liscio » dell’orchestra (È Raoul Casadei avevano 
dato inizio al momento più spettacolare ideila manifestazione 
l’cAnz^o innamoFato», oi^nizzata dai comime di Roma: 
appunto «La festa del lìscio», sei giornate (da ieri a do¬ 
menica, dalle 18 alle 20 e dalle 21 alle 23) con altrettante 
orchestre. . ‘ 

Nella foto: la festa nella galleria Ceicmna. 


Il 7 e 8 maggio un convegno dedicato al risanamento e recupero del pofrimonio storico nei paesi del Lazio 


Gmte curare il 
cuore antico dei 






Caprarola, la cittadina del Viterbe¬ 
se che sta morendo lentamente 



Come salvare I centri sto¬ 
rici minori? Come conserva¬ 
re ie opere artistiche, ii pa¬ 
trimonio abitativo, ma, an¬ 
che, come recuperare una 
funzione economica sociale a , 
qu»ti centri? Se ne parlerà 
p^-dué giorni in un córiv^ 

. gno organizzatò dal ' CènYro 
regionale laziale di stu^di ur¬ 
banistici, ; in collaborazione ; 
coi Centro haziòhale di stu¬ 
di urbanistici. Il convegno 
(i cui lavori si svolgeranno 
il 7 maggio a Caprarola, nel 


Viterbese, e l'S e Orvinio, 
nel Reatino) è patrocinato 
dalle amministrazioni. pro¬ 
vinciali di Viterbo e Rieti. 

Nella prima giornata ci 
saranno relazioni sugli in¬ 
terventi regionali, sul ruolo 
della pfogràmmàzione turi¬ 
stica,', sul riuso, del patriiilio- 
nio èdiìlzio. ' 

< Nella seconda giornata si 
parlerà, invece, soprattutto 
di normative urbanistiche, di 
piani particolareggiati, di in¬ 
terventi per le zone sismiche. 


palazzo Farnese a Caprarola 


Per le guide tiulstlche è solo 11 paese che ospita 11 
bellissimo Palazzo Farnese, dell’architetto Jacopo Ba- 
rozzi, più conosciuto come il Vignola. Ma tutfattoroo « 
queiredìficìo, c’è un intero paese, anche quello un pezzo 
di storia che molti però sembiano aver dimenticato. Ca- 
prarbla, la cittadina arroccata sul monti Ciminl, sta mo¬ 
rendo. La sua parte più antica, il centro storico, soffre 
dì mali sccnosdutl: 11 dirado ambientale, la mancanza 
dei servizi Igienici, le case malsane, umide hanno provo¬ 
cato una lenta ma costante emigrazione, che ha di fatto 
stravolto la struttvua demografioa e sociale. Questi feno¬ 
meni, che sono com\mi a molti centri storici, nella cit¬ 
tadina del Viterbese sono più gravi che altrove. 

A Caprarola la gente, quella poca rimasta, è costretta 
a fere i conti con le lenta ma continua erosione della 
roccia sottostante (« bucata » per fame cantine, che In - 
qualche caso arrivano addirittura a svilupparsi per cin¬ 
que plani sotterranei), con l’inadeguata e fatiscrate rete 
fognante, con 1 veri e propri scossoni imposti dal traffico 
pesante (sembra kioredihile, ma Caprarola è attraversata 
in pieno centro da migliaia di camion) che inovocano 
spesso crolli, frane, il lesionamento degli edifici esposti 
sui costoni. - . 

E a tutto questo per ora si è sempre cercato solo di 
mettere una « toppa ». 11 genio civile è intervenuto e sta 
intervenendo per consolidare 1 tufi, per riparare le case 
più danneggiate. «Ma non basta — sostengono gii Inge¬ 
gneri Alberto Pecorelli e Franco Bocchetto, — Non serve 
ed è cmtiecon(Mnico tentare di arginare continuamente 
il processo di degiadzizione, senza operare per prevenirio 
e bloccarlo definitivamente». 

msomma, non basta qualche cantiere per salvare il 
centro storico di Caprarola. Occorre rifare la rete fo¬ 
gnante, coprire i fossi d’acque, trovare una soluzione ai 
problemi del traffico, studiare la possibilità di aree di 
parcheggio. E il tutto, ovviamente, non per ridare solo 
lustro a un paese, ma per ricreare le cmidìzionl di vivi¬ 
bilità, per dare la possibilità alla gente di restare in 
quelle case. Perché a Caprarola capita anche questo al¬ 
cuni edifici, i più belli, se li è comprati qualche ricco 
turista, e per buona parte dell’anno restano vuoti. Altre 
case, invece, sono sovraffollate, flesso aUtatè da più 
famìglie, quelle con i redditi più bossL E ridare dlgoità 
ciUtuiale a im paese significa impedire die poco 

a poco vengono scstituite le conqxxienti sochdl origina¬ 
rie, vengano cacciati vìa i contadini, ^ anigiaoi per far 
posto ai tedeschi e agli americanL 


•••e il monumento restaurato 
è già di nuovo un r udore 

Per Tabbazìa di Santa Maria del Piano a Orvinio, in 
provincia di Rieti, 20 anni fa si spesero milioni e milioni 


C'è un centro storico da 
salvare anche ad Orvinio, il 
paese in provincia di Rieti 
che ospiterà la seconda gior¬ 
nata dei lavori del conve- ■ 
gno. I problemi, anche in 
questo caso, riguardano il. 
recuj^o del patrimonio e- , 
dilizio, la lotta al degrado 
ambientale. In pià però qui . 
a Orvinio &è un altro pro¬ 
blema, forse più immedia¬ 
to: è quello che riguarda 
U. restauro dell’abbazia di 
Santa Maria del Piano. Tra ■ 
i tanti casi di incuria dei ' 
beni culturali, QueOo di : 
questa chiesa merita un oa- ; 
pitoìo a parte. 

Per a restauro dM monu¬ 
mento. intatti, appena ven- ' 
ti anni fa la Sooriniemdema ■ 


aveva deciso di spendere «n 
bel do’ di milionL E i sol¬ 
di. una volta tanto èrano 
stati spesi bene. Grazie a 
un’accurata indagine scien-. 
tifica all’abbazia fu resti¬ 
tuito almeno in buona par- . 
te U suo antico splendore. 
Cosi nella facciata ' furono 
reinseriti gii antichi fram¬ 
menti romani, e lu restau¬ 
rato U bellissimo campanile 
romanico, a bifore e trifore, 
che è visibile da chilometri 
di distamà. Uùnicó lavorò 
impossibile fu il recupero 
del tetto, crollato ormai da 
secolL L’abbazia rimase co- 
ù a 'cielo aperto', ma in 
buono stato. Insamma IM 
buon restauro. Un buon la¬ 
voro andato sprecato nei 


giro di poco tempo. 

La chiesa oggi è motto di¬ 
versa dalle descrizioni che 
accompagnarono i lavori di 
venfanni fa. Oggi è invasa 
dai rovi, dalle erbacee, mon 
c'è alcuna traccia di manu- 
tendone. Visitarne Vinter- 
ao. tra calcinacci e rami, è 
pericoloso: sul pavimento 
si aprono improvvise e pro¬ 
fonde buche, vere e proprie 
trappole. I fulmini TMnme 
fatto saltare, poco tempo fa, 

: uno singolo del campanile, 
lesionandone, la struttura 
(tfè anche U rischio di un 
cròllo). E’ inutile aggiunge¬ 
re che l’abbazia non ha mai- 
visto un custode. 

E più passa il Umpo, pià 
te cose si compromettoTio. 



Senaa ateuna ■ vigUanza, a- 

sperti ladri hanno quasi li¬ 
bito la chiesa. Così og¬ 
gi non ci sonò più i bas- 
sortfferl pfù pregevoli (del 
valore dì milioni e milio¬ 
ni). Per uUimo è scompar¬ 
so M pesànte e pregeooUs- 
simo rosone della facciata. 
. -A questo punto una do¬ 
manda mene spontanea: 
valeva la : pena, cent’anni 
fa, di spendere tutti quei 
soldi se poi Vabbazia era 
destinata a restare nel più 
completo abbandono? Al 
Comune di Orvinio non san¬ 
no come comportarsi La 
chiesa.-Una volta, apparte¬ 
neva àtCamministrazione co¬ 
munale. Poi però — dico¬ 
no i responsàbili — visto 


che non Aerano abbastan¬ 
za sòldi per tenerla in pie¬ 
di, ne fecero dono allo Sta- 
to. Con quanta attenzione 
e cura il ministero abbia se- 
! giiito U problema è sotto uM 
. occhi di tutu . 

In Comune si sono arran- 
; piati come meglio poteva¬ 
no. L’unica cosa che sono 
• riusciti a fare è stata quella 
: di mettere in salvo un bas- 
: sorilievo. «Se U va avanti 
cosi — dicono gli ammir^- 
: stratori — questo re s ter à 
runico ricordo dèlia obbu- 
^ zia di Santa Maria del Pia- 
: no». Un peccato, e mu 
spreco. 

: NELLE FOTO: Kabbogiu 
di Senta Maria dal Plana 


Cerimonie, incontri e spettacoli 

• X 

per celebrare il Natale dì Roma 


Anche quest’anno, per la 
rza volta consecutiva, c’è 
ato il « Natale di Roma dei 
mani non romani». Non è 
1 brutto gioco di parole, 
a il nome di una delle ma- 
festazloni che hanno ani- 
ato ieri il 2734. « complean- 
)» della città. La manife- 
azione si è svolta nel po- 
er^gk) alle 17.30, quando il 
idaco Luigi Petroselli al- 
uditorium deH’Antonianum 
ti viale Manzoni) ha Incnn- 
ato i rappresentanti derili¬ 
one delle associazioni re- 
onali in Roma. 

Ma la gior.*^ata di ieri è 
ata ricca di iniziative che 
no andate al di là della 
ira celebrazione e che Inve- 
I hanno tenuto conto del 
irticolare momento che la 
ttà sta vivendo, dei suoi 
■oblemi più attuali. La 
ornata è cominciata alla 
» in Campidoglio, nella sa¬ 


la della Protomoteca, dove il 
sindaco e Tassessore alla pu¬ 
lizia urbana Celestre Angri- 
sani hanno partecipato alla 
cerimonia per riocndare la 
cQstituztone (35 anni fa) del 
corpo dei vigili urbani, un 
corpo al quale .di fatto spetta 
l’attuazione pràtica delle scel¬ 
te politiche deiramminlstra- 
zione. Sono sàati anche con¬ 
stati i dlplcsni di beneme¬ 
renza ai vigili che ntì corso 
dell’anno si sono distinti In 
particolari interventi. «Que- 
st’aimo — ha detto tra l’altro 
Petroselli — si è andati avan¬ 
ti verso una maggiore pro¬ 
fessionalità del vigile urbano, 
realizzata attraverso 1 corsi 
di aggiornamento, attraverso 
la faticosa applicazione del 
decentramento amministrati¬ 
vo, Un anno signtflcàtivo, an¬ 
che perché vedrà la conclu¬ 
sione di un oonoorso che 
dovrà immettere nell’organico 


del corpo centinaia di nuovi 
vigili. 

«Comunque — ha detto 
ancora Petroselli — saremo 
sempre inflessibili verso 
chiunque tentasse di trasci¬ 
nare i vigili urbani verso 
compiti che non sono i lo¬ 
ro ». 

Alle la, nella sala degli 
Grazi e Curiazi, sono stati 
consegnati 1 premi «Cultori 
di Roma», Oertamen capito- 
lium » e i premi intemaziona¬ 
li « Città di Roma », riservati 
alla stampa. Durante la ce¬ 
rimonia il sindaco ha con¬ 
segnato ad alcimi cittadini 
medaglie al valore civile per 
particolari meriti e poi ha 
presentato la medaglia com¬ 
memorativa di questo « nata¬ 
le ». Quest'anno la medaglia è 
stata coniata dal professor 
Pietro Consagra e il tema 
raffigurato è quello del de¬ 
centramento amministrativo. 


Mentre poi 11 presidente 
del « Gruppo dei romanisti ». 
Andrea Busiri Vici, presenta¬ 
va la 42. edizlODe drila 
« Strenna dei zuoiaaleti », acri 
piazzale del Campldo^io ri > 
esibivano davanti a una folla 
di turisti e di xumanl gU 
sbandieratorl di Cori 
Dopo aver ilooidato riie 
quest’anno, per la prima vol¬ 
ta, i consigii cireoacrialanall 
saranno eletti direttamente 
dalla città, a rindaeo Petio- 
selll ha ricordato che «In 
quanto indirtoato a co aUulr e 
una città più giusta e mù 
umana, ' U deeentiamento 
amministzmtivo non aolo non 
ccmtiaata eon la funal o na di 
Roma capitale e di Roum 
stlanitb, mà crea le ars m iM i 
ogni altro ordine poz- 
sa S f cd ger z l In piene amo- 
nomia e alimentarsi della u- 
manità di una ooiiiunità cit¬ 
tadina ». 



La prima fontanella 
«dentro casa»: ora 
una lapide la ricorda 

1 „ Ancora nel Cinquecento. I romani andavano a i 

Ì*®**S. fonte. Nessuno, ma proprio nessuno, oeppore 
I I nobili, aveva in casa l’acqua corrente, un lusso che om 
aveva alUeteto la viU d| Roma Imperiale. La «o^u 
utenia idrica», il primo allacciamento, risale al 19R. «mm* 
poruta fin dentro Fospedale degli Ineg- 
il aan Giacomo in Augusta, per volere Fio ▼. 
^®**ta data è stata ricordata Ieri con una cerimonia 
ri.à svolta davanti alla facciata dèU’oqwdale ohe dà ■■ 
ria fcl Ge^. Alla presenza deU’assessore comunale al 
teeariogleo^ Piero Della Seta e del presidente dell’Acea 
Maa^i. à^sUta scoperta una lapide che ricorda appaMo 
la prima «utenm idrica». «tviww 

La cerimonia è stata anche un'occasione per fare B 
pii^ bea vomente sulla eituasione del rifornimento di aomm 
a Roma, Della Seta ha ricordato che egri le utenae Taoà 

ed ifici, non di singelt 
anlglM) sono MO mil a e che onnai da un paio d’aimL 
jgariazM deU’Acea, Roma non oonoeet plÉ 

&pro^ skrità e lun^ file àUe fontanelle pubbli^ 
A mettere al riparo la città da pcilooU si à riOMlll 
con la ^trozioM deU’^uedotto delle Caiwre che ha fOtàs 
aeUre di i metri cubi al secondo rapprovriginnamrti 
01 aoi|pa. 

MLLA fOTO: la lapide a ria del Ootm. 
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Starla quotidioiM. della celebre piazza 

Quando le signore facevanc 
la spesa alla «Ritonna» 

I * • i . ‘ ' 

Da sempre il Pantheon un centro di vita della città - Negli alberghi vicini so* 
starono Ariosto e Cagliostro - Storie di fantasmi - Il famoso mercato del pesce 
In una delle botteghe una volta fu venduta una salsiccia con dito umano 


ROMA-REGIONE 


MarcoladI 22 aprile 1981 


' n Pantheon è stato sem¬ 
pre un centro della vita dei 
romani. Nuovi e differenti 
interessi si ridestano su que¬ 
sto monumento che, tempio 
dedicato a tutti gli dei nella 
romanità, fortezza dei nobili 
contro il papato nel medioevo, 
chiesa consacrata dalla cri¬ 
stianità. AU'intemo della va¬ 
sta aula dall’anello schiuden- 
tesi in alto al centro è stata 
affidata dalla tecnica degli 
antichi la funzione di soste¬ 
nere la spinta della volta. 
Nélla y e Leggenda Aurea tu Ja¬ 
copo da Varazzo racconta che, 
a sostenere la fabbrica du¬ 
rante la sua realizzazione, si 
sarebbe adoperato nell’inter¬ 
no terriccio misto a monete, 
e che, a lavori conclusi, il 
materiale sarebbe stato tra¬ 
sportato fuori dai cittadini 
ai quali era stato concesso di 
prendere . le monete a di ri¬ 
porto s. 

’ La piazza che i vecchi ro¬ 
mani chiamavano Ritonna o 
Panteonne. fu il centro detta 
vita della città papalina fin 
dal medioevo, su di essa sboc¬ 
cavano le strette viuzze sinuo¬ 
se, di cui, per fortuna, pa¬ 
recchie ancora sopravvivono. 
Lo scorrere del tempo non ha 
cancellato la sua tradizione, 
anche se U suo pubblico è in 
prevalenza mutato, se si e- 
scludono gli stranieri. Questi 
nel cinquecento scendevano 
al vicino k Albergo del Mon¬ 
tone y>, oggi del uSoler», sulla 
stretta via del Pantheon, che 
osp'tò nel ’513 l’Ariosto e nel 
lOO Cagliostro, che per una 
sua bravata fu • di li tra¬ 
sferito al carcere di Tordi- 
nona. 

NelTottocento le signore ro¬ 
mane vi si recavano ad ac¬ 
quistare carni, pollame, cac¬ 
ciagione nette rinomate bot¬ 
teghe che, nétta settimana di 
Pasqua innalzavano le loro 
s mostre n trionfi architrava¬ 
ti dei loro migliori e più ap¬ 
pariscenti prodotti, animati 
da ghirlande di mortella. Le 
clienti subirono uno shock 
quando in una delle rinoma¬ 
te salsicce fu trovato un dito 
umano: un « pizzicagnolo », 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature- registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 19; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 14; lattina 18; 
Prosinone 19. Tempo previ¬ 
sto molto nuvolosa 

NUMERI UTILI • Cara- 
biniari: pronto intervento 
212.121, Polizia: questura 
4686. Soccorao pubblico: 
emergenza 113; VisHI dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanm 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giaemno 
88302L Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903, Guardia ma- 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
msdica. ostatrica: 4750010/ 
4801SB; Cantro antidroga: 
736706; Pronto aoceorao 
CRI: 5100; . Soccorso stra¬ 
dala AGI: 116; Tampe a 
viabilità ACi: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Oaliaria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to daUe 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphiii, Collegio 
Romano l^a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e dixnenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na. 
zienata a Palazzo Barberi¬ 
ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
rlo feriale 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d’Arta Moderna, 
-viale Belle Arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica c festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosL 

FARMACIE • Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: - via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31: Eaqui- 
line: stazione Termini via 
Cavour; EUR: 'viale Eu¬ 
ropa 76: Montevarda Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No- 
mantano: piazza Massa Car¬ 
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: -via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ootianta: Circcnvalla- 
zione Ostiense 26; Parloli: ' 
via Bertolonl 3; Platralata: 
via Tiburtina, 437; Ponto 
Milvio: p.zza Ponte Mllvio 
18; Portuanss: via Portuen. 
se 425; Prsnastino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati. Trionfala. Primavai- 
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerà Ci¬ 
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco ^ via 
Tuscolina 800; Csotro Pre¬ 
torie, Ludovisi: via B. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
40 ; Ter di Quinte: via F. 
Gelliani; Traatavere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaa- 
aa S. Silvestro 31; Trleata: 
vìa Rocca Antica 2: Apple 
Latine, Tuaeelane; via Ap- 
pia Nuova 53, via Appio 
Nuova 213, via Raguaa 13, 






La fontana di piazza dal Pantheon 


speculatore antelitteram. ioi- 
piegava per i suoi salumi 
carne di « cristiani ». Lo ave¬ 
va prevenuto un altro eser¬ 
cente nel cinquecento, ma la 
«giustiziai» papale aveva fat¬ 
to squartare lui. Particolar¬ 
mente animata era la piazza 
durante il mercato del pesce. 
Le pescherie detta Maddalena 
rappresentano U- residuo di 
questa tradizione. Le'antiche 
fotografie del principio del 
*900 ci mostrano la sagoma 
complicata e contorta di una 
prima auto 'tra i tram e le 
sbottici» elle posteggiava¬ 


no intorno alla fOTiiana esa¬ 
lando intomó odore di fieno 
e di stabbio. 

Il Pantheon, ai tempi dèi 
Concordato assume la veste 
carismatica di « Basilica Pao¬ 
lina >» ovvero «Chie^ Nazio¬ 
nale per tutti gli Italiani n. 
Ma esso perviene a questo ri¬ 
conoscimento attraverso una 
situazione critica protraentesi 
*in dall’annessione di Roma. 
Quando il 9 gennaio 1878 mo¬ 
riva Vittorio Emanuele II, 
atta notizia della scomparsa 
di colui che ufficialmente gli 
aveva strappato il potere tem¬ 
porale, Pio IX, nonostante 


fosse immobilizzato daWartri- 
te e dalla gotta che dovevano 
portarlo via il 9 febbraio, dis¬ 
se: « Noi stiamo bene », e 
non consentì che il sovrano 
fosse seppellito in una delle 
basiliche romane. Così da al¬ 
lora il Pantheon ospitò le 
salme dei Savoia, nelle nic¬ 
chie, che alleggerisceno an- 
ch’esse la costr^one, e che 
nei tempi anttefH ospitavano 
statue. 

Fino alla seconda guerra 
mondiale le tombe dei Reali 
ebbero U privilegio di una 
Guardia d’Onore: un povero 
soldatino, che anche di not¬ 
te rimaneva li ritto in quella 
solitudine cupa a cui sem¬ 
bravano affacciarsi tanti mor¬ 
ti lontani e più recenti. In 
questo clima, verso la metà 
del ‘36, quando già suU’Italta 
si addensavano tante vicen¬ 
de, si era conclusa la guerra 
d'Africa, eravamo impegola¬ 
ti nella guerra civile spagno¬ 
la e di lì a poco ci attendeva 
la triste avventura di quella 
mondiate, si diffuse tra il po¬ 
polo una storia di- «fanta¬ 
smi a Roman. Un soldato fn 
« servizio d’Onore » al Pan¬ 
theon, di notte, neVa luce tre¬ 
mula delle candele, vide a- 
vanzare dal buio un alto uf¬ 
ficiale avvolto nétta ampia 
mantella nera foderata di 
rosso fblsoana riportarci atte 
divise .détPepoca). Esso an- 
poggiò la mano infocata sul¬ 
la svaUa dèi giovane, gli mor¬ 
morò dette parole alPorecéhio 
e si dileguò nel nulla. ÀI mat¬ 
tino il ragazzo tramortito fu 
trasportato alTospedale. Sul¬ 
la sua spalla era impressa T 
impronta infocata di una ma¬ 
no, Invano dibattendosi im¬ 
plorava che chiamassero il 
re Vittorio Emanuele III. 
che aveva un messaggio per 
lui da parte di quel misterio¬ 
so ufficiale. 

Le sue parale furono cre¬ 
dute frutto del delirio, e il 
povero soldatino morì recan¬ 
do con sé un segreto, che 
forse nel futuro (TltaUa non 
sarebbe stato più tale. 

Giorgio Segrè 


ITALGAS 

ESERCIZIO ROMANA GAS 


AVVISO AGLI UTENTI 

' . ■ ' ' ' . 

Oggi 22 aprile inizieranno le operazioni di trasformazione dèi oervldo da c gas di dtti » 
a metano nella zona.cosi donila: 

— Via Cassia Nuova, dai n. civ. 721/738 (altezza Cèpedale S. Anfcea) al n. civ. 

1826, comprese strade limitrofe: ~. 

— Borgate Giustìnìana. La Storta e Isola Farnese; 

— \^a Trionfale, dal Km. 13,392 fino all’incrocio con la Vìa Cassia Nuova, 
e strade lunitrofe; - ^ 

' — Via Braccianense, dall’inizio fino al Km. 5,308 (altezza Radio Vaticana), 
e strade limitrofe 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attener^ scnyb l os a mcnte 
alle indicazìom riportate sugli appositi stampati «firettamente recafàtati ■ a tatti ^ 
interessati. 


Olfoì^ 0 


c3(§D DgìSfl® : 


ADERENTE AUA LNCM. 

(AZIENDE: SCARCHILLI. AMADIO. CAPODARCO) 

ROMA - VIA ARPIA ANTICA, 172 - TEL 78.80^02 - 78.6675 


Esemplari di: 


DRACOENA CORDYLTNA 
PHILODENTRON PERTUSUM • SCADENS 
EMERALD KENTIE - POTHOS AUREA 
TERRlCa • TALEE • CX>NCIM1 - TERRACXHTE 


VENDITA ALLTNGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Via Appiè Antica, 172 • ROMA • TaL 7880802 ^-786673 

VIVAI DI PRODUZIONE; 

Via degli Eugeni,- 4 • Via <M Ttfoplo^ 4 

Torc a rfaona Oasi Paca 

. Via Tiburtina km. 14,400 - Via CasIrBMtana 
Boa - Mercato dri fiorì di Asma 
Td. 06-289759 


I7ìB 48 gfrwiiBdfo 
« MiBdfe dfirc 
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Settesere ol 
cineclub: 
Toni », Stroub 
e Cormon's 
Factory 


n dopo-Pasqua nel cine¬ 
club si annimcia ricco, an¬ 
zi ricchissimo, di novità In¬ 
teressanti. Perciò senza pre¬ 
amboli passiamo diretta- 
mente all’esame di quanto 
offre U piatto. , 

SADOUL — In collabo¬ 
razione col Centro Cultu¬ 
rale di piazza Campiteli! 
questo cineclub ha allesti¬ 
to una rassegna sul cine¬ 
ma francese degli anni 
'Trenta. Renolr, Clair e Car¬ 
nè sono i protagonisti (in¬ 
discussi) di questa carrel¬ 
lata sull’età d’oro della ci¬ 
nematografia d’oltralpe. Se 
vanno segnalati i due ca¬ 
polavori assoluti. La gran¬ 
de illuhione di Jean Renoir, 
sabato, e li milione di Re¬ 
né Clair, mercoledì, è il 
caso di dare ' un’occhiata 
particolare ad un altro ti¬ 
tolo di Renoir in program¬ 
ma. 

Toni, martedì prossimo, è 
un film del ’34 raramente 
proiettato eppure indiretta¬ 
mente progenitore di tutto 
il nostro neorealismo. La 
storia è quella del cavapie¬ 
tre Toni, innamorato d’una 
spagnola e accusato - d’a- 
veme ucciso il vecchio ma¬ 
rito. suo stesso caposqua¬ 
dra. Clair si sforzerà di di¬ 
pingerla col massimo della 
naturalezza * e deUa quoti¬ 
dianità, proprie della vita 
vissuta. Uno dei suoi assi¬ 
stenti, In quest’occasione, 
si chiamava appunto Luchi¬ 
no Visconti.. Con Toni ò 




proiettato l/ne parila da 
campagna (1936), mentre è 
per oggi La erima de Mon- 
alaur Lange (1935), per ve¬ 
nerdì Boudu tauvè dea 
eaux del ’32 e per sabato 
La via est à a nous del ’36. 
Giovedì, invece, vedremo 
Hotel du Nord di Marcel 
Carnè. 

FILMSTUDIO — Allo stu¬ 
dio 1 prosegue la rassegna 
dedicata alla statunitense 
«Corman’s Factory». - Con 
questo nome si designa la 
scuola — completamente 
pratica — che è nata in¬ 
torno al regista Roger Cor- 
man. Dei film del caposcuo¬ 
la — celebre per il ritmo 
incredibilmente rapido del¬ 
la produzione — questa set¬ 
timana (fra sabato e lunedi) 
viene presentato il più tra¬ 
dizionale — si fa per di¬ 
re — sia quanto a tecnica 
che a durata di lavorazione, 
il Massacro del giorno di 
San Valentino, infatti, nel 
’66 costò a Corman solo 
quarantacinque giorni di la¬ 
voro! 

Oggi è il turno del Mo¬ 
stro del pianeta perduto, il 
primo film-di fantascienza 
girato da Corman (nel 
1955), mentre Violenza tul- 
Tautostrada in programma 
giovedì e venerdì si deve 
aire adepto» Jonathan Ka¬ 
plan. 

Allo studio 2 segnaliamo 
Tlnteressante ripresa della 
rassegna del cinema di 

Jean-Marla Straub e Da- 


Pochi debutti nella settimana 

Ritorna « Anima nera » 
di Patroni Griffi, poi 
« Girano » di Rostand 


OGGI 

Anima nera, nel corso del¬ 
le due stagioni 1969/1960 e 
1900/1961. ccnsacrò definiti¬ 
vamente al successo Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, auto¬ 
re fra^i più'attenti all’evo¬ 
luzione .della vita sociale e 
letteraria contemporanea. 
Quello spettacolo, segnò una 
nuova, importante tappa 
nella sua assidua collabora¬ 
zione alla € Compagnia del 
Giovani» di Romolo Valli. 
Giorgio De Lullo, Rossella 
Falk, Elsa Albani. Annama¬ 
ria Ouamieri. e Pier Luigi 
plzzL Anima nera torna in 
.scena, da stasera al Nuovo 
Parioli, ancora una volta 
con la regia di De Lullo 
e le scene di Pizzi, mentre 
gli interpreti, fra gli altri, 
sono Corrado Pani, Fulvia 
Mammi, Anita Bartolucci e 
Caterina Sylos Labini, n te¬ 
sto narra di un uomo dalla 
vita pi«ia di esperienze 
turbolente, che decide di 
costruirsi un’esistenza me¬ 
no ambigua, ma tale pro¬ 
posito. alla fine, andrà va¬ 
nificato 

Girano di Bargarac, di 

Edmond Rostand, allestito 
dalla compagnia « Teatro 
Popolare» di Roma, per la 



Corrado Pani 

r^la di Maurizio Scapenro 
e Tinterpretazione di Pino 
■ Micol, toma a Roma, dopo 
- una fortunata serie di re¬ 
pliche ' tenute nei giorni 
’ scorsi a ParigL La rappre- 
< sentazlone si propone di sfa¬ 
tare, almeno in parte, il mi¬ 
to che vuole Girano un per¬ 
sonaggio bravo solo con le 
parole e con la spada; qui 
n protagonista accusa più 
profondamente le sue ' an¬ 
sie amorose e vive a più 
stretto contatto con 1 suol 
«commi» problemi umani 
e socialL Le scene sono di 
' Josef Svoboda • Roberto 


Via CastTovKtar* (aftazaa Via Ttairlint Km, 14^800) • Tot (6b) 41.9BJ60B 



Francia, 1 costumi di Vitto¬ 
rio Rossi, le musiche di 
Giancarlo Chiaram^o, ind- 
tre fra gli interpreti figu¬ 
rano anche Adriana Inno¬ 
centi, Evelina Nazzarl a 
Massimo BonettL 

Il Piacara, dal romanzo di 
Gabriele D’Annun^o, è il 
nuovo lavoro in programma 
da stasera al Platano. La 
riduzione dall’opera dannun¬ 
ziana è stata curata da lat 
dovica Modugno e Gigi An- 
gelilla che pure sono i prin¬ 
cipali interpreti dello spet¬ 
tacela mentre la regia è di 
Piero Baldini, le scene • I 
sostuml di Carlo Savi 

DOMANI 

La censura, breve atto uni¬ 
co scritto da Frank Wede- 
kind nel 1907. è stato «ripe¬ 
scato » da Renato Giordano 
e quindi riproposto. In un 
complesso adattamento, al 
Tordìnona. Gli interpreti so¬ 
no Brtmo Maccaliini, Alvla 
Reale. Marco Nocca, Mèrco 
Prosperlni e Daniela Vitali, 
mentre la regia è dello stes¬ 
so Renato Giordano. 

n. fa. 


« Giro 
^veggio »: 

Ascora 
suspense per 
la ManoS' 


Con Rtlna Kabataanoka 
nai ruoto di pretafontata. va 
In aoana, domonica (2A3i) 
la Manon di MaaaanaL che 
sta auscitando pe tam icho a 
Interaaaa ancha par la par- 
tacipaziona o mano dol co¬ 
ro cho condiziona il auo in- 
tanronto alla corrsaponala 
no di un componao a u ppla 
montare. La Manon al dà 
fn francooo: di qui la rt- 
ch fasta. 

Nagll attrt mali Wg w r a na 
Alfredo Kraua, Loranao Sao- 
eemannl. Silvano Pagliuca, 
A n ge l o Marchlandi, Ctvlra 
Sptoa, Loonia VatuochI, Eli- 
oabatto Jaraaaoartct Murad- 
du. La ragia è affidata ad 
Albarte Faaaini (nafta fola 
eon Raina Ka b a l vanaka), la 
aeona a I cootumi aena di 
Ptorhilgl Samaritani. Il m as 
atra dal aara è OlannI Lat- 
sart (aa II cara d aarà). 
man t r a aul padto rltama Dò- 
nlal Gran. 



nièle Huillet, già In pro¬ 
gramma tempo fa all’Ar- 
chimede. Ci sono tutti i ti¬ 
toli della produzione dei 
due grandi cineasti franco- 
tedeschi oggi residenti in 
Italia: dal primo Non ri- 
conciliati ispirato ad un ro¬ 
manzo di Heinrich Bòli, al¬ 
l’ultimo, bellissimo, Dalla 
nube alla ratlstenza, che 
raffigura con rigore fanta¬ 
stico e «classico» alciml te¬ 
sti di Pavese. 

IL LABIRINTO — Que¬ 
sta sala ha dato il via ad 
una serie di film di guerra 
destinata a protrarsi fino 
alTll maggio. • I titoli in 
programma sono destinati 
a suscitare buoni appetiti 
negli appassionati: non si 
vedono in giro tanto spes¬ 
so. per esempio, né Oriz¬ 
zonti di gloria, .in program¬ 
ma oggi, né La croco di 
ferro, da vedersi marte¬ 
dì prossimo. H primo, si 
ricorderà, è un vecchio film . 
di Stanley Kubrick con 
Kirk Douglas. Ralph Mee- 
ker e Adolphe Menjou: gri- 
rato nel 1957 è, più che un 
film di guerra, un manife¬ 
sto contro il militarismo e 
le avventure belliche. H se¬ 
condo si deve a Sam Pe- 
ckinpah: girato nel 1977 
con James Cobum. James 
Mason e Senta Berger, è 
scomparso rapidamente dal 
giro. 

m. s. p. 

Nella foto: Jean Gabin 


FRANCO PIRUCA . gallo¬ 
ria « La Tartaruga ». piazza 
Mignanalll 25; fino al 30 
aprila; ora 17/20. 

t 

A introduzione di questi 
cinque quadri datati dal *79 
in qua (tre tondi, un trian¬ 
golo e un ottagono), Fran¬ 
co Piruca ha scritto un bre¬ 
ve ma Intenso saggio, « Me¬ 
moria e sguardo», che ver¬ 
rà pubblicato nel primo nu¬ 
mero della rivista della gal¬ 
leria « La Tartaruga ». In 
testa Piruca mette una la¬ 
pidarla citazione da Schle¬ 
gel: «La poesia degli antl. 
chi era quella del possesso, 
la nostra è quella della no¬ 
stalgia ». 

Piruca è pittore che cari¬ 
ca di pensiero Timmagine 
fino al simbolo nostal^co. 
Lavora consapevolmente sul 
crollo delle neoavanguardle 
e cerca di uscire da quello 
che egli chiama « 11 pulvi¬ 
scolo ddle avanguardie». Il 
ritorno della ■ memoria nei 
luoghi della pittura, proprio 
là dove le neoavanguardie 
volevano la cancellazione c 
l’azzeramento, è possente: 
memoria esistenziale e me- 
moria pittorica. Scrive: «n 
salto dalla mentalità della 
avanguardia, dalla babele 
del linguaggio, non può av¬ 
venire che con la leggerezza 
di un gesto elementare; con 
questa semplicità che so¬ 
spende la forza di gravità 
della storia, che si insinua, 
nello spiraglio di ntfila che 
è tra ogni inizio e ogni 
fine.~ ». 

■ I tre piccoli tondi, «Pas¬ 
sato » e « Presente » e « Fu¬ 
turo ». hi particolare quello 
del- Passato, dicono molto 
bene quale delicatezza liri¬ 
ca. quale grazia malinconi¬ 
ca e quale dominio tecnico 
facciano di Piruca un pitto- 
■ re raro nell’arte di Insinuar¬ 
si nello spiraglio tra l’inizio 
e la fine. Nel «Passato» 
quella casa solitaria e ro¬ 
sata dal tramonto col mare 
a U veliero a vista, quella 


~ KSnilinsky 
Kooiporìtion: 
discorso 
a più voci 
sulla meaioria 


Mentre nei loeaU adiacen¬ 
ti si rappresentava lo spet¬ 
tacolo «futurista» dot Tea¬ 
tro Laboratorio' di Verona, 
in una sala rettangolare del 
Convento Occupato avevano 
svolgimento (per Ut Rosse-, 
gna Transteatro *81) le ul¬ 
time repliche di Kandlnsky 
Komfiosition, nuovo lavoro 
dei gruppo Xeno diretto da 
Gianni Fiori. Concomitanza 
in larga misura ca sua le , ma 
che offriva lo spunto per 
qualche paraìléUt riflessione 
sulle avanguardie dette sto¬ 
riche. 

« li regno détta memoria 
ha portato atCarte astrat¬ 
ta». A partire da un*ampia 
citazione autobiografiea di 
Kandinskg, Gianni Fiori 
BvUuppa questo proprio con¬ 
cetto, combinando vari stru¬ 
menti e modi espressivi: la 
recitazione di tre attori dal 
vivo (una giovata coppia e 
una presenza più anziana, 
allusiva al pittore in causai, 
comprendente brani di dta-, 
toga, canto e movimenti qua¬ 
si di danza; una colonna 
musHeale originàle, presso- 
ehi in in t err otta; la proie- 
zkme di un fUm, dove ap 
paiono anche altri interpre¬ 
ti, e diverei oggetti: ricor- 


Prioiayera 
owskale 
(tredici 
coaMTti) 
a Vallotri 


Praaaguuiiu In guaatt gior¬ 
ni a Vallotri gli Incontri mw- 
oicsil doHo torso odiztono 
Mia grlmovora musicalo vo- 
lltoma, manifootaziono or- 
gonistato «iat C of n un a a dal- 
FAzianda awtanama di aag- 
gtomo dal cantra dal Ca- 
atalli Ramani. con R gatra- 
clnto • dairCnta prortneiato 
por H turtomo di Rama a 
la dlrootona arttattea di 


N ig maggio 


toltofM di bon 13 oonoortL 
tra oorol di intorprotaalono 
muolooto a una tar l a di cari- 
oarti dal portaclpantt agli 
edemi caro!. Il conoorto ì- 
na u gurola, avallo In aoBa- 
b ar aa lawa oon la RAI, torà 
tornita dal aara do aamar a 
dalla RAI a aarà di rot t a 


Piruco: 
lo pittura 
e l'ambiguità 
della 
nostalgio 


finestra aperta su una stan¬ 
za con la culla, e la comu¬ 
ne curvatura tesa all’oriz¬ 
zonte dell’albero fronzuta 
della sfinge e dell’uomo con ' 
la testa nascosta dalla ve¬ 
ste — il tutto immaginato 
e reso con ima pennellata 
dolce, paziente accumulatri- 
ce -di luce — sono assai 
espressive del gran lavoro 
pittorico fatto per passare 
attraverso lo spiraglio, della 
tensione verso la semplici¬ 
tà. dello stupore 

Quel che affascina di Pl- 
ruca è la tensione del de¬ 
siderio e la forza dolce ma 
inesorabile con cui volta le 
spalle alle neoavanguardie. 
Più oscuro, più enigmatico 
ci sembra cosa sia per lui 
l’Inizio. La nostalgia per ciò 
che è sublime nella crescita 
storica e poetica dell’uomo 
può portare tanto alla con¬ 
templazione della memoria 
quanto alla rivoluzionarla 
Immersione nel presente. 

L’Immaginazione Inappa¬ 
gata di Piruca sembra aver 
nausea del presente: e cl 
sono molte ragioni per pro¬ 
vare nausea: ma, io credo 
sinceramente e serenamen- 
te. che quello zampillo di 
pura vita originarla, che Pl- 
ruca ricorda per Giorgio De 
Chirico, non possa verifi¬ 
carsi che dallo sfondamento 
dell’opacità ' del presente e 
dallo stupore nuovo per tut¬ 
to ciò che non sapevamo o 
che ci veniva celata E la 
feroce e violenta e orrida 
società di classe dei nostri 
terribili giorni non fa che 
celare e occultare la vita 
vera e la poesia vera: il 
passato stesso è una men¬ 
zogna usato per mercato; 
bisognerà allora verificare 
anche la nostalgia. Non so 
e non voglio dire nulla a 
Franco Piruca su come de¬ 
ve dipingere; voglio solo 
dirgli che quello spiraglio 
tra inizio e fine è guarda¬ 
to da moltissimi assassini 

Dario Micaochi 


renti, un orologio a pendo¬ 
lo. un binario di treno, uno 
scorcio di autostrada... 

Spazio e tempo, insomma, 
che Tastrdttismo si sarébbè 
sforzato' di biorxare in una ' 
dimensione assoluta: ' « Sto- 
. ria e memoria rifuse netta 
forma», che elimina ogni 
contraddizione e costruisce 
il mondo perfetto». Non so¬ 
lo la figura umana, ma le 
stesse linee della geometria 
gradualmente scompaiono, 
lasciando fi posto a pure 
macchie di colore: al di là 
di queste, rimarrà solo la 
parete nuda e bianca, U 
. c muro dei pianto » détTen- 
nesimo faittaee tentativo di 
fare deJTarte la chiave dél- 
Vunioerso (magari non per 
aprirlo, ma per chiuderlo 
fuori). 

DeU’uiopfa riferita a Kan- 
dlnsky (ma che procede an¬ 
che da altri), Gianni Fiori 
offre, dunque, una versione 
forse più critica di quanto 
non fosse negli intentL 'g 
tutto ciò eon una nqtff>elé 
capacità di sìntesi: l£m^ 
Kompositioo dura jwxyiirt 
di mezzora, ma è dema di 
stimoli intellettuali, dire 
che di brSkmti soluzioni 
tecniche: soprattutto nel 
rapp orto che riesce a instau¬ 
rare tra ittumtnazione tea¬ 
trale e cromatismo pittori¬ 
co. plasticità corporea e sti¬ 
lizzazione grafica. Un’ope¬ 
ra, insomma, davvero «fu- 
terdù^ipHnare », in un pe¬ 
riodo net quale questo ter¬ 
mine è più usato come pas- 
ae-parteut per imprese di 
dubbia classificazione ehm 
reso concreto (come qui ac¬ 
cade) attraverso lo studio 
m la fatica necessari. 

ag. ta. 





CINEMA — I laoni alTom- 
bra dalla palmaT H litico è 
malizioso e cela, in realtà, 
le montagne di polemiche 
che quest’anno (come da 
tradizione, d^ resto) hanno 
accompagnato la Biennale 
Cinema diretta da Carla 
Linoni. Sarà proprio lui a 
ri^xmdere alle domande di 
giornalisti e pubblico in uno 
dei consueti appuntamenti 
del mercoledì alla libreria 
H Leuta Appuntamento per 
le 18,30 in via di Monte 
Brianao 86 . 

GIORNALISMO — Conti¬ 
nua li limghiselmo ma in¬ 
teressante aamlnarto di gtor 
nailemo (o corso libero, co¬ 
me preferiscono definirlo 
gli organinatorl) al Con- 


ataaera è la volta di An- 
draa Barbato die parlerà, 
ane 10. di « VutneraMiità dal 
aletowà daN'Infarmoilana ». 
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MtrcoUdì 22 aprii#. 1981 






Lirica 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (VM . FI» 

mini* n. 158 - Tel. 360.17.52) ' . 

Alle 21,15 

Ai Tselra Olimpico: concerto delle planifta Laura 
Da Fusco. In programma; Beethoven • Chopln. Bi> 
glletti in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Plam Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Venerdì alle 21 

Concerto pubblico. Coro da Camera detta RAI, Ra¬ 
diotelevisione Italiena diretto de Arturo Sacchetti. 
Musiche di Wolf, Schoenberg. Hindemith. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dalla Sci- 
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 

Domani alle 21,15 ^ c 

Chiesa di 5. Agnese In Agone (Piana Navone • 
Ingresso Vie S. Maria dell’Anima, 31) concerto 
del < quintette a fiat > del Conservatorio di Esoh- 
Sur-Alzette del Granducato di Lussemburgo. Mu¬ 
siche di Haydn, F. Danzi, F.A. Rosetti, P. Hin- ; 
demith, A. Souris. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arcnu- 
la n. 16 - Tel. 654.33.03) 

Domani alle 21,15 

Presso 1* Auditorium II LA (Piazza Marconi, 26). 
Concerto n. 140 (in abbonamento) del violinista 
Frank Preuss e del pianista Harold Martina. In 
programma musiche di Vitali, Bora, Saint-Sains. 
Biglietteria ore 21 presso Auditorium. 

CAMS - CENTRO PALATINO ARTI ■ MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piena SS. Giovanni e 
Paolo n. 8 - Tel. 732724, 732174, 393998) 
Alle 20 . 

Mondoteatro AICS presèntà Kariheinz Stoekhau- 
sen: «Am Hlmmel wendre ich a. L. 3000. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(c/o Aula Magna degli Studi deirUnhrersltà dì 
Roma) 

Domani elle 20,30 

Presso l’Aula Magna degli Studi deH'Unlversltk di 
Roma per la serie • Un concerto al mesa >: omag¬ 
gio a Sylvano Bussottì in occasione del suo cin¬ 
quantesimo compleanno. • In una conversazione 
delIVautore >, con Sylvano Bussotti (pianoforte) ; 
Roberto Fabbricieni (flauto); Rocco (mimo-bellé- 
rino). Concerto gratuito riservato a docenti e 
studenti universitari. 

I SOLISTI DI ROMA (c/o Teatro il Politecnico) 
Domani alle 21 

• I figli di Bach e Mozart a. Musiche per violino, 
viole, ciavicembolo e oboe. Ingresso libero, tele¬ 
fono 757.70.36. 

ARS-MUSICA (Aula Magna - Palazzo della Cancel¬ 
leria) 

Domani alle 21 

Concerto con Carlo Ambrosie (liuto e chitarra). 
Musiché di Giuliani. Villa Lobos. e Sor. 

CIAC - SCUOLA ROPOLARE DI MUSICA (Via Grane 
n. 8 - Tel. 831.94.18) 

Domani alle 21 

Giorgio Beltrame (chitarra classica). Musiche di 
Scarlatti, Giuliani, Petrassi, Cangi, Torroba, Sainz 
De La Maza, De Falla. 


Prosa e rivista 


■AGAQLINO (Vie dei Due Macelli n. 7S • Tela- 
fono 6791439) 

Domani alle 21,30 ' 

■ Hallp dollari a di CastellaccI e Plngltera. Musi¬ 
che di GribenovskI. Con Oreste Lionello, Leo Gul- 
iotta, nona Stallcr, Evelyn Hahack, ^Anna Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S. ApoKonia; 11/e • Tel. 5895975) 

; Alla 21,30 

«Il concilio d’amore B di Oscar Panizza; Ragia 
di A^onìó Salinai. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Panltanzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarage - Isola 

Sacra - Tel. 645.11.30) 

; Alle 21,15 

c Antigone » di Claudio Remendi o Riccardo Ge- 
porossi. Con S. De Guida. P. Orsini, P. Cogalin. 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino tal. 6794585 fino alla 19. del¬ 
le 20 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - teu 679727Ò) 

Alle 21 .... r ' 

La Compagnie Silvio Spacccei con Giuai Raspani 
Dandolo nello novità di G. Perretta: «Ciao fan¬ 
tasia a. Regia di Lino Procacci Com C. Aliegrini. 
P. Ferrante. C Lionello. R. Quarta. E. Ribau- 
do. E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5 • tei. 736255) 

Alle 21,30 “ 

m II Biondo della Lana a di Luigi TSn], dai dram¬ 
mi giocosi per musica di Goldom. Regia di Luigi 
Tini. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 

Il Gruppo Theetro Laboratorio presenta; e Aoti- 
gooe s di Sofocle. Regia di Ugo Ciarfco. 

DE SERVI (Via dei Mortaro, 22 - Tel. 6795130) 
Venerdì alle 21 

« Il marito di Bile moglie a. Regie di AIKero Al¬ 
fieri. 

DELLE ARTI (Via Sitìlia. 59 - teL 4758598) 
Alle 20,45 

Mario BucciareHI presenta: •' P a eiecf , dBcoaNael b 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randonc, Neda 
Naidi, Cesarina Gherardi, Manlio Guardobassi, 
Giulie Pistone Regia dì Nello Rosseti 
DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - Tea. 862948) 

. AHe 21.15 

- Le CT.I. presenta « L’anfora b di Achilia Campanile. 
Regia di Paolo Paoloni. Con T. Senrra, 5. Dorìa, M. 
Ferretto, D. Pino, O. Stracuzzì, C Angelini. V. 
Amendola. A. Dorìa. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alia 20,30 c Prima b 

La Compagnia Teatro Popolate presenta < O r i Be 
di l e r ger a c b di E. Rosrand con Pino Micol e 
Adriatra innocenti, Evriina Nazzerì. Massimo Bo¬ 
netti. Piero Nuti, Fernando Pannuilo, Giulio Ptz- 
zirsni. Regia di Maurizio Scaperre. 

■TI-OUIRiNO (Via Marco Mingnetti n. 1 • Tele- 
; fono 659.45.85) 

AHe 21 (abb. spee. turno III) 

« Il piacere deli’enestk b dì L. Pirandello. Regia 
di Lambarto Puggelli. 

ITKVALLB (Via del Teatro Va(la..2J/a • TaMe- 
no B543794) 

Alle 21 (abb. spedaie II tome) 

La Comp. dei Pepe e ri.D.I. pmcnteno Paolo 
Ferrari, Laura Tevànti in « B a l ia b di Marie 
retti, con Franco Interfenglii a Glauco Onorato. 
Ragia di Sìhrerio Blasi. 

CIUUO CESARI (Viale Giulie Casaro. 229 - fai» 
fané 353360) 

Alle 21.15 

Ayres p r ese nt a Carta Bizzarri. Valentina Fortunato 
• Lutea Ross! in; « Le signato del gievadi b di 
Leich Belton Regìa di Lorenza Codignola 

GRUPPO TBATRO INSTABILE (Via dei Catovog- 

fio. »7) 

Domani eHe 21 

Il Gruppo Teatro Instabile presenta: ■ Tre aUm- 
oda aal bluMara b di M. Moretti. Regie di Lee 
fdasio. 


IL LEOPARDO (Vicolo dei L aopg d a. 33 • 

Alle 21,15 

La • Grande Immagine.B prese n ta due atti unici 
dellu • Delle E p oqu e b, con N. AIbcrtini, E. Buil, 
T. Moretti. L. Converseno, L. Arcar!. Regia di 
Gebritle Retini (durante l'intervello; penne el- 
l’arrebb'ate e vino). Int. U 4000, Rid. L. 3000. 
LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 18 • Taie> 
tono 6569424) 

Ripaeo 

LIMONAIA DI VILLA TORLOMIA (Via L. Spallan¬ 
zani • Tal. 852.448) 

Alle 21 

La Coma. Taatremusica preaanti: e Kyta l a b, scrit¬ 
to a diretto do Anite Marini. Con L. Gerroesl, 
L. Mattoucci, E. PiroH, J. Rueae. 

MONGIOVINO (Via Genecebi. S - Tel. S1SS40S) 
Alle 21 

• DeriM per G at sl a tarea a Naer York a laama- 

to par Ifiiaclo b. Informazioni a prenotazioni dal¬ 
le-18. 

NUOVO PARIOU (Via G. Barai, BO • NL MMM). 


TBATRO DELL’OPERA 

Domani aHe 19 (fuori abb., ree. 56), ultima rep- 
presantazlona di « Tristano a laotta a (in lingua 
originala) di Richard Wagntr. Olrettora d’èrchb- 
atra Lovro von Matoclc, legista M. FranesKa SI- 
cììiani, scenografo costumisita Alberto Burri. In- 
terpretli Hèrmin Esser. Elizabeth Payer-TuccI, Karl 
RicìderbuKh, Anthony Raffell, Angelo Marchiandi, 
Rusa BaldanI, Fernando JacopuccI, Nino Mandolesi, 

Tullio Pane. . . • 

* * • . ■■ 

La c Prima > di « Manon » di J. Massenet sarb 
domenica 26 aprile ore 20,30. 



V'a V ae 9^ 

Tel. 678,48 38 e 679.28 56 

soltanto giovedì 23 
ECCEZIONALMENTE 

PEPPIN© 

DI CAPRI 

E !L SUO COMPLESSO 

3'a e 

Tel. 865.398 e 854 459 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE O’AGTG MODBRNA (Viale 

delie Belle Arti. 129) 

Alia 19,30; Rassegna In f em a sl eneie del cinema 
. non-fiction (sala delle Conferenze). Ingresso libero. 

Venerdì alia 19,30 ■ Kapu b, «fi G. Pentocorro. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dai Ceiomae) 

Alle 21 _ 

Il Gruppo T el i le La bora to ri o pteaaMa m^maata 
mi giro, nd gira, ad Nra •, «arielS Murlala. Ra¬ 
gia di Erio M. Caacrta. 

TRANSTRATRO AL C ONVINT O OCCUPATO (Via 
; dei Co i e z aaa , 61) 

' Alla 21 

L'Alambicco )n e Oa W a i Faua tu a » da Thomas 
Marni. Int. L. SODO, Rid. 2500. 

TEATRO CtVlS (Aula A • Viola MWilliB dzgn 
Estari, 2 - Tal. 7598777) 

Alia 21 

L’Asaociaz. elle Cultura di Rema. rAivi, rOpaia 
Universitaria, Lo Spacchio da’ Mormaralarl pr» 
sentsno « PMifratiacangMiB b, pemiw I g n i ilila 
di P. Cangiano. (Prova ap e rte). 
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Alle 20,45 « prima » (turno A) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De ' LuHo presente « Anime nera b di Giuseppe 
: Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anifa Beriolucci, Catarina Sylos LabinI, Maria 
Marchi. Regie di Giorgio De Lullo. 
PORIA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 tei. 5810342) ' 
Alle 21.15 , 

rii Compiesao di Prose Marte Teresa Albani pre- 
' senta: e La moda e la morta b fantaala laopardiana 
‘ in due tempi con F. AlvSrl, A. DontellI, G. Sai- 
vetti, F. Sental. Testo a regia di Maria Teresa 
Albani. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Tel. 317.715) 
Domani - ^ . • ; 

Campidoglio (seie della Protontoteca). In collabo¬ 
razione con le Facolth di Scienze di Roma: « Dal 
collasso delle stelle all’esplosione dell’universo », 
eventi di spazio-tempo. Riccardo Giacconi presen¬ 
ta: « Astronomia e raggi b. - < 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, .14 - Tal. 7472630- 
6542770) 

Venerdì alle 20,45 « Prime » 

. Anite Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti preaen- 
. tano: ■ Piccolo menno rontanetee s di Plecido 
Scifont, E. Durante. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Merceda, 50 • telefo¬ 
no 6794753) ' ; 

Alle 21 (ultima aettimana) 

Paolo Poli In; ■ Mezzacoda ». 

I SISTINA (Vie Sistina, 129 - Tel. 4756841) i 
Alle 21 

Garinei e Glovannini presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Terzoli e Vaime. Regia di Piatro 
Garinei. Musiche di Armando Trovajoli, con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ANFITRIONE (Via 
. Meritale n. 35 • Tel. 3598636) 

Alle 21 

Fiorenzo Fiorentini In: c II diavolo e l'acquBMn- 
te a di G. De Chiane e F. Fiorentini con Enzo Gua- 
rlnl. Lille Gatti, Carlo Conversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

. Emilia Romagna Teatro presenta: e TurandoI b di 
Carlo Gozzi. Regia di G. Cobelll. Con Veleria Mo- 
riconl, ivo Garranl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo. Stefano del Cocco 15 • Tel. 6798569) 
Alle 21 ■ prima » 

La Soc. Teatrale l’Albero presenta: « Il piacara b 
di G. D’Annunzio. Con Eleonora Cosmo. Maria Se- 
sena Ciano, C. Fatforetto, F. Lombardi, V. Rigato. ; 
Regia di Pietro Betdinì. 

TBATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393269) 

Riposo 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a - Tei. 839.57.67) 
Venerdì alia 21 

La Compagnie Sociote H * Teatro Stabile zona 2 > 
sotto II patrocinio delle libera confederazione com¬ 
mercianti presenta • Un po’ di tale b di Armando 
Riapoli. Regia dell’autore. 

il. CENACOLO (Vip Cavour n. 108 - Tel. 475.97.10) ' 
Alle 21,15. (replica) 

• Quadro d’autore b (follie Irripch'bili di Fausto 
Costantini). « Il mito non sono loia, pazze im- 
prowlmzloni fatte sulla scena per un eventuale | 
pubblico di Fausto Costuntinì, con « La Cattiva 
Compagnia ». 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 51 - Tel. 576.162) 
Sala A - Alle 21,30 

; La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me- 
roni presenta: e Un giorno ancora a di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C Hinler- 
roann, V. Zinny, R. Girone, E. Massi. 

Sala B - Dalle 16 alle 18 

Laboratorio su a Eliogabalo a diretto da Memk 
Pertini (aperto od attori Interessati a provini). 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - Talafono 
3607559) 

Sala B - Alle 17 

La Compagnia "Teatro” presente: « Il conto del 
cigno a di Cecov (ripresa). Racite per studenti e 
pensionati. 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 • Tel. 5896974) 
Alle 21 . 

Ressegnt « Un anno da Strindberg ». « CredHerl b : 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegato. Mostra per- 
maneota: * Sul margina del mora aperto a di Giu¬ 
lio Paoloni. informazioni ore 18*22. • 

SPAZIOZERO (Via Galvani ■■ Test accio • teletono 
;6S42Ì41 . 573089) 

Alle 21 ■ . 

K Everyday company s,s Roberta Eseemiila Gsrriiaon 
w dance.; . 

TEmikU 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. 1/a • Tato- 
fono 384.334) 

Alte 21 

« Due (a altalena a di W. Gibson (tr«d. Laura 
Del Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degl! Acquosparta, 16 • tal» 
fono 6545890) 

Domani alla 21,15 ■ Prima a 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma 
ETI - Ente Teatrale Italiano presentano il Grup¬ 
po La Pochade in: « La censura a di Frank We- 
dekind. Regia dì Renato Giordano. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - te¬ 
lefono 5895782) ' . . ' . 

Sola A - Alle 21,30 

' Il Teatro di Marìgliano presenta * Annabel Lea a 
di e con Leo De Bemardìnis a Feria Peragallo. 
Sala B Alle 21,30 

La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: ■ M» 
morios óf Catanzarese Draems a di E. Masciarì e 
A. Matita, con A. AnHnorl. P. Morra a E. M» 
sciari. 

Sala C - Oggi a domani alle 19 ' ■ * 

■ Mostra dello scultore Carlo Venturi a. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere • 

' tei 5895.172) ; , ' 

Alle 21 . ■ 

■ Il teatro Pìccolo di Reme presente « Aaaor* a 
anerchia, utepta? ». di Aichè' Nanè. con L Cro- 
, ^ veto, E. Limeo. F, Lorefica. P. Branco a Aich* 

' Nank Ingrèsse studenti l 1500 
TEATRO f.A.C (vicolo del Divino Amore. 2 - Piaz¬ 
za Fontanella Borghese) 

Alia 21,30 

La Coop. c Teatro la Bilencia s presenta m II s» 
questro a di Antonello Rive, con Paolo Stramacci. 
Regia di A. Riva. Prenotazioni e informazioni | 
' ora 17-20, tei. 803291. 




VI SÈGNÀLIÀMÒ 


TEATRO 

• èAntigoiìfa (Itola Sacra) 

• ■ PonfRCI, Oiacominoi a (Dalla Arti) 

• e Mftzacoda a (Sala Umbfrto) 

CINEMA ^ 

• « Il fantatma dal palcoscenico» (Al- 

- rone) ■ - - 

• « La spada nella roccia a (Altieri) 

• e Un mondo ' di marionette» (Ar¬ 
chimede) • K ; - T 

• e Incontri rawicinéti del terzo tipo» 
(Ariston 2, Non York) 

• e Mon onde d’Amèrique » (Capranl- 
Ghetta) 

. • e Elephant man » (Capranica) 

• eChInatown» (Del Vascello) 

• «Corvo Rosso, non avrai II mio ecei- 
pol » (Diane) 

• « Ricomincio da tra» (Eden. Embes- 


« L'Inlerno può attenderà » di M. Amendola a B. 
Corbucci. Con Q. Di Nardo, R. Cortesi, M. Gatti. 
Musiche di M. Marcili!. Regia degli autori. 
JBLLOW FLAG CLUB (Via dalia Punticaziona, 41 - 
tei. 465951) 

Tutti I mercoledì, giovedì alia 22. Vito Donatona 
presenta "1 Frutta Candita" In: « Batti a collant b. 
LA CHANSON (Largo Sraneaeeio. 82/a • tatafone 
737277) 

’ Riposo , - - , . ■> . 

MAHunA (Via Agostino Bartanl nn. 6-7 - Tal» 
fono 5810462:- 

Alle 22 Musico latino-americana e giamaicane. 
MAuUIA ivicoio dai Cinque. 56 , . irasievere • 
Tel. 5817016) 

Dalla 22,30 « Roger a Robert In concerto ». 
PARADISE (Via Mario Da Fiori n. 97 Telefono 
6784838) 

Domani, unica serata con Poppino di Capri a il 
suo complesso. 

SWEET BOA (Via di Villa Acquari • Tal. 5128492. 
angelo di Via Latina) - 
Domani elle 21,30 . . . 

Cabaret con Paola Feny a Miguel PortHlo. 
TUTTAROMA (Via dei baiumi n 3b le 3ti94667) 
Atte 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 
pianoforte Massimo. Prenotazioni teletonicha., . 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dal Rlari, 71 - tei. 6568711) 
Alle 18 

La Nuova Opera dal Burattini presenta; « Signori 
Ls Marionetta! » di Gordon Craig. Regie di Mi¬ 
chele Mirabella. Prove aperte. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 7551785 7822311) 

Alla 16,30. Seminario laboratorio • Gioco organiz¬ 
zato e dinamica di gruppo > par operatori scouts. 
MARIONÉTTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 810.18.87) , 

Da sabato alle 17 

In occasione del centenario collodiano: « Le av¬ 
venture di Pinocchio B con le Marionette degli 
AccetteHa e le forprese del burattino Gustave. 


Jazz e folk 


BASIN STREET lAZZ BAR (Vie Aurora a. 27 • 
Tal. 4835861 

: Alle 22. > I Jazz Cempanlona b con Fratemalt, 
..Cdrvasce, L'agafollé a Lotfrado. 

8L TRACCO (Via Fonte oeiruiie. 9 - tei. S89S928) 
Alla 22 ' V - ,, 

(.ainieie Dakar presenta musiche sudamericane. 
FOLK STUDIO : (Vie G.. Socchi, 3 • tei 5892374) 
Alle 21,30 .. r r 

Musica rinascimentale Haliahe con il Gruppo « Acu¬ 
stica medioevalc ». 

LIFE BOAT (Via Cesate De Louis tei. 492101) 
Tutte le sere alla 21. Musica dal vìvo: iazz, folk, ' 
samba, cabaret, classica. Ingresso gratuito. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - Tot. 654.4934) 

. Alle 21 • 

Concerto straordinarie di Dewey Rcdmen quartett. 
Con C Eubanks (piano), M. Helias (basso), E. 
Moorc (batteria). - 

MAGIA (Piazza tniussa, 4i ' Tei 58.10.307) 
Tutte le sera dalla 24: « Musica rock». 
MISSISSIPPI (Borgo Atìgtiico. I6 Piazza Risorgi- 
; mento . tei. 6940348'6545625) . 

Alle 21 

Oggi e domani alle 21: * Wtliie Maben > piani¬ 
sta e oantante di Blues. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vaile Trotn- 
pia. 54 Montesecro tei 8179711) 

Alle 21 « Si ascolta musica dai vìvo ». 

SARAVA’ • BAR NAVONJk ; (Piazza NaveiM; B7 • 
Tei. 6561402) - - • . - 

Dalla 21 > Musica brasilialna dal vivo a registr» 
ta ». « Specialitk vere batidt ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S: Pietro) ^ 
Riposo 

CIRCOLO GIANNI BOSiO (Via dei Sabelli. n- 2 - 
Tei. 492.610) 

Riposo ,. 

CIRCO NANDO OBFil (Permanente - Via Prato 

Cornelio n. 118 - Acllla, Rema - TaL 6056817) 
Nando Qrfti presenta: « Il circo sotto casa » In 
Vielt dei Colli Portutnsi, tei. 9271534. Hno al 
26 aprile. Tutti i giorni 2 spettacoli; ora 17 o 
ora 21,30. La domenica 3 spettacoli: era 10, 
17 e 21,30. 

LUNEUR (Luna ftrk Permanente - Via «Mie Tra 
Fontane • EUR tei 5910608) 

Il posto ideale par traacorrara una piocovota aarata. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibort. 1/c * iweiono 
6540464) 

Studio 1 • Alle 18,30-20,30-22,30 « Il a ie atr a «al 
pianeta perd uto b di R. Cormoo. 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 • Figliti b di 
T. Browning - Saririce . 

L’OFFICINA (Va Sonoco. 3 ^ tei. 8625301 

«Omaggio a Nicholas Roy b. AHa 17,30-22.30 
■ La donai .vondutaB (v.i.); alle 19 «Thoy Hve 
hy nigMa. (v. o.) ; alla 20,45 « OìMre le ape» 
chie B (v. i.). 

SADOUL ivia (Saribaldi. 2/a Traatovera Tai» 

fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «La «riera «e n i an èl ee i Langee 
di J. Renoir (v. o.) 

aNCCLUB POUTECMiCO (via O.B. rrapem. l3/e 
tei 3607SSS) 

. Alle 19-21-23 e W ii M fe (UBA ’Tl). festa RI 


CJLh. IL LABMUHTO (Via AHoRae S8apMh'27 - 
tei. 9122S3) • Prone L 1-000 . Tanore qe» 
• : dri i ira s i ra te (^ 1000 -- 

Alia 17.30-19,10-2030-22,30 « Oilnaefi Ri Ota¬ 
rie b con Knk Dougl n . 

IL IRONTAGGIO OClxB ATTUAZIONI (Vie Caarie 
n. S71 tei 3662B37) 

« Ceree di On e aie b. Orarie: 16-10. 1B-2Z. 
UBAUCO (Via Panigra, 34 - I. 7B33311-79917B9) 


Cinema (Tessai 


ADCHIMBDS DUSBAl (Vìa 
tam B79SB7) 


71 « TM» 

I. 3B0B 


l ae—a ritj a - VM 14 (IBèiUl.BB) 

nppe •DlnMea*’ **DiaJ^‘*a!RpaR ^ '*** 


leiwlNa I AFRICÀ (Via Gaua a 


IB Tei «300710) 
Ita aoR 8. C n ta a * 


Cabaret 


BATACLAN (VM Trl iMMA 130/1- M. SB9119) 
AHa 21 

e QeaNI dal t eltarfff l a • he « MMlRM ». ftafto 
" Ri Pietre Caali il n cl . > v 
•L PUFF (Via <L Zanaan 4 - taL —lOTai .É BOOBBI ) : 


FMFM (P^ C^Mpe ^ F^L BB^ T fl B I l B B) 

hW Bd Oi i (Via vitaiBe. n' fai. B9«4»3) 

- e L^niegr etaW a A Y. Battan - DriMiiiNlIea * 

VM.IB 

novoom .(Vie Cmr. . rnmr m ubl 14 • ab» 
tabe **’****>-^ nmamm' ' 

BUBNÒB ;rvie 


- . a f ' • » ' '*» ’ * - *• * * " , 


;8y. Ololalloi. Orofory. KInfl. Moosto- 
so. Sisto) 

« Tr« fratelli a (Quirinetta) 

« Toro scatenato a (Majestle, Gol¬ 
den)- 

a L’ultimo metrò a (Rivoli) 

«Marnò compie cent’anni a (Auru- 
etus) 

«Harold e Maude» (Farneee) 

« Le stangata » (Madison) 

«Occhi di Laura Marea (Noveelno) 
«Il laureato a (Rialto) 

« Un uomo chiamato cavallo a (Ru¬ 
bino) ' 

« Pugni, pupe e pepite ».(Cineflorelll) 

■ Omaggio a Nlchotae Ray » (L'Offi¬ 
cina) 

« Portonale di Renoir a (Sadoul) 
«Orizzonti di gloriai ni Labirinto) 
«Hardcore» (Pollteenieo) 

« Personale di Roger Cormana.(Film- 
; studio 1) £ . 


T. 870248) k. 3300 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ie Cavopr 22 • T.' 3S2.193) L. 3500 
Asso con A. Celantane • Comico 
(16,30 - 22,30) V 

AIRONE (Via Libi», 44 Tal. 7827192) L 1500 

Il fantasma dal p«l<oa<eni<o con ■ P. WUilama • 

Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Ccaino, 39 • T. 8380930) L. 2500 

Amarti a New York con - J. Claybùrgh • Santi- 

montale (16,30-22,30) ' 

ALFIERI (Via Repelli. I ' Tel.'295803) L. 1200 
La spada nella roccia - Disegni animati 
AMBAkCiATORI SEXY MOVIE (Via Montebelle, 
tot Tel. 481570) . L. 3000 

, Labbra bagnata 

' ' (10-22,30). • , 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 97 - Tel. 5408901) - 

L. 3000 

Delitti Inutili con F. Sinatra • Gialle — 

(16,30-22.30) 

AMERICA (Via N. del Grande. 8 • ToL 9816168) 

^ - - ■. - . L. 3000 

.. LUI' Marlan con H. Sehygulia • Drammatico -. 

; (16.22;30) - . ! > "• 

ANIENE (Pia Sempiona. 18 T 890817) L. 2000 
ConfiMlonl aroticha di una ragazzina 
ANTARES (Vie Adriatico 21 1 tiV09471 L 2000 

Bianco, rosso a vetRéne di a-con C. Verdona • 

■ Comico ‘ ■- f. . ' 

’ (16,15-22,30) • - : - • - . , . 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Lo porno cameriere 

ABISTON (Via Ocarona. 19 - T. 353230) L. 3900 
Dalla 9 alla 5, orarie continuato con J. Fonda • 

I Comico^ (16-22,30) : ; 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6793267) L 3900 
Incontri ravvicinati dal torte tipo con R. Drayfuss 
Avventuroso (16,30-22,30) 

ASTORIA (via O. da Perdanoiw • Tal. 9119109) 

. L. 2000 

Riposo 

ATLANTIC (via Tuscélana. 745 • Tal. 7610536) 

L. 2000 

. Maneiasta con T. Milian • Awanturese 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 10 • T» 
letono 753527} . L. 2500 

Viaggi erotici 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 92 - T. 347592) L 2500 
. Il bisbetico domate con A. Calantano - Comico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 29 T. 4751707). L. 3500- 
.Datittl inutili-con F. Sinatna • Giallo 
(16-22,30) 

BEL$ITO (p.ia M d'Qre. 44 • T. 340887) L- 2000 
’ ■ SpàfhéOI a motaanotto con B. Beuchaf • Ccmilco 
(16,30-22,30) 

BLUI MOON (via dal 4 Cantoni, 53 - T, 4B1330) 

L. 4000 

"(• Vizi iene bagnatf 
'(16-22,3.0) 

BOITO '(vie Leoncavalle. 12-14 - Tel. 8310198) 

• ’ - ' ' L. 1200 

~ Chiuso per restauro ' 

BOLOGNA (Vie Stamira. 7 Tal 426778) L 3900 
- Il marito In vacanza con R. Mentagnenl - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi Tot 3932801 L 2500 
La ragazza di Naahvilta con Sissy Spocek • Drom- , 

matico . . - , 

(16,30-22,30) 

CAPRANICÀ tP.za Carranlca. 101 Tei 6792465) 

L 3500 

' Elephant man con John Hurt • Drammatico - VM 14 
' (16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 129 fe- 
lefono 6796957) L 3500 

Mon onde d*Anierie«e con G. Deperdieu • Dram- 


DUB ALLOBl (Via Caatline. 906 - Tel. 273207) 
:j L. 1900 

fegretarlé disposte al piactra 
EDEN (H. Loia di Kitiuo, /4 T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Trotat • Comico 
(16-22.30) 

BMBA98V (Vioi Stoppani, 7 • T. 870249) k. 3900 
Biceaaimta' 4a tra con M. Troiai • Comica 
EMPIRE (Via R. Margharlta. 2S • Talaf. BSTTig) 
f... •• ' k. 390Ò 

Asso con A. Cclentano • Comico 
(16,30-22,30) 

STOILE (p.za in Lueina 41 • T. 6797596) L. 3500 
; Gente comune con O. Sutharland Santimentaia 
(16,30-22,30) 

■TRURIA (Via Lstsia. 1972 - T. 6910786) k. 1600 
^ Adolescenza morbosa 

IURCINE (Via Liszt. 32 Tal. S910986) L 3500 
Uno centro l’altro pratlcamenti amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico (16,30-22,30) ■ 
lUROPA (C d'Italia. 107 lai. 669736) k. 3500 
Robin Hood • Disegni animati 
(16-22.30) ' 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 • T. 4791100) L. 3900 
Aiutami a aetnara con A. Franciosa • Satirico 
(16-22,30)' 

FIAMMETTA (Via 9 N. da Toianttno. 3 • Tal» 
fono 4750464) k. 3900 

Tributa con J. Lemmon • Drammtfleo 
(17,15-22,30) 

GARDEN (viale Traatavara. 246 - Taitl. 982848) 

L 2500 

Il bisbetico domato con A. Calantano • Comico 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (P.ZB Vulture Tei 894946) L. 2500 
Occhio alla penna con B.' Spencer • Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Vis Taranto, 36 T- 755002) L SSOO 
Toro acatanato con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 (16-22,30) 

GREGORY (Vie Gregorio VII. 180 - Teu 6380600) 

L. 3500 

. Ricomincio do tra con M. Troiai - Cornice 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcelle T. 858326) L. SSOO 
Dalla 9 alla 5, orarlo continuato con I. Fonda - 
Comico (16-22,30) 

INOUNO (via G indurio Tel. 582495) ' L 2500 
Camera d’albergo con V. Gasaman • Satirico . 
(16-22.30) ' 

KING (Vie Fogliano, 37 Tel. 8319541) L. 3500 
Ricdminclo da tra con M. Troiai • Comico 
(16 k22.30)... 

LE GINESTRE (Casaipaiocco T. 6093638) L. 2500 
Bianco, rosso e verdona di a con C Verdona • 
Comico (16.3(k22,30} ' 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tal. 786086) 


Ricomincio da tra con M. Trois! 
(16-22.30) 

MAJtSTIC ' (via SS. ApostofI, 20 • 


> Tal. 786086) 
L. 3500 
Cornice . . 


MAJBSTIC ' (via SS. ApostofI, 2Ò • Tal. 6794908) 
^ L. 3500 

Toro acatanato een ' R. Oa Niro • Drammatico - 
VM 14.(16,30-22,30) - 

MERCURY (Via P. Castello, 44 - Tal. 6561767) 

U 2000 

Sweet eavaga (16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo. 21) L 2000 
; ■ I mattini dal Datlaa con NIck Notte - Avventuroso 
'(20,15-22,45) - 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7 T 6789400) 

L 3530 

' Uno contro l’altro pratteamanta amid con R. Poz¬ 
zetto - Comico (16.15-22,30) 

MOOERNETTA (P.ZB Repubblica, 44 • T. 460285) 

L. 3500 

Blua erotik dimax 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 • T. 460285) L. 3500 
Il triangolo della cainerra con M. Merela • Driiii- 
matieo (16-22,30) 

NEW YORK (V dalia Cave 36 T. 780271) L 3500 
Incentri ravvicinati dal lem Hpo con R. Drayfuss 
Awanturoto (16.30-22,30) 

N.I.R. iV'S V Carmelo fei. 5982296/ - L - tOOO 
Il màrlte In vacanza con L. Carati - Comico • 
VM 14 
(17-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112 - Tal. 754368) 


tUPRRCINRMA Ma Viminale • T 48S498) L. 3500 
' 1 falcili dalla netta con 5. Stallone • Giallo - 
VM 14 
(16-22,30) 

TIFFANV (via R. Oepratit • Tel. 462390) L. 3500 
Superaezsuptr 

<16-22.30) . ' 

TRIOMPHi (p.M Annlballtno. 8 • Tal. 8380003) 

L. 2500 

' Candy Candir • Tarauea • Olaegnt animati 
(16-22,30) - 

ULiSSk .vd iiburtina, 254 - T. 4337441) L. 2500 
Apriti con amora 

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tal 855030) L. 3000 
Par favore occupati di Amelia con B. Beuchet 
Comico (16-22,30) 

versano (p.za Verneno, 5 • T. 6511951) L. 2000 
Ripose 

VITTORIA (p.za S. M LitMretrice • Tel. 571357) 

L. 2500 

Maneleata con T. Millen • Avventuroso 
(16.30-22.30) 


Seconde visioni 


AGILI A (Borgate Acllia - Tei. 6050049) U 1500 
Riposo 

ADAM (Vie Cariilne. Km. 18 • Tei. 6161808) 

Ripose 

APOLLO rvle Calroii. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Le achleve del piacere ' ' . 

ARIEL (V di Momeverde 48 • T- 530521) k. 1500 
Bretik story 

AUCUSTUS ic.se V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 

L 1500 

Mamme compia cant’anhi di C. Saure - Satirico 
BRISTOL (v'n luicoiena 950 T 7615424) L ISQO 
Il blabatico domato con A. Calentano • Comico 
BROAOWAY (via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

■ ' l- ^200 

Le canadesi supersexy 

CLODIO (via Riboty. 24 Tel. 3595657) U 2000 
La locandiara con A. Colantano - Comico 
DEI PICCOLI 

Riposo . . ’ ; 

BLOORADO (vlala dell’Esercito. 38 • Tel. 5010652} 

- L 1000 

Inter c ept o T con M. Gibson - Drammatico • VM 18 
ESPERIA (p.za Sennino. Ì7 T 582884) L 2000 : 
■ Bianco, reaae o vordono di o con C Verdona - 
Comico 

BSPERO (via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893906) 

L. 1500 

Riposo . 

HARlEM (via dai Labaro. 564 - Tal. 6910844) - 
^ . L. 900 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via «al Pigneto, 108 • T. 290851) 

L. 1500 

BIow Job sexy 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiùso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 

La atanfota con P. Newman - Satirico 
MIS50URI (V Bombaiii 24 T. 5562344) L. 1500 
Strategia erotica 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corbino. 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. Ì500 

Lavo senaetien 

NUOVO ivia Ascanghl. 10 • Tal. 588116) L. 1500 
L’amanta Ingerdà 

ODEON (p.ze Reoubbllca 4 • T. 464760) L. 1200 
Porne cretlcemanla 

PALLADIUM (P.za B Romano, 11 • T. 5110203) 

L. 1500 

Tom Hom con 5. McQueen - Awanturoao 
'PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra, 12-13 • Talafo¬ 
ne 6910136) L. 1500 

Riposo 

RIALTO (viu IV Novembre. 156 • Tal. 6790763) 

L. ISOO 

Il laureata con A. Bancroft - Sentlmentala 
.SPLENDID (via Pie» delle Vigne 4 T 620205) 
Le evase con L. Carati - Dr a mmatico - VM 18 
TRIANON (via M. Sceveia. 101 • TaL 780302) 

L. 1000 

. Pomo Story *60 


Asso con A. Calantano - Cornice 
(16,30-22,30) 

PASQUINO ■ (v.ie del. Piade. -19 


L. 3500 


icfono 6796957) L 3500 

Mon onde d*Anieriqoo con G. Depardieu • Dram¬ 
matico (16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) , .. L. 2000 

Ripose ; ' ' . ' 

COLA DI RIENZO (PtaBM COIa di Rtano. 9Ó - T» 

letono 3505841 L 3500 

I falchi della netto con BJ -StalloRa - OraRunotièe 
* (16.15-22,30) 

DEL YASCBIXO (p.za It Pile, 3B Tel. 9éB49«) 

k 2000 

Chinatewn con I. Nicholson • Drammtffco • VM 14 
(16-22.30) - 

DIAMANTE (Via Prenosfina. 23 - ToL 295605) 

L 2000 

MI f aceta lo braca con J. Dorelli • Comico 
DIANA (Via Appio. 427 Tei 7801451 t. >500 

tervo rooao non awM R aio s cal pa con R. Rad- 
■ ford * Drranmafìce 


PASQUINO ■ (v.ie dal. Piada. -19 • Tak 8803622) 

L 1500 

Daath on tra Nilo (« Assaatlnlo sul Nife ») een 
■ P. Ustincfv - Oiallo ' 

(17-22) - 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontana, 23 • Tal» 
fono 4743119) L. 3000 

Ecco II fila del Muapet • Disegni onimaH 
(l6-22;30) 

OUIRINALE (Via Nazionale T 462653) L 3000 
la anrara d «ambia con $. McLaino • Satìrico 
(16-22.30) • 

OUIRINETTA (ria M Minsfiatti, 4 • ToL 6790015) 

L. 3500 

. Tra fratelli di P- Resi • Orammatìce . 
(16-22,30) 

RADIO .CITY (ria XX Sattembra. 96 • Tei. 464103) 

k 2000 

L'ultline sqoata con J. Prandscus • Horror . 
(16-22.30) 

REALE (pza Sennino. 7 - Tal 5810234) k 3500 
Per favore occupati 41 Amelia con 8.. Beuchet - 
Comico (16-22,30) 

BBX (corso Trieste. 113 Tei. 864165) k. 3(X)0 
Il bisbetico deoute con A. Celontano - Comico 
(16-22,30) 

BITZ (rio Somalta. 109 Tei 8ST4B1) k SOOO 
Canta comniw con D. Sutharland - S an time n taia 
(15JO-22.30) 

BIVOU (ria koab ard t» 23 • T. 4608831 k. 9580 
' L * a i M ma m et rò di P. Truffaut - Drammatico 
(15.30-22.30)- 

■OUGB ST NOIE (ria Salaria. SI • Tal. 864305) 

l_ 3500 

V- OoaoBò' le aàamta oéappta con E. Montaaane - - 

' " Comico ' (1<k22,30) 

ROYAL (ria E. Filibarto. 179 - Tai. 7574549) 

. ^ k 3500 

Per lavora occopott 41 Aara lta con B. Beuebót • 
Comico (16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tal. 665023) u 3000 
N m a r i to hi voc ani o con L. Caroti • Comico - 
VM 14 
(17-22J0) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINSLU (pjw G. Pepa - Tal. 7313306) 

: ' V 1700 

La cameriera nora e Rivista di speglletalló 
VOLTURNO (via Volturno. 37 Tmet. 4751557) 

L 1300 

Vieni amo** mio, vieni o Rivista di apogifaralie 


Ostia 


SISTO (ria dei Romagnoli T. S610750) L. SOOO 
Ricemiacta da Ira con M. Trolsl • Comico 
(16-22,30) - 

CUCCIOLO (ria del Pallottini - Tok 6603186) 

L. 2500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
SÙPERCA (vra Merina. 44 T 6692280) k. 3000 
Manolesta con T. Milian- • Avventuroso 
(16-22,30) 


Fiumicino 

TRAIAMO (TM. 6440115) ' t- 1500 

Il UsbetlM domato con A. Calantano - Comico 

Sale diocesane 


CINEFIOREUI 

Pugni, pupo o popHo con J. Wayno - Comico 
KURSAAL 

Biancanaos a I aaNo noni - Disegni onlmed . 

riFuR 

B gtastfata por tutti con Al Pedno • DrammaHoo 


I programmi delle TV romane 


VIDEOUNO 

(cansto 9B) 

12.00 Film: « 5 sol divano» 
14J0 Cnama o aeciatk 
15,00 Tutto qualio dio velata 
sapere auin.N.P.5. 

16,00 TV rugozzì - TG 
18.Ó0 TetaKim; « Mauda > 

18.45 L’auto per voi 
20,30 Telefilm. « M aude • 

21.15 Film: « Drarwsco ’25 > 
23.(iO Motori 

pm EUROPA 

: ,. v ««nU»»») , , 


una l ug ana che si tanta 
soia » 

23,00 KIm: « Brood * ' 

0J5 Dorta Day show 


GBR 

(cbimIb 31) 


14,00 Film; « Espy, minaccia 
extrasensoriale > 

15.30 Mosìe. • Cartoni a nl mot i 
17.00 Telefilm: < Fulmine » 

18.30 Cartoni animati 
IBOB La rarnida ot^Mtaim 

Tetadlm; a Lnvracta 


18.00 FHm: « Pendio Villa » 

17.30 Sport show 
18.00 Tciefiim 

. 1BJ0 Cronocho del c l n eme 
19,00 TuM in piala 
19J0 Engfish is oasy 

20.30 TetaKim; « PeytoQ Placo » 
21,00 Telefilm; « Pappar * 

22,00 Filnu « L’amlce di fami- 

f«a » 

TELEREGIONE 


^^iSjODa ia aiii tara l i 

18,00 Tclefiiiii; clA morta in 
foocìn >' 

> 17,00 Guidò m adi c a 

17.30 Judo bey 

.18,00 Telefilm: «George» 

18.30 I dnqoe t a ta in l ■ -. 
19,BB 34 pfsta 

^ 11,30 CataaWe 
. 2B,1B PRm: « Qual temerari rak 
- la maocMne toìmiK » 

' 22.38 Un tarae al Lofio 

23.30 News - Gontacte 

_ li dorano Mi ainrana 

' QUINTA RETE 


20,00 U wmido oraMlaoa 

22.00 nbn: ■ Un . matto,. d 
omti. lutti Matti » - 
23,30 Tolalilm: « RooKas » ' 

LA UOMO TV 

. > ' (•■MI* so ■ ; . 


4,00 Film: « La quallio chiari ■ 

SJO Film 

8.00 Fihn: « L’oqofia o R falce » 
9,30 FHm: « A.D.3. aparadana 
aqudo bhmeo ». 

11.00 FBm: « Bar raotaan • 


1138 ftar potada 
1238 Tataflhm « U 


13.dB Ti 


12,00 nim; ■ L’Moio dalla can- 

13,30. Tatafitai: « Biuay » 

14,25 Talafiim: « I JaltaraoA » 

14.18 CarlaIJowa 

1B,1B TataHhM « S.WJLT. • 
18,00 Cartata atamafi 
1035 Cartata noi ra top 

18.18 TatafOm; eBtayo» 

19,40 CortaMona 

20.00 T ata Wi n n « I Jaft ra s aii » 
2038 FUMI e N dono » 

22.10 TataUBm eJot Pattoatar» 
22.0B Rlm; x .e I tanna li delta 


1430 CaWo a ti M Wno 
15,30 Cai ilra a «ullurota 
18,00 D arai a i ital a ptacel 
18,00 eterna por gl 

1830 OH Mtad di 
18,00 TO • Cinaiitafu 
20.00 DaBa A ala 2 
2038 Auiirtini 
2138 TatalBM' 


TELEROMA 56 


20,40 I pronipoti 

21.30 Brune._ a preste 

22,00 SI. programma referendum 

TELESTUDIO 

(CBfMlB 61) 

9.00 Stereopouse 

10.30 CòrtenI anlmoti 
11,00 Stacchetto musicata 
1130 Cratoiii anìrooK - Traitato 
1230 Fiiin: « La grande arctw » 
14.00 FHm - Momenti 

17.00 Rata*. - Cartata ontoiaH 
17,45 Ktm a u sfotta di D» 

9 

11,15 Furai: - « U nono dsirad- 

dta » - 

21.30 La fortuna 

22.30 Rubrica 

TVR VOXSON 

(cattalo SO) 

7,15 Film 

8.45 FHm: « 1 ssH oi ii dellè 
prateria > 

11.30 Film: « Frustateli cena 
pierò » 

13.00 Telefilm 

1330 Teiehlm; « La casa nulla 


1430 

15,00 

18,00 

1830 

17.00 

18.00 

20,00 

2030 


Seta stampa 

Ded i cata a vta 

TotaHim: « Rogar Ram)af a 

Docuntantatta 

Cartoni non stop 

Totaninb « La casa nafta 

tata ra l a s 


Tatafilm: «U 


-■^ 'ÌObtO Tatafiimi eBM 
1830 Paline Story 
17,80 Cartoni a n hnoK 


SPOR 


fjm.t 


12.BB 

1230 

1430 


21,00 TotoWni; e Oarrison’t Con» 


30.00 

33,00 


Tali fìl m . • Vagai » 

FUnn a Opiro t iooa aatto- 


dl Ren» 


838 FHm: e N 
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SPORT 


1 ' > . «y 


Tutto esaurito e incasso record a San Siro per lo semifinale di ritorno della Coppa dei Campioni 




Eliminare il Real Màdrid sembra 
impossibile, ma i'Inter ci prova 

' ’ * v t t . 

. i ‘ * l 

I nerazzurri dì Bersellinì hanno il pesante obbligo di segnare tre reti, senza però doverne subire ' alcuna 
Orlali andrà in panchina > Arbitra il belga Ponnet -La partita sarà teletrasmessa sulla rete 1 (ore 20.45) 



Così in campo 


<■, t i 


INTER 

BORDON 

BERGOMI 

PANCHERI 

MARINI ' 

CANUTI 

BINI 

CASO 

PROHASKA 

ALTOBELLI 

BECCALOSSi 

MURARO 


REAL MADRID 

. AUGUSTI N 
CORTES 
CAMACHO 
. STIELIKE 
SABIDO 
DEL BOSQUE 
JUANITO 
ANGEL 
SANTILLANA 
NAVAJOS 
ISIDRO 


ARBITRO: Ponnet (Belgio) 

A disposizione delIMnIer: 12) Cipollini, 13) Mozzini, 14) 
Pasinato, 1S) Orlali, 16) Ambu. 

A disposizione del Reai Madrid: 12) Miguel Angel, 13) 
San José, 14) Perez Garcia, 15) Garcia Hernandez, 16) 
Pineda. 

TV: la partita sarà teletrasmessa in diretta sulla rete 1 
alle ore 20,40. 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — «Parigi vai bene una messa», disse 
Enrico IV di Navarra per guadagnarsi una solenne enti ala 
nella capitale francese. Ed Eugenio I da Borgotaro, lo invi¬ 
dia perché ■ lui e la sua armata per poter acquistare il bi¬ 
glietto per la capitale francese, dove si giocherà la finalis¬ 
sima della Ck>ppa dei campioni, devono prima risolvere la . 
questione con il Reai Madrid. Il che vuol dire suonarle di 
santa ragione questa sera a Santillana, Juanito e soci. Roba 
da maldipancìa. 

Per tentarlo, Eugenio I, ha praticamente fatto di tutto 
nelle giornate che hanno preceduto questa sfida. Ha riunito i 
suoi armati ad Appiano Gentile da giovedì scorso, li ha cate¬ 
chizzati con allenamenti differenziati e con lezioni di tattica, 
li ha tenuti per ore davanti alla televisione per rivedere le 
più importanti partite giocate dagli avversari, ieri pomerig¬ 
gio prima dell’ultima sgroppata ha lanciato un appello alla 
folla interista, chiedendo correttezza e - tanto, tanto tifo. 

« Anche nei momenti difficili e ve ne saranno senz^altro ». . 

San Siro sarà pieno come non mai. Tutto venduto da 
giorni e. giorni. 813 milioni già incamerati. 90. mila persone 
garantite sulle gradinate che si alzano quasi a perpendicolo 
sul campo. A San Siro la gente è vicina e ques^ sera i ne¬ 
razzurri chiedono che lo sia ancora di più. Sarà un assalto. 
«Cominceremo all’attacco dal primo minuto, da tutte le 
parti, soprattutto dai lati..Gli spagnoli se vengono attaccati 
fanno molta fatica a ribattere. Dovremo fare come VAmburgo 
che in casa ribaltò il risultato e vinse per 5-1 ». Eugenio I, 
Bemellini chiede ai giocatori una prestazione a quel livello 
e alla folla il clima di quella sera ad Amburgo, quando i te¬ 
deschi. sconfitti a Madrid per 2-0, rimontarono e vinsero an¬ 
che se gli.spasoli segnarono e fecero il 2-1. «La folla non 
SI scoraggio e il tifo fu premiato ». 

Ieri mattina, prima di prànzo.'i nerazzurri-hanno-rivisto- 
quella gara, quei novanti minuti di assalto forsennato, i gol 
di Kaltz, Hubresch e Reinmann. L'Amburgo aveva anche 
Keegan. E I’Inter? «Riavremo B^alossi». dioqno tutti in_ 
coro e sulia mezz’ala" tutti sperano molto."Muraro e AIlbBelIi 
per primi. Ma se Beccalossi rientra. all’Inter mancherà an¬ 
cora Oriali. Borsellini non vuol ammetterlo, spera ancore, 
ma il biondo Lele andrà solo in panchina. Buttarlo nella mi¬ 
schia sarebbe sbagliato, perché questa sera ci vuole gente 
senza incertezze, disposta a tutto. 

«L’Inter — dice Bereellini — assalirà il Reai ma lo farà 
con attenzione. Davanti a Bordon rimarranno il libero. Bini, ' 
i due marcatori. Canuti e Bergomi e un filtro Marini. Gli 
altri aU’attacco ». Molta importanza avrà il difensore di « fa¬ 
scia » e Berselllni esita su due nomi, Panchìeri e Pasinato. 
Ma dovendo assaltare un bunker il Pasinato e le sue sgroppate 
(ma da quanto tempo non ne fa più?) non dovrebbero avere 
spazi sufficienti. 

Gianni Piva 

• Netta foto in alto: Tultìmo allenamento dei nerazzurri 


Moser dà forfait in Puglia 
Contini e Saronni i fovoriti 


Lo Squibb a Bologna dopo il trionfo di Contò (differito tv. Rete 1, ore 22,30) 

Marquinho K.O.: adesso per la Sinudyne 
la «partita riscatto » diventa disperata 

- Bonamico sarà ancora a mezzo servizio (e potrebbe a sua volta dare forfait) • Gli equivoci 
tecnici dei campioni, mascherati per molti mesi, sono esplosi nella partita che più contava 


' Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Marco Lelte, 
meglio conosciuto dagli ap¬ 
passionati di basket col no¬ 
me di Marquinho. miglior 
giocatore della Sinudyne 
liella sciagmata partita di 
Cantù, si è fratturato la 
mano Ieri in allenamento 
ed è stato ingessato. Una 
nuova ‘ durissima tegola per 
la squadra campione'dTtalfa 
che dovrà rinunciare al 
grande apporto del brasilia¬ 
no niella seconda parUta di^ 
filiale dei play-off, che la 
opporrà stasera alla pim¬ 
pante Squibb di ' Valerio 
Bianchini. La Sinudyne af¬ 
fronta cosi l’appuntamento 
decisivo senza stranieri 
(McMiliian. come ■ noto - ha 
ormai chiuso la sua stagio¬ 
ne) e per di più con un Bo¬ 
namico ancora malmesso e 
che potrebbe a sua volta 
dare forfait all’ultimo istante. 

A questo punto la partita 
per i bolognesi diventa ad¬ 
dirittura disperata. Già tutti 
gli osservatori davano la 
Squibb largamente favorita 


(dopo che a' Cantù ha in¬ 
flitto 29 punti di scarto ' e 
una lezione di gioco ai cam- ^ 
pioni in carica): ora le prò-' 
babilità di successo dei , 
brianzoli (senza ri^pur ri¬ 
correre al • terzo incontro) 
sono enormemente accre¬ 
sciute. Anche perché, a par¬ 
te la nuova « tegola ». la 
Squibb aveva già impietosa¬ 
mente, messo in luqe.l limi¬ 
ti di questa Sinudyne ’80-’8l. 

In ' realtà dopo 11 ' mezzo 
suicidio della Scavolinl, dopo 
lo-sctvolone'della Turlsanda 
(squadra forse logorata dal¬ 
l’incredibile campionato di 
testa dei suoi « vecchioni >)). 
dopo la sfortimata impresa 
di Strasburgo, rincontro di 
Cantù ha dimostrato che 1 
buchi in organico si pagano, 
e come. Cosi l’assenza di Me 
Millian. cui si era miraro’o- 
samente riusciti a rimediare 
in altre occasioni, è u'e’ta 
clamorosamente alia ' ribalta 
quando c’è stato da rnarra- 
re lo scatenato Antonello Ri¬ 
va. che. trovanrlo':i alle p^e=e 
con avversari troppo piccoli 
o troppo lunghi e lenti, ha 


potuto sforacchiare in splen¬ 
dida sicurezza la retina bo¬ 
lognese. ' Cosi il vizio del 
« lunghi » di ‘ giocare sempre 
lontani dal canestro è stato 
pagato quando Marquinho si 
è trovato stretto nella morsa 
di due rimbalzisti coi.fiocchi 
come Flowers e Boswell re¬ 
stando ancora una volta de¬ 
solatamente solo. 

Insomma, questa - sera al 
pàlaàio dello sport di Bolo- 


-- Giro di Spagna: 
al francese Clerc 
ii cronoprologo 

SANTADER — Il fnncet« Regi» 
Clerc Im «itilo il proloso » ero* 
nometro iniUvitlucle, km 6,300 
del gire clclictico di Spagne. Con 
il tempo di 8*26'* ha preceduto 
die 2” il danese Mercusacn, di 
15** rolendcse Lammertink e di 
17'* l'italiano Giovanni Batta- 
glin. 

All’ultimo memento non ha pre¬ 
so il vie le « Teka >. una delle 
più forti squadre spagnole, per 
disselli con gli erganiraateri sui 
premi d'ingaggio. 


gna ' (ore 20-30 con differita 
TV sulla Rete I, nel corso 
deU’intervallo e al termine 
dell'incontro di calcio Inter- 
Real Madrid) nella partita di 
ritorno la Sinudyne dovrebbe 
compiere un miracolo (anzi 
« il » miracolo, se paragonato 
agli altri già citati) per bi¬ 
lanciare ta batosta e arrivare 
alla « bella » di sabato. ’ • 
Dall’altro lato Squibb al 
gran completo, psicologica¬ 
mente liberata da ogni com¬ 
plesso e intenzionata a ripe¬ 
tere il risultato e il gioco su¬ 
personico dell’andata. Bian¬ 
chini al primo incontro aveVa 
deciso di far pesare il più 
possibile per 1 suol avversari 
l’assenza di Jim McMiliian: ci 
è riuscito in pieno. Lui con- 
' tinuerà cosi e tocca a Ranuz- 
zi ■ inventarsi ■ qualcosa (ma 
cosa?) per non affondare una 
seconda volta. Arbitreranno i 
pisani Vitolo e Duranti (una 
coopia di lusso) e 11 FWhblìco 
gremirà certamente gli spalti. 
L'ultima a morire è. come 
noto, la speranza. 

Fabio de Felici 


MAR'HN AFRANCA — Parte, 
oggi la decima edi 2 ùone del 
Giro delle Puglie che si con- 
«'luderà domenica prossima, 
dopo 794 chilometri, nella 
.stessa Martinafranca. Al via 
della manifestazione ci sa¬ 
ranno tutte le squadre, ita¬ 
liane (a eccezione della Inox- 
pran impegnata nella Vuelta 
di Spagna), oltre alla tede¬ 
sca Kondor, alla belga Salir- 
Ludo ed al dra{^>ello di pì- 
stards guidato dal CT An^ 
lo Lavarda. 

La corsa, come nelle pre¬ 
cedenti edizioni, si addice al¬ 
le caratteristiche dei passisti 
veloci, dato che il percorso 
non presenta eccessive diffi¬ 
coltà altimetriche. Sarà quin¬ 
di la cronometro individuale 
di km. 23 che. molto proba¬ 
bilmente. deciderà la compe¬ 
tizione a favore di Saron- 
ni o Contini che sulla car¬ 
ta sembrano essere i grandi 


favoriti. Però anche il puglie¬ 
se Seccia, da anni ormai tra¬ 
piantato nel Veneto, cerc’ne- 
rà con ogni mezzo di feu* sua 
per la prima volta la corsa, 
che si svolge nella propria 
terra natia. Nel gruppo dei 
favoriti occorre inserire G.B. 
Baronchelli. anche se il trac¬ 
ciato non è molto adatto alle 
sue caratteristiche. ^Manche- 
rà Moser, che si è infortu¬ 
nato ad un tendine. Molta im¬ 
portanza avranno anche gli 
abbuoni (10”, 8”. à”), che pie- 
mieranno i primi tre classili-, 
cati di ogni tappa (esclusa la 
cronometro) 

Le tappe: Martlnafranca- 
àlaglic (km. 199); Maghe- 
Camoi Salentina Onn. 193); 
Campi Salentina-Putignano 
(km. 1901: Terme di Torre 
CannptoSeJva di Fasano (ero- 
rometro individuale di km ' 
23): Pesano-Martinafranca 
(km. 188). 


p' Sportflash ^ 


• GIUNTA ESECUTIVA CONI — SI « riunita lari al Fara italico soHe 
la pKsirfcnu di Franco Cairaro la giunta canaitiva del CONI. Il 
sidente ha ralaxionato aulki candidatura di Cortina ai Giochi eiimpici 
invernali 1988 a Mila linea di aaiona cha varrS aaguiU in ritta del 
congresao del C.I.O. a Baden Baden. 

• IPPICA — Oeindid cavalli tono annunciati partenti nei premio Cleul- 
cal Waj in programma venerdì 24 aprile nell’Ippodromo dì Mentebello e 
Trieste e prescelto come corsa Tris di questa settimana. Ecco il campo: 
Premio Classical Waj (L. 15 milioni, handicap ad invito) a matri 2.080: 
Slkkim, Gesualdo, Rabacal, Radere, ■etvelo, M ar covaldo, GarveJ. Fer- 
chevai; a metri 2.100: Argognato. Momlitg, Aibiano. Elda, Zurbaran, 
Dentica; a metri 2.120: Cexej. rapporto di acnderia: Sikkim-Rabacal. 

% TENNIS — lehn McEnroe si è aggiudicate gli open « Kramcr * di 
tennis battendo in tre set nella finale del el ng o la r e maaefeile il ennn a 
’ zionale Sandy Mayer per 6-7, 6-3, 6.J. - . 

• CALCIO — Lamberto Cionis ha dato la dimissioni da aUanatora del 
Monza, ultimo in classHka nel campienate di seria « B a. 

0 CALCIO — Battendo in finale per 4-1 i bcfgi del Waiefen-il MNen 
si è aggiundicato II torneo Juniores dì Reobaiz. La squadra italiana ha 
concluse la competizione Imbattuta ed ha mostrato il miglior attacco, la 
nùgliei difesa ed i due miglierf cannonieri deMomeo. 

0 SCI <— il sovietico Alexaoder Jirov he battuto lo s r e d aaa Ingemar 
Stanmarfc hi uno slalom spedalo d ispnt aig al a Tacmaby. 

0 CALCIO — In una partita vaRda per la Mitrepa Cup il Como 
ha battuto «li ungheresi del Csepei 2-1 (2-1). La Co^ è otata par* 
vinta dagli ungheresi per la migliom differenza rctU 

• RALLY — L'ugandcse raaidanle in Kcnia. Sficfcliar Mahta i stata 
dichiarato offkialmcnta vindtare dal Safari Rally. La gimfa dalla 
corsa ha respinte il mclame del fìalandaae Aattonea. 


Vudof ieri - Bernacchini 
da battere nel rally dell'Elba 


Nostro servizio 

MARINA DI CAMPO — Va¬ 
lido per il Campionato euro¬ 
peo rally partirà og^ pome- 
ri^o il 14. Rally intema¬ 
zionale dell’isola d’Elba, 'Tro¬ 
feo FIAMM. Ad aprire le 
partenze sarà la Fiat 131 
Abarth degli attuali leader 
del campionato europeo Vu- 
dafieri-Bemacchini seguiti 
dalla 'Opel Ascona 400 di 
Toni-Rudi e dalla Lancia 
Stratos di Pre^asco-Peris- 
sutti. Dopo i tre italiani con 
il numero quattro partirà U 
francese Beguin con la 131 
Abarth e quindi il favorito 
principale della gara, lo sve¬ 
dese Arikkala con la Ford ‘ 
Escori. Completano il lotto 
dei favoriti Cerrato con la 
131 Abarth; Lucki con l’Opel 
Ascona e Bohne con la 
Mercedes 500 del team R.9; 


l’eccezionaiità di questa par¬ 
tecipazione sta nel fatto che 
per la prima volta questa 
grossa vettura tedesca cor¬ 
rerà in Italia in un rally 
per giunta tra i più selettivi 
Alle spalle della Mercedes 
prenderà il via Tabaton con 
la Fiat 131. quindi ' Verini 
con la Opel e il greco Mo- 
scous con una Ford Escori. 
Da annoverare tra 1 favoriti 
anche Ormezzano con la Tal- 
bot Lotus. Tognana con la 
Fiat 131 Abarth, Presotto 
con la Ford Elscort e Cinotto 
con. la Audi 4 del team 
« Ck>nte of Florence », che già 
tanto bene si è comportata 
nel rally di Sardegna. Com¬ 
plessivamente gli iscrìtti so¬ 
no 127 cui si aggiimgono 
31 partecipanti al Trofeo 
A 112 Abarth. 

Leo Pitfonì 


Mercoledì 22 aprile 1981 


G.P. della lAberazione e Giro delle Regioni 


Gregori ; «Tanti big 
ma gli azzurri 
non sfigureranno» 

« E’ vero che ci saranno degli avversari di primissimo piano — dice il 
c.t. dei dilettanti ma i miei ragazzi, sapranno certamente farsi valere » 


ROMA — Il Commissario 
tecnico della nazionale di ci¬ 
clismo, Edoardo Gregori, ha 
fatto le sue scelte per la 
partecipazione azzurra al 6. 
^ Giro delle Regioni: « Ho scel¬ 
to i corridori attualmente 
nella migliore condizione di 
forma — commenta il c.t. — 
i più adatti per una compe¬ 
tizione a tappe particolar¬ 
mente severa, che per tre 
volte attraverserà l’Appen- 
' nino ». . .1 ' . 

Gli chiediamo quale sia la 
considerazione in cui questo 
Giro delle Regioni è tenuto 
dal settore tecnico naziona¬ 
le e lui risponde: « E’ il pri¬ 
mo vero appuntamento im¬ 
portante della stagione al 
quale è chiamato il ciclismo 
mondiale e per giunta la ga¬ 
ra si disputa in Italia: quan¬ 
to ci tengano glj azzurri a 
far bella figura in questa 
corsa non è difficile capirlo». 
. Sugli avversari le conside¬ 
razioni di Gregori sono fred¬ 
de e, tutto sommato, di sfi¬ 
da: < Non mi interessa più 
di tanto quale sia il campo 
degli avversari, anche se 
battere ’ Soukourouteh^kov 
sarà un’impresa molto ar¬ 
dua. Comunque a me inte¬ 
ressa la condizione di fra*- 
ma dei miei ragazzi. Noi dob¬ 
biamo badare a noi stessi, 
senza pensare agli altri. 
Molti dei miei ragazzi sono 
giovani alla prima esperien¬ 
za internazionale, per cui di¬ 
re cosa' valgono realmente 
non è ancora possibile. Se 
varranno quanto crediamo 
che possano valere sarà sfi¬ 
da aperta e spero anche di- 
, vertente. Tra gli elementi 
sui quali si può fare afflda- 
' mento per la loro esperienza 
internazionale c’è Fedrigo. 
che ha appena vinto la "Set¬ 
timana Bergamasca’’, ha già 
disputato tre Giri delle Re¬ 
gioni ed è anche il vincitore 
deH’ultimo Giro d'Italia dei 
dilettanti: - quindi Petito. un 
ragazzo che già l'anno scor¬ 
so avevo portato al Giro del¬ 
le Regioni dove ebbe in ve¬ 
rità poca fortuna ». 

Come commissario tecnico 
della nazionale, che impor¬ 
tanza riveste questa corsa? 
* Mi permette di avere subi¬ 
to in apertura di stagione, un 
quadro preciso della situa¬ 
zione. n Regioni è una gara 
molto imnortante. Venti na¬ 
zioni. tutti i migliori del¬ 
l'est. Per gli italiani è di¬ 
ventata una corsa molto sen¬ 
tita. Le società sportive ita¬ 
liane ormai ci tengono ad 
essere rappresentate con lo- 





. ... 


• GREGORI ' 

ro atleti in questa gara, tan¬ 
to che molte società, che a- 
vevano sperato di avere uno 
dei loro in azzurro si sono 
fatte sentire con proteste per 
le esclusioni. I gruppi pro¬ 
fessionistici ■ la tengono in 
grande considerazione per il 
rinnovo delle loro squadre. 
NeH'ambito mondiale ormai è 
diventata una classica. E' in¬ 
somma una di quelle corse, 
come lo è anche il Gran pre¬ 
mio della Liberazione,.desti¬ 
nata ad.illurtrare .ima car: 
riera. Tutto questo la renile 
importante anche per me. In 
questo ruolo di Commissario 
tecnico ho avuto diverse cir¬ 
costanze fortunate, ma le vit¬ 
torie riportate al Giro delle 
Regioni con Barone e Minet¬ 
ti sono in primissimo piano 
e spero molto di rinnovarle 
ancora ». 

Quale ruolo avranno cia¬ 
scuna delle due squadre' e 
chi sono i capitani delle due 
squadre azzurre? 

< Sono tutti ragazzi in gra¬ 
do di ben figurare. Intanto 
si tratt^à di Vedere come si 


metteranno le erse in corsa. 
In ogni caso Ftdrigo è uno 
dei più esperti, destinato a 
garantire alla .squadra A 
una buona collocazione nella 
classifica e di dare agli az¬ 
zurri. comunque, un ruolo di 
protagonisti di primo piano 
della corsa. Ma in generale 
do\Temmo poterci difendere 
in ogni circostanza anche con 
gli altri più giovani e me¬ 
no esperti ». , 

Chi saranno gli uomini o 
le squadre da temere? 

« I sovietici, ma non sol- ^ 
tanto loro. I bulgari per e- ’ 
sempio sono forti. I francesi 
se quest'anno hanno deciso 
di venire per la prima volta 
a\ ranno sicuramente valuta¬ 
to le loro possibilità; olande¬ 
si. belgi, per tradizione sono 
temibili. Su un percorso co¬ 
me quello di quest'anno an- 
clie gli spagnoli divengono 
un pericolo e poi tra i dilet¬ 
tanti non si può mai trascu¬ 
rare - nessuno. Li temeremo 
tutti. Ma non guarderemo in ‘ 
particolare nessuno. Faremo 
la no.stra corsa, decisi a me- 
- ritarsi gli annlausi che di 
solito il pubblico non lesina 
ai coraggiosi. In una corsa 
come questa conviene dar 
battaglia e dare tutto quan¬ 
to è possibile. Così faremo. 
•Anche oerché si corre in Ita¬ 
lia e i ragazzi la corsa la 
sentono molto per tutte le 
ragioni che ho già detto ». 

Denlì azzurri chi può vin¬ 
cerla? 

€ La speranza è che sap¬ 
piano disputarla con dignità. 
La possibilità ’ di vincerla 
credo siano in più d’uno ad 
averla. Può riuscirci soltan¬ 
to un campione. Se nelle no- 
‘stre file ce ne fosse uno sol¬ 
tanto sarei deluso». 

Ecco quanto ha avuto da 
dire Gregori sul Regioni e 
sugli azzurri, che — ricor¬ 
diamolo — sono: Giovanni 
Fedrigo, Giuseppe Petito, SU- 
'vano Rfcco. Giovanni Tesiò- 
tm, Gtórgio ZanotH e Giovan¬ 
ni Zola per la squadra A; 
Piergiorgio -Angeli, Vavidè 
Cassoni. Franco Chioccioli, 
Walter Magnago, Marino Po¬ 
iini e Fabrizio Verza per la 
B. Edoardo Gregori ha scél¬ 
to come suo aiutante di cam¬ 
po il maestro dello sport Vir¬ 
gilio Rapane, il medico Gìtt- 
lenve ^oldà. i mecf''’nicì An- 
gelo Martinuz e Nevio Li- 
monefti. i massapniatori Ful¬ 
vio Albertoni e Glauco Tac¬ 
chini. 

^ Alfredo Vittorini 


Festival podìstico delle Azalee 
nei luoghi della vecchia Roma 


ROMA (f. de f.) — Venti¬ 
cinque Aprile e Primo 
Maggio: due date legate 
da un filo importante nel¬ 
la storia del nostro paese. 
Due date che Roma han¬ 
no trovato un nuovo mo- 
.do per coUegarsL infatU 
i Giochi del 25 aprile, 
quelli organizzati dal- 
rUISP in concomitanza 
, con le - c nostre corse di 
primavera» e in coDabo- 
razìotie con l’Unità, socio 
da quest’anno gemellati 
con il festival podistico 
deUe Azalee, la maratona 
non competitiva oiganiz- 
zata nel centro di Roma 
dall’UlSP e dalla federa¬ 
zione Amatori dell'Atleti¬ 
ca leggera. 

n nuovo sodalizio è sta¬ 
to tenuto a battesimo Ieri 
in un’affonata conferenza 
stampa: c’eiano Claudio 
AjtKiL presidente provin¬ 


ciale denuiSP. Ada Scal¬ 
chi assessore allo ^rt 
della Provincia di Roma. 
Gionta, presidente provin¬ 
ciale del CONL e Giaco- 
mini in rappresentanza 
del CSK>. il concorso ippi¬ 
co romano da quest’anno 
anch’esso gemellato con le 
due rnanlfestazionL 
' Idi maratona delle Aza¬ 
lee segue un itinerario di 
riscoperta dti luoghi più 
noti (ma anche più na¬ 
scosti) della vecchia Ro¬ 
ma: il disegnatore Artio- 
li ha inventato per ricor¬ 
darti un «gioco dell’oca» 
ddizlasaniente illustrato 
che sarà dato In omagi^o 
a tutti i partecipontL in 
piazaa di Spagna, al ter¬ 
mine deila maratona; si 
svolgerà uno spettacolo 
(murtea leggera, classica. 
baUetto) valido non solo 


per rincomparabile scena¬ 
rio di Piazza di Spagna. 

L’interesse delle istitu¬ 
zioni per Io srvilupparsi di 
tante iniziative sportive 
volte anche a rivalutare 
aspetti nascosti della città 
'è stato testimoniato dalla 
compagna Ada Scalchi 
Una presenza la sua. che 
. è stata sottolineata da 
Gitmta, che ha voluto da¬ 
re atto alle amministra¬ 
zioni della città quanto 
esse hanno fatto in questi 
anni per Io sport: è un 
dialogo nuovo intrecciato¬ 
si proficuamente fra il 
mondo sportivo (ufficiale 
e non) e le amministm- 
zioni democratiche, un 
dialogo che potrebbe for¬ 
se portare l’anno venturo 
a una settimana di sport 
della città. Le date? Ov¬ 
viamente dal XV ApiUe al 
Primo Maggio. 


DIESUS ci va piano con Faicol 

e forte COnlè erbe. Oiesuséunamaro 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 

, » Per questo é un amaro amabile. ^ 
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Amabile anche nel prezzo. 


Arrivano ' 
i piemontesi! 
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La lotta con Giscard per l'Eliseo 

Mitterrand presidente 
non sembra più 
far paura ai francesi 

« E’ venuto il momento dell’alternativa? », si chiede « Le 
Monde» - Marchais insiste sul rìequilibrio delle forze 


Dal corrispondente 

PARIGI — Dopo il lungo 
week-end pasquale, la cam¬ 
pagna elettorale è ripresa 
con il vigore del rush fina¬ 
le: domenica si vota per il 
primo turno, la grande sfida 
Giscard-Mitterrand è più, che 
aperta e il vero e proprio 
sondaggio sarà appunto il 
voto che uscirà dalle urne 
nella notte di domenica. Ci 
sarà •— aspettando il secondo 
turno ~ qualche indicazione 
più precisa per smentire o 
confortare la tesi di chi so¬ 
stiene che < il momento della 
alternativa è venuto » e che 
— come sostiene Maurice 
Duverger su Le Monde — 
€ essa non è mai stata così 
vicina ». Mancata per poco 
nel 1974, da allora — secondo 
l’acuto politologo — molte 
cose sono cambiate. La me¬ 
dia d’età degli elettori si è 
abbassata, « la delusione Gi¬ 
scard », la sinistra « non più 
legata da un patto con i 
comunisti» tutte cose che a 
suo avviso c awantaggereb- 
bero Mitterrand ». 

Ma si parla anche di altri 
parametri che nel W4 e poi 
alle legislative del 1978 ser¬ 
virono da barometro degli u- 
mori e soprattutto delle 
cpaure», e che invece, ad 
avviso degli specialisti, oggi 
non esisterebbero più o al¬ 
meno non a quei livelli. Il 
timore détl’altemativa, tn- 
somma, non sarebbe oggi ta¬ 
le da far scattare automati¬ 
camente l’arroccamento dì 
destra. La calma della bor¬ 
sa, ' la moderazione dei pic¬ 
coli imprenditori, l’esitazione 
delle classi medie mostrereb¬ 
bero che Mitterrand questa 
volta, come osserva ancora 
Duverger, c riesce a far pas¬ 
sare il suo messaggio di uo¬ 
mo ragionevole, cosciente dei 
limiti del possibile contem¬ 
poraneamente a quello sulla 
necessità dal cambiamento ». 
n programma di Mitterrand 
si mantiene in vita alcune 
delle nazionalizzazioni chiave 
délVex programma comune 
(quella delle banche e di al¬ 
cuni settori nodali dcll’indu- 
stria di interesse nazionaU: 


chimica, siderurgìa, aero- 
. nautica, settori di punta del¬ 
l’elettronica e cosi via), ma 
appare come qualche cosa di 
« elastico ed aperto ». B* 
vista in sostanza come una 
ipotesi che punta più sui 
comportamenti che sulle ri¬ 
forme di struttura, stillo svi¬ 
luppo parallelo di una eco¬ 
nomia di mercato vigorosa e 
di una economia suscettibile 
a favorire un altro modo di 
vita. 

Sarebbe quest’impostazione 
a mettere questa volta il can¬ 
didato socialista al riparo dal 
richiamo all’apocalisse? An- 
_ che d settimanale V < Ex- 
' press » parla di c segni che 
non ingannano»: i capitali 
che non hanno questa volta 
preso in massa la via delta 
fuga verso i cieli più tran¬ 
quilli della Svizzera: le a- 
zìoni che sì mantengono sta¬ 
bili attorno ai 109 punti con¬ 
tro i 51 del maggio '77 alla 
vigilia delle elezioni munici¬ 
pali; la mancata corsa al 
« Napoleone d’oro » valore ri¬ 
fugio per eccellenza nei mo¬ 
menti di panico, invariato 
sugli 846 franchi da molte 
settimane. ; . . - 

Certo in casa Giscard tut¬ 
to questo viene indicato co 
me un segno di fiducia nel¬ 
l’avvenire elettorale del pre¬ 
sidente uscente più che sulla 
forza tranquilla che rappre¬ 
senterebbe oggi Mitterrand 
Ma si sa che fino a ieri la 
destra ha sempre giocato sul 
clima di panico per permet¬ 
tersi all’ùltimo momento dì 
apparire come elemento 
€ rassicurante » e mobilita¬ 
re le sue energie. Nessuno 
esclude che essa sia ancora 
in tempo per farlo e il test 
del risultato del primo tur¬ 
no ispirerà certamente la tat¬ 
tica della seconda tappa. 

Già Giscard alla ripresa 
post pasquale ha fatto un 
passo ulteriore nello svilup¬ 
po della tesi' secondo cui e- 
gli sarebbe oggi l’obiettivò 
unico del fuoco concentrico 
di tutti gli altri candidati che 
vogliono niente meno che la 
rovina del Paese. Alzando U 


tono e identificandosi con 
la Francia dice che < non la- 
scerà che i demolitori rovi¬ 
nino tutti i nostri sforzi ». 

Ciascuno dei candidati 
principali in questè ultime 
giornate di campagna eletto¬ 
rale sembra preoqcupato so¬ 
prattutto di proteggere il pro¬ 
prio potenziale elettorale con¬ 
tro le seduzioni degli altri 
concorrenti più che a svilup¬ 
pare argomentazioni nuove. 
E mentre a destra la lotta 
tra Giscard e Chirac non ac¬ 
cenna ad attenuarsi e Mit¬ 
terrand chiama l’elettorato di 
sinistra al < voto utile > sul 
suo nome fin dal primo tur¬ 
no. Marchais lancia un ap¬ 
pello ai suoi elettori a fare 
€ ancora uno sforzo » per 
scongiurare c tutte le mano¬ 
vre deirultima ora ». 

In particolare Marchais 
parla di quelle di Mitterrand 
che — dice — c fa appello 
al cosiddetto voto utile che 
non è altro che un appello a 
ridurre i voti del candidato 
comunista». La polemica a 
smista è sempre acuta. Mit¬ 
terrand, dice ancora Mar¬ 
chais. € cerca di far fronte 
alla volontà di cambiamento 
e di unione che cresce nel 
Paese moltiplicando le frasi 
di sinistra. Ma ’ continua a 
mantenersi nel vago sugli o- 
biettivi concreti e i mezzi 
per il cambiamento. C<Hiti- 
nua a dire no ai ministri co¬ 
munisti ». Dunque * non pri¬ 
vate fl cand'dato comunista 
del voti di cui ha bisogno 
per far pesare le forze che 
vogliono veramente fl cam¬ 
biamento ». - dice Marchais. 
La questione del ratmorto di 
forze in seno alla sinistra re¬ 
sta dunque prioritaria anche 
nel momento in cui l’alter¬ 
nanza sembra una volta di 
più nella possibilità della 
scelta che l francesi sono 
chiamati a fare tra domeni¬ 
ca prossima e domenica 10 
maggio. 

Franco Fabiani 


Oggi, per i funerali'dei ragazzi uccisi 

Giornata dì lutto indetta 
dall’IRA in tutto TUlster 


BELFAST — Nel quartieri 
cattolici di Londonderry, do¬ 
po 12 ore di violenze che so¬ 
no cessate solo all’alba, i 
soldati inglesi hanno demoli¬ 
to le barricate e tolto dalle 
strade i veicoli IncendlatL 
Ma la tensione permane al¬ 
ta sia a Londonderry. che 
nella parte cattolica di Bel¬ 
fast. 

« La situazione è brutta e 
temiamo che peggiorerà te 
Sands muore», ha detto un 
funzionario di polizia, rife¬ 
rendosi alle condizioni del 
giovane detenuto nel carcere 
speciale di Maze ed eletto 
recentemente deputato ai Co- 
munL Un breve comunicato 
ufficiale ha intanto rilevato 
che a il peggioramento delle 
condizioni di Sands conti¬ 
nua ». 

Lo sciopero della Fame di 
S^ds, che ha 27 anni ed è 
stato condannato a 14 anni 
di reclusione nel 1976. ha in¬ 
fiammato gli animi nell’Ir- 
landa del Nord (Ulster). I 
protestanti « hanno visto ros¬ 
so» quando Sands è stato 
eletto deputato britaimioo per 


le circoscrizioni di Ferma- 
nagh e South-T^one, U 9 
aprile scorso. 

La tensione si è acolta giù 
da domenica sera, quando 
due ragazzi cattolici sono sta- 
ti uccisi a Londonderry da 
un automezzo deH’esercito 
britannico piombato sulla 
f<^a dei dimostranti, che 
lanciavano bottiglie molotov 
e bombe carta riempite di 
chiodi contro i soldatt Oli 
esponenti ■ della comunità 
cattolica hanno accusato 1* 
esercito di assassinia I mili¬ 
tari sostengono che è stata 
«una di^razia». «Sinn 
Fein » il « braccio politico » 
dell’IRA, ha proclamato per 
oggi, giorno dei funerali del 
due giovani, una giornata di 
lutto. 

Ieri, nuovi incidenti — a 
quanto pare abbastanza « lle- 
id». però — sono scoppiati 
nel quartiere Bogside di Lon- 
dondeny. quando un centi¬ 
naio di giovani cattolici ha 
assalito con mattoni e «mo¬ 
lotov» le truppe dell’esercito 
e le forze di pollala che pre¬ 
sidiano la città. 


Nuovi scontri 
a Londra 
fra giovani 
neri e polizìa 

LONDRA — Nuovi scontri 
tra centinaia di giovani neri 
e polizia hanno turbato U 
lunedi di Pasqua in tre quar¬ 
tieri londinesL . 

Gli scmitrl sono iniziati nel 
parchi di Pinsbury Park (nel 
nord di Londra). Ealing Com¬ 
mon (ovest) e Wanstead 
(est), per poi estendersi aUe 
strade vicine. 

n bilancio è di 100 arresta¬ 
ti e di 85 ferlU (tra cui SO 
poliziotti). 

I disordini sono avvenuti 
a poco più di una settima¬ 
na dagli incidenti nel quar¬ 
tiere di Brixton (sud di Lon¬ 
dra). teatro, per tre glomi, 
di scontri tra la comunità ne¬ 
ra locale a la polizia. 


Ma i cgenerali della cocaina» sono isolati 

Banier e Bush falliscono 
il «controgolpe» in Bolivia 


LA PAZ — In Bolivia un 
« controgjlpe » è stato ten¬ 
tato da elementi rmlitari — 
non « liberali », e tanto me¬ 
no «progressisti» — che ri¬ 
tenevano di potere agire con 
l’appoggio, sia pure indiret¬ 
to, dell'attuale amministra¬ 
zione USA, fondandosi soli* 
isolamento intemazionale del¬ 
la Giunta capeggiata dal ge¬ 
nerale Garda Meza e deri¬ 
vante da un lato dal sangui¬ 
noso regime dittatoriale da 
essa instaurato, d’altro Iato 
dal discredito per la sua di¬ 
retta compromissione nel 
grande traffico «multinazio¬ 
nale » della cocaina, n « oon- 
trogolpe» è stato però stron¬ 
cato sul nascere. 

L’ex-dittatore generale Hu¬ 
go Banzer. « leader » del par¬ 
tito di • Azione democratica 
nazionale » (di estrema de¬ 
stra). aveva due «uomini 
suoi» nella Giunta fascisU 
di Garda Meza. e cioè i 
ministri degli Esteri. Anaya. 
e delle Finanze, Rarooa. Nel 


giorni scorsi li aveva fatti 
dimettere, e molti osserva¬ 
tori ritenevano che questa 
iniziativa avrebbe ». determi¬ 
nato la paralisi e la disgre¬ 
gazione del governo militare 
di Garda Meza ». L’attuale 
dittatore boliviano ed 1 set¬ 
tori del « vertice » militare 
che lo sostengono. ' tuttavia, 
sono stati più rapidL 
L’ex dittatore Banzer — 
oomimque — non i in arre¬ 
sto, ma resta — «odontoria- 
mente », a quanto afferma¬ 
no 1 « portavoce > ufficiali 
— nella sua vasta proprietà 
terriera di San Javier. Si 
era mosso il suo « braccio 
destro», generale Bush, ed 
a quanto pare aveva cer¬ 
cato di raggiungere la ca, 
aerma cBolivar». &Sa 'poi è 
comparso davanti alle tele¬ 
camere. a fianco dello stes¬ 
so Garda Me», ed ha smen¬ 
tito (smentendo, fra gli al¬ 
tri. anche sua moglie) di 
aver mai iwrteeipato a un 
tentativo di « oontrogolpa ». 


DaH’esilla si registrano di¬ 
chiarazioni deH’opposizione 
democratica boliviana. Un 
portavoce di Heman Siles 
Zuaao. il presidente eletto 
con voto libero del popolo 
boliviano nel giugno 1660, co¬ 
me candidato della UDP (la 
coalizione democratica for¬ 
mata da) MNR. dal BOR e 
dal Partito comunista), e 
rovesciato nel luglio, prima 
che il Parlamento potesse 
riunirsi, ha detto che « il 
tentativo del generale Natush 
Bush rivela, una volta di 
più. risoiamento della Giun¬ 
ta mattare di Garda Meza, 
che ha calpestato la volontà 
dei popolo, e che. In pochi 
mesi, si è trovata già a do¬ 
ver fronteggiare due cotpi- 
razioni mattari: quella del 
marzo scorso, diretta dallo 
stesso ministro della Difesa, 
generale Cespedes, ed oggi 
gudla di -Natush Bush a 
Banier ». 


DALMONDO 

Nel 36° anniversario del trattato tra 1 due paesi 


Distensiva la stampa 
sovietica sulla 
situazione polacca 

Rapporti che «hanno re«iistito alla prova del tempo» 
Si sottolìnea l’importanza della integrazione economica 
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Lo scontro nell'amministrazione USA 


Haig riprende (ma solo 
a metà) le idee di Carter 
sui diritti del['uoino 

Un polemico discorso del segretario di Stato alla Tri¬ 
laterale nell’imminenza della riunione sul terrorismo 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'occasione del 
XXXVI anniversario del trat¬ 
tato di amicìzia, collaborazio¬ 
ne e aiuto reciproco tra Unio¬ 
ne Sovietica e Polonia ha da¬ 
to modo alla starnila sovieti¬ 
ca di riprendere in esame gli 
sviluppi della situazione po¬ 
lacca dopo un relativo periodo 
di silenzio che era stato rot¬ 
to soltanto da un articolo del¬ 
la « Literaturnaia Gazeta > e 
da un polemico trafiletto del¬ 
la « Frauda », Il 15 aprile, 
nei confronti di una manife¬ 
stazione antisovietica tenuta¬ 
si al cimitero di Varsavia in 
occasione dell’anniversario del 
massacro di Katyn. 

€ Frauda ». « Sovietskaja 

Rossija », « Krasnaja Zvez- 
da », < Izvesiìa », dedicavano 
ieri alla ricorrenza un am¬ 
pio spazio sottolineando so¬ 
prattutto il valore della coo¬ 
perazione economica fra 1 due 
paesi e il ruolo svolto dalla 
URSS nella ricostruzione del¬ 
la Polonia prostrata dalla 
guerra. ., 

La tPravda». ad esempio, 
dopo : aver affermato che II 
trattato — firmato 11 21 apri¬ 
le 1945 e rinnovato nel 1965 
— ha € resistito alla prova 
del tempo ». sottolinea che « è 
difficile immaginarsi oggi un 
funzionamento normale dell’ 
economia po^a^ca senza le 
forniture sovietiche * e chC; 
« molti impianti industriali 
funzionano con la collabora¬ 
zione dell’Unione Sovietica».' 

, L’organo del PCUS e le 
€ Izvestia » — che riprodu¬ 
cono lo stesso testo della 
TASS — forniscono le cifre 
della integrazione economi¬ 
ca: circa il 60% delle impw- 
tazioni polacche è rappresen¬ 
tato da carburante, materie 
prime, macchinario importati 
dall’Unione Sovietica, mentre 
più dell’8fl% dell’export polac¬ 
co in URSS è costituito. da 
prodotti industriali. 

Non manca, naturalmente.’ 
nei due più autorevoli giornali 
soviétid, il riferimento alla 
attualità politica, e Occorre 
sottolineare — scrivono Prav- 
da e Izvestia — che l’effica¬ 
cia (della coopcrazione, ndr) 
avrebbe potuto essere ancora 
più elevata senza gli errori 
commessi in questi ultimi 
anni nello svilupoo dell’eco¬ 
nomia nazionale della repub¬ 
blica popolare polacca». 

Più esplicito ancora, è fl 
commento del giornale delle 
forze armate. « Krasnaja 
Zvezda », che imputa alla 
« dirigenza precedente del 
POUF » di aver commesso 
sgravi errori di valutazione» 
sia nel campo economico che 
in quello politico. <Ne han¬ 
no approfittato — prosegue 
” Krasnaja Zvezda” — gli av¬ 
versari del socialismo che, 
facendo leva sulle forze ester¬ 
ne. hanno creato una situa¬ 
zione di anarchia », mentre 
viene dato atto ai » nuovi dt- 
rigenti del partito e del go¬ 
verno » di ’ lavorare attual¬ 
mente « per fl superamento 
della crisi e per cercare di 
elevare la capacità combatti- 
va del partito». 

, Tutti i giornali citati ri¬ 
prendono. con le stesse iden¬ 
tiche parole, fl passaggio del 
discorso tenuto a Praga, in 
occasione del congresso del 
PC cecoslovacco, da Leonid 
Breznev. laddove vi«)e riba¬ 
dito che «i comunisti polac¬ 
chi. con fl sostegno di tutti i 
patrioti, sapranno dare la 
necessaria risposta ai nemici 
deU ’ ordinamento . socialisla, 
che sono anche i nemici delF 
in&pendenza dèlia Polonia». 

L’organo del PCUS. in par- 
tiootare, si sofferma sul ruo¬ 
lo destabflizzatore che sard» 
be giocato dalle « forze revan- 
scizte» le quali e cercano di 
mettere in dubbio rinviolàbi- 
lìtà deOe frontiere eu rop ee» 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale- Gli fa eco la «So- 
vietskaja Rossija », dove fl 
membro del comitato centrale 
del PGUP e p^ìdente della 
associazione dì amicizia Po- 
lonia-UHSS. Stanislaw Wron- 
ski, dichiara del tutto » com¬ 
prensibile la preoccupazione 
destata nei nostri amici dei 
paesi socialisti e deU’URSS 
dalla situazione attuale in Po- 
Ionia e dai tentativi di óidr- 
bolire la forza del paese». 

Come si può vedere. Q to¬ 
no generale dei commenti è 
sostanzialmente più disteso di 
quanto non fosse alla fine 
del mese scorso, anche se ri¬ 
propone, senza variazioni ap- 
prùzabili. to costanti polià- 
che e propagandistiche con 
cui la sUanìta sovietica ha se¬ 
guito gli arveniroenti fin dal- 
l’agosto scorso, accentuando 
o allentando, a seconda del 
moment*, la p res sione pefle- ' 
mica. ! , 

Giulietto Chigsa 


Anche barro e riso 
rniionnti in Polonia 


VARSAVIA Il razionamen¬ 
to è stato esteso in Polonia 
allo zucchero, alla farina, al 
riso e al cereali. Lo ha an- 
nimciato ieri sera alla tele¬ 
visione il ministro del com¬ 
mercio interno Adam Kowa- 
llk. Fin’ora U razionamento 
era limitato alla carne e al¬ 
lo zucchero.. 

Sempre ieri, è rientrato In 
Polonia Jan Baluka, uno del 
dirigenti delle agitazioni ope¬ 
raie di Stettlno del 1970. Da 
allora Baluka, che era stato 


privato della cittadinanza 
polacca, risiedeva in Francia. 
Il suo rientro .ufficialmente 
straniero.- -- 
U rientro dell’ex leader 
operaio minaccia comunque 
di creare nuovi motivi di 
tensione: nei cantieri navali 
di Stettlno. dove Baluka la¬ 
vorava, è stata adottata una 
mozione in cui si richiede la 
garanzia della sua sicurezza 
personale, il diritto di sog¬ 
giorno in Polonia e la rias¬ 
sunzione ai cantieri. 


Il ministro lagorio 
risponde alla Pravdn 


MILANO — n ministro della 
Difesa. Lelio Lagorlo, ha ri* 
sposto — con un articolo su 
Relazioni Intemazionali 
agli articoli con 1 quali la 
Pravda muoveva al nostro 
paese aocuae di militarismo. 
Lagorlo. respinge queste ac¬ 
cuse affermando che « itoi 
preferiamo il disonno ». 

« Sarà possibile ottenere 
qualche risultato — aggiunge 
il ministro della Difesa — se 
manterremo uniti quattro 
aspetti della nostra politica 
di pace: un giusto equilibrio 
tra le forze in campo,' la di* 
scussione che si determina 
quando esiste un equilibrio 
tra le forze, la distensione 
che riemerge quando la dis¬ 
suasione è operante, il disar¬ 
mo che, atta lunga, diviene 
il figlio necessario della di¬ 
stensione». 

n ministro si riferisce poi 
alla lettera di Breznev al 
capi di governo occidentali 
— e alla quale Forlani ha già 
risposto, ma.. di t>a’re, con 
toni diversi — per rilevare 
che « merita atténzione e pa¬ 
zienza». 9 Da una prima let¬ 


tura — aggiunge — si ricava 
che il governo sovietico è 
interessato a un vasto nego¬ 
ziato con l’Occidente, ma le 
basi di partenza che U signor 
Breznev ci offre non appaio¬ 
no sufficienti». ' , 

« La proposta di una mora¬ 
toria è interessante», aggiun¬ 
ge infatti, ma «fl governo 
soviètico renderebbe più per¬ 
suasiva la suo offensiva del. 
sorriso se VVRSS facesse co- 
pire che è pronta a discutere 
preventivamente una ridu¬ 
zione delle armi nucleari che 
: di recente sono state schie¬ 
rate contro l’Europa». 

Proprio su questo punto 
sembra esserci una differen¬ 
ziazione di toni rispetto alla 
risposta di Forlani a Breznev. 
Il presidente del consiglio in¬ 
fatti non paria affatto - di 
«discussioni preventive» sul 
missili sovietici ed esclude 
ogni condizione preliminare 
chiedendo invece un greto 
unilaterale (il congelamento 
degli 8S 20) assicurando Che 
una tale mos». darebbe 
chanoes di successo alla trat¬ 
tativa sugli euromissili. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK La guerra eoo- 
tinua. Il confliUo che impe¬ 
gna l'amministrasione repub¬ 
blicana . quando comincia . il 
quarto mese di governo è quel¬ 
lo che si svolge, a volte con 
mezzi subacquei, a volte alla 
lucè del ' sole, tra il segreta¬ 
rio di Stato Alczander ' Uaig 
e U trio dei potenti consiglie¬ 
ri che Ronald Keagan sì è 
portato alla Casa Bianca dal¬ 
la California: Edween Mecse, 
James Baker e . Michael Dea¬ 
ver. In posizione defilata gli 
altri contendenti: il vice pre¬ 
sidente (^orge Bush e il mi¬ 
nistro della Difesa Caspar 
Wcìnberger. 

La prossima battaglia si 
svolgerà questa settimana, per 
interposte persone, davanti ad 
un organismo del Senato, la 
sottocommissione per la sicu¬ 
rezza e il terrorismo, convo¬ 
cata per allentare le briglie ad 
uno dei cavalli di battaglia del 
reaganismo: l'equazione ter¬ 
rorismo eguale comuniSmo, e 
viceversa. II primo colpo Io 
ha tiralo ieri il titolare della 
diplomazia, > Alezander Haig. 
Ha passato al /Veto York Ti¬ 
me» il testo del discorso che 
aveva pronuncialo, a . porte 
chiuse, ' davanti alla commis¬ 
sione Trilaterale, nn organi¬ 
smo cl\e raccoglie duecento 
uomini d'affari e intellettua¬ 
li appartenenti ai gruppi do¬ 
minanti deirEuropa occiden¬ 
tale, del Nord America e del 
Giappone (tro la decina di ita¬ 
liani che ne fanno parte spic¬ 
cano i nomi di Gianni Agnel¬ 
li e Arrigo Levi). Nel discor¬ 
so di Haig ci sono formula¬ 
zioni ambigue, se non conirad- 
ditlorìe. a proposito dei « di- 
' ritti umnni », una di quelle 
priorità che avevano contrad¬ 
distinto l'amministrazione Car¬ 
ter e che Reagan ha abban¬ 
donalo per scegliere invece la 
dottrina secondo la quale il 
principale obiettivo del gover¬ 
no americano deve essere la 
: lotta al terroriamo inteniasio- 
nsle (intendendo come tale 
ogni forma di lotta dì libera¬ 


zione rivolta contro le tiran¬ 
nìe), un terrorismo che avreb¬ 
be neU’URSS incentro moto-’ 
re e U maggior sostegno. : ^ 
^ - Allà Trilaterale Haig ha det¬ 
to che gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero opporsi contro la viola¬ 
zione dei diritti umani, da 
qualsiasi parte venga, si tratti 
di « paesi alleati o di avver¬ 
sari ». Ma, ha aggiunto, l’A- 
inerica dovrebbe essere più 
polemica nei confronti dei 
; paesi a totalitari » che di quel¬ 
li a autoritari ». II segretario 
di Stato non ha fallo riferi¬ 
mento ad alrun ' paese, limi¬ 
tandosi ad accennare all'alto 
numero dì dissidenti e di pro¬ 
fughi usciti dairURSS. da Cu¬ 
ba. dal Vietnam, dalla Cam¬ 
bogia e dail'Afgbanislan. Tut¬ 
tavia, il quotidiano che rife¬ 
risce il discorso, ricorda che 
la diplomazia americana in so¬ 
li tre mesi ha fallo notevoli 
sforzi per migliorare le pro¬ 
prie relazioni con la Corea 
del Sud, l'Argentina, il Cile e 
le Filipppinc. e cioè con pae¬ 
si che erano stali in contra¬ 
sto con l'amministrazione Car¬ 
ter proprio per le violazioni 
rompinte in materia di dirit¬ 
ti nmani. 

A . parere di Haig, l'Ame¬ 
rica, pur non facendo distin¬ 
zione tra avversari e amici in 
questo campo, deve tener con¬ 
to che i paesi totalitari di¬ 
spongono di una più moder¬ 
na tecnologia per regolare 
ogni aspetto della vita dei lo¬ 
ro cittadini, tendono ad esse¬ 
re intolleranti non solo in pa¬ 
tria ma anche all'estero e 
« sono attivamente ostili nei 
'confronti di tatto ciò che noi 
rappresentiamo ». I regimi au¬ 
toritari, a sentire Haig. sono 
invece meno pericolosi perchè 
zi limitano a' esercitare dna 
autorità assolata solo in ri¬ 
strette aree politiche e hanno 
più probabilità di modificar¬ 
si dei regimi totalitari. 

Per interpretare il senso di 
questa sortila de] segretario di 
Stato ^ biaogna ' tener presenti 
dne eose: ' primo, 'il sostan¬ 
ziale jUitoeeésso eha ne ha of¬ 


fuscato Timmagine già uscita 
un po' malconcia dallo sfor¬ 
zo eccessivo compiuto per ap- 
' parire come L'uomo della 
provvidenza il glornq dell'at- 
' icnìalo al presidente; secon¬ 
do, il prossimo dibattito par¬ 
lamentare sul terrorismo. 

Questa attività della ' sotto- 
commissione senatoriale vie¬ 
ne valutata con preoccupazio¬ 
ne dagli ambienti liberala. E 
con una certa ragione. Il suo 
■presidènte Joel Lisker, ha ;in- 
fatti dichiaralo di recente: 
B Dobbiamo fare tutto il pos¬ 
sibile per modificare o elimi¬ 
nare » le regole imposte nel 
1975 ‘ per liniìlare le infiltra¬ 
zioni di agenti segreti e po¬ 
liziotti airinlerno dei groppi 
politici americani dissidenti. 
La destra repubblicana . spin¬ 
ge pòi con forza verso l'eli- 
niinazione dei limili impósti 
alle agenzie di spionaggio nel¬ 
le loro attività volle a calpe¬ 
stare i diritti civili degli op¬ 
positori. Si tratta, come è no¬ 
to, delle norme che furono 
emanale dopo la reazione di 
massa contro le soperchierie 
della CIA e degli altri appa¬ 
rati che Nizon usò in modo 
illecito . 

In vista delle polemiche e 
delle battaglie attorno a que¬ 
stioni così scottanti, il segreta¬ 
rio di Stalo cerca di trovm 
una propria peculiare posizio' 
ne. Di qni l'ultima sua uscita 
sul tema dei diritti umani e del 
terrorismo internszionsle con 
l’eqiiilibrìstica distinzione tra 
paesi totalitari e paesi aulo- 
ritarì. Una distinzione che non 
servirà a far dimenticare all’ 
opinione pnbblica americana 
che le nniche azioni delittuose 
compiute sul ' terrìlorìo degli 
Stati Uniti o ai danni di eit- 
tsdini statunitensi risalgono 
quei regimi che secondo Haig 
sono : semplicemente c autori¬ 
tari », cioè sono retti da ti¬ 
ranni sanguinosi e spietati, 
ma amici deU'amminisirazio- 
ne repubblicana. Valga per tat¬ 
ti. il Cile di Pinoehet e la 
giunta del Salvador. 

Aniello Coppola 
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Seiko Digital Quartz. Il risultato di una progettazione che è già nel futuro 
e di numerosi accurati controlli in ogni fase di lavorazione. , 

Seiko Digital Quartz. Tutte le funzioni per il lavoro, lo sport e il tempo libero. 
E, in più, f impermeabilità che non vi aspettereste mai da un orologio digitale. 


IRivendilorì Autorizzati Seiko espongofioh larga | 
^Concessionario Uffidale* qi4 riprodotta. | 


TuM gli orologi ScAo sono corredati deOa garanzia 
originile valiM 12 incsi in tulio N mondo. 
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Chi paga la crisi? Discutiaihòné a carte scoperte 


Uniti pèr il Salvador 

Per una soluzione polìtica, per un impegno attivo deU'Italìa: il senso del¬ 
la manifestazione dì ieii a Roma con Ungo e i leader sindacali italiani 


ROMA — Tutti idi piedi a scan¬ 
dire ritmicamente «Salvador 
libero > e ad applaudire a lun¬ 
go. con calore il presidente del 
Fronte democratico rivoluzio¬ 
nario del martoriato paese del 
Centro America. • Guillermo 
Manuel Ungo che sorridente 
risponde a braccia alzate e 
con il ^gno della mano sini¬ 
stra chiuso. 

' E’ cominciata cosi, in un 
clima di grande entusiasmo e 
p^ecipazìone la manifesta¬ 
zione nazionale di solidarietà 
con ii popolo di EI' Salvador 
organizzata dal movimento sin¬ 
dacale italiano a cui hanno 
partecipato, a sottolinearne la 
importanza e. a testimoniare 
r.unità, i segretari generali 
CGIL, CISL e UIL Lama. Car- 
niti e Benvenuto. 

Con loro, al tavolo della pre¬ 
sidenza semisommerso di fio¬ 


ri. gli esponenti dei movimen¬ 
ti democratici - e dei partiti 
progressisti dei paesi di mezza 
•America latina, da Carlos An- 
dres Perez, 'ex presidente del¬ 
la Repubblica del Venezuela, 
ad Oscar Acosta, della dire¬ 
zione ' del Partito socialista 
dell’Uruguay, a Cavalcanti del 
Partito democratico travallista 
del ■ Brasile • ad Acevedo del 
Partito rivoluzionario del Pa¬ 
raguay. Tutti insieme a rap¬ 
presentare che ■ la ' lotta del 
Salvador non è laccata ed è 
anzi parte di quella di int^ 
nazioni ancora oppresse. 

' A sottolineare simbolicamen¬ 
te questa unione ideale dei 
paesi dell'America latina sono 
arrivate le canzoni (k^li Inti 
lUimani. testhnonianzà di una 
grande speranza. 

Unanime in tutti gli inter¬ 
venti dal palco del Tendastri- 


j sce deU’EUR. la condanna del¬ 
la san^inosa repressione sca¬ 
tenata contro il popolo salva¬ 
doregno dalla giunta militare 
e delle decisioni del presidèn¬ 
te americano Reagan di soste¬ 
nerla. E’ unanime la richiesta 
di una soluzione pacifica e 
democratica per il tartassato 
paese centramericano. . 

. ^ solidarietà intemazionale 
può giocare a questo proposi¬ 
to un ruolo decisivo — ha sot¬ 
tolineato tra gli applausi il 
pr«idente del Fronte. Ungo. 
I sindacati italiani si muovono 
appuntò unitariamente per una 
soluzione da questo tipo; il pri¬ 
mo passo è quello di chiedali 
il ritiro dell'ambasciatore ita¬ 
liano nel Salvador. La propo¬ 
sta è stata avanzata da Franco 
Marini, della CISL, a nome 
della Federazione . sindacale 
unitaria che si impegna inoltre 


[ alla costituzione in Italia di pn 
comitato di personalità della 
cultura e della politica per so¬ 
stenere e allargare l'iniziativa 
sindacale. 

Ungo ha apprezzato molto 
questo aiuto concreto dei la¬ 
voratori italiani alla lotta del 
suo paese ■ e alla ricerca di 
una soluzione democratica, che 
consiste nella costituzione di 
un « governo'democratico, con 
la partecipazione del Fronte 
democratico rivoluzionario in 
quanto espressione ■ maggiori- 
teria del p(H>olo saWador^no. 
Un governo — ha continuato 
Ungo — che si basi sull’al- 
l’alleanza tra ampi settori po¬ 
litici e sociali del Salvador ma 
mantenga fenha la discri¬ 
minante antifascista e lontana 
l’oligarchia. responsabile dei 
massacri di oggi^. 

d. m. 


Varie decine di morti e di feriti 


eirut sotto i bombardamenti 
Nuove incursioni israelidne 

In centomila si sono rifugiati nelle cantine- Praticamente chiuso raet-oporto 
Un maggiore israeliano è stato ucciso nei combattimenti nel sud del Libano 


U Consìglio nazionale palestinese 
precìsa le condizioni dì pace in MÒ 


DAMASCO — E’ stata pub¬ 
blicata ieri nella capitale si¬ 
riana la dichiarazioite politi¬ 
ca sui risultati del Consiglio 
nazionale palestinese svolto¬ 
si a Damasco daini al 19 
aprile. Nel documento si con¬ 
ferma la linea dell’OIxP con¬ 
tro ogni accordo separato in ,■ 
Medio Oriente e contro la 
politica di Camp David, a /. 
criteri di accettabilità » di o- 
gni proposta di pace, affer¬ 
ma il documento, sono « la 
fine delVoccupazione israelia¬ 
na. il riconoscimento del- ■- 
l’OLP come unico rappresen¬ 
tante legittimo dei palestine¬ 
si, e l’esercizio dei diritti na¬ 
zionali inalienabili del popo¬ 


lo palestinese ». - Demmclan- 
do ripocrisia della campa¬ 
gna condotta dagli USA con¬ 
tro U « terrorismo interna' 
zionale» il documénto del- 
l’OLP sottolinea che l ' pale¬ 
stinesi ■ denunciano risoluta- 
mente e resi^gono il terro¬ 
rismo. Il documento condan¬ 
na inoltre risolutamente le 
^provocazioni militari deìl’im- 
^rialismo della regione del 
Golfo, del Mar Rosso e del- 
l’Oceano indiano ». 

Accogliendo favorevolmen¬ 
te le proposte avanzate da 
Breznev al 26. congresso del 
PCUS per una giusta solu¬ 
zione di pace in Medio Orien¬ 
te. la risoluzione dell’OLP si 


pronuncia per il rafforzamén¬ 
to d^'ainicizìa ' e della coo¬ 
perazione con i paesi socia¬ 
listi e auspica il rafforza- 
; mento del movimento dei non 
allineaU. 

Al termine della riunione 
del Consi^o nazionale ^é- 
stinese è stato designato il 
nuovo Comitato esecutivo 
deiroiiP. Tra le novità è la 
reintegrazione del Fronte po- 
■ polare di liberazione . delia 
Palestina (di George - Eiàb- 
bash) che sarà rappresentato 
da Abu Maher. Del nuovo Co¬ 
mitato esecutivo fanno parte 
tra gli altri tre rappresen¬ 
tanti di Al Fatah -(tra cui il 
presidente dell’OLP Arafat). 


Con rinviato di Reagan reduce dall'Africa australe 

Gli occidentali oggi o Londra 
per pronunciarsi sulla Namibia 


LONDRA — Dopo i pronun¬ 
ciamenti del paesi africani 
detti della «linea del fronte^ 
(Angola, Botswana, Mozam¬ 
bico. Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe) e della Ctommis- 
sione di coordinamento dei 
paesi non allineati, il tema 
della Namibia è ora oggetto 
della riunione in program¬ 
ma per oggi, dei paesi occi¬ 
dentali del cosiddetto « grup¬ 
po di contatto ». Quest-; (Usa, 
C^anada. Gran Bretagna. 
Francia e RPT) sono autori 
del piano per la transizione 
airindipendenza della Nami¬ 
bia costato tre anni di la¬ 
voro diplomatico e fatto poi 
rjo dairONU con la risolu¬ 
zione 435. 

La riunione sì apre tutta¬ 
via in condizioni difficili. 
Dopo che Pretoria aveva ri¬ 
fiutato di applicare il piano, 
il « gruppo di contatto » non 
è stato infatti in grado di 
sviluppare una Iniziativa ef¬ 
ficace e per questo è sottopo¬ 
sto a serie critiche da pane 
sia del paesi africani che dal 
più vasto movimento dei non 
allineati. 

Nei giorni scorsi era sem¬ 
brato che i cinque occiden¬ 
tali contassero sul successo 
della missione africana di 
Chester Crocker. candidato 
a sottosegretario di Stato 
americano per gli affari a- 
fricani. ma ora che la mis 
sione si è conclusa con ri¬ 
sultati sostanzialmente nega 
tivi, il « gruppo di contatto » 
non nasconde la su.a dlfficol 
tà a prendere una iniziativa 
capace di sbloccare la situa¬ 
zione. 

A Luanda 1 paesi della « li¬ 
nea del fronte » hanno riaf¬ 
fermato che l’unica via per 


giungere a risultati concreti 
è quella delle pressioni sul 
Sudafrica, via che però i cin¬ 
que sembrano intenzionati an¬ 
cora ima volta a non voler 
percorrere. La stessa indica¬ 
zione è venuta da Algeri do¬ 
ve i ministri degli Esteri del 
paesi non allineati, con tutto 
il peso che he oggi questo 
movimento, hanno deciso di 
presentare al Ctonsiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. che si riu¬ 
nisce oggi, la richiesta di 
applicazione ' di «sanzioni 
globali obbligatorie, compre¬ 
so Vembargo petrolifero « nei 
confronti del Sudafrica se 
questo continuerà a rifiuta¬ 
re Fapplicazione della riso¬ 
luzione deirONU. Se questa 
richiesta non dovesse essere 
approvata i non allìneeti 
chiederanno la convocazione 
straordinaria dell’Assemblea 
generale. Il documento ap¬ 
provato dai ministri degli 
Elsteri non allineati esprime 
anche una denuncia esplici¬ 
ta nei confronti delle « ma¬ 
novre di alcune potenze oc¬ 
cidentali» e «in particolare 
da parte del governo ameri 
cono che tenta di destabUiz- 
zare VAngoìa e altri Stati in¬ 
dipendenti della regione». 

Con questa parte del do¬ 
cumento i non allineati han¬ 
no recepito l’accoglienza ne¬ 
gativa riservata dai paesi 
africani visitati dall’Inviato 
USA, Chester Crocker. alla 
proposta di modificare il pia¬ 
no delle Nazioni Unite. Le 
riunione di Londra dunque 
Si aprirà con la registrazione 
deU'insuccesso della missione 
USA e delle critiche e pres- 
.sionl di un vastissimo schie¬ 
ramento di paesi deH’Afrtoa 
e del Terzo mondo. 


Attentati 
a Durban 
Bloccate 
le industrie 


OURBAN (Sudafrica) — Due 
e^jiosiom hanno parzialmente 
distrutto la notte scorsa due 
centrali elettriche nella zona 
meridionale di Durban. im¬ 
portante porto sudafricano 
sull’Oceano indiano. 

Le esploskxù. che la poli¬ 
zia definisce «atti di sabo¬ 
taggio» non sono state anco¬ 
ra rivendicate. Ih conseguen¬ 
za dei due clamorosi attenta¬ 
ti che non hanno fatto vitti 
me centinaia di imprese della 
zona industriale di Durban 
sono rimaste prive dì energìa 
elettrica e costrette a rimane¬ 
re chiuse. 

. Gli attentati di Durban han¬ 
no un solò precedente. L’anno 
passato furono seriamente 
danneggiati gU impianti, so¬ 
fisticatissimi. della S.ÀSOL 
che produce petrolio dal car¬ 
bone. Un settore chiave per 
il Sudafrica che. benché ric¬ 
chissimo di • materie ' prime, 
non dispone di petrolio. Que¬ 
gli attentati furono compiuti 
dal braccio annato dell’ANC. 
il movimento che si batte-oen- 
tro il regime dell’apartheid. 


BEURUT — In tutto il Libano 
sono continuati ieri i combat¬ 
timenti — tra i più violenti 
, che si ’ siano mai verificati 
dopo la: guerra civile del 
f 1975-76 — mentre l’aviazione 
' israeliana ha effettuato nu- 
' morosi raid aerei su Beirut 
e nel Libano meridionale. Ve¬ 
nuta m«K) à Paglia la tre¬ 
gua. durata 12 giorni, tra le 
truppe siriane della Forza 
araba dì dissuasiooe (FAD) 
e le milizie destra fa¬ 
langista. da due giomi a Bei¬ 
rut sono in cm’so incessànti 
bombardamenti dalle due par¬ 
ti della « linea verde > che 
divide la città. Si calcolano 
a cèntonifla le persone che 
hanno dovuto rimanere tutta 
la notte nei rifugi e nelle 
cantine. Nella sola pomata 
di ieri nella capitale libanese 
sono rimaste uccise 21 perso¬ 
ne e akre 80 ferite. L’aero- 
.|)orto (£ Beìnit è stato chiuso 
lunedi. Riaperto alle 8 di ieri 
mattina raeroporto è stato 
richiuso un quarto d’ora quan¬ 
do dieci altri pnnettìli si 
schiantavano sulle piste. Solo 
alle ore 13 di ieri una nuova 
: apertura è stata aimunciata. 

L’aviazione israeliana ha 
intanto ripreso i raid aerei 
sulla capitale e su Sidone ed 
ha violentemente bombardato 
alcune località dd Libano me* 
rìdionale in appoggio alle mi¬ 
lizie filo-israeliaae de! mag¬ 
giore Haddad (attuaknente 
ricoverato m làade dopo 
essere stato ferito, a quaiHo 
pare, nello scoppio di una mi¬ 
na). Nella roccaforte di que¬ 
ste ultime nel libano meraiio- 
nale. a MarjayoiHi. un mag¬ 
giore israeliano. Shmud Amir, 
di 23 anni, è rimasto ucciso 
da una cannonata che ha an¬ 
che ferito due altri uRicìali 
israeliani. Si è anche y pré^ 
so che le milizie «crisébuie» 
di Haddad hanno inoei^ato. 
proprio n^a giomata di Pa¬ 
squa. due diìese cristiane, 
una maronita e l'altra gre^ 
ortodossa come rappresaglia 
per l’esplosione di alcune mi¬ 
ne nella regione. 

Andie a ^hle. nella valle 
ddla Bekaa. sono ieri ripre¬ 
si i bombardamenti tra le 
troppe siriane e le milizie fa- 
langiste. 

Nuovamente bombardata ìCt 
ri daUe milizie dì clestra an- 
die Nabatiyeh. a 13 chilome¬ 
tri dal ómfine israeliano, 
dove sì registrano — informa¬ 
no fonti libanesi — una set¬ 
tantina di morti e feriti. D’ 
altra parte, è stato Ieri bom¬ 
bardato da parte di gruppi 
musulmani di sinistra 3 por¬ 
to di Joumieh. controllato 
dalle milizie falangìstc. 

n spretarlo generale del¬ 
l’ONU Kurt WaWheim ha ri¬ 
volto ieri un pressante appello 
a tutte le parti intaèssate 
perché realizrino un « cessate 
il fuoco àmmediato dura- ' 
turo*. ] 


- (Dalia prima pagina) 2 
Jg preoccupazione \sembra 
quella di fornire carte e 
appoggi al governo. Ma : è 
soprattutto il fatto chc^ a 
quésto punto si oscura la 
sostanza stéssa della posta 
in gioco, diventa incotti- 
prensibile agli . occhi di 
I grandi masse il quesito di 
j fondo che domina . la ' vita 
nazionale. 

, Uscire clallg crisi, ma co¬ 
me? da destra o da sini¬ 
stra? con lè riforme e ta¬ 
gliando i bubboni che ali¬ 
mentano Vinflazione o co¬ 
stringendo i lavoratori a ri-^ 
nunciare a molte delle con- 

* X'. ; h Lr- » ! 
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problemi. nascono altrove: na¬ 
scono soprattutto nei momento 
in cui si passa a indicare le 
scelte da compiere, ora e in 
prospettiva, sotto la sferza del¬ 
la crisi, i'. A i' : - 

La discussiónepiù acce¬ 
sa nel périodo pre-con- 
gressuale si è imperniata pro¬ 
prio suH’analisi della crisi. 
La sinistra lombardìana ha ac¬ 
cusalo Craxi di aver fornito 
con le Tesi un panorama e- 
dulcorato, per giustificare que¬ 
sto ' tipo ' di '« governabilità » 
che invece si è dimostrata 
nettamente al disotto delle e- 
sigenze : del paese. ' La que¬ 
stione resta centrale nelle as¬ 
sise di Palermo: si tratta in¬ 
fatti non di > ragionare in a- 
stratto — come in un qual¬ 
siasi convegno di studiò —, 
ma di ' trarre conclusioni po¬ 
litiche. Per uscire dalla crisi 
occonerà infatti stabilire chi 
paga, come paga, e per che 
cosa paga. Non esistono scel¬ 
te indolori, E i conflitti che 
la filosofia otthnisticà della 
<t governabilità » aveva nasco¬ 
sto o rimosso riemergono con 
tutto . il loro ' peso. E’ staio 
detto ironicamente da un di¬ 
rigente socialista che negli ul¬ 
timi tempi i i. « marxisti più 
ortodossi » sono stati ' la j si¬ 
gnora Thatcher in Inghilterra 
e Reagan ‘ negli ’ Stati ' Uniti, 
perché è = partita da . loro ' la 
rispoeta più classica alla cri¬ 
si, nel senso che. hanno inne¬ 
scato politiche tendenti a ro¬ 
vesciarne -il - peso, sui lavora¬ 
tori. Più cauta, meno incline 
alle avventure, la DC ha però' 
mostrato di • avere consapevo¬ 
lezza della -posta in gioco: es¬ 
sa (qtiasi per’ istinto) difende 
il proprio blocco sociale ■ • 
cerca di Afargli passare inden¬ 
ne U tunnel.. Non ' è casuale 
che raceento ' sia stato por¬ 
tato in queste settimane in 
modo cosi netto — come se 
l’inflazione dipendesse solo 
da quésto '— . sui ' redditi 'di 
lavoro dipendente: è qui che 
la DC vuole segnare un pun¬ 
to a suo favore. Ecco dunque 
un tema centrale per i socia¬ 
listi, quando la partita sulla 
scala mobile e sugli indirizzi 
di : pòliticà economica è in 
corso. 

Sul piano delle prospet¬ 
tive politiche, è molto 
singolare U modo come è af- 


I quiste i di < questi ' anni: V 
unità e Vautonomia sittda- 
! cale, un certo potere in 
fabbrica, la difesa dei red¬ 
diti più bassi? Così ragio¬ 
na il Partito comunista, se 
ne convinca Camiti. La no¬ 
stra opposizione a questo 
governo' è una conseguen¬ 
za, viene dopo. Perciò sia¬ 
mo disponibili a discutere 
tutto, anche il costo del 
lavoro. Ma non siamo di¬ 
sposti a lasciare , nel ’ vago 
la risposta ‘ al quesito di 
fondo: a chi toccherà pa¬ 
gare il prezzo piti alto? Per¬ 
ciò sentiamo come molto 
vera e inquietante la do- i 


manda . posta - nei ì giorni 
scorsi sullijnith da un au¬ 
torevole dirigente sindaca¬ 
le: si può ancora discutere 
nel merito oppure la ma¬ 
novra politica, il « colpo di 
teatro », la paura di essere 
accusati come « servi del 
PCI » dovranno prevalere 
sui contenuti? i. . v 
Sappiamo bene, da gran 
tempo, da prima di Cami¬ 
ti e Benvenuto, che la cri¬ 
si dello stato assistenziale 
sta provocando gravi làce- 
razioni nel tessuto connet¬ 
tivo del Paese. / più forti 
si riorganizzano e si difen¬ 
dono, / lavoratori, che pu¬ 


re già pagano il prezzo più 
elevato, possono essere an¬ 
che chiamati a nuovi sacri¬ 
fici: ma deve essere chiaro 
dove si vuole andare a pa¬ 
rare, quale segno di clas¬ 
se ^devono avere le scelte 
di cui si discute. Questa 
è la condizione essenziale 
per Vautonomia » sindacale, 
anche .se il Popolo pensa 
il contrario. E solo così 
questo grande tema (auto¬ 
nomia dai padroni, dal go¬ 
verno. dai partiti) diventa 
più concreto e vicino alta 
gente, viene vissuto non co¬ 


struita con il lavoro e la 
mobilitazione di milioni di 
uomini. ; 

Non giovano certo le no¬ 
stalgie di chi vuol fermare 
Vorologio sui temi e t con¬ 
tenuti della battaglia sin¬ 
dacale dell'autunno caldo 
del '69. Ma non occorre a- 
vere la vista acuta delle 
aquile per capire^ che in 
queste ore c'è chi sta la¬ 
vorando per • demolire non 
solo l'influenza di questa o 
quella : organizzazione poli¬ 
tica sid movimento ope¬ 
rato. ma alcuni valori di 


me tot gioco politico ma i fondo della storia sindaca- 
come una conquista co- 1 le del nostro Paese. 


Oggi il PSI a congresso: quale proposta politica ? 


fiorato il tema della presiden¬ 
za del Consiglio socialisla. Le 
Tesi appena accennavano al¬ 
la questione, tenendola : viva 
ma senza porla sul tavolo del¬ 
le decisioni da prendere in 
tempi : . brevi. . Negli ultimi 
giomi qualche dirigente , del¬ 
la ^ maggioranza socialista < — 
soprattutto Martelli — ha pre¬ 
sentato . la propósta dell’a al¬ 
ternanza » a Palazzo Chigi co¬ 
nte obiettivo da perseguire a 
qualsiasi costo, sia come e- 
spressione di uno schieramen¬ 
to che possa comprendere tut¬ 
ta la sinistra, sia (se questo 
schieramento non sarà possi¬ 
bile crearlo) come inevitabile 
corollario dì un'alleanza po¬ 
litica sostanzialmente centri¬ 
sta. un g pentapartito ' di fer¬ 
ro » — come è stato detto 
— al quale dovrebbero esse¬ 
re subito sacrificate in modo 
quasi - automatico le ' Giunte 
locali di sinistra. E’, difficile 
capire come si possa parlare 
indifferentemente di queste 
due diverse soluzioni, quasi 
si trattasse della stèssa cosa. 
Che cosa è, dunque, questa 
ir alternanza », se se ne pos¬ 
sono dare letture così diverse? 

La DC e il PCI, la que¬ 
stione più generale dei 
rapporti politici nella prospet¬ 
tiva: ecco un altro capitolo 
sui quale il PSI è chiamato 
ad esprimersi. Rispetto al Con¬ 
gresso di - Torino di tre anni 
fa, la novità sta nel ritorno 
al governo dei socialisti. Le 
-Tesi enunciano quasi soltanto 
questa novità, senza approfon¬ 
dire il tema delle scelte com¬ 
piute ’ ds un ' anno e ' mezzo 
a questa parte. Il ministro 
De ' Michelis. dando qualche 
anticipazione, forse, su quan¬ 
to dirà Craxi oggi, ha dichia¬ 
rato ieri al CHI che ì socia¬ 
listi chiameranno « a un con¬ 
fronto » ; sia i democristiani, 
sia i, comunisti. Ma un : con¬ 
fronto su quali scelte? L’espo¬ 
nente socialista non precisa i 
termini della questione, ma 
ammette che per svilupnare 
« un disegno dell*ambizione e 
della portata del disegno del 
PSI » .le forze socialiste non 
sono sufficienti ed occorre 
coivolgere tutta la sinistra. . 

I comunisti,'con la risoluzio¬ 
ne della Direzione del 17 apri¬ 
le, hanno invitato i socalisii a 
discutere senza ' pregiudiziali 
la proposta del PCI per l’alier- 


nativa democratica, e in ogni 
caso a non restare fermi nella 
difesa^ a oltranza di questo 
governo e della sua politica. Il 
PCI è pronto a discutere « con 
il PSI e con le altre forze 
democratiche » tutto ■ ciò che 
riguarda la formazione di;un 
nuovo governo. • ■ 

La DC ha avuto un compor¬ 
tamento del tutto opposto. Ha 
elogiato (nel suo ultimo Con¬ 
siglio nazionale) le Tesi di 
Craxi, considerandole anzitut¬ 
to tt una svolta » nel senso del¬ 
l’omologazione del PSI alle 
socialdemocrazie europee, e 
sottolineando Ìl fatto che i 
socialisti ritengono non prati¬ 
cabile- un’alternativa finché ìl 
PCI non sarà approdato alle 
posizioni del it socialismo oc¬ 
cidentale ». Ma si è preoccu¬ 
pala di aggiungere che la cen¬ 
tralità democristiana non si 
tocca, e che la collaborazione 
di go\-emo potrà continuare 
ma verso lidi che assomiglino 
sempre più al centro-sinistra. 
Non c’è, da parte dello Scu¬ 


do crociato, un’idea forte per 
la prospettiva; • c’è però una 
grande volontà di difendere 
tutte le posizioni acquisite. 

' Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del partito, il silenzio 
della segreteria socialista è 
ancora più stretto. Non si sa 
neppure se la riforma dello 
statuto di cui si parlò al 
momento della pubblicazione 
delle Tesi verrà varata, e co¬ 
me. • Il -, progetto era , inizial¬ 
mente quello - di eleggere 
Craxi segretario in Congres¬ 
so, in modo da garantire la 
continuità della segreteria per 
diversi anni, fino alle prossi¬ 
me assise nazionali. Vi furo¬ 
no subito delle opposizioni, 
poi la commissione incarica¬ 
ta di studiare la soluzione non 
è stata più riunita. La que¬ 
stione V’erra riproposta in Con¬ 
gresso. senza una discussione 
preparatoria in commissione? 

E’ evidente che anche que¬ 
sti'aspetti del' Congresso sa¬ 
ranno decisi insieme a tutti 
gli altri: la partita è unica. 


e sul complesso delle queationì 
avverranno subito ì contatti 
tra le correnti. Per la sini¬ 
stra lombardiana, Cicchitto ha 
dichiarato che se nella rela¬ 
zione di Craxi vi sarà una 
svolta circa il governo e i 
rapporti con il PCI, la sua 
corrente esaminerà la situazio¬ 
ne B con la massima apertu¬ 
ra »: B Se ci saranno elemen¬ 
ti nuovi, ci troveranno dispo¬ 
nibili a un ampio confronto; 
se invece verranno confermate 
le posizioni contenute nelle 
Tesi, noi ribadiremo il nostro 
atteggiamento ». 

L’apertura dei lavori avrà 
luogo alle 16. Craxi svolgerà 
la relazione subito dopo i 
consueti indirizzi di saluto. 
Saranno presenti delegazioni 
di tutti ì partiti — quella del 
PCI è capeggiata, come è no¬ 
lo. da Enrico Berlinguer — 
alle quali verrà data la paro¬ 
la domani mattina. 

Anche le organizzazioni sin¬ 
dacali saranno rappreseblats 
al massimo livello. 


Gli schieramenti congressuali 


RIFORMISTI (Craxi) — Lo 
schieramento del segretario 
socialista ha raccolto il 70 
per cento, una quota che 
non ha precedenti. .Al vec¬ 
chio nucleo nenhiano-auto- 
nomista (Craxi, Formica, 
Lagorio, ' Martelli) si ' sono 
uniti spezzoni di altre cor- 
. renti, da quella demartinia- 
: na (Manca. Labriola), a 
quella lombardiana (De Mi¬ 
chelis), a quella mancinia- 
na. Nel Congresso di Tori¬ 
no del ’78 i craxiani erano 
uniti alla sinistra iombar- 
diana intorno ai documen¬ 
to comune del « Progetto 
socialista ». Nella fase del 
rientro del PSI al governo, 
a cavallo tra il *79 e, l’SO, 
la vecchia . maggioranza si 
spezzò e Craxi raccolse ap¬ 
poggi e sostegni In altri set- 
' tori del partito sulla base 
della linea della « governa¬ 
bilità ». Nella campagna pre¬ 
congressuale. questi consen¬ 
si di varia provenienza so¬ 
no andati ad ingrossare la 
corrente « riformista » (no¬ 
me ripreso proprio in que¬ 
sta occasione), la quale si 


. riconosce nelle Tesi presen¬ 
tate da Craxi. ; - ; ^ 

SINISTRA (Lombardi. Si¬ 
gnorile. Cicchitto. Ruffolo) 
— La corrente si è attesta¬ 
ta sul 20 per cento, nono¬ 
stante ' ' il passaggio alla 
maggioranza del ministri 
De Michelis e Anlasi. Ha 
presentato un - documentò 
alternativo rispetto ad al¬ 
cune delle Tesi craxiane, 
quelle politicamente più si¬ 
gnificative: si è differenzia¬ 
ta sul problemi intemazio¬ 
nali (« il PSI non può esse¬ 
re 11 partito americano», 
è stato Uno dèi sùòl primi 
slogans . pre^mngressuali). 
sulle prospettive politiche. 
Sui rapporti con il PCI. Con 
lina lettera alla Direzione 
del, partito, - i - lombardiahi 
hanno proposto poi un go¬ 
verno di « salute pubblica » 
per far frónte alla crisi ‘ 
economica e sociale. La 
punta della critica della si¬ 
nistra è rivolta soprattutto 
a fare emergere il logora¬ 
mento dèll’idea di «gover¬ 
nabilità». cosi come è stata 
praticata da un annoe 
mezzo a . questa parte. 


NUOVA SINISTRA PER 
L’ALTERNATIVA — Il lea¬ 
der del gruppo è l’ex segre- 

- tarlo del partito Francesco 
De Martino, affiancato da 
Michele Achilli e da Nevol 
Querci. La corrente-ha rac¬ 
colto l’otto per cento circa, 
ed ha impostato la propria 
càmpagna precongressuale 

- sulla base di ' una critica 

serrata alla scelta del rien¬ 
tro al governo nelle condi¬ 
zioni del tripartito Cossiga 
e del quadripartito Forlani, 
chiedendo un nuovo rappor¬ 
tò con il PCI- , : • 

MANCINIANI — La corren¬ 
te che fa capo a Giacomo 
Maiielhl (abbandonata In 
questi. ultimi due anni da 
Balsamo. Di Vagno e Cai- 
doro). è scesa al due per 
cento ed ' ha raccolto voti 
soprattutto in Calabria. Es¬ 
sa critiM l’esperienza del 
governo Forlani, • e pone 
l’obiettivo della presidenza 
del Consiglio socialista in 
relazione con una'maggio¬ 
re unità a sinistra. 


Sì decìde sul caso Zìllettì, Òggi Pértìhì al GSM 


(Dalla prima pagina), 

Yipotesi ‘ che abbia com¬ 
piuto. reati. In altre parole, 
non è ancora un'incrimina¬ 
zione. Da qui le perplessità 
degli stessi membri del 
CSM nell’assumere una po¬ 
sizione di fronte alla deli¬ 
cata vicenda che ha inve¬ 
stito l'organo di autogo¬ 
verno del magistrati. > 

SuUe conclusioni che 
avrà l’assemblea plenaria 
di stamattina, ieri sono 
circolate ipotesi diverse. 
Molto dipenderà, ovvia¬ 


mente, da ciò che dirà il 
: presidente Pettini: antici¬ 
pazioni attendibili, in pro- 
■ posito. non ce ne sono. Co¬ 
munque, alcuni consiglieri 
— secondo le indiscrezioni 
(Circolate ieri — potrebbero 
sostenere l’opportunità di 
respingere le dimissioni di 
ZiUetti proprio in virtù 
del fatto che a suo carico 
mm c’è un’incriminazione 
formale dei magistrati In¬ 
quirenti: e anche in con¬ 
siderazione della possibili¬ 
tà — suggerita dallo stesso 
ZiUetti. ma non solo da 


lui — che gli elementi fi¬ 
niti in rnaho a chi condu¬ 
ce l’inchiesta siano soltan¬ 
to il frutto di una mano¬ 
vra tendente a gettare di¬ 
scredito su un organo del- 
. lo Stato ' cosi importante 
come il CSM, mai sfiorato 
prima d’ora da uno scan¬ 
dalo, e ad alzare polvere 
per coprire altre re^tonsa- 
bUità. 

Nonostante queste rifles¬ 
sioni, tuttavia, in seno al 
Consiglio superiore della 
magistratura potrebbe an¬ 
che prendere corpo uno 


schieramento orientato ad 
accogliere comunque le di¬ 
missioni del vicepresiden¬ 
te, affinché lìon sia intac¬ 
cato il prestigio deiristitu- 
zione, a prescindere dalle 
valutazioni stilla posizione 
di ZillettL che spettano uni¬ 
camente aUa magistratura 
inquirente. - 
In ogni caso, è un’inco¬ 
gnita anche l’atteggiamen¬ 
to dello stesso ZUletti: egli, 
infatti, nel caso che le sue 
dimissioni dovessero essere 
respinte, potrebbe sempre 
confermarle. ^ 


Intanto a Milano, ter! 
mattina. > gli avvocati e i 
procuratori legali hanno 
promosso una raccolta di 
firme in segno di solidarie¬ 
tà con il procuratoré capo 
Oresti. Nel documento, fl- 
. nora sottoscritto da circa 
duecento legali, si esprìma 
fiducia nella possibilità di 
un accertamento rapido 
della verità e si rivolge un 
invito al dottor Oresti a rl- 
: manere al suo posto. « che 
ha sempre tenuto — è 
scritto — con onestà, digni¬ 
tà e competenza >. 


Il Primo maggio sarà unitario 


almsoo michun 


(Dalla prima pagina) 

djKsito alla politica econtmi- 
ca del governo. Quanto alla 
festa del lavoro. Benvenuto ha 
ricordato che sono già stati de¬ 
cisi i comizi principali; Lama 
parità a Bologna. Camiti a 
Roma e il spretarlo genera¬ 
te della UIL a Taranto. Del 
reoo. la partecipazione dei tre 
segretari generali alla mani¬ 
festazione di ieri sul Salva¬ 
dor conf^ma la volontà dì 
niÒD esasperare le tensioni fi¬ 
no ai punto dì compromette¬ 
re gli impegni unitari. E pro¬ 
prio in qtiesta occasione Lama, 
Camiti e Benvenuto hanno di¬ 
chiarato. in un rapido scam¬ 
bio dS battute coi giornalisti, 
che sì continua a lavorare per 
tn i intesa. 


Al di là di questi accenni, 
non è ancora possibile par¬ 
lare di una schiarita. Ieri 
mattina la ' segreteria della 
CGIL ba discusso a Itngo 
della situazione, confoman- 
do la disponibilità àlla ricerr 
ca di un contributo autononio 
del sindacato alla lotta alla 
inflazione, ivi compresa la 
scala mobile, ma comiNendo 
le proprie scelte solo dopo 
che il governo abbia dato pro¬ 
va dì essere in grado dì ope¬ 
rare una svol^. « Per questa 
disponibilità — ba commen¬ 
tato Marianettì. segretario 
generale aggiunto, su Rasse¬ 
gno sindacale — ne.vsuno ha 
elevato ad ostacolo la - com¬ 
posizione dell’attuale gover- 


Il ministro Colom^ 
partito per l'Etiopia 


ROMA — n ministro degti 
Esteri, on. Emilio (tolombo, 
è partito ieri da Ciampino 
per Addis Abeba, dove, nel 
corso della sua «visita di la¬ 
voro » (Che durerà due gior¬ 
ni), incontrerà, fra gli altri 
dirigenti dell'Etiopia, il mi¬ 
nistro derit Erteri. Feleke 
Oedle Ghlorghis. e k) sies- 
SQ presidente, Ménghistu 
Hallé Martam. 

AootHnpagnano il ministro 
Ctolombo U direttore generale 
degti affwt eeono mic t della 
Famesina, ambaaeiatore Buc¬ 


ci; tt vtoe-dlreitore generale 
dell’ emigrazione, ministro 
Giacomelli; il capo del ceri¬ 
moniale diptomatioo della 
Repubblica, ministro Guidi; 
il capo di gabinetto, ministro 
Vanni d'Archifari; Il capo 
deirufficio Africa della dire¬ 
zione generale degli affari 
politici, ministro Vecchi. 

E*, questa, la prima visita 
in Etiopia di un ministro de¬ 
gli Esteri italiano dal 1970. 
anno in cui vi ai recò Aldo 
Moro. aOora titolare del dioa- 
atera. 


no e l’assetto dri rapporti po¬ 
lìtici, anche - se alla nostra 
iniziativa assegnianio l^itti- 
mamente 0 compito di promo. 
zione dì una evohmooe di 
questi assetti in direzione dì 
più efficaci aggregazioni del¬ 
lo sdueramento progressista 
e rifonnatore ». 

Riunioni anche in casa 
CISL. ma ' non una vera e 
(vopria segreterìa. E' stata 
confermata l’assemblea nazio¬ 
nale delle strutture CISL dì 
venertfi a Roma ma — è 
stato inecisato — i’iniziativa 
5^ a porte chiuse. Lo ste^ 
so era accaduto la settimana 
scorsa per la riunione delle 
categorie dell’industria con¬ 
clusasi con una damorosa 
contestazione del vertice 
CISL. Ieri, intanto. Crea, se¬ 
gretario nazionale, in un ar¬ 
ticolo per il settimanale del¬ 
la confederazione, ha scritto 
che < è possibile » pervenire 
< a una formulazi<xie concor¬ 
data ». n problema « eroda¬ 
le» die resta aperto — ag¬ 
giunge — è « del tipo di rap¬ 
porto tra il sindacato e que¬ 
sto governo». E afferma 
die «più che i contenuti, sa¬ 
rà l’uso politico che ddla 
proposta sindacale faranno 
entrambi 1 soggetti a decìde¬ 
re di questo rapporto ». 

Ma. chiede Marianetti, la 
esistenza di'punti specifid di 
dissenso. « non nuova nelle 
vicende della Federazione 
unitaria», legìttima «giudizi 
esasperati, polemiche aspre, 
minacce ^ rottura? ». 
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è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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